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■J.^A L-V :\^ C,C.-E,.L S 0; - 

SENATO. JE jPpPOLO 

. ; DI VOLTERRA ; 



IL CAV. FLÀtàiWró tfÀt Wrco; / 



ON vi farà akmo cer- 
tameme , ILLÙSTSJS- 
SIAll SIGNÓRI, PO- 

,. fOÌQI^BlUSSlMO, 

fhtiif veii/pdf , aocie e.^ima fronte, 
t Opera i vi frcfenu, non cmofia 
ferfettmem', i unfrfit cb^ a iiimt 

- ■ ,14 •■ 




più puftamentCt ehe a Voi dovefse ella 
t^eiT ■cmj^sTft^ . Poiché hi quejìa tr^t" 
tafi delta angine inclita Vojlfa Cit- 
tà di Volterra -, e fi iontettgom le prin- 
fipali notizie degli avvetfimemi de" Vo- 
firi illttfiri Maggiori: e quello ^ che bìf 
pi» di /pedale , tutte quefie cofe fona 
fiate raccolte , e con fommo fiudio , e 
diligen?,a difpofte , e digerite dall' eru- 
dita^enna dell' Avvocato l.oreifzo_ 4^lo 
Cecina altrettanto dotto , qmmif ffòkihy 
e rinomata Vofira Concittadim t e fimi' 
mente vien data allif^ luce , e con non 
lieve fatica , ed attenzione accrefciiita 
di Note , e di altre Ifioriche Notizie da 
Jòtf -f che pure di efser vofifo mi pregio 
li 'iìtuio di obbligazione j per li favorii 
t priniiirie Onorificenze di codefia cof 
■piena Patria da Voi a me, ed a tutta la 
mi^p0miglia, eDefiendenta nellàperfonà 
^el Xìdv^ 'Gto:- Sajadino Dat BorgB miode" 
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»A*ff^*' Compartite: (0 da me, difi,che 
yef molte altre private ragioni di Pa- 
réHtekf {^ amicizie, e di-^ratitttdine^ 
fino aiia miidjìffimff^ i MoèitìfittHt Or^ 
t-à di J^lterra , ed in particòìare il iwA 
ìi -co/picm y ed ottimi Cittadini di efi* 
■attaccatiffimo . Dalle quali cofi iUttt 
"nafie pià tofio tu Voi un diritto di pa- 
ter cmjtdirar ciò , che v' offro, mn co- 
tt» do/i& f ma come eofa tutta voftra^ 
td a Piit per og^t riguardo domta . 
Tanto piU poi , perchè in Voi nacque il 
Vtìhilé penfàmento di render proficue ie 
etiche numeriìjijftme Scritture-, che nel~ 
f'Arcbi'viù vojìro , quafiin^'ti C4daveri^ 
'giacean fepohe , e qu 'mdi trafse la fa- 



««iòni L^V 1 
ia Mobil 

b-LMB* li 1- r - - 

_ niMefiiM-nimelia-Dal Barpi ,li -fnl* CM Aiti^djlL 

ftriH* Mi SegiRro del rmaato di Fifa . t Aaia amneOa , e 
dfli^Itta anwia if quello dtlla CliU di Voltemi 



VI 

'vorevo/e occaso/re quel _magtton'mo vofir^ 
£ruditÌifimo Concittadino di iefsere fo- 
,vra di e/se lajtfa Opera .Ifi^rica . Vùi 
■dunque tutti , provvidi , e fapientt SU 
GmRlyfiete delF ipfsa Patria vofira 
ienemerentiffimi Figli : a Voi ella de^ 
•tutta la, gloria delle prifcbe fue refit-^ 
feitate .memorie : ed a Voi tutta infiemt^ 
4a. Letteraria Repuhliea riman debitri* 
fe ^ fik .perchè da' vofiri «ntiebi Di^ 
phmr^ indumenti , e Codici ciafiun de-f 
dite belli fiudj potrà ritraer pr9fitti>; 
ma ancora perchè ( e voglia pure il Cielg 
■favorir l' augurio ) ogni altra Città , 
e Terra y e Caftello della nojlra Tojcma, 
€ dell' Italia , cbe neW ijlefse circofia»* 
ze , in cui Voi eravate , fi trova , vo^ 
lèntieri fi moverà full' orme vofiré a 
feguitarne t illufire efemph. Allora sì, 
che da per tutte x' aprirà un larghifsimo 
campa alla nobile erudizion dell' ìfioria 
dei tempi hafi ^ che per h vera dire piU 

utile 



'»tiie ci Jetnbra , e piU ci diletta ^ ogni 
illtra y perchè a mi fi accofia , e quafi 
tome eofa mfira la riguardiamo : allora 
in ogni parte ItUJorando mille f e hiillt 
\}alenti peme di Uomini dòtti , e - faga^ 
ci , mofireranno /velata , e leggiadra^ 
wente nella Jua bella luce difpojìa la 
Verità, Si : potremo allora certamente 
^Setél-da qu^ Monumenti , cbé\falvi 
ìlàiii'rvùine , o dalle fiamme , o JaW irt' 
marie Jel tempo edace , ci fon rimafii \ 
\ualì'-verameme Wt fummo una volta ., 
t- quali furono de^ Popoli' i cafi, e le vi' 
tende, e Come faufta\o infeliee 'di ciO' 
fcuno la forte , e P eventò . Éicercberc' ■ 
ma, e ttùvèrem piti agevolmente le pro- 
venienze, e le Genealogie delle Famiglie., 
le cagioni delle controverfie , è delle 
guerre , la potenza , e le forze delle Na- 
zioni )■ le negoziazioni , il commercio , h 
pùpùhsuni , lefdbhruhe ,i confini d^. 73fr- 
HUfji ii forileggi / c^mi ,gUtIomtà 



piìteccelfinélìe fcienze jtielle Artide nel? 
Armi , che tra ej'se ne' loro tempi fior 
rirm.j diritti , i. Privilegi , te deor 
razimi, k jremineiK», /« ghrie fnah 
mime ié Ptiptii , e étlle jartictlari 
Famiglie , ISi,, eie 4i memrie ad «« 
Papah ìfimcherl!, h potrà ritrovar! a- 
gesoìmnte neW -ilrebivif dell' fim i S 
arìediiliftum' 0m«betd:m)!ÌffmiiV!' 
sa fr^ Uttermi ; titHrmitumentf 
reratim a dar mam per vietterè iteU 
la fua vera veduta qttefiif sì hella.y .ed 
interefsante parte d IJloria . Troppo fa^^ 
rei lungo , mhiliffim , ed eruditìffitni 
SIGNORI, fe io riferir velefi l'utiM, 
e profitto , che dal rendere agevole ì:^ 
fimo t tifo delle amiche Memme . fir 
traer pttrehie la Società Vettérgla . JiH 
non mi pofif /asiar di hd«rvi, f.«re^ 
da, eie .pmliUiqiieJotk^ fimpre-. i/ikiri 
dMa retmfA*tté0^: merito, per' 
thè, per-^milk^M.i^-Afo.llitt dipe/h 



ne 

dere^^ lo avete promofso eficàcementa, a 
Cosi facendo- ,. vi fiele refi per Voi fteffi, 
e per gli altri ancora col Vojlro e/empio j 
henemeriti del mbiliffimo fiuditt- delk 
Ifiorica Erudizione . E però cambìudeùdQ 
in pochi termini le molte lodi a Voi dù- 
vute , ripeterò fol tanto quello, che fa^ 
pkmementt y e veracemente di Voi difi 
Jè-i e'i'ajaò ftrim um -dé- pù. eèiari 
ùinii 'dèi' Pifàité Li^ó-: (>)- Sariì M' Vó-. 
làreiTani , principes ^jUOTdam civita- 
tum Etruriae., qui his etiam tempo- 
ribus', virtute > &: fapienti»* .bene me^ 
rébdò 'de RepttWìca j ■& benflfecieiidoj 
céteris tìm làngè Etttffcis excellùnr ,- 
nulla ut àh'a igens Efrufca praeferri eis 
poflè- videaiur . 

^ ; ■ Mi congratulà con Voi pertanto ; 
fortunati, e cbiaH£tmi Sjgkori , . delh 
vofire glorie , ed emineati prSfogatìvei 
e fopra d" ogni àltta^pet-'-Wa-dì -quelh 

fi- r. ctìt. e'f. .7411. 
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e/atta , t trknfa T Amuio mìo , perchè 
Voi i primi facilmexte fofie , che , c<m pulì- 
hlica autorità , dimojìrajle al Aioudi 
limi amo far fi deUm delle aiem<irU,i 
de' pregevoli atttiehi DocumeHtìt ^ 5*»* 
//., mereè della vofira provvidenza, e fal^ 
kcitudiuè apri dellaVefirapatrlalJioria, 
era fortunatameiile raccogliete m fplert' 
di^^vwffttttoìttiiitefioUhro^cheyipre* 
jéiioi è (Repregovi aceetMte cw gr.a^[ 
dimento, e im qttellajémma bontà dicao* 
re, che fu maifempre il vofiro fregio più 
telh,equel(f.iabil.ilim'ti'h-difii«l<^i 
ed HMfira gli Aamì (iì fi Uimi , ed. 
eccellenti . Ed aia egual hemgmtU iit- 
fi^memente imploro ancora per me nel-. 
F atto di tributarvi la rifpettofa ofler- 
vanza , venerazione , ed ofsequio , Colt 
cui , come Vefiro afeztonatìfmo Omit- 
tadim, f diveti/sìim Servitore,. « Vri 
riverentemente vf iHcbim, , 

■ Di Pila il primo di Novembre 17 jS, 




PREFAZIONE 

DEL CAV. ri.AMINIO J3M. BORGO , 
«» 

Ohe in vero fono \eco&, dw nnìt^ 
tamentc concorrono t rendere fii 
pregevole 1' Open , «he viene ora 
alia hice fatto il tìtolo dì Notizie 

jEsibsJCHB DELLA CiÌTà' OI Yol- 

TSfiSjìì dfUf quali io a' andrà eoa 
tireVÌtìixlivtrifa.dodivpn|scÌFaiineap 
te, Ulcerò' pti ;>l gNiOo^cd »■ 
fallito Ximitore- r arBiW'ò dì *loBfld«iare,'e 4i-Ta» 
yue U grandezza def jwerittf, ó la jlieoolewa ààlk 

^"^Ì.ì prima fi defùrne dalla peffiMia, e reputaiione 
idei Signor' A vv. Lorenzo Aulo Cecina fuo Aurore, 
il quale, o li confideri per I' oncfU , e fchietteeia da' 
fuoi antichi, e provati coftuini, o per la lealtà, c 
granderza de! fuo robiliffimo Cuore, o per la pcriiià 
delle Scienze, lìngolarmente ne' Teveri ftudj della noAn 
Giuriliirudenza, e ne' piìiariicni, cdiletcevoli dell' 
fioiiì, dee reputare nel numero deg-li Uomini pib. ri* 
ji, » cofpicui tra' Viventi . A tjueUe ammirabili, * 
rare doti dell' animo Tuo iì aggiugnc , elTer e^i :«à 
serme illuftrc della Famiglia Cecina Volterrana b 
quale vanta, per vero dire, il pregio di^ una Nobiltà 
si antica, e generola, tli cui limile può competere a 
poche Famiglie delle più grandi , c celebratiUime. An- 
ton Fianceto Cori Autore graviamo, e fapicmiiil- 
tao nella illUflraEÌonc di due Woriti Marmi, che fi 
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vedono iti Volfcrra, il primo nel Cortile del Pataz- 
zò de*"Srgni>rl Guarnacci Nobili Pitrizj Volterrani, 
t litro nella Pitzu, ch= tu-, come egli dice viihfì 
cditus a Gruferà: parlando d^gli Uomini grandi , che 
hà datici Mfind». la Famiglia Cecina, artbmia , che 
Viratum illufiriui» , qui ea bac Famiiia praJieriine dmit 
tgnun lA. Catcìna, Tiifcac di^tipìina^ pcriti£ìmiis , & Vo- 
latcrrÌ! ^iigtiTum princcpi , queia laudut Cicero eliisdcra 
■Caeriuac filia firìlent Hi. VI. Ep'/lalarim , & nobiìijjìmum 
aiqiic opiimum Viritm pmedicm. E, dopo aver precedeti- 
jcemente il- meacovaca GorI fatta, onorevol meazione 
dì Albino Cecina; il quale viene appallato yir tltrii- 
fmtis Trat^Sus Uriit vice S«st' jniUàmi, cd ftaióln- 
ma di Claudio RiuiUo Nununzian» <]b11*« ^ tpu 
Viìhm ìujlrmit, cui {abjeSf-t ftlf* puTui Vatattmmnai ^ 
■fuae Salinae dicibtntuT,f, torna, n ilo vamCBle « <I»r con- 
tezza di altri Cecini grandi Eroi di queft' illmìre Pro- 
sàpia Volterrana, della quale, concludtfndo in fine il 
jfuo difcorib , e" riducendolo a' tempi prcf^nci , giuiti- 
ineiitc fl6énii3> che queUz .aobiiitsima. e iplendentis- 
^Itmi; Stirpe Vfltans miga^tète muflràt. (i) 

. ; Ali» diifè. però tutco-j, ed allora tutto dir noot 
foMa Ae\\<i [peniate 4i quffVa Famiglia quel ce- 
Icùv Autote , e bcnemerìcó tanto delle glorie di Tos- 
cana, c della unirarfal polita Letteratura, Anton Fran- 
«elco Gori. Polche nel icmpo, ch| egli rcrilTc la fus 
OfciM delie Inrcrìzìoui^ non ivei] jleranche il Sig, 
AvV. Cecina mette le mani ^ll' Opra, di bui lì' par- 
di, .ne & eryn. relì piìl lùmiaolì i.Fafli della Paitii- 

f;Iia-CecÌDa . nella veaeribil Perlbna di Monlìgnor Fi> 
ippo Niccolò Cecina Vetcoyo di Zenopoli , Coadiu- 
jtore del pcefente Vcfcoyo Volterrano , e degnifsimo 
Fra- 

■ ■ figlitniei 3i^,' Àvf^LÒrenOJ Aulo i il Sig, Liifio Ctcini, tlii 
aoH'i egli tltcuu Icdcvebgcjite l'Avracilull nella CiuU liònnlinii 
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Fntello del noftro Autore. Ma di quefto fàggio Pre- 
lato baili r iofallibil tdlimonian^a , che di lui refe 
il Sommo Pontefice Benedetto XIV., il quale nell' 
etallarlo alla Dignità Epifcopale, c dichiararlo Coa- 
diutore con futura Hiccefsione del prdènte Vefcovo 
Volterrano, incapace per infermità di mente di go- 
vernare il fuo Gregge, Jo cUiama dilcilum filium Tbi- 
Jippum Kicolnum Ctcina , e Io dclcrive de hgiiinia Canju- 
gia ex Caikolicii , Nobilibufqui 'Ftrtntihus VoUtcrris namm 
jtxtgtmTia majoTtm , jumduduia 7reihiteram , éf Juris uiri- 
ul'que Da&BTem; e finalmente atteliat che egli primùm 
JiéìiU Vglmerraue Ecclejì^c Cmoaici, ddndc Epiftopi pre- 
tini Vicsriì Grturalis ^ ultima diSfat Ecilrjine rra-v icari; 
^pofìolici Qjfài mm prakitaìis , prudtiiiite^ ét ioElrìnic 
Jmdc hic ufquc txplevii . (>] 

£ tanto badi d' avere acceniuto della virtà,_e 
.nobiltà del noftro Autore, le quali due prerogati- 
ve in un congiunte ciircun ben vede quanto con- 
ferifcono a rendere accreditata un Opera Iflorìca. Poi- 
ché, Te queita alla fine altra cofa non è, che uni 
fedel relazione, ed una fincera teftimonianu dì co- 
fc, e di fatti , o viOi dal raedefimo Iftorico, o da 
efso faputi col mezzo di altri gravi, ed autorevoli 
Scrittori, 9 tratti da infallìbili documenti: ogo' uao 
fonalcer <lovrà quanto di preferenza, e di credito fia 
■ dovuto ad un, nobile, e virtuofo Scrittore di cofe Ilio- 
.fiche fopcL qualunque altro , cbe di iìtnili qualità 
■fornito iq cui può. con ragione cadere il folpet- 
'to,.'che qwveadofi. egli da mille iervili riguardi, e 
da vergognale pa(iìopÌ> alteri, e. disfiguri Ta Verità 
.in vifta di una aderenza, o .d'.una protezione fpera- 
,ta, e che, anco a prezui d' oro, vttuperevolmente 
in venda • 

L' al- 
ci) tx kCia Benidiai XIV. in -ConGflin'. SeCTtt iH ti.]»lii, & 
ij. nrriiar, 17J1. tv. II, Sdii, Km. WS. 
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L' altra. Cora, che in commendazione àì quella 
Opera mi fon propoflo a divifare , rìfulta dalla fua 
intrinfeca qualità, per dichiarar la quale credo bene 
di manifeftarnc i Tuoi principi, ed ì fondamenti, sii 
mi ella è ftat» coHrutta, e finalmente anco il mo- 
do onde mi apparve ta favorevol forte di tarla piit 
nota al Mondo col mcz^o delle Stampe. 

Languivano anco in Volterra (come tute' orai 
in fommo difcspito della Letteratura , pur troppo iv-. 
viene nella maggior parte delle altre Città} inono*. 
rati, e quali (èpoltì nella tetra caligine della oblivio- 
ne ì pia preziotì Monumenti della venerabile Anti- 
chità - Poco , o nulla giovava , che nel!' Archivia 
dei PubbHca Palazzo di Volterra fblTe ripoAo un do- 
viziofo tefor? di Codici, e Membrane, fe dalla con- 
fillìone, ìa cui else eran tenute, reftava ritardata la 
lodevol curtolìtà di taluno, che agli IVudj della Volv- 
temtn Iftorìa, con fondamento di verità , avclTe vo- 
lute applicare. Allorché un ben avveduto CittadU 
110, 6 zelante del pubblico ^nc, cioè il Cav. Nicco- 
lò de' Guarnacci, che Tol^eneva il primo luogo in 
ómtità di Propollo del NobiliiTimo Maeiftrato de 
Priori nell" Arno MD<XXXXI|. ordinò di dovcrfi 
préporre al General Configlio di Volferr» la necflàl- 
tà , che y' ett di regilt-rare per 1' ordinata fèrie dt* ' 
loro iMnpi y 4^ntichc Icritture dell' Archivio denomi- 
nato h legTfto, acciò lì poteflèro reodA ovvie? e qmb* 
■ di profitta ut rkwùem gli ftudio^ , 

Jfiv^Mt «I Cenici» la ^pol^ien^j ^ i^taUt 
vópff se fh àat* r iQcumbeua a ^a»ra {oggetti «- 
vinhrieMe ^ibiarì p«r i' 'aaliri > rpeechinta ndbihà 
Hétia Da&ìtk, che porlii hm m^zloM, t dMige«iA, 
e Io zelodel pubblico bpnc.Qucfti &rDi»» T iltac- 
fi> Ctv. Niccolò de' Guarnacci , il Cav. Benedetto 
de' Stt^ jU Cw. AJidwL Buojutnìcp de' Buo- 
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namici , ed il noAro Aw. Lorenio Aulo Cecina ; 

Ut accettarono eglino di buona voglia 1' inca- 
rico, ed efTendo fiata condotta la cola al fuo teniiì« 
ne, pensò avvedutamente il Cecina di quindi trarre 
maggior profitto, con fare da i Codici, e dalle Mcin- 
brane un Compendio di tutto ciò, che potè» confe- 
lire all' Iflorìa. QuelVo Compendio è tutt' ora lcHl> 
to a penna, c porta il Titolo del Teguente tenore: 
Liurcmii t^uli Cntcinae ThitÌcU Voìaitrrani Rerum , gute 
coniinrniiir lata in Mimbranìi , quim in Codìcibus i^Tfbi- 
■uoriia Communiitiis VeUttTrtrum Epitome; e lòpra il me- 
dili mo andò r iflelTo ooftro Autore teflendo il filo 
della fua Iflorla, che ora viene alla luce, fcnza mai 
efseriì dipartito in veruna, benché minima cofa, àtt 
quello, che a lui veniva dimoftrato dalla certa ,. 2C 
ìfldubitabil fede di que' pubblici Documenti. 

Se dunque è vero,, che nellelllorie il primo, e 
fiìi (bftanziaie, aaci, dirò meglio, 1' unico rèquiSto 
fi è la Verità: e che quefla, per le colè de' tempi 
di Noi rimati, maglio co&ar non ci può, che per 
io mezzo di pubbliche Icritture, e d' tncontrovettibili 
Monumenti ; niuna Iftotìa certamente di quahiitqiié zi- 
tto , benché celebrati&imo Autore, potrà di pregio fti- 
perar quella, che, non nel vano rapirò d«lli: paro- 
le (onde per lo piit lì manifèfta o 1' ambidone del- 
lo fcrittore, o 1 odio,.o la ftomachevole aduitùo- 
se}: non nel debole appo^io delle rìflel^oDi, e nel- 
la ^Ilacia delle coimetture , ma bensì Ritta, Il fonda 
Itilla autorità d' infallibili Documenti per^ ordine di 
tempi, e con ingenua fèmplicitik. elpolb, èd.^inlìeme 
concatenati.. 

La conobbi ben' io di tal fbtte, e come tale giù* 
ftamente la apprezzai allor quando per la prima vol- 
ta ebbi il piacere di leggerla . Relbmi amico , e « per la 
uniformità de'mi^i geniali ftudj d' IftoriaaCÓrrifpoo- 
■ dente 
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dente dello ftefso Signor Avv. Lorènio' Aùtb Gecios^ 
lo pregai i volermi cómifnitire alcun momiaieittd ap- 
partenente alla Storta Pifana ( sii cut ndó fpéodendói' 
r ore del mio divertimento ) poiché io tni TuppoaM' 
dhe egli alcuna co& di rara poteCse avere in pfon*' 
(o fonlminillratagli'dair Archivio di Volterra perle- 
fcambievoli tcUiìqdÌ, che ùk le noftre Patrie «raoo 
ftatie ne^ii findati tempi . Ma egli con raro eCcmpio dt 
CÒrctsli, p con ^uel cuore, che è proprio à' un Si-^ 
gnore'trelU fai qualificatillima rafcita, mi trafmefsc 
IliblM, tf gencrofamcnte lafcitì nlli mia difpolìzions 
ùoA folo )I Compendio degli Storici Documenti di' 
Vortcrra, ma anco il Manófcriito delle fue Notizie 
IRoriche. Lo leiTi, come io hó detto, ed avendo di' 
cfso concepito una gitila ftinia, non credtfl, che pili' 
Jungamenre fi dovere tenere occulta nel Cuo Teiflo v 

f'snni un'Opra si pregievole; Onde, fattafi da rwe al- 
Aàtfjrè Ii| propoStlone di darla ali? itafnpe , non po~l 
Ifl' (Iivq mo^(? eipugniire la Tua nobii model^ia^ 
ed ohe^eriic il (otifentrmcnto, fc ntìn a cotidÌEÌono j' 
the G nnir» nella Edizione al fuo , anco il mio Nome 
Ed ecco detto a Voi, cortefe Lettore, Io per- 
dili lì vede nel FrontefpÌKio di quello Libro anco il 
MoNome. Voglio petò dirvi dì piìi: che io non mt 
fon contentato gik di palparmela con una Letter» 
dedicatoria, o al piti co» una Pre&aìonc, per far leg*' 
éere il Nome mio llille carte. Credo in rero, 'clw 
^uel^o lia Un pìccol merito da poterfcne lafciar la- 
gforia agli Stampatori. \i b.ò voluta ulàre la mi» 
ailigentc ' attenzione ed impie^rvi molto fhidio, «' - 
fatica-,, e però ad enctto. unire in un Libre 1' uti-t 
liltà de' (lue Mahoftrltti del Sig. Cecina, fono anda- 
fo-jndicando a' loro convenienti luoghi dtl Tefto t 
Ziocume'nti , da' quali e&o i dedotto, e gli hò cit»r> 
fi tort quelli fieni ~contra(s(^ni^ d«'-<[uàliH trovatf 
marca- 
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marcali neli' Archivio di Volterra. Quello può es- 
tec utile a chiunque , che avendo di alcuni di e(si 
l'occorrenia, ne può facilmente commettere, ed otte- 
nere dalli incomparabil bontà di que' Nobilìiliini , e 
generolifsimi Signori Priori la pcnnifsioti della copia 
da queir Archivio. In oltre per jlluftrazione del Te- 
tìo medcGmo, molte volte vi hò riferita ancora la fo-'. 
flania' de' Documenti , allorché J' hò creduta cofa op- 
portuna, e rimarclievolc per 1' Illoria . E finalmente 
vi hò fatte moire altre Note Addii'.ioni, ed ofserva- 
zioni, e v' hò riportiti ancora tutti per 1' intero mol- 
ti Inlfrumenti, c Monumenti, e Diplomi confacen- 
ti air occorrenza del dilcorfo, per far comparir queft' 
Opera, che sa quelli è fondata, un Opera veramen^ 
te Diplomatica . - . ■ : ■. 

Nelle predette mie Note poi , Addizioni, ed Os-' 
fervaiioni' niente mi fon fatto lecito d' alTerire fènu 
r autorità o di qualche pubblico Documento , odi gra» 
vilSmì inorici, e per Io piii contemporanei a qua' fal- ' 
ti, de' quali mì e oceorfo di dover parlare;' e- quelli;' 
bò citati in prova della mia aiTerzione coD'«l|ittezxa'. 
ìnilicandaprecifamente la Edizione, la pagina, e, c[uaiH 
do è òcccrlb, fin la lettera marginale de' Libri, de'' 
quiili mi fon fervito. La qual cofa, fc da alcuno ttbp^ 
po importuna Censore venìfTe mal difapprovata, e tac- 
ciata come un' afTettata diligenzii'c fuor dell' ufo co- 
mune di citare, deOdero, cberegli G^ia, aver lo cì& 
fatto, « 'creduto, « creder beae di'-dovor fare, per'ren^ 
der più facile al mi9 £ieggitore' betai^b il modo di 
rifcontrar; ciò, che alTerito foodC' rifulta uh& 
certa prova del zelo it)io percliè-.iia •conofeiutA 'Is 
verità ) e per di m cifrare , 'che io non Ibn. iblito^dì 
far camimno al luméi^li . hlttiv 'eicMe ■ {xrció - tutto 
quello j-fhtftiò 'fcilttop b fiatDipninia'^da mt; nlifto^in 
nàte, e bco-cMillderMo: • ."- .r.-^ : ..l../;-- 
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Pi:r quanto dunque appartiene al Signor Cecina,: 
merita certamente quelta Tua illuftre Fatica la Dima del'. 
gxuRo Leggitore; per quello poi, clic può campecere a: 
me, folamente dimando una benigna acco^lieaaa, e 
gradimento. Ma più, clic da ogn' altra, fpero, che-. 
tutio il mio ftudio làrà rìconofciutoi'cd accolta, co- 
me un' effètto di buon cuore, di amiqhevol corrifr 
pondcnia, e di gratitudine dall' Autor dall' Opera, 
e come un lincerò, e divocu atto d' ofsequio, c di 
venerazione dal Senato, e Popolo Voltariano , a cui 
meritamente la hò canfacrata. 

Di una cofa tuttavia mi refl-a d' avvertire chi 
legge, cioè, che io, nel far le No:e, non liò ere-, 
òuto di dovermi allontanare dal cenno, cljc, di ma-^ 
no in mano me ne dava il Telto, ch«, come hà di-i 
mollrato i tutto tcfsuio fulle Membirane, s Codici 
deli' Archìvio fccreco Volterrano. Aliti malti , e ihqU 
ti Docuroentt, e pubbliche memorie sò, cbs vi foni} 
in Volterra nelle Cafc Private, e lìagoUrmcni» nt^ 
gli Archivi EccIeiìaHici . Ma della nocisia di quen 
fti pregìabili Monumenti ne farà forniea ii Pubblico 
per meaio dell" Iftoria delle Ghiere Volterrane, clW 
In brave urcirk in luce dalla erudita penna ikl dat- 
tifsimo Signor Antonio Giorgi Nobii Sacerdote Volter- 
rano, Decano della Cattedrale della Tua Patria, illuftr« 
Frofefsorc di Sacri: Canoni nella Unìve>ruà.l^[Vt, c 
mio Colica umanilSmo. E cos\ gli. Eruditi, ayiaar 
no in queAc due Opere, fcrittc con turto. il fpnAt' 
mento di verità da due dotti, c benemeriti Cittadi- 
ni, tutto ciò, che appartiene alla IKoria Sacra., e 
Profana della antichilsima , e oobilil^inia Citcà. dì 
Voltsrra . 

Appf«l|ò le Dfelèati Katizic ISocicbs. fi dwà M- 
'9G& k Seric'tk' PoficOà^ & qwU* de'' Capitwl 
Fopola Volterrano, difpt^i ordiottMiaiu», leCMOP 
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i tempi del loro UfGiÌo,Ia quale, avendoli raccolu 
» parte da' i Codici, e Membrane, e dagli Atti Civi- 
li, e Criminali, die fono negli Àrcliivj Volterrani, 
mi tralrneffc il nicdelimo Sigi;orc Avvocato Cecina. 
Quefte eredo, ^he rpecialmciitc polTan conferire alla 
Iftoria particolare di quella Città, per rinvenire gli 
Anni, quando tal volta, come avviene, foITero man- 
canti, o non intelligibili in aitre Scritture, o nelle 
antiche lofcrizìoni , ed in quelle apparìfsc il Nome 
delPodeftà, o del Capitano. £d in oltre è giovevo- 
le al decoro dì molte Nobili, ed Antiche Famiglie 
«({ere, che pofTono vedere con loro piacere, e glo- 
ria alcuno de' loro Maggiori aver foftenuto quelle 
cofpicue Dignicì in una Città il illuAic, e rinomata 
quale fi è Volterra . 

£ tanto bafti d' aver accetmaM ptr dare 'iw» g«- 
*enle idea di ^i^ft' Opera. . . 
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A' CORTESI LETTORI 

L'AVVOCATO LORENZO AULQ CECINA. 




deli' Origint ài Valter-' 
0 , e reggiratnto di ts~ 
-, avvijimaomi, tic qualora fi fatcia pa- 
a la più rimira aiilkbiih de Tofoli , ne 
rivi il /ore m.,sgicr tridili , e /lima; e 
ioni del governa Ai elfi, fi pajfa afgo- 
. „ . w>J dei toro co/lumi , i qiiaii ben fpe'fo 
Jena le cagioni de' piti cenfidcrabili av-crnimenti . Ma poi- 
ibi dell' Origine dì Volterra due fona k opinioni , bi flimt- 
to dover foUmenie accennare le medcfime, e jerlare » men- 
te piti fotlevata , cbe la mìa non t , il giuflo giudizio fo- 
pra di toro. 

In quanto fai ai modi, c6n i quali furono governali 
i Volltmni dal lora incorointìamcnto , fn a cbc furono co- 
rrerli a fotìoporfi alla forza dell' armi della Romana Re- 
publica , non fi { fatta da me parola , per il limart di non 
mefcolare favole mi racconti , che fi facejfera di falli tan- 
to anticbi , avendo altri faviamemt auveriiro , cffcre flato 
tommefo un lai ^ diferdine da quelli, cbe fi fono impegnali 

Kon avendo inoltre trovato particolari rifeentrì di quan- 
ta fia awiHHio ai Volterrani intorno alla forma del Governa 
lUI principia della loro gturiidizione fri a quel del regnart 
di Carlo Magno in Jt*ÌU, bò premefo *kune iKtizk, eie 
tUm^tno piale Jià Ji«t* in qiùflo tempo la cmJitJtrK dtgt. 

Ita- 



RiHUni , iS DÌcuiK di quii r eie iamo ' Muto .'pitUi JìM 
pmte Tofcmn, i» cui i pofla Vtltcrrn.'Qtiimii fino Jifit» 
fi a pariaT! , qainiii canfcrifie aW ii^miziiine , ■dt -VÓl' 
trrra, dalla foggeVLìonc degi' Imfcradari. dell» IJntf C<rv- 
h'na , pafafc jt Rutila dei Ite d lialU , 4pfnjfb » fuelM 
d Ottone il Grende; td avendo accennato la clemenza j tit 
juefio mugnunima , e HbeTtle Impiradore praiìià' etile Citi- 
fi dtlU tonguì/laM Italia, nelt iKeardir ad efrmt tid qtutt 
firtt di Uberei, egli tffceei dei £^io, e ftrticoìsriffino 
nmm, il ìMk fi dig^ 'ftr godere.* qu^a^meJifiwu <:if^ 
ti di Volterra, non, ab--' net eai^ilvh ali» fu*, prettnz*^ 
i»» ancora eoi fromuavere il di lei rifltbilinitnto , per quan\ 
io hcbiedeva il tniferabilt fiato , in cui e fa era fiata rìdot-i 
ta dagli Vnghtri , che nella viaggiar parte f avevano incea^ 
Mata, e diff rutta , fono paffato a far mentAoM , cbe i Voi' 
l'errani profeffsrono si ad cjfo., che ai di lui Succcfori jìao 
a Corrado il Salico la dovuta ■vencrat.ionc . Ma dopa la tnor- 
le di que/lo principiarono a fotirarfi, almtfto in parte dal- 
ia dipendenTjt d irrigo , iì quale fuccefe a quello nell'.Im'. 
peroi e ^ pofero in feguita in quella pienezza di liberti, 

. nella gaale fi vedi efferfi titnmati nelt anno. . itg} ,. men- 
tre aihra il Tadtfii, e- i Cm^i di V^ttrrd-fimómenie j 
'tntninivano la faesiti di far putta, f 'ì>a^, ^ atguifia- 
re fipra le vitine CtfielU per Jl- hro CotaiOit h>Qlmit-. 
dizióne,^ e 'tanto i-Gmifili, qumto.il' ■^odefii-'òeaiwme dtt^ 
ti fenza eonfentietenio , o affrvo^done àelt Impéraéere., o 
(C alcune- de inai Miniflrij ni punto eotuo fattvaao, eh» 
Federigo Tri»», e fimiliMnt*. iOrrigaVI- fra i moliÌ-9ri' 
vikff i' tke ■Meoàa^'tMoeffi »l'Vefimm\Jl.ifi^ :Citti,Ter 
Wffetff al mtdèfi» largita fittjlt.j-.tbe -f.elniQiK. de'; Cohr 

' f^l ftge 'di:niima e0eaii»;-o vulori , quando igA' luri t 
Meffé y^ptvoata '. Si t di pib Sta^ah , cbt 'il 7odtjfi, 
td i Gonfia erano -in .pai. u^pf la fatte .friiwif ale del g»- 
verno ^JrifiaeTatito > ■ -fify fiecame jqo^ ■ aftek di- gntno:^ 
U piai peri wnfì 'dfpol M tUttv ^tnto - digli miì di 
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•vrenità tfcrcitatà fofrt ài ejfa, t fprtUlmenlt "ptr nppof^ 
to tf// tltzioae Al Todc//i , U quale nelf anm iijo. fà 
forai riwttofctrfi dalh Gmia S Federigo II, tbhe il fua 
ptriada-, e divenne Demacraiict, così bò riferita tale alitm- 
ijont, con. efpaTTt, cbt ti Magiitraio dt' 'Confili fà fifti- 
tKÌla quclh dei XXIV. ^7J»m, che qmflo f't mututa in 
fucilo de. XII. Dìfcnferi drllt Lihtrtì , cht in /mga di que- 
fla ancora fà jurrogulo quella de' Triori , eJ inalire perche 
tttìto nel principia^ quanta MI pngTejfo di quc/ìo Govet~ 
fafiiron fatte diwrfe Riforme degh aln i inferiori M'gi/l.-a- 
fi, di qut/le mutrUoni fono fiale a fuoi luoghi pofle le 
tatmriet 

Si i cTcàiio ancora nan doverfi iralifcUre gli ttiì di 
Glurisditàone, cbc non più in nome del filo Comune, m* 
tiri Topolo amari di Voltirra apptriftono efercilati calla de- 
feTinTJi al Re Manfredi, poi a Carlo J •jfngii , et ad al- 
■tri Succelfori di ejfo, che il Cav, Oitiniana Self orti fi e- 
■itilo Capitan Cenerai: , tbt tolta a lui qutfìt dignità fìi 
fatto' Sig, di Voìicrra Giioltieri Duca if .Atene , il quale er4 
gii divenuta Signare di Firenze, che avendo ejfo dopo po- 
■chi mtfi lafciaie l' acqui/late Signorie fìi di nuovo mutata 
la forma del Governa di Volterra, e fu data la cujiadia del- 
la Fortez-La di tfa , e di quella di mia Terra alla medefimn 
foggelta nominata Mante Velirajo alla Famiglia Belfoni, 
■t gffoernandofì i Volterrani in tal guìfa , fi dettero a Carli! 
'JV, leipiradarc fenza alcun patto. 

L» poca durata , ebc ebbero le dignìii , e gli onori eoa^ 
figuitl da' Beloni dii caiifa » nuovo regolamento , onde do- 
po aver narrato le confi dell» decadenza lagrimevole di m- 
fitra; i quali •wllera efer più lofio temtti, che amati, e 
troppo fi parano della potemjt, e del credito, cht mcoa- 
m fipr» gli altri Cittadini Veliermni, fi i aceeimata la rir 
folHzicne prefa di dare fer. t intera de^nffene di quelli '/< 
w/hji* dc/Ì0L PorttsM / Fiomiiai fet étti Miti, tfifi- 
D» dffaittì i.^fMtiv tit ia u£ tseffim fi.fiam» t tmt- 
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Hi- t*l ciifiaMd, £ fMttflA i^gùrnH MMVf p0tl fimprt ftr 
Viro dire ii/itifgtMil Jà.CimùÌitJoiùi -M-.CawiueÌ e T9f^. 

or, td H utiart Agk'^hiliH fMai'^-tm-iit.-otSt** 

Giuaa 0Ìh memrk Jtif aam-H7t.JiifMtn.4*m 
U rstuma, tbt t Etulft JttpuUict gUrtatiat dafa tfiier 
«J»M, tfiggiagni» i Ytlmr^, siiiJcJfi. fj^^ir. fHtìuttf, 
fiu fitta J:. iaJipatieni»., $^gll fTÌiii'viK fila. dt -jeti^i 
«tari, m« tunr4 delle fuhUidit flMMli> r «<w.-«iLjtftVft/- 
fi. Ji. umpo fi camfitt^t rtffUmttgti .U mgsl» gW-.dt 
tH, cbe gli «ttftu talu, e fftttelmtiM ioH. «M .«11^14 Tri-* 

git/f ,aUà: tuffai»^ ctt.U DiM.udlsglmdUsncU m» tS3%i 
ebt fi il ftìm dei di .Imi, Xigmre-f , ititi -.tìmi'mf. ^ 

imrut^tài d^ i.Vik^trmtL'mmtm .tV^ipiita. M* FUe 
tiatiu» .RtSuiiie'» * ■ ' . 

.aptìaeipti'fif^'iit^.fta\.aà^m/i0m»i 
^ ta>a/i^fi0cf fMW* t9U^:f(Ké^\*SA la^ii^m- d^ 
-uria ^^nimn M . jCntenws mW' nf'<M^«» Alins"^ d4 -gf 
■u twnaiitit'dim^ M■■^mm^.d^lU•vica6k.drl^^J>P- 
A dtlU wKMfim»:: Onde ti fytti^ wdtrtt cbe il di Iti Coni- 
tèda ne' Stetti fiii rimoti fi gmfla, {bt.fiise^Mmm 
di tfo tu fanno priviti i Volttnval, i cbe ftfti* fi fi»- 
dlmao di riaequiflarh ptr pumio gli fi ptrmffi. Hò far- 
fàit ftttii i lìfi^àfnul 3 cbe mefirgna gli i^tiffii di flit Ca- 
ntila fatti rml. 'timfa dil GoMcnj)^ ^fióerttfcaj c It am 
. fii fmnfi aoMt fir wunùnÌTli . ■ . J 

H»a ti éateii» trafiurtìo di riferire le Biurrt, eie it 
letto tfférfi f(^inine in vtrj templi le VtdfiMItie, ft. Ix- 
gtt paituiie, k mite Leggi pramlgatt taim per l* pub' 
tlies, cte ptr U privna titiìiii, t tutte tltro, ebe iì ere- 
Juto degna i i^trvMti«ae. 

v4wnj défidtrm, tit U Bateolté (offe firn piìt i>- 



KXIV- 



phfa , e chi non cfcndoj! pallila fan di cofc mvinuii io 
Vollcrra ne Secali fib riuioli^fiiffe qutUe de Secali fili vi-, 
tini riiifciia più Jìgnijìcante ; m» pereti in qmfli Schivi: 
ma/icano mahijftmi Rrgi/lri dt publici ,Atti , motiiJìtmt valf 
Il foUmcnlc fi i palino notare il falla , ma non i forlita^ 
1/ parere accennare le ragioni , a le co7ifigHeti7.e di effo. 

Se nel Secala Xni,e ne' dm akri fiijfegucmi fi fat^. 
fi praticata in Vo/lcrra d' aggiugiiere più fpcfa negli ^Itt 
'/uiblkii Cornami a' Nomi di quelli, che dmievana impie-^ 
gare,- a. avevano impiegalo il lara talento, o il laro ■valor*' 
ftr '-II» "Patria , mi farei molto eoapiaciiito nel Tendere il dQ\ 
iM» Onore alle Famiglie, che gli pradiifero. Ma noa avrif 
da. io voltilo alterare ciò , ciré ne' Dacumemi apparìfce , per- 
Bàn 'liglien il rrtiBta di finceriti alle tnie.ri^'er^ni, fono, 
ftfÌM priva - di iàtfta co«falaziank. - , 

' Se -alcum pertanto; M quale fi degnerà dì leggere Id- 
Sacoììta da me riflretM, aoeffe. pià diftinte, e piti pregit-. 
voli natinJe di quelle, eie efa raaiìene, io prego ad rrrJe- 
rbirla-, t farcii gadert U tsanraggio /ìintabilipmo di «wr df 
i» ean tèi mevi^ un' e0i»n impuifa alla maggi«r gbn»^'diU 
Ì§ mi* fattiti di Oli mi prottfli) ttaUliffitìo ^ -ti tmaittìA- 
fimòFìglittòhy ficcotai al ofi^iiif- infoio delfvmUctty f.aBr 
aii'Famiglie^ ** »(*»' dtindiiti^ A' uU disbim of*,, 
^tiUjiffmo Srroiitret 
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IL Rrr. JiaL Siript . 
Peiavio Dioniljo. Ratiùntriiim Ttmptrvm. 
PUtina Batifta. Vitm Tfntifimm. 
Plinio. 

Politi AlelTandro. Tanegyr. A LtuMui VaUtm.-*^ 

Procopio Cefarienlè. De Beilo Qothomm. 

Rocanaii Qìmì. Batifla. Kat. la Hifl. ToggI Br*etiaìina ^ 

RtMici«ni On. Raffaello, ijler- Tif. JU.S.. 

Sacco Bernardo. Hiflvt. Ticineafis , 

Salii Giureppe Antonia-I') 'PTaef»e.aàQ*h)»n, itUFlm* 

md.Tom. XII. Rer.Iial.Sirìpt. 
Scevola ìa L. Uxorem.ig, $.iejlamtm,%,ff.^ lfgM.l. 
Sefto Rufo. 

Sighìnardi Gorello. Di rehm ge{Iis in CiviMt uimtfMt 

Toni. Xy. Rn. Ita! Script. 
Sigouio Carlo . De Regna Jitlìst, ' 

Jìifior. Bmoo. 
Smnondo Jacopo. 
Sozoncno -^llojefe . 

Stadie Giulio. Ctmment, in Lutium Fìatum. 
Strabone 

Ttrgioni Gioraaiù. Stlatioat A' ttìMggS ftt U Tolinu. 



Tegrimi Niccoìò. Vna Cajìriiccì ^ate/minei/i . 
Tegrimi Giovanni. Nof. in Vit.tjuid, C*J}nie. 
Teodorico. infuoEdiOo. 

Tolomeo Lucchefe xAnatluhrtvesjili utìt. Ci. to6i, ufym 

' aJ.ijoj. ■ ■ . 
Tronci Paolo, ^mli TifmI, 
Vellutello AlefTandro. CanmfWi'/à^M Z)>Mft. 
tTghelli Ferdinando. Julia Sacra, 
Villani Giovanni ) w;.J,.,t«, ■ 
Villani Matteo ) f ■ 
Volterrano KafTaelIo. Ciu»Mr«. XCr. I7ffc)»ir. 
Volpi Gio. Antonio. N>« fapra Dante. 
Zolìmoi HiM- 

Zonara . •Anntki ab O. C. td \ i SS. 

Le altre Autorità, che rifliltano da' Codici de- 
gli Archivi Volterrani, c PiUni , e dagli Infìnimeit- 
ti. Diplomi, Lettere, ed antiche Memorie, lì po-^ 
iranno vedere citate, e riportate a' loro luoghi; 
giacche il numero grande di cITe ci dà ragionevoJe 
icuTa per dìfpenlarci dall' inferirle ìmI .prcTente Cf^ 
talogo. 



■ Koir- 
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Thom. Dem-p/ìcr. de Eiriir. Se.- 



Talc aflenione però, vien da 
Itri impugnata con grand' ardore, 
vogliono, che l'origine di Vol- 
terr» non debba attribuirli ad altri , che . a Tirreno 
VsM- '"n "Profm. ad ■uii. Epiff. Volai. 

Ji JKo Ui Vultcrradefcriiremaravigliofamente Strab. 
lib. 5. Il di lei Popolo efTere ftato uno de' dodici, che 
giufta 1' opinione di Dioiiiiìo Alicarnaffeo cunOituiro- 
no principalmente la Tofcana, ftiiirero più Autori., 
.e fi-a-qucfti~'*CriAw, Gtograpb. lib. 1. cip. j. 

-E' molto perìcololb il raccontare Storie de' fatti, 
e degli avTCnimeati degli antichi Tofcanì , perchè que- 
A fti 
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flì dagli Scrittori fono flati mefcoiati con favole, e 
così refi ofcurl, e dubbìoii ^ ciò i' ha oircrvuto, c di~ 
moftratD. con chiarezza D. Anton. Frane. Gori Mu- 
fii Emifei vo/mn. i. Jifcrt. i. elTeadoli egli ai&tica- 
to,«la(&ticand0li di ritrovarne alcuni colla dilamina. 
de'. Simboli,, ed Emblemi , che Jbno conceinicL ne' di- 
pinti', e. fcolpiti Monumenti, che le vifcere della Ter- 
ra hanno, tenuti afcofì, ed hanno liberati dalla furia 
de' Barbari i quali, piii. volte^ hanno, occupata , e de- 
folata r Italia. 

Ed è. italo fecondato il bel genio del chiarilTìmo' 
.Autore da moiri della venerabile Antichità amanti,, 
che col ricercare i Sepolchri degli Etrulchi: ^ e le. ro- 
vinate fabbriche, di. quelli a.banao- fkttO' di- talL Hònu-. 
menti prcziofo acquifto, e fpedalniente: nerSuburbaaL 
di Volterra , ne" quali dall' Anno. 1730.. in qua fonoi 
fiate copiofe le fcoperte.. 

Si sà bensì, che i Popoli TòfcaniVodir voglia- 
mo. Etrufchi , eccettuatine i ptii vicini at Tevere, per 
ipiù Anni coi maggior coraggio , e con. profpero fuc- 



-e furono. tortifCml nemici loro Jul.. Siadim. Commtnt., 
in Lue. Fieri cap. lib.. !.. 

Ed è molto verilimìle , che i Volterrani facelTé-- 
IO partii lorO' contrO' 1 Romani ,. perchè quelli e- 
ranO' 'potcntiflìmì , quando, quelli avanza.vano> colla, 
■grandéiza, c con- la; it>n.a. Dioaif^^lÌcaTniii^Ub. j.. 

Neil' Anna però 458. della fondaiione dì Ro- 
mi'ì' dódici Pòpoli TofcaoL fìtta. Tega-co^ Sanniti , c 
Galli: -fècero' gnem >' Romani, ma fìtrono* vintii 
irbbsne aom Ji^^àgati d& Fabioi .Malfiinai Lm,. Fìvr^ 
«rpf. 17; ali.' r- 

Nón inolM dó^cTéadòiikL Romani Còn&ro'&it 
■^mar. fiiguV nel lè . vicinanze, di Vòltcrm'. oftinato^com- 
wttinmRV fHLii Komanivedi Tolcaiii^ ed. cffiiodi». dti-. 




de' Romani ,. 



sSìll^ Civt.jC' Si V0LTE11.JLA. $ 
fata quefto quali per un giorno- intero, la notte, che 
fopraggiunfe occultò il Vincitore , ed il Vinto , ma la 
luce .del feguente giorno manifefiò, che gli ÉEniTcbi 
avevano ceduto il Campo, ed abbandonati gli allog- 
giamenti , lo che diÈ a Romani tutto 1' agio di fare 
un ricco bottino Liv. Dumi, prìmt cap. 10. 

Finalmente ncH' Anno della menzionata fonda- 
zione di Roma 4S8. 1' Italia tutta fu corretta a cede- 
re all' armi .dei Àcrnani, e tutta reitò a quedì ibg- 
jerta -OBUptriui Taimin. drfcìpt. Impcr. Ram. lib. j. 

3>iv£niitl i Volterrani fudditi del Popolo Roma- 
no fommioitficarono a Scipione, quando .egli palfava 
A far guerra In Affrica , e ftrumenti per armar navi, 
■s quantità j3Ì frumento Li-u. Dccad. 3. lib. 8. 

Sopo ia famofk -Civile gueixa Ira Mario , e SWlx 
terminata colla total depreOione del primo, rifugiatili 
in Volterra alcuni feguaci di quefto,ioliennero i Vol- 
-lerranì oftinatamente !' alTedio di Siila Vincitore peB 
il corfo .di due Anni , e iìnalmente .coftretti daJIa aa^ 
«eflità ad elfo li arreléro Striti. ^iH. lib, j. 

Ma anco dopo tal difgrazia Volterra .era reputir 
ti Città degna , ^olFcntc j e nobile ; cos'i la diftingue 
Cicerone nella Lettera, che fcrive a Quinto Valerio 
■Orca Figliuolo dì Quinto Legato Vicepretore, nella 
qualè'gJi raccomatida. caldamente quei di Volterra i 
■ed ì la quarta .del libro XUI. dell' EpiOolc Farai-; 
Jiat7.. 

Fìi Volterra ■prima Municipio , come in quefl* 
SetteraaRèrirce Cicerone , ma poi per la le^e de'Triun- 
■Yìrt- ia -dichiarata Colonia Raf. Volai. Gcograpb. lik f. 
Kjdotta in tale Ihto non può dubitarli , .che rcftalfe 
ibtlop0fl% alla' mutrftionc , che Augu((o fece nella for- 
ma .deT jo*icro6-dellB Città d' Italia , -e che liini^liaote 
^alìCEttìene jpr<W^e- per le leggi de' fucceifori d Aut 
,aUot(mk';«li' «Ói' iuRono' fatte, xitòrme |xj ga^ 
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verno dell' Italia, e parimente, ctie aoo foflc elènte 
dalle vicende del Romaaa.Inipcroifiao REI'&flntchila- 
mento di queltO' , che : fegiù nelU PerfoiH, di MQm-: 
mìllo Augultolo vinto'j.e privato det.Regnodi Odoa- 
cre "Rk degli- £ruli.' 

Dalla To^czzione ad .Odoacre, che fu pel Solo 
corfo di Tedici aani , 'palsò a quella di .Teodorico Rè 
de' Goti , che occupò il Regno id Odoacre., ed a' ùkt 
ceObri di elfo fino a .Viiig£, a cui QiufHaiano Im- 
peradere per opera del valorolb Belifirìo ritoUè il Re- 
gno d" Italia Trocof. ik htl. Gotb. 

Ma ritornò non molto dopo alt' obbedienza de' 
R£ Goti , avvegnaché .mal ToddisfìitEi gì' Italiani del 
Governo d' Alexandre Confola Imperiale , che man- 
dato da Caftantinopoli arava' Abilita la fua fede a 
Kavenna', dettero legni deli' odio , che porta'vaap. &! 
Minillto Imperiale, ed i Goti , che in poco nunieEo 
erano rimaftr, e le ne ftavano lungo ì| Pò, lì adu- 
fMfcMiO- di; nuovo-, ;e fecero loro Capo , o Rè Idobal-f 
do, pofcìa Alaricdf il i^Ie però finojche vi(Ié,' Doa 
eeùò-^i -inGnuiré'.a'faoi'Gòu 'penlìert d» pace, con- 
figliandoli, ad umiliarfi-' all' Jhnpiuvujor; j e dopo va- 
rie vicende tiiftm Alarico, IbItinHia a lui l'qcila, i 
Góti> lotto la comfotta del;siiovb -Vik., in breve tepipo. 
l' Italia tiitta ÌDoodarono j-fcidupó yairi.ciin^att, di el^ 
ÙL'-tì »efcro padróni*. -l'i.: k'. :. . .. 

Per ricuperare il perduto Regno d' Italia 1'. Itgn 

Sirador'Giuftiniano fpedl ih'ellB Narlète valorolìlììrao 
apitano , . quale attenne dal bel princìpio fegoalar 
tUIime 'Vittorie , e riprefe B.otm Tracap. de bei. (jr«. 

»*. 3- - . 

E dopo conquifta di Roma vo(tatg(ì alla .To-, 
Icana Fiorentini:'andatigÌi .incontro , rj^erut^ Ja, 
parola. di non «ITerè da lui fi((e& ,.k ti.«rrelero,. è4 
I Voltcìrani ad. dèoijùo dB' FfVroiciiÙ.^flKRjf; ft^^o. 
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e furono feguìtati dai Liiccliefi , c da' Pifani 
Smiyncis de klh Goionim . [■) 

Na[fi:te ordinò, e rclib per [enipo 1' Italia 

clic aveva per !' Imperadorc foggiogala , m,i intorno 
all'Asino 1" Iinperadore Giurino li. aU' illaiiii; 

dei Romani, che li trovavano poL-o contenii di Nar- 
fete , e torfe piia ftimolato da Sofia fua Moglie , man- 
dò in luogo di lui Longino Patrizio Romaiao , quale 

Erefa la rcliden/.a in Ravenna , e facendoli nominare 
Tarco amminillrava per l' Impcradore to. Sjic. Hijì. 
rkinmf. hb. S. c^p. IO. 

Sdegnatoli Narfete per la fua depoH^ìune , fiimo- 
lò per vendicarfene Alboino Rè de' Longobardi ad 
occupare il fertile, e delidofo Regno d' Italia (=) Non 
lalciò occalìone si bella Alboino , e trovata quella 
Provincia in ftaio di non poterle fare gran rcliilenia 
a cagione delle lunghe guerre , che 1' avevano oppref- 
fa, nel corfo dì pochi anni li fece Signore di tutta f 
Italia j eccettuatene Roma , e Ravenna , ed alcune 
Caflclia polle nel Lido del Mare Toni. Vamfrid. lU ftl^. 
Umgabard. fm- i. «j>.. ìS, . , 

E CDsli 

/i) Il Murltot! ^mI. à- \ifl. A. ji). r«. V. fJ/. no, EJit. a 



Armau: iMr a lui fi fniEnpoftro Civiiiirtc(hii, Fitenie, Vollcrrjj Fir», 
• gli Alfuifi , creduli o«idi -iiuei di Palo: cfic, i filli Lucthdii vollero 
fcrR^fcon'c; mj che p™ vlniì dalH bncna lonBoila.-c più dilli- gentro^ 

(i)'ìli'^kf^i^™&"'^th\t'V"n h^^Mi ^TM^rilorì ncll' A. 
%S^. y,d. r,ì l„. r. i^ìU P.S. -So. P^S- '«S- dice, cht Njr- 
fele ÉVd governati |' Ilalil a nome dell' Imperio per lo Cfli.ìa 



UiBiinnBpoii 1 nure »n le Dame, naie id un 

r--- i oonwnin. Mi NwrelE le rifpoft, efe avreUe fa. 

putD ordiiCiiuia tela di di htw, di: nan 1' avrebbe potuta lognrire ni 
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E cosi Volterra di nuovo dalla foggezione dell' 
Imperadore paisò a quella di Principe ftraniero . dal 
quale fu fpogliata dclf onor de' Magifirati , e nel tempo 
del Regno de' Longobardi fa. incomodata da continue 
guerre , c defolaiìoni, e IbJFerfe eftreme penurie, e 1' 
altre iComuni fciagure. 

I Duchi , che pel Re de' Longobardi prefedcrono 
alla Tofcana, Jlimando Volterra luogo più alto per 
difènderli dagl'infuiti dei Nemici s' eleffero il foggior- 
no di quella Città R^f. Voht. lib. y. 

Terminato il Regno de' Longobardi nell' Anno 
774. colla prigionia di Delìderio ultimo Rè di e(G 
vinto da Carlo Magno , che lì fè cingere le tempie 
colla corona Longobarda in Monza, fubito Volterra 
divenne fuddita di Carlo ; ciò a noi fanno palefe due 
ftrumcnti publicati a tempo del Rè Carlo, e come in 
efli ti dice, nel primo anno del Regno de' Longobardi, 
uno di queiti ftrumenti fi conferva nell' Archivio del 
Capitolo, e l'altro nell' Archivio legreto , che dicefi 
il Camerotto del Comune di Volterra (0 

Succeduto Lodovico a Carlo fuo Padre dicefì, 
che fcrivefTe una lettera a Papa Paftuale primo, in cui 
dichiaralTe, che tutte le Terre in Tofcana appartene- 
vano alla Chiefa , fuorché le feguenti chiamate Im- 
periali , cioè Areno , .Siena , Volterra , Chiuli , Fi- 
renze , Pifloja , Lucca , e Pifa TmI. luccnfii Cbron. 
•Peniif. Al. S. da cui poco difcorda So%omm. Tifl. aà 
^énn. 3i8. ponendo folo Città di Caftello in cambio 




E n.\Y alin Mrmbr^ni .dell' >[ih. Gap. iN V<ritem, fi intn'fUta 
imm.Ti :3 li.prrfTa .il Moniilcm ifj S. GìbAo, c di mllTi rrnilc^tj Axà 
1)1,1 d'irli Vivlirrn dill' Impcruei Lodovico il Sin fi, KtS, Nh 
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dt Bifi vollend» Rtnìl lettera fcrìtti dal Papa a Lo- 
dovico ; e BatilhiPlatiaa nella vita di Pal^u ale ripor- 
ta con poc» varìazioae il medeliaio, venendo legui- 
tata dal FàTconcint nel libra terzo della iiia Storia 
di Volterra. ('1- 

.Lodovica Pi» neirAaoaVnr.dcI Rio Impero pre- 
& in pioteetene i Canonici della Cattedrale di Vol- 
terra, che aflerl allora dedicata alfa Santiffima Ver- 
gine^ ed a. & Gìulto-, Jt dichiarò- di xilt &re ad. ìou- 
tazidnc dì Carro lùo' Padre-. 

Lorario' .B^IÌMoIo- di Lodovic» Pfo , e 'Lodovrca 
Figliuolo di Lmrroconcederono a' Vefcovi di Vol- 
terra, ampli :privire^, come affé rm a l'Ammirato il gio- 
vane nelle, .vttft-di; Pietra i&coada ^ e di Guaughina 
Vefcovi.di Volana. 

TrasCbrìto- iti domili ia dell' Italia dagl' ImperadorF 
dùUx dilcendeoza di Carlo Magno ne' Rè di tal Pro- 
vÌDciaj. I' Arcbiviade' Canonici di Volterra rommini- 
ftra dóciuncBtì, 1 quali molVrano avcre^ il Popolo di 
VoltCETar obbedito' a Berengario primo, poi ad Ugo, 
' ttf a: Lotario dt lui Figliuolo , e dopo di quelli a S>e- 
BBngaria lécondo , e ad Adalberta limilraeate dì lui 
Figliuolo . (>) 

Ottone- primo il' grande dopo aver privata def 
Regno Berengario , ed Jl Figliuolo , avendo, trovata. 

Vol- 

fi) Nelli lii'vffioiir àeitt TclJini-, e- «III Tem- parte il' effi , che- 
ajipircniK :l Regno li" lulia, abbiamo folamtnM „Ijir«ii, tlmmUm , 
tifai. Tiffarhm, VtltiBrai, jOnlinm; Vid. W; C6rwtri«. JtA. Sàw* 



1 r,gM!t L-riiri^ ImUOi- 
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Volterra ^uafì dtftrutta dagli Un^heri , la fece reftaii- 
rare col rinringere molto ìl di lei ampio aDtichiOimo 
giro delle mura. {■) 

Queft' Imperadore non fblo fi port& a Volterra, 
ma ancora a Monte Veltrajo Camello già riguarde-' 
vole, e forte, pofto Iblo due' miglia lontano da elTa; 
Ciò e noto per 1' originale d' un placito tenuto alla 
di lui prefeuEa in vicinanza di quello -Caftetlo con- 
fervandofi tale originale nella Badia di S. Fiord d' 

Diè il medéfimo Imperadore un diploma a Pie- 
tro Vefcovo di Volterra , il quale non ritrovandoli 
rcir Ughelli, tratto dall' originale fu dato alla pub- 
blica luce r Anno 170J. da Monlignorc Fontanini nel 

libro intilolato VindiiUr aìiiiquoriim Difkmaiiim. 

Il fuprenio , ed attuai Dominio , che Ottone 
acquiftò fopra '! Popolo di Volterra li vedi; da più fttu- 
inenti, che fono io quelli publici Archivj eHere fiato 
tr&fmeiTo a' di lui fuccefTori fino a Corrado Salico; (>) 
ma il vederli in altri frumenti pubblicati dopo \a. 
morte* di Corrado, clie più non 11 usò di premettere- 
in efli il' nome dell' Imperadore, come aveva coman- 
dato CiulUniaDO , ()) lèmbri, cÌk vi fia gran motivo 
d'at _ 

(1) Bipli. Volawr. Commenl. lib. V. ■ . ''. 

fiJ^x^tch^^C^il. V^'tr^Mcmhr. Bj^n^rn. XXXII. „ J"-*!;"'"- 

parirer iBtìvrtuair. 

Monbr. E. num. LXX. „ UJItm. XVIII. X-l. Srtiiu*. Br/fS. XI. 
Jtìit X¥l. Imfini la lltìit Olienii tllrtiui Olhanìi l. ta. tllii, 

Mnnbr. M. iium, XXIII. ..L^""»"'™ Fctr. saiia, XL Jhn 

McTTbr. F. riiiin, XXXVIII. „ Mrwnrannn lidia. Xr' dim IT. 
'"Mcmbr/fi' mirri. Xy.jiL^iwftWMi Xtt.UiH Mie. I.JmVI.1». 
Ci A<.ifi. Collit. V< lìt, III, Ut piacpHUIur HOmcn Infcratsrit 
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d' afferire , che i Volterrani fin da quel tempo prin- 
cipiafTcro a deporre la venerazione all' autorità Impe- 
riale, (0 fe dir non fi voglia , che li fottralTcro dall' 
obedienza del di lui fucceìsDre Arrigo III. Imperido- 
re in tenipo , che e^li era impedito d' applicarli » 
folle ne re il dominio d Italia, per non perdere la Boe- 
mia , e 1' Vngheria , come li là avere liabilito poi U 
loro independenia molte Città d' Italia, dappoiché in- 
forfero le miferabili difseniionr d' Arrigo IV. Impera- 
dorè con Gregorio VII. Sommo Pontefice. (•) 

Non mancarono perà nel!' olTequio , e dipen- 
denia agi' Imperadori i Vefcovì di Volterra , facendo 
ciò chiaro i Privilegi 1 che quelli in diverfì tempi 
nttcnncro dalla loro muniRcenza , e fpccialmente quel- 
lo , che neir anno 1052. Guido Vefcovo riportò dai 
Ibpra menzionato Arrigo Imperadore per Ce , e per la 
Au CbieTajdi cui lì trova anco di prefente il documento 
provante cotal Privilegio nell'Archivio del Capitolo. 

Dopo che fi i accennato à quali Sovrani fia fta> 
t& Ibtt^olla Volterra , ed intorno alla di lei foggez^ 
zìodC Ir fono addotte non &I0 - pMf icotari atmc , ma 
«Dcora general! , e che lì adattano alla m^glor futs 
d' Italia ,' anzi che nò ; par proprio il ht menaioDC 
B in 

. ^(1) La niaiKnii7j ifcl Nome del]' IiTipfratort^fgl' Iflrumentì^, Dna 
rJfte" celebrilo ' r'irJlrrntDro . 'Al>b;';iLim'Il'l ^'frìlóri '"^ toT A^i' 

fi) L' ìàcITn O.^Sg. LoteToo A'uiaCeciiu in nm No» «Ili lìit: 
Spllini UrmhrjBUr . & Criit. Arihiniv . Ciut. filli, /US. IO, «/. i, 
M. S. coKhiuiie il filo dubbio cusl. „ Ftobabinui igilur efl Vobinfi-' 
IO. -iiniaiJo SaFico. H«riaueiiini, 
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in lìmiglìaate guifii de' vju*! mods tenutt da' uH So~ 
vfani in- efercitare 1' jilto-doiniiiii>loro' lopra V Italia,, 
c set governarla 

AuguAo la dirilc- in. Regìonii ^ e<l ìm E1x>viiicie: 

L2 divilìoDe dell' ItalUi fatta: da: Augull'o- in- uo^ 
dici RegnF, fìt rUÒrmata' da^ Adriano' i a dìciaflette- 
ProitÌDCÌe-y ed in quella' divìlìone nt>vella-. lì trova ri- 
polb; là: Toicsoa-per. la quinta, congiunta con V Vnt- 
irìi^Toa^Buf^e- tale-otdine fu fenia^ mutazione ofser- 

OTtre-ar quefta: divìlìone- particolare' iD due Vica— 
nattv f^ttx- delle dette: Provincie: ubbidirono' al' Vìca- 
fio chìamatOi VitMìiii- ltaìiM\ l" altre: dieci, al' Vicario- 
di' Romr detto- Vìctriiu' rriu>'; quefto' rilèdéva^ ia' R'o- 
sM't qwlla in' Milano-, Ji(n>f~i?rJt»ni/^/w'ilwi»0nV iih- 
hmiittri. &g- taf.- 3. 

QJuDtimque.' perS' lai Tófcanai rìlpetto- al' fuo Vt^ 
cario ora- fi cluàou0e. YrUctrif ,. mz\ SiibiaiìéarU-^ tWx 
però aveva una; diftìnnone-' par'KQl'rc'i- cioè- (ù Sun 
burbicarìa , ed Annonaria' ,. Tacai'.. Gotta^d.. In Cen-^ 
mtni.. Lig. 4. l'if it TMTÌsdict..,Cej: TjièwU. 

Quali precifaDiente (oftero i' Confihtdellà Tbfcana:' 
Annonaria , non-fi puòaftermare fenza^pericolo dlctrare 

Papa Pelagio primoi nell' anno sjtì. indiriiio una- 
lettera. DileSiiJpmis Fratnhus- G^udéniio-,, Mkximilimo ^. 
Gtnatio , }ull<t .,. Tcnntio-, Vinili, & Ljuiremh' per- 7W 
feiàm- tMiumariaar; Vgbel- Itti. St^ Efi- Fior:- ai 
T5ff. , erglì- icrifle: a' fine; d' eGirtarli: ad- abbandonare' 
Io ScUina dc- trerC^tolirloi^' CìmU-T,. V'..aì'.- 70$. 

Che quelli' VffcovF S'cilmatici' abÌtaffero> nella' 
parte: dii Tnicanv piii' dinante; da: Roma-, li. raccoglie 
dalle: paiolè: dello- fteflb' Papa fcrittc a' Narfete', ove 
di finjpalàr.- pervicacia: accuS' MaximilìanO v c'rèren- 
ziO'ambcdiie'Vércorl',,, Tracius- ( S-Tcrencius.) lìquì- 
depb 
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DELL-A Citta' xiì Volterra. jt 
^ derò atque MaximiTìknus nomina tamuin Epifco- 
ponim habentes , & Ecclefiafticain ibi AiiSutém per- 
tartare, idicìiatàt^ Se ■omaes Ecc'IÀfìafticat £iic ai- 
^, ftbus ^applicane in tantum, ut «mera. ui;uni «onim, 
„ .Itfaft i/ixximìliaiam ^ othue ad noi {ter tam longutn 
.„ iter, neoeflitBte .compellcntc quidam infiitìgabìliter 
„ venicntcB -preces .o&Eant. viffd Bmn. mì jnm. 

£tal iche lemln-a, the i Jeite 'Viefcovi ji^Ua par^ 
làì Tolcana piii -rimota ^da Itoma , dovel&ro «flei;^ 
.^ue'.di Xiuol, Lucca, Pira,FinenE«, Fielble, i^tiezzo, 
Volterra , c Pifloja, Città tutte , ^he gcadono nel in- 
(CimOv, ivicioo .aliai a -«quella To&ana , cb^j^Hi ven- 
ne Ibt» nome di Liguria , iteruicndolì il dominio 4^ 
•Liguri .dalla ccrfla jisl Mite Jìdo a Pià., fcr iena 
;Gno ad Arezzo.. / 

3l* Xofcana iti gowrjwta prima :da Conlblari', 
■poi da £ortettCffi, jitotnò poi .al grado .di Piovìnca 
«CoB&Iaw. dopa 3. tempi idi yaientiòiaao; TmàioLf^omr 

:I «ConroU» -precedevjino i Conxttorlj / <uffi<^ 
{gai V M»m aguale , dovjeodojcom^ge^, c ^iparaip 
^Uabufì,-.7>'nc(n>/. .rif. :■ - 

Tutte le dignità, , e tutti gì* ulEjj, ^he iiironosn 
hta ibtto i O&rì iùrano ,coalèrvati .anco da Teodo- 
■rico, idopo .cbe li fece Kè A' Italia; Sii^. S'iaittìi^ 

:tgp. JJ- « 1 

^ome fbf&ro governate. 3e Pnvjocie^ .e le Citta 
■fle'tempt.ddrimperadore Ciuftiniano, fi ne ha jàeni 
notiaia ^a pìit Titoli .del primolìbro del Codice. Quii 
& i-ittmató .t)CBS Accennare, ,cbe effendo allora ridata 
.to GiDU idcuit gtlìdo dì credito I' uKÌ7.io.dci Ditènforì 
ideHe iCittà» ,Sc «fetcitato -perciò da peribne vili., e , 
^pom]ei)0«luiò':egIi|Che jpiii.aoÌ>iIi deìlsCittì. S^Or 
jm t^tóì xGaàmre t «ìcpoàti til muiftero, e, fliuoó 
idi Joro votcSSB.ÌiuSii!Batr TM nhtif ).' j^Btofitì 



12 DELLA. Citta' di Voltbb.rì:: 

g'udìcare in quelle caufe, nelle ^ualì non fi dllpiita& 
maggior Ibmma di 300. Scudi, ed inoltre di potei 
pigliar ci^nìzìone, e rormar Proceffi dei minori delit- 
ti ^tbmib. ie Dtftnt. Croit. C^t^. III. 

Longino, che, come fi i detto, fìi mandato dalf 
Imperadore Giuftino a governare 1 Italia, non vdUe 
clie nelle lòie Provincie tbilè chi preièdeflé, ma de- 
termÌD&, che ìn ciafcuna delle Citrì d* Italia fòfle il 
Governatore i Sigen. JBfl. Boom. Kh. prima ad mn. jj3. 

I Loi^bardi ancora appena giunti in Italia poTero 
i Duchi in qualunque Gtta da loro acquidaU, e do~ 
po la morte di Cter Rè di tal nazione il Regno fU 
divifò ìn (riìi di trenta Duchi, e cìatcuiio di quelli fii 
Sovrano della Cina, che gli toccò. Taid. Diae. JJi/l. 
langtbiTà. Uh. ffimo . 

Carlo Magno, il quale comeA è raccontato eS!nÌé 
-il Regno de' Loogi^ardi , per il piìn comodo, e miglior 
governo deile. Città d* Italia , e de' Popoli di dTa, la 
d.ivile in Ducati, Marche, e Contee, e. die ai Ductù, 
^' lAarcheli j ti ai Conti varie fbrct di giurisdizioni Sigoa. 
JeUtg». Ha/; Hb. Jf. Camnùt. UUlSroria di Camerino, 
ftrt. I. lib. i.,il quale con la Icocta del Sigonìo, e 
d' altri diftingue tali iòni di QuTisdìzioni . 

Bafta a noftro uopo qu) accennare, che dopo tal 
^ìvllìone,-pep !a continua ftatixa dei Princìpi Longo< 
iMrdi , una parte della Tofcana fìi chiamata Tufini loti^ 
goianimm, coràc attefla Fraocefto Maria Fiorentini 
sielle memorie ài Matilde /ik in. fm. V. Quel Mar- 
eheiè poi , che prefedeva a Volterra , prefedeva nel 
tempo fleflb a Firenze, & ad Arezzo, concioliacbc 
(piefte tre Città coftitinvano una Ibi a Marcha. 

_ Ottone il grande dc^o che fi ft fatto Signore d' 
Italia s'a^iicòa riordinare Io ftaio di dia, ma awi- 
iàndoft eflcr molte difficile il mantenere gli abitatoti 
dì ut Pfovìacia ia aos pcifttt» (rf)«dienzs, e fèdr 
veifo 



-dell'a-Cftta' di Volterka: J| 

Tcrfo il loto Sft'ftno, ò per la aalDraIe*lon>' £rocÌ3> 
0 per la lontananza da quello , donò una tal quale 
forca di liberiì alta ma^lor parte degl' Italiani, onde 
potelTero far leggi i Crear Magiftratì , e rifcuoter le Ga- 
belle: gli vbtle- perà tutti TrìbuEar], ed- a nuntenerlt 
ftdeli a Te ,.ed a' filoì ùxeeffon oUiligaci , e perciò 
ibrse loro proibito 11 ifàrg;Ii guerra; volle inoltre, che 
fe r un Popolo aveflè' cotmh «on -X altro , non po- 
teffero venire alfe inantt ma fijffijro temiti a rimetter 
le cuntere all' Imperiai 'Decillaocj e .lìnaliiieiite clic 
foirero obbligaci paga rglj:g[li e Antichi' Tributi, .cioè.U 
Fodero, la Parata-, Scìbttimiioinàccf. ■ ; .i" ■ 

11. Fodero ef* Uon TiìTa,, cfaé per inftitatfr ài 
Carlo Magno p^VAll'V Ri,'chB'& ncVenivano in 
Italia per mfltlero'r'£tapérÌal-'C:(mBaj'e:queftx'Taffa 
a titolo del loro trattamento . 

La Parati era Uii altra Tafla per le fpefe., che 
occorrevano, pel rifacimento delle fttade , e Ponti, 
-per dove T Imperadorc era per palTare. 

Il Manfìonatico poi per quello Vi voleva per i 
quanieri, e per gli Alloggi. 

Neil' occalìone di fere' lal Ttfòrma dichiarò molti 
Feudatari, alcuni de' quali fìiroao chiamati Duchi, al- 
cuni Marchelt , alcani Conti , alcuni Cattanì , ed 
alcuni Valva&ri Hmc omnU tx Sigm. àe Stgn. ItaU 
Uh. 7. in -uita Oihaii Magni , it tu t»atm Hill. Bonaa. 
Ut. 1. 

Dopo tal riforma, le Cittì, d' Italia uniforman- 
doli alla regola tenuta dalla Repubblica Romana, 
dopo che rtufcl di cacciare il Rè Tarijuinio , ed ì Fi- 

fliuoK, crearono due Confoli , accio governaflero i 
opoli ; quefti poi avevano 1' obbligo di promettere 
ogni ann» con gHoamèató la. fedele amro in ilt razione 
dell* Carici 1 gwaddtf, ò nette moni 'del Velcoyo , 



»4 NOTJ-ZIE J S X 0,11.1 « H-;E 

4> del Minìltro'ImpiiPAllS'/C) Crebbe molto J' autorità 
.dei Coofòli jielU lagcimpvole circoftanza delle inea- 
zìonate dilcotidìe ShT^ Sacerdozio , fd il Regno, onde 
malti luono caduto; xhe io queRo .tempo , j: non 

Quantunque -però ia qufOì sem^ foBt ^rclciutk 
cucito y autorità .dei <:oDfoU , .e ^ov^nta^pro qucAÌ 
per !o pili feaza alcun rippmo,»ì JMiniÙfi MI ìfO- 
■I>eradore,convien però crediare^ifbe/P'iajfeQì»^). jqjul' 
«b» dipendenza dalla grand/: t, ^ ^mt^CoateO^ Mif 
telda, la quale ebbe ^'uperiorità. in. yplteria , .eOe^ 
.dovi .di ciò due iDoe^abiii docurawti.- 

■ Il primo lì trova .nell' V^rc^vio del Vpfc^vo xU 
^yokemà cquoliD j&'un ^IwitoitfiiuM) :d> t^fAfit- 

< (i)^<:lti)'.dÌyDltnnj|c11'AnH>'y;iIi:.dol['Irppcrw.d'0!mnc JII. 
orava per Minìllnilinperélc. D dir vDfttitnio. cónte, TcJicc lìsliun'' ''' 
'tìhnaroo, «DIE riTuIij di un Dotumcm», che JI lonfcrvi ori J. 



DnodelleMonichedelfamjirojnfloAqridi^Finniei di cui J'arudilP, e.if- 
leiit* P>'Diyl Fedele Soldini òiede .dui all' Auidcc ée\U,pn(tnù lanrit. 
Di quello DoCBfliénio 6 M nfii nmi" pMia Od limi. g^imatVt- 
, hA» imt» OH»^ . . pm" Jmtrrfr ^»fia :t'liia imaarmi*r OtWi' i"- 

mi .» luìVli ,8. ,W. >M(fr J*f. II. phaatr gMlllt mumni frprmu 
tornai! Smli' > fiBuìM Uanmlrtt m wnMrinn Uh 

ineriwr Ac. S lermina „ Bti Vii Pax , ir tt^ibà Iw .C 
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DELLA. CtTTA' DI VOLTERRA if 

flanza. di Giiido' Vefcovo' dì quella Città nell' anno' 
royS, e nell' abitazione prelfu' 1 Chioftro della Pieve 
di S. Andrea; polla nel Borgo de Manuli . Scipione' 
Ammirato il Vicchio dice, cbe apprellb- il fónte di 
Marcoli., e' prelTo- la. Pieve di S. Andrea di Poftierla- 
V» fu il' Pftiazu)- della ContelTa' Matelda , 

Il fècondo è un altro Placito tenuto dalla mede-- 
Smx net Contado di Volterra l'Anno 1107. ad in- 
ftanza di- Guidò Arciprete del Capitolo di S. Maria; 
parimente di Volterra, e di Ranieri Propolto , e di 
Bernardino- Canonico' del medelimo Capitolo ; 1' ori- 
ginale di qucfto' fi conferva in ellìi Capitolo. 

Nel iijr. trovali un aliro Marchefe di Tofcana 
chiamato Rampreito, che nel Contado di Volterra, 
ed' in luogo nomato Pl-atello il d\ 27. Dicembre do- 
nò al Monaltcro di S. Ponciano alcuni beni. Fiorine- 
Mem. MaiS. UH. 2.- 

Il medelimo Vecchio' Ammirato fcriife ancorai 
che- Galgano 1- Vefcovo di detta Città ottenefle .Pri- 
vilegio dall' Imperadote Federigo, che come era. nel- 
lo fpitituale, co»'i nel tcmporaTe ibfseSignoredi Volter- 
ra , e di tutte le Callella della fua Dioceli fotto i' An- 
no ij. de' Regni del' metielimo, e 9. dell' Imperio in- 
Pavia che fu 1' Anno del Signore 111S4; non fece pe- 
rò mentione, di dove avelfe ricavatO'tal notizia. 

Il Giovane- Ammirato- poi riporta tutto quant« 
fi è un Privilegio, r' Anno 118;. da Federigo I.. 
conccfso- ad Ildebrando Pannocchj, che vuol dire del- 
la nobilillima Cafa Pànnocchiefchi Vefcovo di Vol- 
terra, in cui' nominandolo Prencipe dichiara. nulle tut- 
te' r alienazioni' dei' beni ,' che apparteaevaso^ al- 
la' Aia' mcnfiv quandòvperÒ! da.. altri Prelati for^gr» 
Aatc&ttefénzsurintàevidén te della ChielàVoI terrina. 

anconr DOttsie' d^aver' vediito' fa'copia' d' altro 
ITnvilisìb'^ ct>e: il' tnedèfibl)' tldebnndo ottenne dal^' 
. ■ ..1 „ : ' Jiii- 
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Impeiadore Enrico VI. dato in Samminiato , in cui 
^ pur chiamato Prcricipe, e per cui oltre la Signorìa 
e Giurisdiiione della Città di Volterra gli è confermata . 
quella di un gran numero di Cartella con le Miniere 
d' argento del Cafleifo di Montieri, e di altre Re- 
galie appartenenti a fua MacDh, ed inche U nlcollìo- 
ne del Fodero . 

Da quanto però lì addurrJt in feguito con 1' auto- 
rità di pubblici documenti, fi porri clìiaramente co- 
nofcere, che tali Privilegi nulla gioviirono a' Vefco- 
V! per acquiitare attualmente h temporale Signorìa nel- 
la Città, e che i Volterrani, i quali, nelle dilleniioni 
che l'anno 1 167. nacquero tra Papa AJelsandro Ill.e 
Federigo I., avevano avuto ardimento di feguirc le par- 
ti dei Papa, onde 1' Imperadore gli aveva dichiarati 
privi del Contado, come aveva parimente fatto ai Fio-^ 
rentini, & agli altri Popoli di quelle Città di Tofca- 
na, che lì erano portate in lìmigliante modo, (il Ma 
per quello che fcrive il Villani, leguÌEarono a goder 
re della libera amminillraiione della Repubblica, fen- 
ja neppur ricercare nel!' elezione dei Confoli il con- 
ftnfo del Vefcovo , quantunque da Arrigo VI. nel fo- 
pra addotto Privilegjo, che ii vede nell' Archivjo Vef- 
covile , venifle proibita 1' efeiione di quello principal 
Magiitrato in Volterra, in Sangimignano, & in Mon- 
te Vcltrajo, fenza la permilEone , e volere del Vef- 

II Territorio, o Contado, dì euì furono privati 
j Volterrani per legge di Federigo I. era flato mttlto, 
vafto, nè è improbabile, che i confini di queito (ì IVen- 
delfero, quanto gli fpazioli confini della Diocelì, i 
quali io una Bolla à' Urbano III. fpedita in, Roma 
,1' Jm-_,: 

■ (1) Ftdfrigol. Imp. tolfc li giuri (dìiiore dei Conrido a" Fioren- 
tini , cJ i tulle le line Clii.ì di Tc^rtiiu . ftinrl , the 1 Pift, ed i 
Piltòja Kit' anno Cit, fili. Hi. j. 11. 
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:1DELLA -CITTA'-OI VOLTERRA' I7 

r ;Aniio 1187. ài Vefcovo Ildebrando, e ricreata dall' 
Ammirato, s' efprìme, e lì dichiara eflerdall Elfa al Ma- 
re, (>) é dal termine, che i vicino a Scicchio , all' 
C altro, . 

tO che li trmpo di Sinbone JnlicliHlìmo Gtogrilb, il quale fiorì fui 
piLncipio dell' Era Crifliina ,c iudiì follo Tibeiio Impenlore ; tirm. R'- 
inm. Timf, pur, 4. Ili. 1, tAC. 6. [1 amplerà Viilterrani (bile bagni- 
li dll Mure ; ne abbtlmo il icftmonl» del medelimo nel Lib. V. della fin 
GagraGi , ove G legge „ I'.Ibi.-.msiu- agrr «wi .Muiìht . f rSi i>/< /« 
i« te F*JJ/ trcfMnia fufir CIIk'- 'Xfdfrm , & •.tàra-ijui fT«,ifi:im , fU- 

éimim ^ ima. Ma m Juile, t il grin iiiuuiiuii ivvenuie dipoi, i| 
dello coMìne iioii poti durare. 



Neil' IHrumenlo di Concordia celebrilo fri le due Repubbliche dì 
p;a, I Lucca cdi[o dil CI. SÌE. Conre Gian-Rinaldo Carli Hiibbì nel 
fin endUlilEF» Tntiaio delle MDiEie Tom. II. a pig. nj. Edii. Fifa. 
TU 17^. ^ ^ „£t- rtlitquajn Efiffopc Ijjrtnji , ejufqvt fur/effvritus prò £- 
tnStf'll' S. ibrsim il TMrd litrrr iitin , é" pt^'/irr tpificp-rum fwrn , 

grjl i* fiplM , ó- Di^nnu 4=r ».o^. ; Clr-.n, ju^i iU 

Ift, S- i-BTi/nt, tìr hnhit! palt^tloB !n ,i, , rir Jiir,tdHÌii«,rm /Mm 
in «I mrtirt , Epifilli in /nor C/r'.Vtj ,- 6" T'fi'lf"" » 

6- ff-ffow, , (J- .flr.l.i , oMJiH rr J^.fw /.arim Tirrtrma , & Icjait. 
xri , & mmm,t , 6- ;«''''< Aiu , & lihtrgniu iArr, ^ iiarimri S~ 
,ul D.»if™r /m, M/", * JMBCUft/ ii^^irc rida . 6r. 

E nel vicendoole InDrunienla , che i Locchelì cambiarono con il 
K t pubblicalo ancor egli ipprcHb i[ prinw, lileg- 



Jn> Bpifnpilu S, M/tìmi ili tìltrs tArw , ^ p^irri jOltnfijrM. 

—a fmm, firn Cfi{nptium,^ cfi m firiiM, MfrHhi «m ìh mtÌti 



„El rilin^m Arrtùpifapt tiftm, Cfi-fim fratg^Ant 
UrriMi di tlfii lihri Wtr», li- - - 

^itÓtn CIninr fL{ ^firii^m, . _ . - ... 

JtTuiieiinim foMm in ni mrrctn, fina Aciitpifn/iu in fim Citrini 

Mrf, 6* -poff^wtr /mi, ^ ftnfirmi - — - ' - 

■Tma Trmrti»,tj> iMaioari i^mmai . , - . 

f,^di^iri[ih. finii DHirhiu fwH titilli, ^ mtmiHi, ti firÒKm Mtlé^. 

DiiD()iie j confini EcdeGillicI ÌA tifi, e Luco ncendtiwlnMBn 
ìntemavano ncth reciproci Giotiidiiioae fecalirefta , Onde ,il medefiao 
tScr potei, che iccidcOt Ai Voliein , e ViSt Popoli Eodbuui M lo- 
ro, e di SiiKiidiiiòne'Ecdefiiflici, c di lucale. 



iS Notizie Isto'riche 

altro, che È vicino a Soffeciiie, ed all' altro' ancofa, 
che è vicino a Tocchi . 

Certamente che in uno Inrtrumento , che li conrec- 
va in (juello Camerotto , fi legge eller egli ftato publi- 
cato nel Territorio di Volterra vicino al Cartello del- 
la Scrina, quale benché diroccato, pur (i sà bene cP- 
fcre rtato un miglio difcolto dal Cartello di Giusdino. 

E Scipione Ammirato ÌI giovane, nella vita dì 
Guido IV. Vefcoi'o di Volterra, adduceuno Strumenta 
publicato r Anno lotìi, nel Cartello, di Chianni. 
Territorio di Volterra , &i! medefimo nella vita di Rug- 
gieri altro Vefcovo fa menzione di certo Strumento' 
fatto nel Caltello di Sanglmìgnano Territorio aad^ 
ciso della medelìma . 

Dopo che le Cittì (ì levarono afTatto dalla fog- 
geiione de' Mafchefi , e de' Conti ftertì , ed a poco, 
a poco cominciarono a reggerli a Repubblica , ed a, 
crear Confoli, e Podertà riconolcendo iolamente l'Im- 
peradore a dirittura, fé egli era forte, e fottr^endoS 
;tncbe dall' obediertEa di lui , Ce il trovavano debole , 
per quanto lì ftefero le foric foro cercavano di rifaffi. 

rirtoch» non G dee Eli , dilli cRenlIoiic dclli DiifcH di Vnlicm SnO' 
»l Miro, «rguire il - ■ ■ - 



prova folammte ci*, ciic ''J'^^' «'^iplona piiliIic<lD dil Tronci illi 

LXI, SrgHi D. M. bnp. gl(ri^mi ^"'•ù Rrgni uhi X. Im^rij vi flj. 
aiuiT. PMi« ptA •tijlruaisnna M«W*)/ U. ^ij. filiellrr . Jmiit . Ed 
-.cotK le pirof= „ Si ^n?.i,wui . & »Wu ( cioi V PifiBi ; » fm- 

». tid». UBr/., é-. /«n™ M , fi.^ Uini Pi/ani i- b ftua. Ni. 
ir , fSr aulir:» . & aarrirt futi ntrimiauei t0H ér f mJ « n Udii f- 
ml ■ CiviliB! ^kisUm , a/jw a^J F.fli™ Vintrir, ó- fv>j «vlliu ftgl i» 



Aliri fimi' - ~. . — , 



- - , e Diplomi lì Ariano di me aSvirt nel 

corro delle^mie DifetniÌMU .M' 'j^j^j^'''''^ ("W^Sf 



' della;Citta' ÌD[ Vólt£k.k.a. 19 

Ibpra i Principi , « Nobili loro vicini Cemn neppnr 
eccettuarne gli Écclelìaftici , e laddove quefti Nobili 
l'oggi ornava no prima nelle- CaftcIIa , e Terre di lui- 
dominio lènza curai^i'di.molto abitare nelle Città, co- 
minciò la fona ad obbligarli a fottoporlì alle mede- 
fitne Città , et ad abitare in effe per due , o tre meli 
dell' anno , ed a prenderne la Cittadinanza delle me- 
■defimc tfumi. vém. E//'^f fri- prìmt cap. XU. 

P& l'aggi 1ì| darli di lìmìgliante , Ebbene volon- 
taria foggezzjcMU atis Città di Volterra , ed. ora fé n' 
adduce il primo.- . . 

Nell'Anno ii^j. foito il dì if. Novembre , Sa- 
racino , e Gualtardo , ov\'ero , coma pur & legge , Gnal- 
terotco ambidue Figliuoli di Saracino fi fecero Citta- 
dini Volterram con obligarlì (on- Arrigo PodèDà di 
Voheri'a di tèmpre dilcnder 'tal Città, di &r gtiern 
at nemkt di quefha a piacimeoto dei di lei Confoli, 
«juCdre quelli del CaAello di Micrao in pre- 
giiidiaào del Popolo di Volterra , di non permettere 
chfi;ln^^l>o Gaftellb folsero fitte nuove Ibrtificazio- 
atj'o -Ciato di Muraglie , lino a cbe il Comune di 
yolUiTi-'noiv avefle -tatto pace co' fuoi nemici , o j 
Co^fyM di Volterra non 1' avc&ero permelio; fi obblì- 
^n>iw.^rìtnente d' abitate ìn Volterra per tre Meli 
lj);t(jbpS. di Jsce^^ quatito poi in tempo di guerra; 
<fiiuJniQÓTK..dÌ tbttc^orr^ 'a, e tutti i ìì^oi uomini 3 
tutte "qiiclJel le^ì , e condizioni, alle quali il Comune 
..di Volterra avefse voluti obblighiti i fuoì nemici nel 
- far pace con elii . Arrigo al contrario: col. parere de' 
^fuoi Configiieri , promcfse 3 quelli di pagarli t6o. 
lire , con obbligo però dì dovcrnci spendere iQo- .Ìji 
■'a<^uiftar' ©iifil 'in Volterra', «^èoIsIob: nella Cam- 
pagóà dì'4ue(ta',.iSo^tlìfe poi in , Armi , e Cavalli: 
«Itre^ fiivotevolt -coodiaìont , cbe per brevità lì trala- 
, ibj^a , f lì accontò '|AnìgO:i luaie finalmente gli ^wo- 



10 Notizie I storiche 

mefsc , che il Comune di Volterra gli sverebbe trat-^^ 
tati come gli altri ' Cittadini . 

U documento di tali atti lì coDfèrva nel foprtùt 
tato -Camerotto, (>) e ^'.è Ti&rito nel' mcQisioaato Copti 
jKnàio, avvertendoli qui of^OEtuntoieate.) cbe di.tuh 
ti quelli atti , de' quali più non'-a* accennicni J' ori-r 
eìiie , fi coiiftrva il documento nel Camerotto, o nel 
Generale -Afclitvìo dì Volterra, potendoli rìcoaarpere 
piìi dilHntainente dal jneddìmo Compendio', iaxipi è 
latta memoria Tpeciale. delle' MeAtbfanCi o Codici > 
che contengono tali documenti . (>1 ■ — , 

Nel detto anno 119^.4. Gennajot Upteipoj.Lam- 
bertOj'Buonucailb, Guido, .ed .Ugolino Figliuoli di 
.RoUndìno da. Sojano j>rameGen> ^ Pode(là'Ari;Ì£o,4' 
obedirlò in;tittto>. ciò, che per V onore del COniuif? 
di Volterrà'gli Bvefse comaiidato. - - 

iiS6. !i. Ma^io. Baron di Ste&noi BMnq d' 
-Ugonc dì. Cerbaria, e Buonaccorfb d' Annu4 Conr^U - 
r.-.-, „■ M ; 

■ ■ i'vWiUnA.O. iiuiii...,a™a."?j. v. kiJ. Kov. „s^w~ij,:tì- 

SiaOTr™' 

. Li- FUn^iii diBaracino ilitu. poi de' Saricini lù uiu (lelta ^«tiifii, 

■ pio iflullii Famiglie Pi&iic . Neil' IHr. di Face , che Iti gitimi éi niiije 
Ci(lidini Fifani a' Gciuvefi D™«, fcr:.™/. MCUriXPJ//. liMa, 
V, tnir^^'t^.-'^i' ìinUismn, theJi me litì puWlcuo «J Twt J. W- " 

'ì quali tenevaiHi In 'Fndo dilla iRepuIi. hYana qiul R«Dino:'i~AbbtaMa 
d> un Campecora dell' .Arch. i\ '^oJtcìnj faiui* di lefC L.. iiiiai«> 
Anno liXS. „ rifrmu, & Di'»" Smciai, jfcrJi/iirf ri^miài, iSr- Cima 
- --iiCiKihtH *{._e ilalC«fiee-n-^ — ■' 



Cirttfm, iu lAtt.'DtUbeilIsKHlel CdiigllD dì Maitun ■hliVAMI' V*?' 
V. a. *r*"-'P«r l^Mualfi^uiiipo efcIuA noU Ugniti i-Fotàlic-t Cal^p. 
ci dal godimenro ic: Eenèliii del n)poU VolMmlib', It- «ggisna aiKÓp 



eidclla preftnie Illarii,: cail tcmma Ani 



DELLA -Citta' di Volterra, ai 



del Comune di Volterra , e dodici Conlìglieri del Cor- 
figlio fpeciale compo l'ero le differenie, che erano in- 
forte A cagione dei confini , che dovevano- dividiire in 
cjucl tempo il Territorio di Volterra, ed il Dillretco 
del' Callello di Monrignofo con Cava!caU[nbardo di 
Tignofo , con Lamberto di AWotirandiiu) , con Gal- 
gano di Gualandello , con Gentile di Sigerio, e con 
Cavalcalambardo di Pag a nel io, i quali tutti allora chia- 
itiavaniì- Nobili, e Gentiluomini di quel Calìeilo. 
I Fu per tanto Itabilito, che i confini de! Volterrano 
lì ftendcirero fino al Fonte, che è di là dal Poggio del 
Cornocchio vicino al Romitorio, edaquefto Fonte fino 
ai Iuo2hi chiamati la Macchia alla Battaglia, il Pog- 
gio afCafaliiiiy^ e le Quercl al Colle fino al Fiume 
dell' Acqua -buona per tutt' il di lui corfp fino al Fiu- 
me Capreggine, e da quello fi-no al Rufeello' di Va- 
jano, e da quello- Rurcello in dirittura pel Prato lun- 
go fino alla Cliiefi di Lenzano-, e fino al luogo chia- 
mato l'Ulivo ai termine, e non più oltre. Fi pro- 
melia in fine 1' olTervania di tal patto folto pena, di 
3JO. lire Volterrane vecchie. (0 

1197. di Luglio Ugolino, e Sanguigno dlOddò 
della Pietra Ibtcopofcro- al Comune di Volterra il Ci- 
ftello della Pietra con promettere di piìi ad Uberto 
-dì Ponzo Pddeilà di Volterta d' abit^rein, quella. Città 
iper tre Mefi in. tempo di pace, quattro in tempo dì 
gijerra {•) .. ■ 

■A-- 119S. 7. di Mario. Cavalcalambardo di Tignofb, 
oLimberto d', Aldobrandino, e Galgano -di GualaadelU 
donarono tutta la Giurisdizione, che. efli ai'evano ib- 
■pra le J?ólfonc,>ed ì te ni., della: Corte, dellji, pieve 
i-VilIsnDagna. al^Camune.di.Yoltqrta) e psr a.fiu»- 
Bifidànza di Lunpretto , sd Ugolino di 'Buooaccorl» 
dalla 

<t).Uanbr. B-mm. 4, 'IW MC^i T'Hon. Hiiì- 
{i) IIUDb, B- nttoi i- ino it^i,,,^^^^, lulij. ' 
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dalla Pietra , ed 2 Taocredo . . . ^ . . Coafoli del 
mcdelìmo Ccmiunc. tO 

lipS. 17. Agofto. EiTèndo nate difierenze irà U- 
baldo Arcivefcovo di Pifa, ed il Comune di Volter- 
ra a cagione del Caltello di Monte Vafo , del CiRei- 
lo delle Mela, e parimente de' Caftellì Rìparbelli, e 
Strìdo, furono Timelle all' arbìtrio di Gualando da Bu- 
rlano -n orni Da to <i all' Arcivefcovo , c di Burico di Mal- 
piglio nominato da Pinnoochio, «Stefano Ckinfoli di 
Volterra . Decifero queft" Arbitri il giorno dopo a 
favore dell' Arcivefcovo, con dichiarare però, che in 
tali Caftclli non potefsero ricettarfi fuorufciti, e ri- 
Ijelli del Comune di Volterra . 

S' ac^uiftò in quelli tempi dal medelìmo Coinu- 
«C Ia-GÌurl!dÌKÌone,e fupcriorità in alcune Caftella, e 
dagli Uomini d'alcune altre fi riponarono le promef- 
fe della difcfa, e delf ajuio , c per gli Uomini di 
Volterra franchigia, & cfcn/.ionc in else Caftella , e 
nel loro diftretto, onde non ii tralalcierà di darne un 
«enno, quando f ordine dei tempi , nei quali efso Co-- 
inune.di Volterra ebbe tali vantaggi, lo rìchicderà- 
i:oj. 37. Febl>njo.<:iì Umouì del Caftello di 

3Aiccìano giufarono lObedìenza a Ranieri' da Monte 
apertoli. ii> 

S- accennò' di fopra , die i Privilegi Imperiali non 

'-fliròiib- 'baAantì a conitiiui^e Ilcli^brando Vtfcovo 4i 
Volterai attuai Signore d' c-sa , c quantunque fdii dò- 

■ijiijncnti lìlnìniiniftrino di ciò convincenti ragioni, con 

■•tutta f evidehia , e chiare:?,?^ lo dimortra.un lododato 
ih taiiél^ anno- 1:103. e il dì 17. di Marro da TaO- 

■^r^flf'ai Segbìerì,!da- Uberiodi Parìgio, da Biionafìdw- 

'%& ài Lamprttto,'da Bifolco di 

Li»-,. 

(»} Memhr. hiiiHp ji*. Anno ii^9i Vi, KfL EfpTnnb, 
^) Hciubb D, Dan. 77. ^ntio iicj. Xliì, KiJ. Miriii> , 



DBLLA Citta' DI Volterra. ijt 
jUonanlo di' Gillo-, nef quale dichiararono , che Ks- 
nicri Podeffà di Volterra, doveffe rcilicuire a nome 
del . Comune, d' elsa ad Ildebrando- di lei Vefcovo Ìl 
Caltello delle Ripomarancic con tutte le fue ragioni,, 
e buoni uli, ma con diverfe condÌ7Ìoni a favore del 
Comune di Volterra, e de' dì lei Cittadini. 

i6..Marao. Gli Uomini del Cartello di Serraza- 
no, (') e gli Uomini del Caltello della Leccia (') promef- 
fero ajuto ai Volterrani , e gli accordatono-dcile. fran- 
chigie, ed il giorno- feguenie fecero !' iltclso- gli Uo- 
mini de! Caltello del Safso. fi) Il di ai. di Maggio la 
mcdefima promefsa fecero^ gli Uomini di Canneto , ac— 
confentendolo Ranieri. Abbate- di Mòntevcrdi . (4) 

.9.. Luglio!. GuidiGciiine-, ed' Alberino Carelli da 
Colla , promifero. in nome- del Conte Ildebrandino 
che quello sverebbe- fatto sì , che gli Uomini del Ca-- 
flello- di. Menfano s' obblìgafsero con^ giuramento a di- 
fender i Volterrani. [))' 

14. Dicembre- Gli Uòmini di' Mbnteverdi'promeC- 
fero come gli Uomini di Canneto..(«) 

1105. 9. di Giugno. Gli Uomini di Meniano giu- 
rarono di date ajuto in tutto il tempo della vita loro' 
ai Volterrani contro tutti, eccettuatine peto il Con- 
te Ildebrandino, Ìl Vefcovo di Volterra, 1 Sencfi,. 
ed i Colligiani, accordarono ancora ai Volterrani al- 
cune efeniioni per tutto il loro diitretto . (7) 

1307. primo Mano. La. Tregua (tabilìta da Ghe- 
rardo Cortcvecchie Podeftà di Pifa , e da Rinaldo- 
Conte Podcftà di Volterra, fu giurata in Pifa- nellai 
Ghiefa di S. Pietro in Palude da venticinque SeoacoT^',, 
dai- 

Ijì.MBriiriUaM.iM'Am» 1104! VI. Kil. ApiHii, 
(41 MtaiibiiS..naini.iSiì.ABiK> 1104. XII. lUI. Jiitij. 
(l).Htiiibr.-S..iiBn.STi.Aiino. 1104.. Vili. Id.. Julii. 
|«).Mead»nj.D..Mm»I>bJMiW'»°4^ XVIII. Kil. Dcccnb,- 
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■ra come Capitano def- 
; Capitano di Marem- 
ma fu giurata inoltre di due Capitani de' Soldati, da 
i rrc Confoli de' Mercanti , da' Capitani di quattro Cap- 
pelle, cioì: della Cappella di S. Biagio di Porta a Ma- 
re, di S. Clemente, di S. Michele di Borgo, e di S. 
Frediano; fu giurata parimente nel medelimo giorno 
da due altri Senatori , e dal Capitano di Val di Ser- 
cliio nella Chiefa di S. Ambrogio, f) 

Si conferva ancora nel Generale Archivio di Vol- 
terra un piccolo Codice, che contiene gli Statuti fatti 
in queft' Anno 1107, Di quefti (1) apparilce la tor- 
ma, ed il modo del Governo della Città di Volter- 
ra, e fpcciaimente che i Cittadini Volterrani libera- 
mente «leggevano il PodelHi , ed i Confoli , ed a qnc- 
ili, fenza approvazione d' alcuno, miava commeira 
la difcià , e la cuftodia della Città . £r8no però elli te- 
di Hemli. C. num. m. an. iÌsT' Kil Mirtiì . Appiri/coi» in d. 
Inflnimentodi Tctgua tn Fifa , e Volicrri giunti in Fii'i nella Chicliili S. 
■limo in Pilude, tSpnSi i nomi di luiii <]ueJJi, che iaicrvcnncra a qiiell* 
atra, 1. Sena lori Pifim furono . hW;h« àurgimlii. Unfi,mni <lr smu c<- 
JEwo , ^ftw/w Cttolli . Tnga ih Crtjl . C^oW.c fiB2-»jfi . Pi^M f , Cina. 

Sin-Kr, (r'ctpiii-riu M.ri/fwTÈ tatT'cncZ ginrirono it«"e fn^t-i 

lu , & ,j" ^•Jl''1« . & * R'ix'li' CmiU r^t^tìt ycl.u„^,um tr, *« CU 
vitatf. SimilmcJITc gìunrono Rgierair Opiihìoi , tì" ChrrarJat Vtribìtiiai Ca- 
pilanei mililimi i ilim Srrjvrdnwr Pifavit (£r EtmardÌHUi de jllhtr^ , ^ 
'Hinritni GabritUfConfuItj t^KIttmis itipfne CÉfiianeì Caf pelousi, vidt- 
iiiil , Ihdl i' Co>/o Csfilaatai Capprìlie 3. Biilfy Ffli •«'7Ìi . Cuiih Mirti 

Burli. CMida Iiiiriii de fmri», ti" Ssnqiiat C^MMti S, Frodimi, i 

HiM ifla funt Pills in Eccldn S. Poti in Ftfudc.'Pota aàan dit , 
codcEKiue loco junvcnint promilinites quie diAa Ioni ,,.Miru atUifi , 
ÌÉt B«lfti ì- fi"' atemmii Saturei. i»ita stìan ile, ftd in Eccle< 
£a S* AmbroGj iLnvcnint tMKfrtìma BtaS CinitMmai Vt0r JliriAh\ 
M «air», Ji Parfia,- ni Cufumi-H^mlin 
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DELLA Citta' di Volterra: ly 
nuli render ragione giuf^a le dece mi in anioni dell! Sta- 
tuti,' in 'oro difetto , delle Leggi Romane. 

Tìi ancora incaricato il Podeltà di fare diligente 
ricerca dì tutti quei Cittadini Volterrani, da' quali non 
folTe abitata continuamente la Città , eccettuati perà- 
quelli della Cala della Gherardclca, c di coftriitgerlt 
a giurare a lui obedienza , come fi &ceva. dagli ^tri, 
^ in calo, cbe. recufalTero di &t ciò, dovefle ÌI me- 
deiìmo Podellà deliberare quanto gliparefle ópportuno. 

FU parimente determinato il modo, e r altezza 
da non eccederli nelle Calè, e nelle Torri, che li vo- 
ielTero Ikbricare tanto nella Città, che in uno dei Bor- 
ghi, nominato non folo Poggio dì Protomarzo, come 
di pre&nte pur fi nomina, ma ancora. Monte Alboi- 
no, ritenendo in que' tempi tal Bono queAì due nomi,' 
che aveva l'Anno 1030., lo chè & noto Io Strumen- 
to, che contiene la ibndazione del Monaltero , e £b- 
dU in onore de SS. Gìufto, e Clemente fitta in taL 
Anno da Gtxa&edo Velcovo della, medefìma Città dì 
Volterra. 

laoS. 37. AgoAo. Ranieri Abbate del Il£onal^ero 
dì S. Pietro di Monteverdi cedi a Lionardo di Cullo, 
a Sigberio di Guezolino,. ed a Buonaccorlò di Rollan- 
dino pel Comune di Voltem tutta la Ghirìsdiuone , 
che la medelìma Chicra aveva nelle Caftella di Can- 
neto, della Salsa, di Querceto, di MiccianOjdtLibbiaoo, 
di Senazcano, di Monte Rotondo, dì Gabbretto, di 
Monte Gemoli: i Conlbli poi riceverono quelle Ca- 
ftella nella protezione del loro Comune , promeflen» 
ancora, che elio avereUe procurato la conlérvazione - 
di tutto il gius, ctie la Chielà di S. Pietro aveva nel- 
le Caftella cedute : promenero ancora di non efìgere 
da»j nia^ìori di quelli occorreffe imporre , ed elige- 
le in Volterra. (0 

D II 

(1) Mcnbr. K. num. ji. Anno 11:8. V. Kal. Scptcmb, 
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Il Monaftero di S. Pietro (opri nominato fìi fat- 
to fabbricare da S. Vaifredo Pacrido Pifanu dell' anti- 
chiffimacnobiliffima Famiglia de' Conti della Ghcrarde- 
fci, in un luogo chiamato- Palaiiuolo vicino a Monte 
Verdi, intorno all' Ann» 7;fi. , poiché tiell' Anno fe- 
llo d' Aftolfo Rè de' Longobardi tjueffo' S. Uomo , 
per pubblico atto-, dichiarò la fua volontà di fondare 
tal Monaftero con diverfe condizioni, ed in fpecìc 
che. a.* Vefcovi di Pifa, di Volterra, e- di- Bolognk^ 
ed. agli Abbati di S. Salvadore, e di S. Frediano faSe 
rifer&ta la facoltà di ridurre ne' Monaci 1' efatta of- 
tètvanza dell» regola loro, quando avvenilfe , che per 
colpa' dcir Abbate s' introducelfero abuli , e. fi dimi- 
mimé. il fcivorc, Seldun, Uìjl. Mona/I. S. JUiciac!. di 
It^gata^. Hi. I. f.. 10. , nella quale è r^illrato un di- 
flintO' Privilegio, che Adelno. Abbate del medèlìmo 
AtouafterO' ottenne 1' anno 1014.. dall' Imperadore 
Airigo-U Santa, ed. una Bolla, d' Alefsandro III., dalla 

JDalft chiaro, fi. vede- avere tal- Monaftero- in progref- 
>■ di' tcinpoi acquiftata. la: Signoria' fopra^ moltei CafteU 
là^ ('} La cbe fi. & aacora: rnsaifi^; pA-'Ua 'aItro> 




DELLA Citta' di Volterra. 

TrivilwìOi che Arrìso III- Rè di Gotmsnia 
dette all' Abbaic Odiloiic, uicntte auto m e\ 
defcrittc lutte le Cartella, iòp.a le iiuali Jl 
m> dì Monieverdi aveva Giurisdizione . 1 al i-ri 
■àx cm m avvilo «he- H cmariiiimo Autore no 
avuta notizia . e «laco in Coioma j .nanu io 
ai Ma^io^c oa ine s e aonotto nciic noie ui 
pendio dell- atto della .ceflìone fatta dall' Abb 
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-Spinello fìtti Cittadini Voherrani con i foliti obbli- 
ghi, cwterono al Comune di Volterra, e per elTo ad la- 
gheramo Podeftà, Cartel Nuovo detto di Montagna . (0 
1112. 6. Maggio. Norandino , ed Alberto , e Ber- 
sardlno da Mienio , e Bernardino dì Rinuccio in pro^ 
prio nome, ed in nome di Buonaccorfo di Federigo 
latti Cittadini Volterrani , promelTero ad Alberto Po- 
deftà di Volterra, che tutti ijuelli di Miemo avcreb- 
bero femprc ajutato guofla Città, c che mai nel Pog- 
gio, O Dirtrecto di Miemo farebbeù fabbricato alcun 
Cartello - (») 

II. Maggio. Il Conte Rinaldo del Conte 
Alberto promefle a Cullo di Favilla Podeftà di Vol- 
terra di rtar fempre in pace con i Volterrani, e con 
quelli, che quelH ajutafTero, e p articolar in ente con Ì 
Lambardi di Cartel Nuovo. PromelTc ancora di far si 
che lo ilclTo s'obbligalferodi farci Lambardi d'Elei, 
gli Uomini del Cartello d' Elei , e quelli di Monte 
Rotondo, (i) 

iiij. 11. Luglio. II Conte Ranieri del Conte 
Arrighetto, Cd il Conte Gherardo del Conte Allotto 
giurarono a Cullo Podertà di Volterra di non conlì- 
gliare , o fare , che la Città di Volterra perda 1' ono- 
re , e la Signoria, ma bensì di difèndere Ìl Popolo 
di erta ; falva però la fedeltà , che avevano all' Im- 
peradore promerta.Si dichiararono bensì di non voler 
ciTere obligatiad offendere ì Pifani, e quelli della Fa- 
miglia delta Gherardelca per dififa de' Volterrani ; ni 
parimente di voler elTer obligati ad abi»re ia Volier- 
Ta . Si obbligarono in fine a non vendere mai Calè 
o Terre , che erti poiredefTero dall' Era alla Cecina, 
dall' Alpino al Monte Rodulfò . (t) 

Gran 

tO Mcnihr. R. nuffl. *. mno ino. Ut. Ktt. Kut. 
(1) MtmbT. P. mw. >7. unn mi. prid. Non. Miii. 
il). Mcnbr. L. tam. it. iimo iti;. Td. Miii. 
«0 Uoriv. I. DiUk a;, uino iiij. XI. K)l. AiigiU> ' 
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DELLA Citta" DI Volterra 
Gran litigj io queft' anno iiij. aveva Pagano Ve- 
fcovo di Volterra col Comune di elTa a cagione del 
Camello delle Ripomarancie , e della Dogana del Sale ; 
fece pertanlo lega il Vefcovo di Volterra con gli Uo- 
mini di Sangimignano; ne parla 1' Ammirato il Gio- 
vane nella vita di quello Vefcovo. Ma il Comune di 
Volterra per non ilare foctonolio a c:iilLrc «delia - 
Jìiche s appellò al Sommo Pontelite per nwv./.o di 
Graziano Procuratore eiello da Gulio Podelìà di Vol- 
terra. (.) 

Nel fcguente Anno 1H4. piacque ad Innocenzio 
HI. Sommo Pontefice di commettere a Martino Ve- 
Jcovo, ed a Cortiffcnno Propofto d' Arciio di porre 
in pace il Velcovo Pagano, ed i Volterrani . Sene 
vennero quelìi a Volterra , e dopo efler/ì molto ma- 
neggiati per ottenere il fine , per cui erano venuti , 
perliiafero finalmente tanto il Vefcovo, quanto i Vol- 
terrani a porre nelle mani loro tutte le differenze. 

Avuta tal facoltà il dì ii. Maggio dichiararono 
doverli rcftituire dal Comune di Volterra la metà degli 
utili , clie elfo avelie ricavati dalla Hogana del Sale, 
ma folo ne* quattro giorni avanti il fatto compromcf- 
ib , ed inoltre per tutto il tempo, che folle corfo dal 
giorno di tal compromefTo fino alla publicazione del 
Lodo. Dichiararono ancora, che al medefimo Vefto- 
vo dovefle il Comune renìtuìre la metà della ùeffk 
Dogana in quel migliore tìato, che 1' aveva avuta Il- 
debrando Vefcovo di lui Prcdcceffore ; doverftgli pa- 
limentc reflituire il Callello delle Ripomarancie. Ri- 
ferbarono però alle parti le ragioni fopra quello, che 
era flato arbitrato nelle differenic fra I medefimo Il- 
debrando, ed il Comune di Volterra co! proteftariì dì 
volere a fuo tempo fopra di ciò dichiarare . Affolvc- 
FODO pofcia U medefimo Comune dal pagamento dì 
lire 

(i) Manbi. T, aaaii m. anno ni;. IV. li. Seplemb. 



.}o Moti. ZIE Istoricue 

lire }oa. da PagaDO prcKlIc; Dìcliiararono di piti, che 
il Comune di Voliern dovelTe reftituirc lo Strumento 
àei p^no, che il Ve&ovo Jldebnodino gli ^veva dam 
del Caftello delle Ripoma rancie ; ed in ultimo co- 
mandarono doverli Hibilire. la pace fra eflb VeScovo 
Pagano , ed il Comuae di Volterra • {■) ' 

Nel tnedeGmo Anno il di i. di Geonajo Lotario 
Arcivelcovo di PlTa, con iblenne ano manifèftò le 
condizioni d! una tregua latta dal Comune di JPilk, 
e da .quello di Volterra- {•) . . ,- 

Avendo comandato Onorio ili.. Saamio Pontefice 
al Velcovo di MaOà , & ^d un Canonico di quella 
Cattedrale, che deHero cTecuzione al Lodo del Ve- 
lcovo Mattino , e' del f m«>fto Coitillenno , il d'i 9- 
-di Bebbrajo il Comune di Volterra per mezzo di Fra- 
Jepano Fodi:flà'dji di nuUiià x detto liodo, [;) ed 
Ivaldo pofcia «trenuto dal Sonuno Pontetìce , cbp 
CQRimetteflc ed al Vefcovo di Malfa , ed a Guido Ab^ 
tiua- di S. Michele di Borgo di Pifa , di trattar la 
pace col Vescovo , & dichiarò pronto .3 compromet^ 
uat' in efli le liti, che ^veya col medcGmo Pagano, 
« fi e^>redè , che iàrebbe ftato Atto tutto ciò , cbe 
aveOero «glino comandato , aBasbi reftaOe inabilita Ìa 
pace fra '1 Vefcovo, ed il Comune. (1) 

E Doichc nel corfo tlelJe controverlìe . che fi a. 
g n \ P g 



I. anno, KJ. Juiuir. 
mu. .1.7. V. Id. Kbr. 
mw u'Ti j«idi U. f (far. 
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DELLA Citta' di Volterra- 31 
gnano da una parte, ed il Comune di Volterra da ir 
altra, avevano giurato i Volterrani di obbedire, e di 
poi negarono la rciHluiione ad Ugo Vefcovo di Oftia, 
e per eCo al Vefcovo di PilVoja dsllc CaitclU, e delle 
Terre, che il Comune di Volterra riteneva del Ve- 
tovo; Ugo con 1' autori là di Legato Pontifìcio^ che 
egli aveva, fcoinnnicò- Ildebrandiao del Romeo Po- 
dellà di Volterra, ì Conlìgliert del maggiore, e tni- 
nor Conlìglio,ed i Fautori loro, polè rruterdetto in 
Volterra, e concefse il perdono de peccati a. tutti co> 
loro, che avelTcro ajutatoil Vefcov» Pagano contro i; 
Volterrani, {0 

Il 18. Perfcverarono anco in queft'' anno 1 Volter- 
tanì in recufare di fottoporft al Lodo del Vefcovo , » 
del Propofto d' AreKco, onde il d\ ii. di Marzo Baro- 
ne di Stclàno, Galgano di Tancrcdo, e- Baonafidan- 
za di Ranieri Confoli elelTera Gherxrdiao di Galbìolo 
Sindaco , e gli dettero commillione dipreléiitarlì avion 
ti il Sommo PonteRce, et ad elfo elpone Ix Dulli;à. 
del medelìmo Lodo . (i) 

izio, 19. Giugno. Promeflè il Vefcovo Pagano^ 
Gregorio Podcftà di Sangimignano , e gli altri di que- 
lla Terra di obbedire a tutto ciò , che gli aveffero 
comandato il Vefcovo di Firenze Legato. Pontifìcio 
o Avvero i Propoftì dì Ffrenif, di Caible, e di Moo-. 
te Veltrajo affinchE potcfTe- reftar conclulx la p»ce fri 
T Vefcovo d'r Vort«rr*, ed ir Comune di Sangimi- 
gnano, ed i PannocchieTchi da una parte-, ed il Cor 
mune di Volterra dall' altrav 

Fi» detto pertanto dal Vcfcovo' di Firenie, che 
Pagano- doveffe IVare io pace co' Volterrani , e co' loro 
Fautori , nè quelli potette o^tHlere col motivo di a?- 
ver ricevuto da. loro danni .Seguita, tal didiiarazione: 
Paga- 
li) Membr. 5. mm. ft. anno., hit- XVIT. Kall Septnnb.. 
. (>i Hcmbr.. 1. ama., «i. nao, ihI> V. Id. Uinii.. 



Pagano, Bernardino Pannoccliiefthi , ed il Potlertidi 
Sangimignano pofero in libertà tutti quelli , clic ave- 
vano fatti prigionieri nella guerra contro i Volterra- 
ni , ed il ai 14. di Giugno gli Uomini di Sangiini- 
gnano giurarono di ftare in pace co' Volterrani . I') 

1114. II d\ 16. Maggio. Cittadino di Bernardo, 
e Dolcedie Pelacare Sindachi del Comune di Siena, 
e Ruffblo di Guicherio Sindaco del Comune di Vol- 
terra, avendo avuto commiffione da' loro Comuni di 
procurare, cbe li delle ftne alle difcordic, che erano 
tra' medefimi, fecero più conveniioni , e tra I' altre del 
modo, che un Comune dove/Te tenere nel render ra- 
gione agli Uomini dell' altro, e che i Volterrani 
potelTero con lìcurezia andare a Siena , e per tutto ÌI 
Territorio di efla, cioè dal Foflato di Amano, fino 
a Stecchio, da Steccliio fino alia Quercia groifa , da 
quelìa alla Pieve di Sciata, al Borgo vecchio, al Fof- 
lato d'Amano; e che i Senelì [>oÌ dovelfero godere 
della ftelTa ficureiza nella Città, e Territorio di Vol- 
terra, cioè dall' Era alla Cecina, dall' Alpino a Mon- 
te Rodulfo. (O 

In quell'Anno fecero fimiglianti convenzioni il 
Comune di Fircnrc , e quello di Volterra , e da qua- 
De lì rileva, che anco in quei tempi vi erano alcuni 
che godevano della Cittadinanza Fiorentina , e Vol- 
terrana iDiìeme. (i) 

ijiy. 7. Maggio. Il Vefcovo Pagano cedi al Co- 
mune di Volterra, e ^r elio a Melìorello Catalano 
Podeftà di Volterra , il gius di &r Soldati nel Ca- 
ftello delle Ripomarance, a condizione però, che non 
iiotelTe fcrvirfene contro il Vefcovo di Volterra; cedè 
inoltre il gius di ciigerc la metà di alcuni Daij dal- 



DELLA Citta' dì VoltulilA'' ' jj 
la^Caftelhi d' Acqua vira, di Cafèllì della SaOa, di' 
CellO} di Cafaglia , di Minna ài Gabbretto ^ di Mon- 
tecatini di Boriano, di ^nanoi di Cedri , di' Ca- 
fielTatfi, di Vignale, di Camporena, dalla Pietra» 
dì Vìllamtena, e di Montigaolò . Cedè in oltre il giù» 
d' eBgeje la metà ddle Gabelle, che egli aVèra-tf^t- 
Caftello, e Rocca di Monte Vcitrajo', con dìchiari- 
»one, che il Comune di Tolrerra- con accettare tali 
vantaggioté ceflì(»i non reftafle obligato a, Arrire l'Ln- 
peradore , come 'ett obligato il Velòovo a cagione 
dèlU GiurlidtzIOne, die ^li aveva in quelle Caltella* 
Si t^rrò però il Vdcovo la Acoltà di efìgerc Gabelle 
quatunque volta ^ occoncflc andar nell' cTercito dell* 
Jflipcradore C) . 

Il 5. di Luglio poi il Velcovo Pagano , ed il Po- 
«kOà Megliorello iècero %a. 

La pace perà trai YcKovo, ed il Comuae di Vol- 
tem non & mólto durevole, poiché nel feguente An- 
no i»tf. il dì ij. AgtAo per parte di cflo Comune 
A commeflb a Barone di Stefano, ed a Sigerio di 
Gbetmiìao di chiedere al medefimo Pagano la metà 
dei Etazj dei menzionati Gaft^lf, e 'di rimboràre il 
met^^o Comune delle Tpelè , che aveva Atte nel 
Caftcllo delU Nera. (>) 

1327. i€. Ottobre. Alberto Conte di Segalarì Po^ 
deftà di Volterra dcI Coon|lio, e col contènlb del 
indice, del Camarlingo , del Conlblo, e de! Placitft 
c dèi CÓnlìglio ipeciale , e Generale di Volterra com- 
ncmefTe in Ingbiramo della Margherita Podeftà di 
Siena tutte le liti , che avevano dato caula alle guei^ 
re , che Volterra {^cva co' Comuni di Sangimlgnanov 
con Monte Veltrajo , e co' Fautori di oumi. 

U d\ 10. di Dicembre ; Inghiramo Podeflà, ed ^ 
E Con- 

(ì) H^r> F.niDD. if. anna. iiìe, xv'll. ul Seplcmb. 



j4 Notizie Istori cke' 
Coniìglio di Siena , che dicevali JelFa Campana, dE» 
cbiaTaroiio, che dalle parti fi doveffe far Ta pace, C 
derenninairono la: pena di due mila. Marcbe- d' argeat»- 
contri chi 1' avcfle: violata, e fri dichiaraiionr,-che 
fecero, vi Ri quella, che Ì Volterrani non. pDtdrerorao- 
JeiVare gli Uomini dì Monte Veltrajo,, ma; doveGero 
lafciarli ilare ncll' antica liberti- (r). 

In queflo tnedèfimo- ArniO' 1117; fìi fatto- 1» Statu-^ 
to , che a qualunque Cittadino, ìl quale: nè. giorni- del- 
la Pèntecofte, e delf Afsunzionc della. Beacilfima; Ver- 
gine Maria' fi fofse fatt» Cavaliere-, ed' avefse prefe 1' 
afate. infegne, 0'CingaIb'MiIÌt3rc:ìiii Vortcrravdal Co- 
mune di queftav lì &&cro- £itte: pacare: if.. lire- (*): 

I z 19. 13 . Àgoflo-.-Francefco^ di: Gfiilialdò dx Silt? 
BO fattoti: Citiadinoi- Votterraao'.lottiapotc al' Cbmune: 
di Volterra una: delL' ottOipattiidcIiCafteliÒJniBdèfiitn» 
dL Silano -0)- 

iijj. i5.. Maggio. Parente- di Lanfranco» Sioda-- 
co del- Comune di. Volterra- fece- nolo * Gug[tdino>dr 
Amato Podiftidi. Siena, che! SéneA',. paflatu,. cbe^jfòf- 
£ro due Mefi-dopO' la: fitta- notificazione y noni laiebtie*- 
ro' potuti' venire a: Voltcrraicom ficurezzavo'(i>' flueI^ 
li. partirfi . ■ ■ 

11J4: Le.- prede- >, che- ì- ^ugìiniknaiidS averaao* 
fitte: Volterraniv avevano-datoicniniaiiuiavetiTier-- 
xtr.. St trovarono! earò') iii> qfa^> teatpo' gìv aintnr fÓxn 
uolibatli aIIa<j»tce:,.oiKlfi: fiiram^DnndiUj^KiFueasadalL 
Còniuite: di' Vofteirai R'aalèri'diìI&ifticwerttadiiiiHa^ 
iendiia'jeBodéftà.diiejrà,, Gsigaiioi dii Bìigii wreu te . . 

«ilAl^- 

(i).IollitD«ut-|uiinrdnob(i!, Icr tmpSuKabr bine SiecaTtP m/Tamil' 

Mlfitts cenii inni diebui, * Fflij Prii«ipiini-^iplì(|oeP--— 

teberrimi' fuinebinf Mllirirc- CinKuIum ab alìii Mìliti 



»)}^Viii;-Wtajj^ 
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DELL^ Cjtta' ci Volterra. 
& Aldoficdo .di Nicxola in (]iiaiìtà d' Ambafciadori t 

3UCl Comune, il cui iù commeiro xli compromeicere le 
ifiercnze , «b: il mcdclìmo Comune dì Voltcf m ave- 
va :COD .quello .di Sangimignano. ì^o flelTa fa facto dal 
■Cotnune di Sangimignano , avendo mandati Ambafcia- 
,dori Stonato 4' .Ubertino ansh' etto Cittadino Fioreri- 
,tino, £ Ilio Podeftà, ed Avvocato dì Jacopo Affeduc* 
.ciò .Quelli Ambafciadori dunque compromelferoic menk 
zionate <dLÌfereiize fa .Compagno di iBuoaafede, ia 
.Ugucjciojie ,di Pagancllo, in Falcone di Ugolino, la 
3enincafa di Fabbro, ip Bambino di Carafoglia Prio^ 
ji deh' Ani del .Conuine di Firenix, e quelli accet- 
■tarono il Compromcflb,.cosl volendo, c .comandando 
Giovanni del Giudice Confblo .dai Romani, e Pode- 
ri di Pircnie , ed avendovi aggiunta i' autorità Im 
al General Coniìgiio di .quella (2ttk. Dettero ^li Ar- 
J>itri jl Joro Lodo, ed in .elfo dichiaratono .dovsr .le 
flirti vivere in pace, jC «he i Volterrani ipotcKbro r o« 
futa Jkunezza .andare |wl diftucto di .Sangiinignsiio; 
c quelli 4i ^quiAa.Tam, xàdX^aiicllo di Montignof* 
jKf il I^mirecio di yolmra. ^0 ' 
• 'Tienieiido j Volterrani in rguell' .anno medefìrao, 
cbe il yeiwo Pjigaao >noii gli 4ifturballe pet <cagi(v 
siB àttV» Siogm Àtl Stk, a .ohe noa voli^ nrato- 
«e^li -Jc anojtc ^auflc, Acdiram iUbcno .dì Pie» 
^ iMj»lÌfiO «1 £tlte!l» 4pmj: KipaouRuice, Jave H 
rV>^ovx> £agaM tt*ttfiBfi»&, ;acciò liewiMt ad «fio la 
iC«ffi$W|.£fie ^ fiionuii» idi Vobet» ..av£va &tu, ti 

^^léUliaiiiiftóì, àtkH jSdSMm dì acoaen 

4235. Le nuove gravi di£coniÌe,icIie aiilbr&te £u 'I 
Comune di Volterra, ed jl ¥«lcore Pagane, -cigìotu- 
,E j ■ " ' M«<J^ * 

' ,(1) P.nim. jo.inno.iij4.,. " 

X.J f. jam, <j. IDI». V.^I<I. J«0»E.-i . ■ ■ . • 
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^6 Notizie 1 s t o li i c H e 

roiio nelle Caftella lutto la Giurisdiiione di quello ftra- 
gi , iacchi, ed incendj. Si lamentò il Vcfcovo degl' 
infelici avvenimenti a'fudditi Tuoi con Gregorio IX. Som- 
mo Pontefice, ed cfTo avvert'j iComponenti il Generale 
Conlìglio di Volterra a riparare tali danni, et ad a- 
ilenerlì in avvenire da fìmiglianti attentati; ma niit- 
na ìrapteilìoDe tècero gli avvertimenti dd Potitefice 
aKgt' irritati animi de' Volterrani, anziché maggior- 
mente dallo sdegno infiammati pofera a fuoco, e fèr- 
10 il Caiicllo di Vecchienna. Saputoli ciò dal Ponte- 
fice, commclTe egli ad Alefsandro fuo Cappellano dt 
minacciare l'Interdetto, e la Scomunica, Te tanti dan- 
ni non veniflèro rifatti ; gli commefic ancora in tal ca- 
fo 1' implorare 1' ajuto della poterà fecolare. 

Si ftudiarono in principio i Volterrani d'opporre 
alle minacele di Aleifandro , che Pagano gli aveva 
citati a comparire nella Curia del Sommo Pontefice, 
« che le controverlìe con cCso erano Aate delegate al 
Cardinale Oddo ; ma alle replicare minacele dì Alefsary- 
<iro i Volterrani corrilpofcro con rinnovare i danni 
nelle Terre del Vefcovo, auvengachè vi bruciarono ca*- 
Ic, vi tagliarono all>cri, e Vigne, e né tampoco la 
perdonarono ai facri Tempj, mentre alcuni di quelli 
ancora furono diftrutti da loro . Sfogarono inoltre !o 
■degno contro i Fedeli del Vcfcovo, con averne parte 
fatti fc hi av i , parte feriti, e parte uccitì; ed arrivò a 
tal legno la furia di elS, che fi ikceio lecito d' sfse- 
dìarlo, ed in ultimo anco ebbero ardire d' afnlirlo. 

Alersaadro per ciò nel Cadilo di Montini il di 
'13. d' Aprile fcomuoicò il Fodefti, ìt di tai Vicario;, 
ed il Conlìglio dì Voltena , e fóttopolé q^wfta all' 
tecdeuo. <0 

Elefsero i, 'Voltunni Ketio Saracino Ioni ffindah: - 
td appellaifi dalla fintcìu» d' Ale&aodio , e qao^ 
.fio 
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DBLLA Citta' oi Volterra- 37 

fh> il di aj. d'Aprile cTeguì le Tue coinmiflìonì in 
Viterbo. (■) 

izj6. Il di ifi. ScEtembre. Donato d' Ubertino da 
Firenze Podeilà di Volterra col confenfo, e delibera- 
zione del Configlio Speciale, e Generale, e di certi 
buoni Uomini aggiunti a' Contigli adunaci, nel Coro 
della Cattedrale, con folennc giuramento promerscro 
-di ^nen inoleftarc il Vefcovo Pagano , affinchè potef- 



piii &cilità trattar la pace col Comune. (*) 

E per avventura tìx molto giovevole tal delibera^ 
zione, poiché il di primo di Gennajo il Ve£covo fat- 
te aprire le porte della Tua. Cattedrale, c convocatp 
tutto il Popolo , cantala la Mxùi con alta ^yoce dif- 
-le, che egli a&olveva i Volterrani dalla Scomooica» 
*laCittà dall'Interdetto. (il ■ . ; . 

In tanto fi dirpofc il Vefcovo di' publicare qne- 
fta alioluzionc, in <juanto in nome del Comune dì Vol- 
terra, e de' Fautori d' elso, gli lìi data, badante &- 
curezza del ri&cì mento de' dannig che egli aveva n^ì 
beni del fiio Vefeovado iofièrtì» «vfodo il.mcddìmp 
ciò fatto noto all' Arcidiacono^ di-Firenze con fin let- 
tera legnata gli 17. Febbrajo ; nella quale Io prega 
inoltre a far nota la fua fenteoza in nome ancora deU' 
Arcivefcovo di Pifa , le veci di cui li fpiegò d' adem- 
pire fopra tal foretto. Efegul con folennità 1' Ar- 
eidiacono quanto gli era iVato fcritto , e di piEi per mez- 
10 d' un Cherico del Capitolo Fiorentino ne refe in- 
formato l'Abbate di S. Trinità della Città di Firenze. {O 
Non fit molto durevole la pace, che coli" inter- 

r Dazione de' Fiorentini fìi conchiufa l' Anno 1134. frà 
Voltenaoi , e Sangimigninelì , poicbi in qucft' Anno 



& egli venire 




.0)d.S.IX.XiLU)ii. 
(i) Membr. E. duri. C4> anno. iijC, SVI. Xil. Odsbr. 
(S) Mcmlir. S. tum, tt. amo . U)t. Kit. Janiiir. 

(4) £x afe Itonhr. S.an». »}«,' Xin. XiU Hutij. 
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erano inforte nuove difcordie fra quefti due vi- 
cini Popoli - Propofta tal novità ne' Conigli di Fi- 
rciiic da Rolando Rofso Podcltà , Cu ddii*crato farli 
precetto a' Volterrani , e Sangimignaneli di non oftn- 
detfi fcambievoirtiente, e d' efortarli alla conconiia^ 
Fà deliberato ancora, che in cafo, cheijuelti due Po- 
poli fi oltinaflero nell' ioimiciiÌE , fi dovelscro obligare 
a compromettere le difièrenic loro nel Podclià , c Co- 
mune di Firenze, e che fi lacelse nolo ai Sangimigna- 
mefi, che i Fiorentini s'erano collegati con giuramerv 
10 co' Volterrani , onde erano impegnaci ad aiutarli . {i> 

Comandarono inoltre a Pacio Giudice di Sangi. 
mìgnano, ed a Aiduccio Ambafciadore di guefia Terra, 
che fcnza lor permilfione non fi partifecro .di Firenze:, 
« che procorafiero, che il Poddlà, ed i Savi di San- 
gimignano fi portafsero anch' (ili s Firenze , con feri- 
mo proponimento à' efeguiré Je Joro commillioni intor- 
no alle differenie co' Volterrani , e ciie intanto fofpcn- 
def^ero contro di quefti i' oftiliià. Ed anco agli Am- 
bafciadori , che erano flati mandati a Firenze dalla Ter- 
ta di Colle collegata per avventura con Sangimigna- 
»o fìi comandato Io ftelso . <*> 

Pofeia furono ricercati da' Fiorentini i Volterrani 
» dargli in cullodia it Calvello della Nera, ed i San- 
Tgimignanefi i Caftelli di Montignofo, e di Monte Vcl- 
trajo> I Volterrani fi dichiararono ^ fser pronti a fodìf- 
fire i Fiorentini, i Sangimignaneli rilpofero, che 
non era in loro facoltà, avvengachè le Caltella, del- 
le quali veniva dimandata la cufhidia, appartenefsen> 
al "Ve/covo di Volterra, onde i Fiorentini fecero far 
precetto agli An^arciadoridiSangim(gBano,cbcDet tep- 
-mine d" «io igioi«i :gJi ave&era^aw nelle ni«iit i <l(i- 
pnmtói Caflelli. ()) 

Final- 

(!) Bk F. nun. ja.intiD. iij'i. pnd. Ksl. Inni). 

(>) Ek P. man. it. ;inrK) . <iìr j, cxcaMe Mii<>'- ' ' 

fu Ex. M. F. nmn, jS, amn . <lic h ininuiH AnguU, 
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BELLA CiTtV di VoI,TEKRA, 

Fin&lnieMs fc pjirtt, cfaff giKinggUe/iotì compro-- 
m&vo. diSereine:, ?h?^ eraqc» Sii toro in Rollando 
Ko&(>.r (i> DiclùjR:& qoelloi fioa fiivoren^mcnte ai Vol- 
teinMySiai la fiftam*. della di lui dichiarazione è 
%ni>tft; tì aà b«ne, che ì Volterrani il di x6. à' Ot- 
tobre éepmaroBcy ABotto Vicario d' Ubertino Pode- 
&k dì Vòlttfrx ad eljporre al Roiso , che effi non vo- 
fevaaoaccectare: quello, che: avevft giudicato, c che in- 
leBdmmo. appellarli:, (i> 

tr 3Mso KOS .fece: artrc dichiiu-4UODÌ , ma fatto 
nuovo- cpmpnmicfio l'n Rubacontc- dx Mandello, che 
gli eralflCCcdlKff nella Pbdcffertj if dì 18. Aprile; qus- 
ftt at\ t&(Ce dì to^iof dette il fuo Lodo, e fra le mol- 
Ccf dicbTsrazìoiiiy &e in elso fì Teggonor vi è quella, 
tòe il C^ffelfvdi Monte Veltrajo- non apparteneva al 
CHOiuie di VoTkitx cob aggiungervi la (bla ragione,. 
c£e alGòmunc àiSMtifftmgnino- piaceva;, che tal Ca- 
fieUbifòlse' lÌb«o', ed ir!cU{Ktidéiite'. (ì> 

C»ltuiiu»iic»aacaaeir Anno tijS. fé guerre fi^ 
1 Yefcovo, ed ir Comune di Volterra, onde Generar- 
lo' d' Amefte Legato- dell' Imperio In. Italia , coman- 
d6 a titofo di fedeltà air Ira^adore dovuta, tanto a 
Boccz Pbdeftà di Volterra, quanto a Pagano Vefco- 
VO d" cfii di folpendere le guerre, particolarmente iìn 
a tanto chi non fi fófse uditj la volontà dell' Impe- 
radorcT' Comandò' inoltre', che il Comune dì Volter- 
ra reftituilse tutte; quelle Tcrrev che in fijo norae era- 
acf fiate tenute nel Vcicovado di quella Città, cioè' 
le Caftella delle Ripomaraoce, della Leccia, dì Serrai- 
lano , def Salso, e d' Acquaviva, e d' altri, fe foisero- 
dati polsedutr. 

Quello Precetto dimolfra, clic Federigo II. Impe-' 
radere in quentf tempo coolìderava' Volterra non' del 
tutto» 

(i) tr. nunr. (i: inno'. ii3«, die X-fomniò Scpteobr. 
<t; Ex IVS. man. ie(v»™o 113*" VII. Xal, MoronAr-.. 
Priuwif-»* J>ì7V.die «^InltUltC JUli» ' 
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tinto a lui fuddita, ma folamente fedele, !c quali due Con- 
dizioni delle Città d' Italia afsai diverfe fi è di fopra ac- 
cennato efsere fiate coftiiaite da Ottone il Grande. {0 
I2J9. il di 17. Agoffo. Efsendofi gravemente 
ammalato il Vefcovo Pagano, fìi predato a voler af- 
folvcrc il Comune, ed i Corvlìglicri di Volterra , e tut- 
ta la.Città dalla Scomunica , e dall' Interdetto ; ed egli 
nel nome del Signore afsolvè il Comune di Volterra, il 
Podeflà , i Configlieri dell' uno, e deli" altro Conliglio, 
e tutto '1 Popolo dalla Scomunica, e dall'Interdetto, 
nelle quali pene,o giuftamente, o ingiuftxmcate fof- 
fero flati dichiarati incorlì . [iJ 

E- falfo 

(!) D, num. mS- Anno .ijS. TV. Id. lulii . SI IcgBc nel daia 
InflriBnenio Cmrardai dr .ì'iiill Sniri Imfr'iì in ì,.ilìa Ir'JiuJ, auHi- 



Document 




mirii. 

, niaiftfii, lum Dmiimi ti<s"i- Epifc^fui Fui- 

ntnimr rfitt la^nnu ^ /■»J;s9h, fimu, tìr n^rnlut 

• rimAm cm» tnn aifaaAur , mi CcnnuuVunn VnlunMr , tutfnirmi 
PMmth, d- Ctuflitrlat aarni, & rirfaia tmiHi , ^fimulia iUItt Civi- 
tatii , 4* itTi- CiviHlm it/Vomt > Simtiala , wl Srninitm rxnmmirt. 
Halli 3 ^ ftitintifli imiìtiirit, rmmrrtf ^ rrtuxmr, hUm DtmiiiHi .Efif- 
rcfiv VldttrrOt pine Dii fwùve involato iiSum Cuamar , Ppiijtlrm . QT 
Ca0niti BlW-ftw Cm/W/, ó- Pofu/™ tehctfiaii, mui , (*■ 
tilai Ptrfmti ifjut CrBÌiuii , ^ ad ippim Civiialim .fiiOanUi , (t- Iffam 
Civiuum ai mni^inriiìs ammialrilicK^ ir iMniiSi, tìr a. Smialill 

fi nmtrr d/i/»r*( , lìiirna , ai/nliiii:t , fi- Afn-arM f 
luit , jttffri itìifiìlmff ^ waiiniil 191 hliiraioij Ij- iéyaJurei 

Sìiamllihimltmra, ^ atfiliaisim , inàniìam , (i- rilaxau\ 
miìa Oaraiia* lir ilxii , fuil, & pnmmtìavit , ^ figa, a 

•.^ni, t..,iÌMÌi. a. W^j^ùm /W n^jOfl ... . 

Epifati Pullemnì etti lUOnmUm f. 

hìtt yuitr—"'- — ^- - - 

Eiijaàplaui tuSviliu ImpiriM faUiciB , 




Kniiriii , Canait ii ÌSmt Jlihit, fullirrw DiiaA , 

rridaiei , Cuilictirk f . ^maii dr Uieiiam i frrfimlitLi Ài taa 

- - • iimairUau ImtfrinlifMiiiBmt/riiài Ut v<im%liliiril^,& 
it UtU^i aimiaì tt'Snti'nhtirttJitllf, -^pillMlt 
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E'falfo dunque ciò, che fcrivc il Coppi nella Stor ia 
diSangimignano , che i Volterrani l'Anno 12^7. animai- 
ziùeto quefto Vcicovo, iiccome i falfo, che i medelìmi 
uccidersero Eucariftio loro Vefcovo in tempi più rimoti , 
per le ragioni , che nel Compendio s'adducono. (•) 

F 1 241. Pan- 

Ili Gio. Vincenzio Cdcdìik' fiioi Antiili dr 5]nf[ini'e'ianD IH. 11. mn. 



lUiJuiHI. iiui luiauu oei •'W rwiinrnpic Il.JUUjf. 1- L II Stg. CcCI 

diOÌ- 1' indiUTF i enàae- che un tal ricrikm realta . il amie a 
uimiivi li Popola di Vollcira . lolTe uni 
e .derma diU» qmfi oogliniK éifaiiie a 
icrrui , I qiuu -iimi poieucro mii tein 
DBtt.Ua EccIcGlftiia, ni idi»» Secolu 
BGUnuMe i VeCtotì Voliemni avanti 

.Volterei , auto pei tonceOioni Poniilicie , .— , 

liillopiù, che il Sìg. Cetini oflVrvò , non eflìre 
te 11. Sale Veliovilc J- "-i—- - — i" ■ 
«mc.fufipare 

Ùfle'.mile ^"iler"o Riflfcllo' di lui dialo in ijucllo Juogn . per iu- 
tmiciie U Cui coolula aOenlone . . 

Ma poi, «mvioia il Sig. Cecina dilla auioiiiì d' un' inCiJItbile 
dacDMcoiD , da lui ritmala dopa : con quella iogeouiiì , che tonvitne 
ad" un' lilórìco , ad da Siginre della fu*, lanlo qualifican iBliita 
e pToUtìiln un' lUiiinn all' ificBii Tua Conpendio Ms. ;li dudilTe ne' 
ftgiinui termini , ak i tot eltorefliimeote là comnKOà di lir nòti al 
TUwlico Dclb Bdiiialn ilelta. lai pnfttne Uciii u Sju* a ysltnrtiBiit 
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It- Notizie Istokiche 

IH^. Pandolfo da FiCaneUa Capitan Generale in 
Tofcana. di Fedcciga II. Impcradore aveva comandato 
ù 

"Str. llMjè mm Lut firrp» dUùi . O^mm S. Kìmii. Bmfjiw* 
BHtrfiOiiK . Bk *» /kui £rn;f Imximii- 111. Duina £fiur .«MB irfr, 

- - ■ ■ >J 




■ijti sfjtrs tain^nm Fn^»i^<jr ^ijfw «onwn vrjlr^um' it'J'i 

■mli* 11 njliluir.i ti fliMdVrt» StOiimr pJnrnc^ir, ure nuB 
«iiur utjfnnu nus rrtOlttfit MAw iditmm; Irtim (rarfiamulr., 
nitori frtueatranj ^ ^Hom fjr 9u- mttvuiiUar dmarit fnmB/gMiidmti\ vìi 
atfoninidi PffcK-r . vi irm*r Omuar pAdcaU-.. fuicmuT «dg» 
Jhi inatìitiliiir tifirvirr. 6r fi ini ttàm imor famiìi niBm 

fittatrt .taoil fit ftlloB frrtmta vtic mMrrm /niavIuMr iunCtniMr 
•ftftf Pmi^rir Pirfimn rmrir. in pirm ■Mina iltftnin . Btum- SiffK 
nLJBA. osrfnt: FmHJumuj Tuflri /«» ^»>«i,. 

INNOCEN; 
TIVS PAPA. 

tu. 
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ai Volterrani di eleggere Procuratori con iiicomb;ri7.a 
d'udire, ed cfEguirc ledi lui comniiifioni , avv-ci.gj- 
cliÈ elli avevano fpogliara 1' Imperiai Cani<;ra dei i'of- 
fefso, elle aveva in alcune Saline. I Volicrraiii per- 
ciò defsero il loro Sindaco, perchè quefto s' appellar- 
li: in nome d' eiH ali' Imperadore. (>) 

1145. Accutkti i Volterrani di più attentati com- 
melfi contro 1' Imperiai Camera , e contro i Fedeli 
dell'Impero, e particolarmente per aver diliibbidito 
r Imperadore , « i di lui Vicarj; per non aver man- 
giato quel numero di Soldati , che Tomraafo Fratello 
di Pandolfo gli aveva comandato ; e finalmente per 
aver fatto fpezzare la Caldaja della Salina, o Moja 
di Toilena , furono citali in giudizio avanti Pandolb ; 
onde elfi per liberarli da ogni pregiudizio , -che pi>> 
teÈe loro avvenire, elefsero Ranieri d' Aifricante loro 
Ainoaco , acciò adducefse tutto quanto conveniva per 
la gìuiia difera d'elfi. L'elezione dell' Aifricante Bx 
aùii opportuna , menttc egli teppe cosi bene porre ia 
vodùt» a Pandolfo 3 ed a' Stvj dell' Impero di lui Co»- 
figiteri, che i Volterrani non erano rei di quri dé> 
lìtù t. de' ^imIì venivano incolpati , che ne rifonarono 
P » pic- 

Tipa linoanlo idunqiK Dell' taao die lu il ttiodeóma 

4cl {un [Mti6(3U TcrilTe it Breve rihrila i' VolteiriDi in occalione drU 

- - le fii affi.ed ti (nentgiraio loro Vet 

: in-.tffo Slide. 

. . . , jam del d. Breve, ig^ungo (iò ,c1ie 

let Vtlfo» GalcUM l.ii 111 nome rilérjliK l'V^ht»; Im.,ìi.,4. 1441. 

nprfli lUBvaliim'Vfiiumno nell' sino iifa., e RonrlèBB 11 <U lui 
mnnvìa.u» nell'ini» ii«4- £ die ugtm de- SiJidini de Cood 
CaOdlo Abmiw bU fuctefli: nei 1174. t^t'". I. 

(H E. iiuin.J).™>M. 1141- VII, Kil, Sepranbr. 

Di qudlo Pandolfo falaneJEi li hA, iht ivendo cofpirjTD canlr* 
Il vha ddl' 1 IH prcidDt Federigo li. inlianc con Tibilda, Gnaliclma. t 
Fnncefm di S. Severino, con Ricraido, e Roba'" dj Eifinclli. (on 
CoEredo di Mom.c Girolfo da Miiiuf neli- anno imi. <:oii>inii d^ de- 
JiiiD di lef* Mieflì, fuipoo tàlli iMDiirCi come ncranu Iohi'i'. Cdfem, 
«A Al. N'f - 
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pieniiSma 1' afsolùzioiis . R imefse però Pandolfb per 
il Giudkio Civile a Benedetto <.hì Borgo Giudice la 
caula della Moja di Tollciia ctdutj per avventura dal 
Vcfcovo di Volterra alla Camera Imperiale , e li ca\s- 
£( del Caltello'di Monte Gemoli . (0 

Non molto dopo i Volterrani in nuiti- di 10511, 
giurarono fedeltà all' Itnperadore Federigo , ed a Cor- 
rado filo Figliuolo , e cosi con tal atto moftrafono 
□on elsere dalla diroiìone dì lui alienati, (*) come 
fecero molte Città, che lèguÌtan>no -le {nrti (f. Inno- 
cenzo IV., il quale nel Concilio di Lione lo tlichiarfr 
fcomunicato. (i) 

L'imperadorscreò Federigo fuo Fisiiaolo Baftardo^ 
che dicevali Rè d' Antiochia ilio Viciriu Generale 
nella ToCrana , ed cfto il dì tj. M,iiry:ii! di;I -ii4S. 
portatoli nel Callella di Monte Vclirajo pei- riconipen- 
iare i ftrvigi , che gli Uomini di qucrto gli avevano 
predato , c perchè ave^-ano riTegiiato all' Imperadorc 
la Terra loracon la Rocca con 1" autoriti , che 1 me- 
defìitto Imperadore gli aveva dato, gli concel^e varie 
dcazioni > (iK 

Con. 
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Con tal Carattere aveva ancora b facottji di e 
dlcan; trovandoli documento , rei quale li legi 
che il Comune di Volterra , o forse egli attore , 
folTe reo, in alette c^uk con to C.tat.no di T 
batdino , nelle qiudi ei a Giudice qaelto Re Federi^ 
clefse per liio Avvocato Trincia d' Aliricante . [.) 

AcnuUiii ccrtj'uente i" Imperador Federigo m( 
pi!, d' amorit;t Ibpr. i Volterrani di quella clie non 
Jo più moderni di lui Antecellori avevano avuta, 
ancora ecit mcdeiEmò; poiché efsendo folito,'che 
Uomini delle Caftella eleggefséro i Sindachi loro a f 
metter obedienii al Comune di Volterra icnti al^ 
rifervo, o condizione, lì trov» , che nel primo di > 



ì, Kii. MPianD. Da owfla at 



Milani I Etnsrli va, ir us/fTwi jr«» mi 
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Furono ancora ì VoUerraaì obligati a. ricevere fuor 
4al confile» il Pocl«llì «Ietto 4all ftnperadore, alla, 
aual cqndiuone i.Sanefi pure Strati fiittopofti. Di ciò. 
u ae bà ri&ontro da pupliche memòrie, le quali con- 
fen^no.i l^ucati avvepìmeait. Aveva il Fodcftà, e 
ComuDe dì Volterra fbandito B^Dèdetco Abbate di Mon- 
te Verdi, e Quidone dalla Silìena Podeltà del me-', 
delìmo CafteIIo.(>) Nate da tali novità molte contelé* 
per quietarle, »' prcordarono le p^ci di rimetterle al- 
la d«ifi9se di Impilo Podeftà dì Si«03, cdal CoolIgUat 
della ■nedcRma Citc^; e |)ercbì niuna ddle parti po* 
telae recu&re di fottoporli a'Ia dicbiaraiione degli Ar-j 
hitri, INV gli Uomini di Monteverdi elìliati fletterò 
&iirti il Podeftà di Vplterra, ed ìl di lui Cotui^lùf 
ipcciale, c pef X Abbate, e Podeftà di Montcvordi. 
li Giudice di Mafai ed il CoplìgHo dell' iAelk . O) . 

Nel lo Strumento del di i6. Aprile iijo., che cooi- 
tie«e laremiUìonc nel Podefià, e Conliglio di Siena, 
)' alIcrLtce il Podeftà aver tal dignità per grazia dell' 
Imperadore. Nello Strumento poi del 17. di detto Me- 
fè.'che contiene la lìcurtà per I' oircrvania del Lodo. 
fi dice lo iÌ5ffi> del Podelfà di Volterra. 

Morto 



Hhe V 1 1' Arnie dfgU OReAmDI 
9. ^VU, SA Mi" • BdiCsicniK, 
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Morto Federigo ir. ImpericTore il d: diS. LucU di 
qui;{l:'Annoi'-5o.,comefcrive Gio: Villani nelLib.Yl, 
tap. 42. j il Sigonìo , ed altri , co' qujii non s' accorda , 
febbcnc Tenia ragione. Io Struvio nella Scoria di Ger- 
mania, fi ripofero i Volterrani nella primiera libertà 
d' eleggere il Podeftà foro , e !a prova di ciò lì hà da 
un) pubiico atto dei dì 5. di Mano di C]uelÌo ftelTo 
Anno [z;o., in cui fi nomina Guinigi ArzocchjPode- 
ftà di Volterra fenza la giunta poco avanti praticata , 
che cfTo folTe tale per grazia dell' Imperadore, (") An- 
ziché i Volterrani, i quali quanlunfjue, come li fece dì 
lóprs mentione, àve/lero giurato iedcltà non folo all' 
Imperador Federigo, ma ancora al di lui Figliuolo 
Corrado, nell'Anno fegueote uji-, moftrarono di 
non aver alcun rifleffo ad elfo, avendo taciuto del tut- 
to il di lui nome nelli Statuti, che in quell' Anno fu- 
rono fìtti, e dettero ciò motivo a'PollcrLiii maravi- 
gliarli di tale alienazione . 

■ iji. ig. dì Novembre. Alcuni Uomini del Ca- 
mello di Montegemoff ii fottopoftro al Comune di 
Volterra. 

Si portaroooi Volterranicon Manfredìattro Figliuo- 
lo di Federìgocon maniera affai diverradaquella,ches'i 
detto aver praticato eoa ÌI di lui Fratello Corrado, e cià 
Io maniféila un altro Librodi Statuti fatti in queft' An- 
so ii^z., ne'quali fpiegarono la divozione, che ellì 
avevano al Ri Manfredi , ed al dì lui Vicario nella To- 
icana. Onde nsice da ciò non |)aca curìoiìtà d' in- 
icn- 

(1) E. nuin. II. Ann* iijo. Vlf. Non. Mirtir, Ivi fi legge „t-f«. 
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tendere pi:rcliÈ i Volterrani in quello tempo fàceffe- 
10 conto tli Manfredi, e non di Corrado, qualora vo- 
glia crederli con la comune dellj Scrittori, che Cor- 
rado morilTe neil' Anno 1154-, e non fegijitare il Vil- 
lani, che all'eri eH'er moito nell' Anno iij^-; onde, 
chiunque lia di più acuio diicerniniemo, ciic non h 
chi ha raccolto tali notine, potrà dare qualche con- 
vincente ragione del diverlo moda di procedere dei 
Volterrani , e di più di un modo irregolare, nel 
vedere anrepofto Manfredi, die non aveva alibi ula la_ 
Signoria , a Corrado , che certamente fu Sovrano, e HA 
fino agli uilimi gioroi del viver fuo. (0 

II 

■ (Il Ne* iriro"coJitc Smnif ili -VoIicrlJ' dell'- Ahno ' 11 tu api 
prHce'ÌD.'priad|ilit:l* fteiente.Iiitwsniinj itii i-Jr.// ,> mi, 

ir ffiniHrjSaaai ,^fn. M Jl..i-.rrw n, < ii-,.;;rj,-;, fy- M4- 

Bmft pil , Ei Mi lnMiirrm . a- ì.iiii:i''„, i: : yji :• f r.:l o-.-vW! ,'()- 
fiIS-»I^FMW,-(fr'lV«r""n( (.•Kwi.ii.r. fc- lj,H-:lM ,11.,. ti 

Stilali fi legie pir.menie , cBmc /cauc ,. Ai Lc^m,,, v , , t!f 11. K 

Ja^™y/.^"«!''M»<.Yi.-e. nel mwg[n: li vcd/ f^riitn ^ Ai 

"t'-feSliic&ifW di quefi» InHIRbll! no-im;,,:^ m: r, m™ vflli; 
eht«onfertni tifliiantìouE .finfri? ViIjjhi, cut th; Ij mmj acl.ae 
Comdo «VCJilTc nell- anno iili. C"i'i'- i^-ili Ciiipi rK- ,1.1 m,. il. r,p. 
44. .H jf^.ìill Wome Dflervo, che quHC Ai.Inrt^Dfl ftpucim: C.p. li. 

■ |na^il°vl[latì' F chi; nn'io U murre del ile Cotrido, che V inni 
ceraio IV. ftguiiTe «il- iiinn .114. fecondo che fi hà dilli Annali d,! 
aStn 'I&T. lini. ScTif, Tm. Vi. tJ. l'o- '« i>>i » Anu MCCUf. ér. 

dbam .UMfia Siua^hma uimh falir D, inrmailai ,kafi IV, ium r/.niA 
tanmm. Edi IintPH^M If ciuii aiiIouTì.e, ma itite tlWfa.cp aOTcurd 
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Il foW, e.Fo]>9lato CafteUo di'MomeValtMJó^ eh» 
nelli sotichi tenifii era flato del Contado, di ' Volter» 
ra , come lì alserifce nello Strumento del Placito temi-i 
%o .iytitù ptoae iI.gfdnde,,conie di {opia i'itì&rì- 
yjq^WW'gfo 'itfvvi^aaaM di due Iòle miglia a'qucv 
Ita Città, era anch' eisQ. relVato da lei divifo , e fenz» 
tefida(i.Cqggftto ad^alcwt. particolar Signore, come era 
^cihUq. 4i .quafi tutte l'.altre Terre, e Cartella, che b- 
raa&.C9>iteii\ife in tfl yafto-Contado, lì èra pofto.ia 
piejqai JibfjTiài- l yc!}tcr*api;pflrè fofitiendo di-ind« vo* 

qtiatfh£ tempo ^pliqifli a riynicltfiWi: torìco^loro' 
piftrcEto, e quantunque, nell'i Anno lajtt. ^lì fò&e ri- 
llj(ìiitci|.5l' induri^ !a.m8ggipr,,pftrt!S:.dÌ quplh della Tei- 
KMt,1x)m:%wÌegli) t"^i^yii ^ofi diligenEafìl'.incfi 
fic^.e^Cjadp .itati , ijnpcditi. da', Fjpfcptini aer.-Lòdoi 
4ìtto da Ruhacoote lont PodeDàtinel dudcs come fi 
è detto, {il dichiarato dsvet Movte- Veftr«j6 rd^ Ito 
b;rp per la fola ragione:, .perchè cqA jptaccva a quel- 
]j,dÌSaagimignaix>. „ ■ . :-i ., , . ,. 

qon aven^P Pfi^Mto .41 miea fai' kcquìito pte- 
fiiro in fequela a comprar Torrìrf Cale wl Caftcfc! 
Io, confervandofl pur anco nel Qiìieiofto ^hStnuncn- 
tt, che coDtengonp quefte compre. 

, . In.flueil' Anno, poi fp^ate tutte le diiG- 

coltSk 'ié lo rcfèro,%gMtp,^e,Ado gli Uòmini di -qu»? 
fto {aienaemente ùnuaziato aUa Iona itt^ipoodenca • ('}. 

G"- - Il 

Adunque dare una coaveDi'ente ioitllinnu alli Hfaente enun. 
c'Mivt di, quelli Siaiuii Vollecniu. mipiice di dire quella, (ivjimcn- 
te ne tù pcnCuo r.iflcITa iioftn),.3fg. Cecini nel fuo Cinjpcndio. Ecca 
le fùe ftefe jatole „/tji™Jo m. jiB imdiJm, Cm^Juai t nirai ir't'i"' 
mnt II1<>, ma ubi TC ertili farrit, Valtlirrtmi (fui rmllmi lifr^uiimi er- 
gi CtirUmn, m fnmùJiiiiuuriàii fiilrri»f MiBi,, idrati f'cM". M' I. 
t^tl 'ilUrATÌt Umfirnià llmfni jotà^arn^t Fr^lrm inter- 

fiml, *tc «/m vhiMt, Ohm al B^cn fmtn iianiji tiumu mmia, 
. (i) H«nbr.E.nuni. 17. «mo itn. T. Kog.Uiìi. I Voliernni auel- 
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S'CifielIo di Querceto ùtcor» reRì^ tottìiptAo in 
qneft* Anno, e net Mele d' Agofto^al Calmine di Voi- 

Ke! Helè di Novem&rfr léce >norcrefo'Atfl% il 
Caftetta dì Sìhno, efiendoli foggettato K'^liert\k tt 
di lui Conliglio, ed il Reirore. (■)■ ■ ■■■>■ ■ - i- . 

iijj. Il governo della Città di Voltem^clie pep 
no lungo corlo d' anni era ftato apprcfio. il Podeftàv 
ì Caufoli, il Configlio- ^ecialfc, e Generimi, qUeft^ 
anjia ricevi' ataii mutariane,. poiché' là <ìiurMdÌ2fofl£ 
del Podeaà ììt. divifa coit intraduril il Capittui&^ét 
Popòla,. (a) ai cut fh cotntnefìa la cognizibne di partft 
éuta caiiiè, -chft prima fi decidevano', e giudìcmn» 
«tal Podid» fofo^ Fù foppcefso inoltre il Magift«eti dtf 
Coofòl!, ed ta luogo dì quefti fbftìtuìto it M^ftARi* 
di XX£K.. Ansiani, e piacque, t: quello non dttV^ 
■ft muncfk d* Anno-ia Aimo-,, come- lacevalì dì qiietlÀ 
dei tre Coofóli». bensì <^ tre- ia tré Meli.. Fil ìboI- 
«e iò^fdsoit CoaJtgliO'IpecÌRfe^.erhfciatot^aDien-^ 
te il Conlìglìo Generaie, e^ fiironoi' inoltre: ìnfràdiHtK 
ì fialitori delle Contrade^, ed i Reltoff^ed: AI6erÌ del- 
le, compagnie', del Pòpolo~ ■ '- 

Deglt AnKÌaai ne- dbveran» efìere; ttttiS ottty per 
cìaTcuna. delle: tre- partì della- Città, che: chinnavanS 
TeraiiEni^lfggeadbfici&ndlo.SMtutO'jdel qaale-«bbia~ 
per -cui £i determiiiato-, che 
le Canp^iàc: M Pepéla- VUlter tano. «ve&era XXI Vi 

jiw'n. jin-M/lKonn , flÈtia., imuv ttf™, &■ «nitcìun , ft. 
rrm t t^-guerraia, tn^MAm-, ad jur^ m t a l mn - Ftfmti ViJt^ni j IJV 

tenni ,. tgùia; 6" alin , (J- fm^i fmilia ComBMi Vùll., iiMa in. 

(I). Iftmbr. T>. imm. ii. Anno- ttji. VII. K^I, Deconb.. 

(ij MmBr. F. Rum. 17. mna iti;- IV. Kil. fulìi . In ^ucA' Infìrii. 
BienCo irn mcnione dcrPÓdelIl, e Capiiino dcF Fopob, le quali Magi> 
ttiatUK- luroita. per-nlttm unire nilli mcdcfinii- FcrloRi ; ivi „ Wttimriwt. 
ttmt •lt-Bmiatihu§.-^,. tti'jiitticCttiliuiu riluti rtlfUnuim, 



DELL* Citta* di VoltsurA.' ji 
Anziani cob U rìfcrìu diftÌDBione. (OE così !■ Gt. 
là di Volteru fìl in queft' Anno CottopùA» x quella 
altenuone, che jciica l' Anno ttit. pimamao tre ri^ 
nomate RepuUicbe, Bologna , Genova, e Firenze, le 
^uali efsendo Itate anch «Eie governate fin' alloca 
dai Confoli «letti del lòlo ordine de' Nobili, [raffèrirO' 
no il governo n^Ii Anziani, acciò quelli preredeiic< 
ro in nome del Comune, e del Popolo; ed io c|uel 
tempo oltre il nome del Comune, che £gnì£cava Ja 
Republka prertogli OttimatÌ,fÌ7riacipiòadiilàre quel- 
lo tlel Popolo, perchè in tal modo, e I' antica, e Ix 
nuova fonni del Governo lignificata ne veniCse . Can/. Si' 
gan.tìijf. Stnoaiia, Jib. Il.ftg. 6x. 6j.;tdiniìb. V. at. jji 

E di vero nelle meBiorie degli atti publici , -che 
ci Ibno teliate, non fi legge alcuao d'eflì e&ere fla- 
ti £itti ])rìma di quelto tempo a nome del Comune, e 
del Popolo, ma !òIo a nome del Cornane. 

Si continuò nondimeno ad ufare l' Arme del Ca< 
mune, che «ra il Grifi}, il. quale aSerra conili arti" 
gli un Serpente ( la qtial' arme pur s' ufa ai noltri tem- 
pi } febEienc jl Popolo prefe per atrae la Croce rolla 
iD Campo bianco. i. 

I^eir ufo dell' arme del Comune nel modo tC- 
picIiKt, ne ià £de un pubblico Strumento , che confos 
vafi in Camerotto , ìl goaie aowtiaae la rdichiatarione j 
<3ie Guìdodl'Caianiiciò di.Iacdpod'Albcitoileti'Adb 
Bologna & <d' accettate la BódelUilt della CSiA dì 
VtA- 

ali KiMfe' MtMtx.fi legta<Ml;ia atrlttmt' riftiti valurrtml ìOiib* «fi 
^mi-ìwHm Jntlitii, pSirrr J, àml^H TMiràteQ.imti Sf Idilli, tt. 

11» uiliiiai Ctmnn'i &i. E mlf 'lOttCa Codice a MS. Mr. IL 
dt Quifiii fuiM „^ riiiumia, pai >C>«(Vw OrebiU 
^mm, ^fi , A «■ »«>». * i^. im 

— -■■■'ifi^ «ritltóii»**', — ' — -i.- 



-VbJterr»', come gli era ftato àvrifttò per lettem'.figifr 
lata. cok.Sigilb del Coimmedi^Volterra^iwl qWc «1 
era il Grifo colla Vipera, owero col Serpente 
' , Dell' iifo poi dell'Arme del- Popolò le -ii' hà 'tìf* 
contro dallo'Stanito. . -. r- • 

Ancfae nella Torre Ibpn UPalazco fàbricato T An- 
no III?' per )a refidenza degli Anziani j come Jì dirà 
i Ctso luogo, i polla in àiezzo l'Arme del Comune, -é 
da una parte quella del Popolo. ' ' 

In guai tempo, o per qual eàgione 1 Volterrani ti^. 
- velièro tolto al loro Velcovo le Caftella delle RipomaM- 
raDde,dÌ Monte Cerboli, 4ella Leccia, del Saflbì '« 
di Serravano, non le m' è trovato rifcontro .-Ji .l)6i>. 
ne , cbe ciò -fegu\ ,* polcld 6 .trova un Decreta :iatto in 

![uell'- Aimo nij. m non^e del 'Comune , e del Pc^»^ 
o di' Volterra di rcfHtuirli al VcIcoto- Ranieri <q^LieI-t 
le Caftella , con dichiaratone , che tal rélHtuziODe 
t'Intendere fatta £no a che egli fólle vilTutoiied a 
condìzioRC ancorà', cbe al. Comune di. Volterra. fiillit 
rifèrbata la Cecità- d' arralareToIdatl nelk. medeJìàie 
Oflells , c la rìfcoflioDe di certe Gabelle ,-. ed a cOit- 
dizìone ancora, cbe 1' elezione del Rettore delle JRi- 

5*om'arancie "fi dovefTe fare dà due buon'Uomini, uno 
e' quali fiiflè «letto dal Vetovo ,>r altra' dai Coìmi<! 
ne. Il VefcovD però volle alcune li>dis6zionij :B(ìie-" 
cialdieate , che .^U. Uomini delle Ripomarànciè gli 
rifitceflèro i danni cagionatigli. (*>. - . .' . . :. . 

Acquiftarono t Volterrani ìn quetV' anno isjj- il 
Caftello di Monteverdi, poiché Viviano di Marcfcalco 
Sindaco del Comune, e delli Uomini di quello Cafte!-i 
lo, io fequela delle Commiffionl avute, lo lòggettò al 
Comune e Popolo di Volterra, ed inoltre gii confermò 
tutte" 



SEtXA Citta! di Voltirra ; j) 

tutte 1' obligaiioni , che gli aveva fatte Biionamico di 
Pallriccia Sindaco parimente di Monte Veidi . 

1254. I Fiorentini Iconliirero in queft' Anno i 
Volterrani, e combattendo prefero Volterra nel mockj 
feguente, che racconta il Viilani nel libro VI. cap. 
59. ,,t ^«anJo t Qflt FioTcatìni fù eniraii dentro jin- 
7JI nulla (ontrafia corjòna U Cini td il Vefiovo , td il Cle- 
Ticala -utrmiTù laro Incontra «« it Croci in mino , e ìt 
Donne ffr/A» Città ftapigHate gridanJa, e àìccnda Signori 
Fiorentini p4ct , e mifiricorJia : ■otdeaib quijìa picià i Fìo~ 
renlini entrali dentro non lafcitrono fare nulla Ruberia , nt 
novità nelle perfone , o omicidio , fi non che a loro guifa 
riformarono la Terra, e poi ne mandarono fuori i Caporali 
de' Gbibellini, e qurflo fìi de! Mefe i ^go/ìo . 

Ma oltre quello racconta Gior Villani, vi c me- 
moria, che i-Fiorentini obligarooo i Volterrani a man- 
dargli Ollaggi , e quelli fi trattennero in Firenze due 
Meli, e lei giorni. (0 

In tempo, che gli OlVaggi erano trattenuti in Fi- 
renze, i Fiorentini fecero le feguenli deliberazioni per 
dichiarar tutto ciò che volevano, che fi efeguilTe dai 
Volterrani. 

Quelle furono fatte fotlo dì 14. d' Agofto da Guil- 
Jino di Rangonc Capitano, e dalli Anziani del Popo- 
lo Fiorentino , i quali decretarono , che da' Volterrani 
fi dovefTero eleggere tanti de' maggiori Cittadini , ed 
altrettanti dei minori, che aveffero incombenza di cor- 
reggere !o Statuto di Volterra con ordinare guanto fi 

Primo, che il Podcilà di Volterra dovdTe avere 
la cognizione dei delitti, i quali tanto di giorAO, chfi 
di cotte in Volterra ii coramettefTero. 

Secondo , che dalle Sentenze, che conteneiOèro Coii> 
.danne per delitti, non fi potcfle appellate/ 

.T«™ì., 

{!> MtDibi, 8, nam, lao, inno 
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Notizie Istoilic-ks 



Terzo, che il Podeftà, -(jualunque volta gli foC- 
fé mancato deih dovuta obbedieiiu,pote0e condiana- 
re 3 proporzione delk caufa, e delle peribne. 

Quarto, che Pode&i, ed al lUo Giudice 6>Bc 
permeilo intimare i Conlìgli, ed i Parlamenti, cquc- 
tìi a piacimento loro JiccnEiare. 

jjictiiararono ancora, che Sovell io degli Arriguccì 
Podeflà in quel lempo dì Volterra , ed ua lai Buor 
naccorfo di lanuto rdtailèro allòlutì dai ProceUì con- 
tro di loro fatdiricati da Giacomino Capitano, e dagli 
Anziani del Popolo Volterrano. [0 

jNello fleffò giorno «el ConiSglio della Credeoia 
^lla (Città di Firenze iìl deliberato quanta lomma iì 
.doveffc di falario al Podcftà, al Gitidice, ed ai Nata- 
lo di Volterra. Ì'ì 

■ iFecero i Fiorentiai in queft'Aono., e ncll' Anno 
^tRiiesw Altre ddibe razioni,. dalle quali apparisce aver 



.^ino ipofto ì Voltcìraai in gualchi ibrte di ìo^ck- 




12JJ. 




Hinrn Mmrti fitiflM JOrtnan ^mlmrantmm , Juditì l'Armw» UiMll 
u^MHimt, ntumlOfinm tO^dtima. Piacijut it ConTiglio di Cie- 
3eÌwi^Da'<Ìill<Ii finaK ndnnii* aeìb, CMcii diS. «io. IiiifU, k 

ts) «.amui ia(4. IX. XiL Imuc „rlaim'i lutali, Cs. 

filMaa , 6r Aiiiaii; yif. Itmmim ramrmliu amnnn fiamUII mairrl. 
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DEIXA' Om^ DI VOLISRU. ff- 

■ijf. 33.Sèitembre< Gli UMumì dì Moofmoio- 
li giurarono obetKenu « SimbddoTonMOBtiid PodC" 
flà dì Tofterrv,ed« Interi <UGIrcomWCapìtniD.(>)' 

i3jif. Aifincht icfti^Iér» croqiolte le diScienBer 
die vetteragia fì& gtt Contt UdebrmdÌBOT ed Ubett» 
figlùiolt del Conte Oi^iermo, ed il Comune Voi' 
terra à» Aìàc&tdiy di Niccoli Sinc&co dd Comane - 
dì Yot(cti*,.e da OdndO'^di. Stnàk. Froturatore de' 
feieflefiini Cesti s erano fta^ elette Arbiài AINu», edJ 
Afdingo.M^ General Co«fe[K»adaDat»U<ÌI ix-lifar^ 
M fk deliberato pnnbtvfi x wmBono'Nbtaja altnxSiHi 
duo dei Connue di VoTtef ra: it ri^ndètc: avanti- dh 
qoefti , & i meddìmt Canciavaat(gIifleffiArG£aài'C&]e-'. 
de&ro c^atctè colà' alle pcribne private di' Voberrv 
ìa nome d'altri Privxtì: d'eiia'^e&ailmentefejK no- 
me: • 

«mlr, m A ifm iu ia piBiiartCì^hiliF, fhtSt muf iamiÈi i rpi 



rjmrrmm, fnd _ ,,, . .... 

dr riftroatìt Cmmaà , &- fnfula F/ini»/» siiìBiciiitia, é--i*tiftrirUtM 
m'iar Mii, -Btl' fachnih » piffii- fiifirCmfiailù Ca^/tomli nltumiHim^ 
tliiaùt , ut nuAriinir Cnìllmn- Ftfiili- UfOur^. Meliti- CafOtenr,. 

njjji t/prlwtt fmiiaKli Jimi- w /nfcw amrdn .. 

tmnil ù Ca^ia dùott dr rjumli rurfiBi' •—^'l — 

Cifiimma,. * JUi " " • ■ ' 

Anno i>Tf. IV.Kil. Augufii „tit<!rpn 

tii, & Bvlaltmti Jr Krtxlli CifiUMÌ, lìa, _.. 

Jtni* , ijr- vigatl'liaionr Caii/SUrur f sfili Plcrmtiai ia Ecilrfii S 



tinnii Jl«<w irrmtm fiiil, fW^ IMiMau 



_\i4iKr fttrllim , fyr icrrcn 
Imia t'ffji! cVounani Cofcw. , al rriulm- Snorllit firviinaa'., 

Zi pan frtfBpiuwj' fi**rat MÀ'Ì<lihrTK*diBV,*itJAtTigniiMa:itMmium-igtt 
Htffiliiim non Cmiftn*;. Jtlihcrlim fiiil ,. ur Patijhr; CMfitmmu, 4- 

Di quffte Dtlibcraiionii fitte dilli' RtjmblitJ' Koroitìiii' fiipni csft 
MjHritnemi i Volittri , con ragione pqitjffiimre' H Kg, Ccciaa , (Bt' 
fii d- iJIon i Fioreminl iieSaa mdró in- quKbe' C^gmiM' I >Vo^ 

(ij D> non, 131. ansa iijj. X. &al. S^mAif. 



me degli Uomini dì Silano, e di Monte Gemoli-chie- 
deflèro qualche coTs il Comune dì Volterra. 

. 1156. II di primo Febbnùo^ Kdnieri Velcovo dL 
Volterra dichiarò Giudice di tuttele cjiufè, che lì do- 
veflero difputare per intcreflb del Aio Velcorado Bikk 
naccorfo degli Adiraaii Podeflà dì Volterra per tilttd 
il tempo, che avefle elercitato tale Uiiìzìo..(i} 

ii;7- Io queft' Anoù fù fabbricato il Palmo per- 
la relìdenza del Xupremo Magil>rato di Volterra, e peq 
.adùnaaza dei Coi)lìgli:,:conie ile^e.in certa ÌB&iki 
zione ìncifa in^tma pìetra'pof^a nella &cciat^ .princi-t 
pale del medelìmo Palazzo, nella (Juale ìnfcrizione li 
fà 'inoltre onorevole ricordanza del poco anei men- 
zionato . Buonaccorfp . - . . 

■ iijS. 2j. Agofto. Per deliberazione. del Configlia 
dì Credenza dei Senatori , e degli Anziani del Popolo 
Pifano fu conceduta ai Volterrani 1" elènzione da 
<]uel[e Gabelle, che <}uelVi gli avrebbero dovuto PBgare 
pel tralpoiio dei grani, che gli occorreva fare pel Ter- 
ritorio Pifano. (.'I 

3. Gennaio. Simone Abbate del Monaftero di S. 
Pietro di Monte Verdi, di confentimenco ancora del 
fuo Capitolo, approvò i patti, e le conven/.ioni fatte 
da Buonamico cniaraato Paftriccia Figliuolo di Mar- 
tino, come Sindaco del Comune, ed Uomini di Mon- 
te Verdi con- Ranieri di Pancia dì Boccabadaca Po< 
delia dì Volterra del gius , e giurisdiiione nel mede- 
fimo Caftello, quale anch' elfo Abbate e Monaci fog- 
getta- 

U) !■ nurn. 41. Inno i%ì4. Knl. Fibr. 

ti) R. num. «1. IBDo i>iS.-VIIL Kal.. Augufti. Si Iiì lU qucflo 
Inflnimcntii che „Ia CxVH'f Criiaii^K S''"''_'^t i^^J'J'^'^''™ 

^ihu/^, luìijpaéflit . MHW CniJMfr PiAmoi <^^(^^ > Cor- 
tima. Hm laftifrr aìiìimat HtAthm, « nlMIantti rum manta frU' 



DÉLIUi CnTA*:Ór VOLTERR*; ? '^j 

^dfODO al-Comiine di- Vólrérra infienie con la Villa 
di Gualda , ed il dì i j. de! medefimo Mefe dette il pof-. 
fciTo tanto del Cartello dì Monte Verdi, che della Vil- 
la di' Gualda a Bembono Notajd Sindaco a tal' efiètto^ 
deputatft'dal'eomiine dj Volteri-a. . . -, ; ... ; i 

' 1251^. Mandaronó'i Volterrani ajutidiSóIdaeefche 
ai Fiorentini , che vollero fpedire il lor.o Elcrcitò nel 
Territorio d' Areico per vendicarli deli' onta ricevuta^ 
dagli Aretini nel prendere Cortona, e farli Tudditi i 
Gortonefi, co' quali eglino erano in lega, (0 

iiSo. In queft' anno ancora i Volterrani manda-, 
rono ajuti ai Fiorenrini, (») i quali voltarono le forze 
loro, e d' altri Popoli collegati contro i Sanelì , e con- 
tro gli altri Collegati della fazione Ghibellina : Nel 
principio tal moH'a fìi di qualche vantaggio, ma io. 
fine furono fcoofitti a Monte Aperti aella Valle d' Ai— 
bÌ3 il di 4. Settembre (1) 

R.iinafti in tal modo vincitori ! Sanel! con sii 
altri Ghibellini, il Rè Manfredi, che quefti aveva fa- 
vorito, edajntato, fece fitbito acquifto di Firenze, e 
dipoi dell'altre Città, cTerre, che erano di parte Guel- 
fa , e mandò in Tofcana fuo Vicario Gualtieri dal Mon- 
te fuo Conligliere, (4) a cui i Volterrani pidtaroro la 
dovuta obbedienza , eflcndo ritornati dopo il corfo di 
fei Anni a dipender da quel Signore , d.il (ju.ilc h fortu- 




Uumam dtlUettuaa fait , al aaner Pmì, jKi-, aUmhan^r, Muli f:.,- 
nml Mai ii Orinai nUotnuar iH,ti , dm imnirilur ilhi vidiiu-fm 
ifi rtUtmìi. 
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ni, 'e fa forza de' Fiorentini gli aveva obbligati allon- 
tanarli. (0 

1262. Era palTaia fia i Volterrani , ed il loro Ve f- 
covx). Ràoieri ognL pia -tielìderabil cocrifpondenia , e. 
cjuelta. era arrivata a tal fegno ^iclic quelli noff dubi? 
larona d-iirtrodorre uà. nuovo' del tutto-j t mai -per 1' 
avanti praticato efempio con efeggerlo 1'. anno iiSo, 
loro Podcftà, e Capitano^ (») <^efto buon rifcontro; 
però, gli mancò futiito. allorché al Vefcovo Ranieri fuc- 
cedettc. Alberto , fapendoli, che ,i Volterrani fecero-; 
gràa danni alla Rocca, ec ad.alire.forcifìcaziontyche 
aveva, ia Monte Veltrajo, ond^ in queft' Anno furono 
coiirctti & pagare ad AlbertOilii fomma. di tremila. li- 
re pel; nfacimenta di tali danni. 

Furono; fatte. ancor& molte conveauonl fra. 1 Vef- 
CQvoi Alberto, edi mccklìmijGhéri^iurdavan&l&'Giu-' 
TÌsdizìone, le Gatielle-, e. leve: dei Sùidati nelle Caftel- 
la delle Ripomarance, di. Monte Ccrboli , di Scrrazsa-^ 
no, della Leccia, -e. del Saflb^ (tì 

1!' 

« CM.\, !f Jfi^"'" Vwr/w at/pk,, '.bJlm^tfpcri/dl'i. Srx Jll,i..I 

Stttnnhrii. min li/fw uljt itiVr: f/iroiiMni i>jrr|&i ijl yill.-lit. fl.. 

£1 «IH «B FImiait fiilim, /frf é"- •* ■liir. EIrurix /«/i «nmi 
Curffhi fulfi: fàglia , Qhìillliilli. itmiwriBur , ad iBigumtaiua 

ChìicllÌKU funii, &. atiìfbir nutfimnnSiiAu^ilmim' laifiiuamH rfi iaar 
Cistilliia. CciamanU , fuid d. minti» £«iiiiin , fnu tmm Si<^iil* ftHfiiBf- 

(i) Mcnibn M.. nuirv t j- inno la^o^piiil.. KiK Jinuir. Abbiamo di 
quel)) ,. che „ Voltlirrtni- riBUKcinmml Attfim , &■ Cifiunnaii fimm- 
Biinmimi. Bpifnpiitt i.iSi «a»». i«L dii.JH IMeiM,, ik JS^ffirm «W/fM 
vii DiuidUM F Cufin, Ehniuimi..- , , 

(41 E^um,. to. 0> quella.' MeiBbnni i cui nniui it' gìonra. e ^ 

cmno le-ligiiir^Conwniioiii Camune di Volterra,, ed il Vifcovo. 
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I Godile; Guido Novello. 0*lliìFamig[ii 
e nobililEma de' Coati Quidì,.C) Uf^t 
iiTicii Mii .v:oj[«ra yitiiflitMiCiiiU'i'O pm 
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fco ArciyercovoiauWfli,<*f)i-«'(fal Sig. Cavallctó Se~ 

GiMiett (^mnutli^i^QkifdF Amààrégìio . M Sacra 
MilUaif Ordind di|SPSMAilo^''ci£ìenera4e delle Galere 
di>S. A.' R. , conia- ip^òlfluo a'«he:ivhic'fìi. ililufttat» 
dal Sig. Civ. Giovanmi'' ;fltPÓ -FiglUiDloi dì quefto, U 
vita di cui per cl^a^e-'^^ata: troppo breve ha dato mo- 
tivo, che un 'lóggetco^dì' vaiba erudicionc^iquaje. egli 
era; fia flato piii amaramente compianto da tutti co- 
loro, che conofcevano il fuo gran merito, ed in fpecie 
da'mÈ ,' chc pfll corfi) di più anni hò avutdi'onorc della 
fua amicizia, e di trovarmi fpeflb a fuoi Ictierarj, c 
icientiiici conriredì : Il Conte Giiidri. dico . Vicario Ge- 




■Jiuap . «d. u Civ. Cuulo su- 
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jierale dei Rè Manfredi in Tofcana , non potendo fop- 
portave, che i ioli Lucchelì fra i Popoli di qviclu Pro- 
vincia non fegiiiuflero la fazione Gliibellina, c che 
inoltre delfcro ricetto, ed alilo agli sbandili Quelli 
di Firenie, infìnuò al Comune di queita Citt;i, ed a' 
tomuni di Pifa,diSiena,diPiftoja,di Voi terra, di Sam- 
miniato, di Sangimignano, di Poggibonzi , di Colle 
di Val d'Elfa, e di Prato j di voltarli contro ai LuCt 
cheli. (;) 

E furono tanto eiEcaci Je di lui ìnlinuazioni , che 
fatta la Con federa EÌon e di detti Popoli , eoa le loto 
fbtzè in .qucft' Aaao 1161^ .^lì. riufcì di foggettare, i 
XiLlcchofi, e lendcrfi^li obbedienti j avcpflp eUì allonta-' 
iiàti. dalle fiictimtùa i Fuofiifùtì. iPioreDtiiii QikI^, ì 
^ili fi 'tìSlfaeono.ìa Bologiu. Ttalom. Ittunf, td unti 
^m'iitf2. ■ 1' ' . 

'. . .Le:gencraU.iiicoaibeateperòdeI:Coiite Guido Sìk 
Tonofèozadubtùoriflmte igltafiiri mititarl, avendo il 
Rè Manfiedi per gli altari Civili tenuto fuo Yicarjo 
nel 



/..nnr, Criffuliam, Guida Rtff. . , ,^ BmdiiardHi Onr^ftìi JlUiàBi Fiffaì 
npMii. f^fimia , & rvnfafi, Ifjm.,^ Gamlù Cinfilil r-fmin, vi- 
iilicil Stammaa CrrJatiac, Cgfiatimm Maìliim,Caffii Uìimii Kb- 
ìtfìi ^uimtrum rifinii Ttfiii , CMJViDir »n'> , Cx/if» tbttkivaa , Cu. 
/«Am ànim< , Ch^Ub» , ó- atirmuma fgriim stritinic , jU- 

^^•itatim ttfmi FifiJi, lit'alitnaB ^im^miiH' ftpuniium fircruiu pa 
JliU>iimim, «u laltrfuniaa Cm/Bii riTurrgiUó m TtmpU S, Tnaimir.; 
mJUtiim priJoan Vini OUtanii OaUimi, ^ UmftiB Jt l'in JuJUu , 
SMirv,'!}- Tttnlaiira .td-i mm i l tm fiiiiuum rmCopmuiiiiii tlmniit, 
Snmtm, fj/Urii, Wwayin— j. fc JUniti^.f. Caoiitioi ,FidHaiiii, Cui- 
Ut mUi ÈIMtr , «■ Fmi . - , 

- - tot InfiruMBlnin boc defiìol&Sìii^icanim extu olìud, in quo om. 

M, qui EHndiCDiiun elcdioai ìnicrfueiunt conCèSi fiinl priil.Kil. 

fi nteltcldlle fcrittÙD A'ììakn.QAIoae, Se Vaile, MOMem Sociclal»i 
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nel tempo addietro , come fiS accennato, Gualtieri dal 
Monte, ed in qtieft' Anno Francefco Semplice, avanti 
di cui da Gio.- Tofcano ili molTo giudizio a! Colmine 
di Volterra a cagione della Villa di Gabbreto. (i) 

1164- Non v hà dubbio, che il Re Manfredi a- 
vi;ne polio i Volterrani nella foggczzione di ricevere 
per Capitano colui, che fofic ftato eletto dai Conte 
Guido fuo Viearjo, trovandoli un Decreto, pel quale da 
Gallo dì Pifa Capitano, e dagli Anziani di Volterra vico 
data commifTionc a Rigetto di Rug^icrino a promet- 
tere fino in Jire ^oo.a chi ave/lè ottenuto dal mede- 
fimo Conte Guido la libera facoltà al Comune di Vol- 
terra d'.cleggere il Capitano per il futuro Anno, W - 

Eflendo flato vinto, ed iiccifo in guerra il Ri 
Manfredi da Carlo Duca d' Angiò, a cui da PapaUr- 
bano IV. mal fodisfatto di Manfredi fìi oOerto il Rcr 
gno delle due Sicilie, molte Terre di Tofcana torna- 
rono a parte Guelfa, e cacciarono i Ghibellini, come 
fìì la Città di Firenze, di Lucca, di Pìftoja, e Vol- 
terra , .efTendo rimafte a patte Ghibellina le Città di ?i- 
/a, .c Sipna. (!) 

»i63. Il d'i 1. d' Agoflo i Ghibellini aflaìt'arono 
la Contrada di Prototnarzo pofta fuori delie mura nuo- 
ve ,di Volterra, e dentro ie. mura vccchicnia.^uéAJ 
furono refpinti dalle Truppe, che dal governo di V-oU 
terra lì tenevano alla guardia della Città, anzi XnbS. 
fatto <i'.armi gli riufcl di far prigione il Conte di Gain 
galandi, chiamato piggello. 

La prigionia di Pisello fìt calila di contelè {ni i 
Spldati , c fra 'I Podcftà , ed Anziani di Volterra , on- 
de " 

fi) fj! Mjm'ir, V, nuis, m. amo iiSj. .. Jf/uiif miii: Vin 

(1) Mcrabr. S, nrnn i:, ns», XII. XaJi Decanbr. . . . >. 

(j; oìK Vili. 1*. viJ.^p. - i.M !■. .,: ... . •...fj 
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DELLA Citta' Dt Volterra. 6j 
de quelli cederono le prerenlìoni , clic efFi avevnno nel- 
Ja perfona di Piggello a Malpiglio di Samniinìato Uo- 
mod' autorità in . quella Terra.. (OQueli-o ticc le llie pre- 
mura per avere Piggello, ma mentre li trattava tale 
afiàre. Malpiglio ebbe la mala forte d'eller fatto pri- 
gione, dai Pifani,, per il che introdulle trattato di cam- 
biare tali Prigionieri . Quefto camisio finalmente fii ac- 
cordato dagli AnzJani, e dal General Coniiglio dì Vol- 
terra, a condizione , che il Vefcovo parimente dì 
Volterra accordalTc alcuni vantaggi ai Comune d' 
cffa , e fpecialmente fopra la terza pane degli utili.' 
della moneta . Rcftandofl qui all' ofcurO' dell> ca- 
gione, per cui a voleScA. tal condizione- obUisato U 
Vefcovo. (1) * ■ 

In quedi tempi furon' &ttc arcuneconveniibni dai 
Volterrani con Roberto* della: Vena; Kunzio* del Rè 
Carlo,' acni avevano promcfbièdeldt,, etalì conrcn-t 
zioni riguardavano {pecialinente- ÌI' modo d'' elèggerei 
il Podefìà coir approvali'} ne det VÌcarìo< in. Tmcmi' 
di quel RÈ. (3) 

£i£9. Per 

(i) Mtnibf, L. mim. ni. arno. iiiS, IV". Non. Auenr.- 



\i altra Mnnbniia fcM]ti di hi.- 
'■\,B>x\fa. chi ..Bmii.K>rui B>r. 
'■eiar. Fa^aafnfa , tir nafilir 
1 uraniltr rw^iiRKm» Curdamm- 
y/nJtamtSirmii Siiti Ì-Tm/iU 
um. MI Cumimmmliil.ca^fniiiint,. 
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1169. Per la gran careftla, da cui in queft"AaBij - 
fìi afilitta 1' Italia tutt.i, (0 c per le guerre, che^anca 
nel Territorio di Volterra avevano facto I Saaefi,' tro- 
vandoli i Volterrani in forame anguftic, tpedironoiCea-^t 
ni di Buonaccorfo a Giambertaldo Vicario del .Kè:: 
Carlo ad efporgli non poter elE piìi continuare il par- • 
gamento ai Soldati della Lega, ^ a rilafcìai^Ii la cu-, 
ftodia della Città. (0 ■ i 

' 1*70. 3. Maggio. Fu conclufa la pace fra' Pifani , ! 
fidi Volterrani con dichiaraiione, che non fi dovef- ' 
fero offervare i ^atti di quelta , quando foffero rico- 1 
nofciuti contrarj alla lcdelcà,ed accordi fatti da am- 
bedue 'quefti Popoli col Kè Carlo, (j) ^ 





deuia: Citta* di Volterr'a; * 55 
Il d\ IO. Luglio furono lette alla prefenza degli 
Anziani , e del Conliglìo Generale di Volterra le lec- 
terc del Conte Guido da Mon&rc Vicario de! Rè, 
wllc quali veniva comandato, che il Comune dì Vol- 
terra pagafle ciò, che doveva alla Regia Camera per 
la paga ai Soldati della Lega, (0 onde il à\ Teguenre 
&rono pagate per tal cagione 125. lire. (») 

16. Ottobre i Volterrani fecero tregua con quel- 
li della Città di Mafia. 

117}. Aveva il Comune di olterra. acquiftato 
molt Anni avanti, come sè accennato, il Caltello di 
Monte Gemoli. Il di 20. d' Aprile da Papa Gregorio X. 
lìi mandato Ranieri Propofto r ioreatino , eiiio Cappel'x- 
lano a pigliar' il polselso dì 'tal Caftello, ma ì Vol- 
terrani gli s oppofero replicmmcntc , e s' qipelUrona' 
aLmedcUmo. Papa. ()> 
- £ perchè l' iOdìo Cappellano preteDdeva, che il 
ConUioe di Volucra avcue ricettato- Guido di Mon- 
&tc,(t} do{>0 la nota léntenza data contro d' e&o dal 
^pa iiKdcliino.,'l&'pE^araiio a venire a Volterra, e 
ricoiitiIcere,e &n ricooolcccé non eHère cìA vero;fitIi- 
pià li proteflaiiDiio: eflere pronti a &rlo pigliare ,&& tro- . 
vaife per avventura in qualchè parte della Città, o del 
Diitretto d' eiTa, e finalmente gli crpofero, che il Ca^ 



i M'infnric vien lipotttta di 
b<«'l. d- IT'I. ai. Ufi. Tam, 
iniefe di parlar OuM iqìr.' 



66 NoriZIE ISTORtCHS 



ffello di Monte Gemoli apparteneva al Comuni di Vol- 
rc^ra, non al Conte Aldobrandino- 

Il Giudice degli appelli della granCuciadel Rè Car- 
lo comandò, che quello. Cafldlo nel termine di tre 
giorni a Marglierita Contclla di Monfort foflè reftitui- 
to, ma i Volterrani il di 4. d' Agofto s appellarono, 
da. quefto precetto^ (') 

117J. Nove Anziani con fèdici dei venti Savj di 
Volterra mandarono Frate Tedaldo al Rè Carlo pee 
trattare della! Pace co' Fuonifciti di Volterra. (>) 

1 J74. 1 Volterrani entrarono nella Lega con i Co- 
muni, di Firenze, di Lucca, di Siena, di Pilloja,di. Pra- 
to, di Sangimignano , edi Colle fedeli del Rè Carlo. (sJ 

1 175. 19. Dicembre , I Pifmi , ed i Volterrani con- 
fèrmaiona la. pace altra volta frà di loto inabilita eoa 
dìverii patti, con. dichiarazione però di voler reilare n 
^Kftì obligm fio.' X che duralfe- la guerra , che i Fio- 
leatiiif, ed i di loro, l^aci facevano ai Pìfani, ed;L' 
loro. CoIIef ati^ {*Ì 

1176. Era flato rovinato, dai Volterrani il forte- 
Caflello di Berignone , che apparteneva al Vefcovo- 
Ad oggetto , che rcflaiirero corapofta le- difìcrenie ori- 
ginate da tal fatto , ed altrd dalle pretenzioal, che il 
Vefcovo. Ranieri aveva, contro gli Uòmini: di Luftùna— 
noj.ilmedefìmo , ed i Volterrani ri melTero la deciuonc: 
dì tali diUcrcazc ia tre Frati di penitenza, (i); 

" ■ . -Qj»-: ■/ 

fi) Hcnitr, T. nuin. ii.aniio iiTf. pnS^ Non. Augnila 
fD.Mmbr. F. iri.m. in, anno iijj. III.. Kif. O^obr. 
{;) en Mcmbr. D,. num. lEi. anno .17^. XI.. KaF.. Septmitr. 



fjXM«nb.. F; niUn. snyin nnA^ ^ . . . ^ ^ I nnFtil 

<hiumlii frati: dclli: B 



■WJìK Cimr DI! VoLTERliA.' tfj 

r- .. Quefti condànnuono 11 Comune dì' Volterra, a pa- 
gare certe detenninate ibmme , c perchè il Vefcovo 
folTe. reintegralo dei danni patiti, e perchè potcfle ri- 
fare il Caitello, ed il Borgo di Berignone. Tal lo- 
do ih approvato dal Sommo Pontefice Niccolò III, (0 
1 :79. Le Fazioni de' Guelfi , e Ghibellini, le qua- 
li fino a quello tempo s'erano oRinati: in Volterra 
nel loro contrario genio , e repugnanti fentinienti , re- 
ftarono perfiiafc a rimettere le reciproche Joro diffe- 
renze nel Vefcovo Ranieri degli Uberiini , ed in 
Schiatta de' Cancellieri Podeftà parimente di Volterra. 
Onde elfi Ìl dì primo di Dicembre pubblicarono i[ 
Lodo,' in cui fecero molte dichiarazioni, d'alcune 
delle quali è paflata in noi la notìzia cioc, che il furore 
di quei Faiionarj arrivò a tal fegno, che fi fecero le- 
cito d' inccndiarfi vicendevolmente i Palazzi, le Cafe, 
c le Torri, i'ì 

I 2 llSl. 




tlim limi /Mifmi iior Ohrat. II. juri KbÌmi ni iiòh frnfrii kr. 
ftiiK, mam rtìjwi fMlfim ntnùm fiur Wvtrfiutii, ir*m Mitrii, lSr lui. 
■n/« -ChMhpì ^ ApA film Mit4ia «.Tn^/r S. Uniti -mv CO- 
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tiSt. 8. Febbraio. Qi Comuni di Firenze, di 
ca, di Siena, di Pilloja, di Prato, e dì Volterra eoa* 
fèr* 
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fermarono ! a lega per altri dieci anni con diverR patti. {0 
i:S,.,,[. Al.rileGli Ar/.i.nni ,ed il Conlìplio di Vol- 




Cnn 



oit^ Stii lA, IX, MIN uli. 



I. 10^.11 quut <i uice. 
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lo , ed a concludere la pace eoa eOb , e con ì Centh' 
ni dcllaTo&ana, ed inoltre a trattare, c Aabilire la pa- 
ce in nome del medefimo Comuoe con ì Pifàni. <i> ' 
laSi. Prcteadcndo i Pifani, che i Volterrani glì 

confegnaflero la Villa di Cedri, fpedirono quefti a Pì- 
fa Baizcttodi Galgano,* Gualfredo di Cacciaconte per 
efporre agli Anziani di «quella Città le ragioni, per le 

Xiali tal Villa s' apparteneva al Comune di Volterra, 
dempirono gli Ambafciadori le loro commiUìonì , ma 
altro non lì conclufe, che Ipi^reunavicendevol pron- 
tezza di rimettere la decitioiie di quelle diffirenze ad im 
competente Giudice . {i) 

In quctt' Anno il Comune di Firenze, di Siena, 
di Piftoja, di Prato, di Volterra, edi Colle ratificarono 
i patti dclli Lega Inabiliti da' loro Sindachi inlieme con 
quelli del Comune di Lucca , a condiiionc però 
che il numero de' Soldati fi riducelTe a 304. fenza quelli 
che era tenuto a mantenere il Comune di Lucca , ()) 
liSj. 7. Luglio. Guido Contedi Monfort, e Mar- 
gherita Figliuola del Conte Ildebrandino Tua Moglie 
da una 

the „ JlM/"! Cl</v Ojtlltm CMUatlilriiim >■ Elnr/n lÈim /rMi/l. 
anfii ea fufiifirc mlmilfrl . MW 11™ FUrfirtinìr . ^ lninuBn/ Pift. 

Paol Trantr Amf. ri/, «f™ iiEi. fjf. n!. dopo d' iwr rmluirat. 
te Tuppoflo, che anco i Smeli iderinìrn luirivìi di quel tempo illi pat- 
te [niperilie co' p;ranl; ci din uni e-ifi affai credìbils, eio*j die ^ns- 



'uliernnt pretendevano di ivete fìilk 

II. III. Non. Novwmbr.. Ivi G là „ J« 
M MlViiw re/uremia j« illir tmi Cam' 



DELLA Citta' di Volterra. ji 
(b una partff, e Gherardo di Guido da Folìni come Sin- 
daco , e Procuratore del Comune di Volterra dall' al- 
tra parte, rimcflero all'arbitrio del Podeftà, e de' quin- 
dici del Comune di Siena la. controverlìa della Giu- 
lùdiuone del Callello di Monte Gemoli , e delle Sa- 
line, che anco in quei tempi 5 tRW»r«io ad Di- 
flret» dì eflò. 

Net mele d'AgoIlo lìirono principiati gli atti x- 
vanti ir Vioiria del Conte Guido da Baitìfolie Po- 
deftà di Siena , e fiirono lèguicati fino a' 24. di No- 
vembre: non fi trova però rifeontro, che quefta pen- 
denza reftafTe terminata. Vi è bensì un Confulto in 
quefta caufà a favore del Comune dì Volterra . In 
^ucRo fi premettono molte circoftanie, la prima, che 
«(cune perfonc del Cafidlo di Monte Gcmoli fi erano 
tempo già fottopofte volontariamente al Comune di 
Volterra ; !a feconda , che in progrefTo di tempo ave- 
va fatto r iftelTo il Comune, e tutti gli Uomini di ^ue! 
Caftello , la terza, che per piii anni gli Uomìnj di 
Monte Gemoli s' erano portati da buoni fudditì del 
Comune dt Volterra ; la quarta , che elTendoIi il Comu- 
ne di Monte Gemoii riferbato il diritto d' eleggere il 
fao Rettore, anco a tal diritto rinunziò a favore del 
Comune di Volterra; la quinta, che quefìo usò paci- 
ficamente del diritto cedutogli per più anni; la fella , 
che effendo nel Territorio di quello Calteilo un pozm 
d' acqua falla , il Comune dì Volterra: vi aveva la de- 
cima parte acquilVata da certi dì Colle ìndivifa con 
alcuni Cittadini Volterrani , e con alcuni Nobili di 
Colle ; la féttima finalmente , che ÌI Comune di Vol- 
terra da tempo immemorabile era: im poffelTo di far 
fabbricare il Sale dell' acqua dt qnefto pozzo, e coman- 
dare, cheeflbfofTe portata alla fui Dogana- 

1185.1 Conti Ildebrandino , Novello , Boni&- 
BO^ArrigOtGuglielmo, Guido , Se Uberto Figliuoli^ 
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ed Eredi d' Ildebrandino Conte Palatino da S. Fiori 
da una parte, e Guido Conte di Monfort, e Marghe- 
rita di lui Moglie , e Figlia d" Ildebraodino Conte 
Palatino da Soana dall' altra parte , ratificarono ia 
primo luogo la diviiione che avevano fatto della Con- 
tea lldebrandefca ii Conte Ildebrandino da S. Fiora, 
ed il Conte Ildebrandino da Sojano ; inoltre i Coati 
Fratelli, a titolo di tranfazione, cederono le ragioni, 
che ad eOì G competevaDO nei CaftelU di Monte MalS , 
di Radicondoli , di Monte Guidi , e di altri , de' quali 
non fé ne può render ragione per eflère aliai lacera- 
la Cartapecora , che contiene Io Strumento di tali pat- 
ti, e tranfa^ioni, alla Contellà Margherita. (Xiefta poi, 
e per cIFa il di lei Marito cedi ai Conti Fratelfi le 
ragioni , che gli ii competevano ne' Calielli di Belfòr- 
te, e di Silano, e di Monte Gemoli. 

.In queiV' Anno il Comune di Volterra acquiltò 
nuove ragioni lopn la Villa dì Cedri da Pipino , 
e Dino di Saracino , e da Neri di Paganello , e da 
Cino di Ranieri tutti Conti di Monte Cucche- 
ri.(0 

iiSj. Il Comune di Volterra fece pace con Fo- 
refino, con Lungharello, con Ghinozzo , e Contaglio 
da Saffoforte . 

ii88. j. Febbrajo . Furono fitti diverfi patti frà i 
Comuni di Volterra, e di MaOa per conlèrcarc la red-, 
proca pace, e difcla . (») 

In queit' anno fu fatta la defcrizione delje rendite 
nelle- 

(i) Mrmbr. L. num. 4. inno iiBS 
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DELt.* Citta' di Volterra.' 7}- 
«elle Cadérla de! Diftretto Volterrano chiamati altri- 
menti la LIRA . (0 

■ttgj. In quiii' an[io i Pilani dopo aver foilerto ti- 
ievaitti danni nel loro Territorio lUII' Ei'cicito de' fio- 
rentini , c degli aliri della Lega Guelfa, e dopo aver 
perdute molte Caftelia furono corretti 1 chieder la 
pace , la quale fu concluft il di 1 1. di Luglio con di- 
verfe condizioni, e fia (iueiìe, che il Conte Guido di 
Monte Feltro, c tutti i Ghibellini, tì Soldati fora- 
llìerì foITcro collrc'ti d" ufcir di PiCi nel termine di 
tremefi. (=) 

■j. Settetnbrc lì fece la pace fra' Volterrani , & il 
"ViGonte delle Terre di Monte Vafo.dì Riparbella, di 
.5. Lucc,4i LorcDZMa, e Nu^Ia dell' Arcivefcovo di 
Pifa . lì) 

K 1196. Il 
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1 196. Il Sommo Pontefice Bonifacio Vili, rac-i 
comandò ai Volterruii l' unica Figlia lalciata Pupil- 
la dal Giudice di Gallura . (>) 



fi) Olitilo Giudice dì GJlIuti , di cui parla ìl iiollro Ittorlco fiì U- 




DfiLLi Citta' di Volterra. 'fs 

in queft' anno la parte Guel£i aveva acquiftàto ìli 
Volterra grand' autorità trovandoli Un DbcKto dei Ca- 
pitani , dei Conlìglicrì, e di quarataquittro deiraigliorf 
buon Uomini di tal parte, per cui vien conceduto JÌ4- 
K 1 bera 



Di Ruern, cndc non prolegiiirci: I' incDmincìit* ricconlo, ot Gl piìl 
pirolc di NiOD . Mi io ruppongo , che qaeAi iveflc fine per li marte di- 
qael perfido CHndino awenuii cim l' rnio ttgt- ■ ' 

mix Chìtb di S. FnDMfei di Luco, e nella QppeUi del SS. Bu 
cnimntD i nelnuiro, e pochi anni fono I! veda, im DcpolilD cóaW f» 



ET DOMINI T£ìiriE rjRTIS RECfi. 



iiSJrdegni da^jui , per la ^palei Li 



ptefo nel irjftrfvcrc li deri.i Infcriiimic, perch* qurKTmn deploribilé 
Ignorania, fft fi.» ricoprire di Calcina nel rnltinenlo delb CapiMlla- 



Ci lulio.quefio rifilili I' errare jirefo fbpra di ìSoo da I 
InMlefc Ci»», /■ Dim, jiti^. Cuti, nil.-ar. 511' ove, fan» adi...^ 
rtun pi»v>i inclite, (he Nino-peli' anno ijMr àcci gnein oiMro taM 
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ben Scolta di portar' inni in Voltem a' Guelfi ban- 
diti di 2ìtk, & ad altri di detta Cittì , die folTero di 
Iti Pane, qutntunque ibiTEro flati banditi dal Capita- 
■io,oaltEO UfSzialc di Volterra; là dita però tal pcr- 
miffioBe per quel tempo, ctie da clC lì cuftodiCle la 

e checglimilcHJa, 

. PuichitiKU'aniB .)sa. i Filini noncbfKro gutt- 
ti icniBi , t Koo Uion eri gii mano iq Sinlcgni . E' bciDÌ vero , cli^ 
in S. MiiiatD ma madranoiin Maino fiiroorepairì ncUi Cliiefi de'Fri[i 
Miiurì Gioviirai , e Lip» Viliomi, ilprinD, padre, ed ti rcconda.biicUo 
dI.HtIKjCuid.dBConit.fi.I,S,r*H.JCZfC.r>'.<S4.C.<i-D.<l'«ileni|>.. 
pungo dfcrderintoniell'trrorc di Bentcnuto « il qule, diqidcbc lica. 
ndu, badò fido il ttìohiiCìmUriiUCiUura, [aat rilIetKre alla diverSiì 
delle Feribile X fiBilintnre iud fìiHIBe , che Nii» fioTe dei Cifau degli Suiti ■ 
6ilcuei«*eniiK'Itcgiflri delle mblli finiti fé Fifine quelli dcgU Scoili; 
na tlla cenamcnie non lù delle aniichc Imitine del tempo di Republicaf 
OKle fi pDieffe alncp dubftire , che NInu Gi ftna di qnelli . Sono cern 
C imppo nodcrnti ni mollo chiin i ili lei nrincipj delli Civìliì r'iCua , 
avendo eSa avuta origine di un Billimo Miljncfe di meUiere Mtr- 
ciljo', il quale pottnoli in Pifi id abiure . lù innn^lTa ita' Cttnili'u non 
■cMi Dell' limo IJ41- Di dò ecconc il Doeumcmo, the A hi <lill' Ar- 
chivio dtl Publirs di F^fi, al Libro di Fin. li dell' inoa ij^i. i;. f. 
(■Dilli. Srfirmt. li^i. Ut. ttf.t'itni.ptruram fariiiim Ittiflii^ì 
Altnlum, mntnaa in Chrm fifmoH B^iMM Gnijn dr Siuiìi Mtd,». 
luafim Hnriarhnn , ^ ti/il fMliarilrr iitìMUm , ór 'J"' f i" , ^ 

t<^M"atrl ri/p/cim^O^mi , ìnfctmt tì-^-Allrl Famiglia Scolli 

Delle orgogliofe inirapr^e di Nino davrb io piiì difiuÀmente parlile 
Dd Tomo primo delle mie OilTertaiiam , ballando per ori quello , che bò 
ucennito fin qui circa U di Iniperroiia. Mi reftì fola di iggmgnciCi 
die Nino ebbe per mnglie Beilrìce M.ircliefi di Elie, dilli quale generò 
ona Figlia unita cbiumii Ciovinni . Bciirice, tScnia rioulti Veiiova , 

Cfjò nell- inuo ijoc alle fecnnde noiic con Mef. Gilcuio Vifcomi di 
ilam; Crmi. Pirmen. R. I. J. Tcm. IX. i./. 8,i. C, Croit. Eflcnf. R.i. i. 
Tim. xy. Iti. J4», C. Mitrai. A»-/, r™. xi. 4. ijuo, 17J. ove te- 
«BOI Id olire le ougniliche fefle, che in otxifionc dr idc Spoblitio lu- 
ton bue. Mi |ioi giuda ciò, che ne iffcrma Dime Piri. Col. l'JJI. nr. 
MiliSponnon jacaawmt del recondo niriia. E della GinvaaiM Figlia di. 
MÌdo. c di' Beatrice ^lou, che li miciiiu 1 Mef. Riccirda da C3. 
■HIB di Trevigi; Benven, de Imol. Undini Veliuiel. fnj. i, Om. 
Fili, c che elTendD morii ikII' aimo 'sa. htàà Tuo erede pa te^uBcn. 
la AnoDe Vifcomi di Milano Tuo Fraiello di Madre; Giulvao. de li 
tlanma . B, J. S. Tom. XII. ni. »sS, ii jfa. & ioi».D. 

Q!.-cllo Scrinare peri) ci dice; <W. 1041. E, che Giimnni mumit 
fttumii nifu fmr ntm fia Catinu <fl Tcrr. Hit tfil ter/m jmt Viri, 
anlam . IMmm finii' m.rii<r , tìr immi fiam mtili Uliil jtttmi VUt. 
fumili fimiri fiKtx}BtrUtrtiiir/dmrm lami. Dalle quali parelerH/fa 
fHKtar credo, dw non fi iwlTa dedurre, the li Gìnuu Bnriflé iena 

fKBitei BMilUi MMiK,jeBlU&SBlIi<liNin;lé^iMUmpd w(iMf. 



Dell* CnTA"' DI VoLTEiSRA. 77 
Cittì còn dicliisrire dì poter mutire quefto Decreto a 
loro piacimento, e che il Podeftà, il Capitano, e gli 
altri UiSzìali di Volterra non potefTcro iag«rirvìlì . 

1197. 17. Dicembre. Cambio d'IIdebra odi no Sin- 
daco del Comune di Firenze , e Bindo Giudice del già 
Sigifmondo Giudice dsl Comune di Volterra, effcndo 
ftati eletti per riconofcere i Confini fra 'I Territorio dì. 
Fireure, e quello di Volterra, eflcndofi ritrovati infic- 
me nella Villa di Cozzano, luogo del Territorio di 
quefta Città, ed avendo difcorfo fopra tal foggettoj 
poiché ciafcuno di loro fìi di vario fentimento, ed in 
quello s' ortinò , il Sindaco del Comune di Volterra, 
fi dichiarò d' appellarli al Papa, ed all' Imperadore, 
•d al di lui Concilloro. 

119B, iB. Maggio. Gaetano di Giovanni dell' an- 
ticbilBma, e nobilil&ma Famiglia de' Gaeta ni di Pi. 

tlcGimanai Ibprmifse Rnoill' ininijjj. cmvetiìdji«, che eiJi ebbe di 
vi!i limcno 4!- anni. Dunque f gijKhinaii voglio Jbppune in lei iltclibi- 
toi none vcrirunìlc ,chcuni Signoradi Nobiltà 11 grande, ed erede di un» 
nccbriUiDonlratiru nMribi, Io sò, cheli pitoli tUlLL^picHo i no- 

(tomedice Giulépjx AnlnBio Salii nelli pirriiione il inedefin» Iti. riti 
9»4. 6- S9^. ) aàltaiu tilim irti It^miim , jum llmufui , Onik (ni. 
■ -'il ficuri l' iflèrire the Oicninm jveffe nurìto , ni ibe verni- 
li, inftifìiiire crede il menfavafo fan Fntdb utetinov 
nifiliFigliidelGiiidinr 



iì Gj!lan,(he rmulh pupiHi per lim". , . 

Morii di efb lì gnu il Uatitìlino , dil Pipi BdiiìIìtìo 

il Oniun^ di Volitrra con Ititeli id («fin diBreve tJd fegnente 

iOWfjKWS EfISCOfOa Stnmi Stremai Oiì dlliOii filiii THtJltH , 

ima imrfliBTia Siiii jQtOillesi inotimit cfndiaii tffioim , ni frmfiU 
luiiiK laimi, ir tfvii nrtrUit ixUhmli in lllnm inUUiiuir fitau , 
Sm^ ttuftr ài audirmim ili jw ptrvrmt fmut ^ . Uttlnmt tuitK Qmlìmn- 
Jà tilìrr & Ercérfitc S mi mut nvMiH , jnr mi pUhaa <y icvttmi k 
jminB Srrl,/!u firlii «<nn naflt tfimt Vimlm tinnii , mm fitU va. 
•rr/ir mnsf ji^rifi» , lurìa iiiEmtttf» Filia hurde diniiri . Am iUf*t 
ifJÈa Judiiii cl'r* mttiui im tttm tì^» minuti, evtldtmia , iimé 
Ai'wWw »*iiftnil*ih<^,taaàkitii^i, Solfami, ttiutìfm 
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fa vendè al Cimuiicdì Volterra la quarta parte del la Gìu-- 
TÌsdizioDe,edelmeTO,'e mifto Impero nelCaftelIo d'A.' 
gnano j che egli aveva comprato du Cavalieri Templari .' 

Ua altra parte della Giurisdizione, e mero Impero 
dì quello Calvello nel Melòdi Luglio il Comune di Voi' 
tèrra l'acquiftò da F. Amato Rettore, e Maeftro detitf 
Spedale di S Giovanni dell' Alto Pafcio Dicceli di lAicca.; 

In qaeSio (teflb anno il Comun di Volterra acquì- 
flò parimente k metà della Giurisdizione, c del me-' 
ro, e milto Impero fopra 'I Calte! lo di S. Dalmazio , e f-- 
fendogli flato venduto dall' Abfaadeffa del Monafterodi' 
quel Luogo, al qual Monaftcro fpettava per 1' avanti 
tutto quel Caftello . 

1300. Pretendeodofi da! Comuni della Tofcana con- 
federati, chei Voltereani adcmpiflcro all'obbligazioni, 
cbe r anno aotccedente erano RìK fatte nella nuova 
Confi ituzio ne della Loca, mandarono quefli Cettodi Ma- 
netto Imbaiciaciorc ad Ugolino da Corrcseio per efporre 
al mcdelimo le rasionidi non eiicre irata oa Joroconicr- 
mata la Leiva , ed avendo efioelcsiiito k (ii= commiilio- 
ni oiiL-i-.ii.: 1' allòluzione [>er il Comune di Volterà. iO 



fcilpUt id Vdtcrnnos ha: ururis „ . & luaitha Viri, D, J>. 

Ptlijuii, Céfilioua CiTt^M, o- tunwuM <Ji!^iiiii fuuitrrimim.-Mfrjliavi, 
fintiti m Cmnaatia T^liat Sxìcmii Tiifiiit, ^md mliiumiittit i. Ttlìu, 
Kfii firaAtaai , ravimu ai Tirrm it Itui&iaì , ti dlOj (rijnw»». 
cWM Ver, Ciilm/ir fitarrtmar xhìm. frrui qkU Cnnn CpUh mi. 
«a iéimiiii 0»«tf M /«/.KM! Hfirmai ,.imiimniii.hH S^nilnfi—i^ 

imt & ii^tgimi Smt!. El ìJtt rm/eBllua Inuri. i,h imania, Ar 
BUsiu lliu Md iiciB SalMi frcximì fuiirm , UHIHi ttili laiarmii Ji Tu- 



DELLA CfITA' DI VOLTERRA.' -jg 

Pregato il Sommo Pontefice Bonifacio Vili, ilai 
Capitani di Parte Guelfa di Firenze, mandò in qui;l- 
la Città i! Cirdinal Matteo d' Acqua Sparta, parchi 
con la di lui buona maniera follerò tolte le due Faiio- 
ni, una noiiiinata de' Bianchi, 1' altra de' Neri, le qua- 
li però erano nate dalla Temenza delle due antecedenti 
famolìffime Guelfa, e Ghibellina. (0 A queRo Cardi- 
nale i XII. Difenfori, e Governatori della Città fpe- 
dironp Bindo d' Ardingo loro Imb^iTciadore . (0 

in queft' Anno i Volterrani non iì trovaroEio mol- 
to ficiiri, poiché fpedirono Imbalci^dorc ai Fioreniiiii 
con iftruzione di chiederli Soldati per dilendere con 
efli la Città. (5) 

Sorta in quelli tempi Hte fra'l Vefcovo di Volter- 
ra, ed il Comune a cagione della Signoria dì Monte Ca- 
melli , furono eletti alcuni Cittadini a trattar col Vef- 

Vi^ore hiium lltcnram Vohlcrnni mircruni li cumSciii! Ccpium 



trcta di cinquecento Soldui i civtlb, ciircheduno de' quali ima ave- 
re un buon cavallo innÌEcro, ed unronr.ino conia coperu di (erro, o di 
cnion;, 0 alft> Dlile, e ìiilSbieine difefi. Li dillrìhttioiM di catOa nu- 
ineio lil 11 reiueme , che danm romniinilbare , e naorciMre li Camn- 
nliil coniéderite cioì Flreine t(f. Lucca iii. Siena' 104. FìftDÌ*-4'T' Cità 
Ciflello 10. Vollcrn i& Fnto iti Su^iinignliD: 7. Colle ]. Foggi. 

(>| i.' origine , e funeDi progrein delle Fiuoni de* Biincbi , r de'Kei; 
niTe nella eliti di Piftoji dalb nobiliflimi, e potente Fam^Jia d«' On. 
cellieri , ii pQron l5gS«e in Gio; Villini lA. flit. raf. }7- ' 3*. i il loHi 
ne liierilce il piincipìo all' anno ijon. Ma liccame' qneH' Aulo» maà 
voile il ^bi^^lJa , co<l cieda , che fia cori pili Ccura dar f^c i cia^cbi: 

fuoco di q tifile due niiove f:i;ÌDtii'<rr' Banchi .'e Neri ilali» tr'FÌHl^, 

(tJ ex Codice DellEeralinrani tJmMaglliraluum , quim QeneralijCO»- 
(3) CI, d, Cvd, p^, i%, If. Kal. SrftnaH, ■ , , 
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rovo in nome de! Comune. (0 Qi^iefto Camello appar- 
tenevi a diverfi , trovandoli memorie dì varie deltl»Mk 
zioni iatte dai Volierraoi per acquiitar le rigiooi j 
che fopra d' erti) quei tali vi avevano, ('i 

ijoi. 8. Aprile. I Volterrani eieiTero Maeftro Fc- 
de Medico, «he alTerìfce il Volterrano cIFere fìuo ua 
Uomo Santi&ìmo , perchè a nome de! Comune dì Vol- 
terra facelTc Lega eoa gli altri Comuni delli Tolba- 
na. 01 

farcitoli di FìrenKe Ìl Cardinal d' Acqua Sparta 
Legato Pootiiìcio furono tacciati da quella Città tuCt 
ti quelli dellaPazioDe de' Biancbi^ptir lo che Amzo, 
Pilloja, e Pila li riempirono ^di <ihibeiliai. Tal no^ 
TÌtà foC? in attenzione i VotlìerQtai per Jàper tutti i 
loro movimenti, jE Scevra 4i^Ù£<>nuwn» a dufCitr 
tadini. ■ 

II Comune .di Volterra :aveva fatto ^rendere 11 
polTelTo di Monte Caftelli a Ser Gio: jìì Pegolotto , 
ed elTendo ficorfo perfi& jl Ve^vo al Cardinale d* 
Acqua Sparta , oudlo per mezzo d' Accurlìo Abbate 
dell Abbazia di ^. C'ììiRo fece citare Ser Gio: «onde il 
d\ 8. Sisttcmbre tìi eletto il Sindaco a comparire in 
giudizio guanti il medefiraO Cardinale. (() 

Il dì 30. Gennaio nel Configlio Generale di Vol- 
terra ih Ietta una lettera , che i Fiorentini avevano 
fcritta .ai Vol^rani, n^lla quale gli pregavano a man- 
dare a Firenze un Sindaco con libera coinmifTion^d' 
accollare , e jKonucttcre ciò , che iòlTe necertario pei 
fare una «nova Taglia nella To&ana , ed in olcr^ , 
che ivtSifTo tutta is premura di £iilVodireÌa loro Città. (^} 

in a, d. Cod. IO. r;. u. Aagufii. 

hi ». d. Cod. f*i. IO. Vllt. li. Ji^kIL 

ti) tx. Mtmbr. B. nirni. j. inw ijm. VI. Id. Aprii. 

U> ex. Cod. I. IO. flU. Mm ijBI. fi. Ktl. dianf. 

(lì M. d. Cod. .j=i. w. a, srt„-y. 

ft) ex. -cod. Cad, ig^. Hi. IV, fu. iD, 
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IJ03, I! di 5. di Novembre iiirono fatte alcune 
convenzioni fra i Volterrani , e Sanrainiatc/i [') 

1305. Erano entrati per forza nel Territorio di 
Volterra, & in quello aveano ufate oftilità Bonifacio 
Conte di Donoratico,e Lotto Conte di Monte Scudijo . 
Supponendofi forfè i Volterrani , che tali iiuovìtà avellerò 
avuto origine dai Pifani , o che almeno vi fofle con- 
corfo il lentimento loro, fe ne lamentarono con que- 
fti per mezio di Frate Gio: dell'Ordine de' Romiti di 
S. AgolHno ; ma elfi con loro lettere del dì 77. di 
Settembre aflicurarono i Volterrani , che di tutto quel- 
lo, che era fìita fatto dai Conti non n' avevano a- 
vuta alcuna notizia, e che averebbero avuta tutta 1' 
attenzione, perchè loro fbfsero fodisfatii , e lì confer- 
vafle la vicendevoi pace. (*ì 

I Volterrani il 17. d' Ottobre comprarono il Ca- 
(tello di Monte Gemoli da Ildebrandino Novello , 
ed Arrigo Conti di S. Fiora, i quali il dì 21. ave- 
vano eletto Procuratore a far tal vendita Betto d' Al- 
berte Conte di Segìilari . 

I Pitìojeii , fa Città de' quali lì trovava ripiena 
in queft' anno di quelli della Parte Bianca fcacciata 
di Firenze, avevano il favore dei Pifani, degli Are- 
tini , ed eeiandìo dei Bologne!! . Dubitando i Fio- 
réntioi , c.be perciò Ja potenza dei Piflojefì non cre- 
fceflc j preearoDo RolKrto Duca di Calabria Figliuolo) 
c rimafto Primogenito di Carlo II. Rè di Napoli a 



Si NoTinr Is.tor.ickz 
YoTct' acceitare d' elTcr Capitano Generale dell" Efer- 
cito,. con cui cfTì erano in determinaiione; di muo- 
Ycrfl a' danni de' Pilloje!Ì .. Sodisfece RaB^rto i Fio- 
rentini facendofi vedere in Firenze nel Meie d' Aprile ,. 
e quivi ripofatolì alquanti giorni s'ordinò I' efercito- 
non tanto dei Fiorentini, quanto degli altri Popoli 
della Tofeana, che reggevanli a Parte Nera'. Con tal" 
Efercito fi. mofTe Roberto , ed il d'i io- di Maggi» 
pofe. l'aflèdio. alla Città di Piftoja . (■! Per tal im- 
prcfa, i Volterrani non una foL volta, ma replicata.- 
aientc: furono ricercati a mandare ajuti, (j)' 

Ma al: Sommo. Pontefice Clemente V. non piac- 
<liie tal novità, onde- di un. fija Cappellano fece fcri- 
rerc lettere ci re orari a Comuni di Firenie-, di' Lucca ^ 
di Siena, di. Città di Cartello, dL Volterra , di Prato,, 
di: Sangimignano , dì Colle di: Val d! EIfa,ed a' Fuo- 
rufctti: di. Bologna.' , di Pifa. , d: Areno ^ di Piftoja „ 
d! Imola, dL Faenza, adi. Forfi^ nelle quali lettere, 
venivano^ erórtatìi alU' pace con; ii Pòpoli di. Bologna,, 
di Pifa;, d' AreriO', di Piftoja, di Imolai, e di Faenia-, 
Ed inoltre- gli era comandato,, clie; per mezzo, dei lo- 
ro Sindachi gli rendclTero- ragione perchè aveffero affe- 
diato, ed aflediaflèro- Piftoja.. 1J> Quantunque; però 1 
Comimì,di Parte Guelfa, che; erano, ancora deil^Fa- 
Ztoiifr de- Nerf ,. e gii altri. Fuorufciti da; queL Pècfi,. 
che ftguivano- la. Parte: Ghibellina! veniflèro: avviati - 
■che il- Pipai fi farebbe molta sdegnato-,, fc. eOl nw a- 
veDcio.a lui- obbedito , che loro^ difobbedienz&noii; 
filretèe,' flatsi im^unii»^ ^guitaranoi oondimeoa a- te— 



(1) Gio: Vili. liB. Vili., atr. E.i. 

(1) tx.Cod; 1. lib. VII; „h Cm/!li« IV. Kfl aagntm^^ixfiiu. 

K miti f,gii ilmuìta, illc uinnii MiUrua, ^■lUìtam,. iii viitn~ 
nrr H^nto» fvrfiti . *• SII. Btfafmhm .. 
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DSLLA Cittì' di Volterra . Sj 
jier atTedim la Città di Pidoja, onde ella il dì jp, 
d- Aprile dfil fdgueiici Anno fuobligaia a djrli ai jis- 
mici - (■) 

In (jueft' iilelTo Anno i PÌCinÌ avendu Qpu- 

to , che -il 2o, di DiccEnbrc Jacopo Gaetaai , che ii 
teneva la Rocca Pietra Cjirij, avsvi dato .riprove del 
fuomal' animo contro di loro, cche i Volterrani prov- 
vedevano giornalmente quella Rocca di MunÌ£ÌODÌ da 
Bocca , e .da .guerra, icà&to ji .quelli pregandoli .a 
voler ccffare di favorirlo , .e proteggerlo • ;») . 

ijo6. Era (fiata Voltecra molto tempo fottopolta 
air Eccleliaftico Interdetto per de termi natio ne de! Car- 
dinale d' Acqua Sparta , c xiò perchè i Volterrani a- 
vevano prefo i! po&efsoxli Monte Caftelli. Eglino a- 
duni^ue per liberar.; li loro Città .da tal pregiudizio, 
fpcdiroiio un tal Maeftro Rogerio a Napoleone Car- 
.dinale Cotto il titolo di S. Adriano con avergli .dato 
ÌDComt«nza di .chiedere J' .afsoluzione .dell' Interdetto, 
* di .afsicurarlo , per potere quella ottenere , che .efsi 
;avcrebbero obbedito in qualunque cofa folse loro .co- 
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mandata in nome della Chìefa , quando fbfse ftato 
dichiarato, che da loio fofse ftato ingiuftainenwoc- 
cupato Monte Cartelli . Gli ulfiii di Rogerio pteCsa 
il Cardinale uniti all' accennata lìcureiza, che da luì 
per il Comune di Volterra fi dii , produfsero il de-' 
iìilerato effètto, poiché egli il d\ primo di Dicembre 
fcrifselettcra al Podeltà , al Capitano , ai XII. Difenfori, 
ed ai fei UlHziali della guerra , nella quale gli fece 
Boto, che egli gli aveva concersa la domandata afso- 
luzione. (0 

In ijueiVo medelimo anno fcrìITero i Fiorentini ai 
Volterrani, che nel parlamento tenuto ad Empoli, era, 
fiato diiterminato , che i Coniu:ù della Società della 
Tolcana dovelfcro mandare i Sindachi loro a Bolo- 
gna, fJLT eleggere loro Capit.inu Diego della Ratta 
Maceicaico del Duea di Calabria ; inoltre, clie altri 
Sindachi doveffero mandarfi a Siena, per trattare dei 
Cavalieri, e de' Pcdcftri,che doveano alToIdarlì; gli 
pfegarono per ciò a volere fpedire non folo tali Sin- 
dachi, ma ancora, un' altra , il quale lì porcaOè a Fi- 
reme per approvare tutta quello, che era ftato fta- 
bilito nel menzionato parlamento. (*) 

Non fi fà ciò , che fi faeeffe dai Vofterratii fopra 
'tale affare , pofciachè elTendo italo rimelTo quello dal 
General Conlìglio agli XII. Difenfori , manca la m&< 
morìa delle loro deliberazioni. 

I3e'7. 15. Aprile . Fra i Pifanì , ed i Volterrani 
furono fatti diverlì patti, e frà quelli vi fli, che i 
Volterrani non poteflèro Accorrere con ^ciuu forte 
di tmuùzioae il Cafletlo , o Kocck Pietra Caffis. <}> 



DELLA Citta' di Volterra j Sf 
ijoS. Aprile. Fù deliberato dai XII. Difenfo- 
ri di Volterra di fabbricarli un Calìelfo nel Monte 
della Villa di Cedri, inoltre, che folFero circondale 
di mura le CaftelU di Monte Verdi , e di Monte 
Gcmoli. (■) 

Sparfafi forfè voce in Volterra , che i Sansimi- 
gnaneli avellerò dilatato i ptoprj conSnÌ,ecosì ri- 
Itrecto quelli del Volterrani , furono mandati a Senla- 
no, ed altri Luoghi ir.turno al Poggio del Cornoc- 
chio 

Vdlletnni „I. guai Ceniwr fu/fir. ilitrtn egiire, ne Cajlnim ituintiUlim 
R«U PkUl CalTa i™ prr fi iffim , Jktn ~' " 



tsihìti , CapùarHo^ 6* Militìbur fu'i JtìJrnJìf' ji»vtie mrwinm ^ 

V, jpH^ A bii }tiilìiihus Jvjfent iifigus Pei in Tirfìnrh pUrtrur CtH/- 

VU fucd Itti Ifli ei{ptUJIIaf in Tmìj , ^ fitilail Pìfani Terriloriit Ji 
tjha jKiiiHaicmi niKtr. rcmiìiiM iffinl li Ctm. yuUlti. , idrmqdr i^i 
iArrtI Um w fnim Fulat, iiftttaim fui r^rm dt Juriidiaiaar Fifrrim . 

t/M Jurii^H STlsM, Ji rafii i^lfiifi imk» r fura Cmffa cpe^'rf- 
pnli hi nlm itfu «J lipumu Comuni smiimimidi jai frmfrr jìiSm 

ni. fUHf mUlui r Cwilitt fifrnim, 4r Bifrìau ijia eamiraimi ff- 
fri a ravii Offritli rulMi. Cuukuhù , nifi eriur mi ntata illm invOnit 
vdh' ftr Ulna/ ijurinx Ciaamrn, inrimm rMnn .tuigWna Pifimm ie 
ftaifliuu IH i>J"y"t fii7Ì nriiIMnIKr i tì- Imni-im Jctim ii'nni liÀim 

t^fiirum mi iiiiKinv ■Jud/ui ^taiflimna i tlii^nin >IU fiiu umili, rjf,! . 
liitajM I liMIrt ili Vidiurrrtmi, ó" DijIriauMtui ,„u«, f,ri drhfa frm- 
frr , àf JumiiBiiiw^Bt a6 O0ci^iiui eifmm ii^iri nilUl igniti ipfi,, , 



Koii £ [aili net Teiu'f y'ì anco lì lesi 
r pubbliciti s nu. U, DrlUtriMm 



Bifiafintiii , ut f^iifiir YiJair, Cammli filimi filiia fUMdn^iMU.fi- 



iut i/ftnm Mma .nàiam pmali 
Ih eiifìu Civitftù fìmiitUm am 
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cliio quei , ci 
iVati mutati i ^ . 
Territorio di Volterra -da quello de' Sangimignanefi , 
è ciò per deliberaiionc dei Djfpnfori de! di ij. d' 
Aprile .di queft' Anno ,ijo8, (■) 

E ficcome fìi riferito effere IVati alteraci qtieftj 
termini , per mantener folla for^a la folica cltcnftone 
del Tciritorìo Volterrano, Ri deliberato far marciare 
r E^rpìto JÉootro <jc Siogivaìsn«te& , A comincià 
gràn guerra , ,e iculcuiio , icome ftrive Gio: Villani 
m/ /Oro yin. ^1 jifi., fece fuo ^fono 4i 700. 
(Cavalieri jparte , e durò la guerra più Meli con 
gran jdlQwn.dio di' ciarcuna Parte, e gran danno dì 
guafto, fi d'.arfioni. I Volterrani per fortcncre l'im- 
pegno .con .tutto r onore , £ vigore , jion folo ^pc- 
ilirono foldati della Città, c pendici, pia ancora oc 
fpedirono altri zoqo. levati dal loro Contado , ,cbe 
oggi dicefi il Vicariato di Val dì C«;lna,pdipiilnia9- 
darono ad alToldarne nella Città di Lucca , e nella Ter- 
ra di Pffcia- CO Nel Mefc di Luglio poi fijrono fatrj 
Arbi- . 

fi) ItÙd' plR' 

[Il Ecco le Deliliemioni , che furom firn àii fiau» di Vobnri. 
in occilÌDne "Itllt Giorni , di cui 6 P'rti co' Suiaimigiiaiiclì , come 6 iil 
dil d. Cnd. Ivi b pi;, tf. e riferite nel Compendio Mi. del Srg. C«i- 
iH ,,Prid. Non. Miii. Slidi furruai .oSi''"!" cj^iiur, nijui iipcdìiiaanf 

VllJ. Id. Mlii. B<nt4dma Bilforlii, iSr ì't^of Banuui fl^i fut~ 
tml a XII, Dffeiyonilri Vriurcr id SHHBfcr , .lum ""dm ., fJli ab Hi 

Vilibmuam ««MB.- fiat, wl ^tamBr fin prtttni ai tltrtflam, ^ 
L^«f„ , ut Mh ir^Jm «■ <U» OHM' "''^ J^^.JA. 

iBini, .Cajìrwm Mva-' TiS'<^, amàffi,-Ci^tii^Ìirimtii^.f;t»ù fTi^lii ^ 
ftr , fuliiim"i' , & CMfiili . ■ ' ■ .■ ■ ' . . . 

Pag. 4S. ptid-ld. Mlii. t/nS;/W/«tìwi, (»f jUW-"-'*' Jfc 
ma C. wrai.i d-n aitit laitimn , -pù JèfirJttI . Ctifil^ta, Hi ^.uy ilf «im^». 

" ■'ITvi'i,' Kil. lulii . IW.ì™««, W r—f. Ci-W t^ìfctnar 14 

pig, jS. XV. X"! Jonil . BMtHm, 9^ ^utfur ìUrmimt-, 
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DELLJt Citta' ci Volterra. 
Arbitri di tali differenie Ì Comuni di Firenze , di Luc- 
ca, e di Siena , t'I i quali- avendo mandaci ì loro De- 
pniati li minepiaroiio perchè (1 facelte: tregua, U 
^ualfl il dì t7.d Agoilu fii conc!ufa.inCamporbiano-(») 

PoTcia avendo i detti. Coniiml mandate alcuni 
Ambaicìatott , dC nel tncdelìmo' (ditello db Camfor- 
bianolicero' alcuni decreti provvilÌDnarr , effàqucftì, 
tàie non li (àccflèroi novità intorno- ai CboGai-, a che 
&«i»:dàmeddinùnoatòirè(taca~pubbticataUfÓ[itral de- 
cide dà qjiellr , che » tat fine fijITèro ftati cfetti. (]) 

Avendo petcania ciaTcheduiiO' del tA Comuni fat- 



l»;;t>™i™r-^o?uf ut murniur al' Ttma Cilrfr Sir Sanimà 
■""^wV- Kil..j"n"^.'£"n°"«™'« Dan! tspuli,.lSr Botiti firmajhr 

XI. KjI. Junii . Si' Bindii l'ii' Sifmadi , & . , ^,Sir Btnariliii 
mig;' [•unni fffBji fro Ciraini Cnaxjlahìli Militum , tì" riJitWBi Cmltlia- 



cKe furono iille,, XI^. ffjC. 



II, Quii ir fmiiir mtif ,lf,l i-mvaiian , 1<""fì'" '"W™ 
I/I.flM ,-»w™-oVr* .f/=, jT-^" ™,r,- p.,ii l,,,-tt «( 
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t.i 1' e;f7Ìone di due foggctti i! di i6. Aprile del fc- 
gucnte Anno IJ09., ne! Caficllo di Cafolc pubblicaro- 
no il loro Lodo, nel quale defcrilTero i Luogiii fino a' 
tjualì H doveflcro ftcndere i Terriiorj di Volterra, e 
Sangimignano, ed impofero la pena di diecimila mar- 
che d'allento a chi non tveSe offervato qusato in tal 
Lodo veniflè dil^fto. (0 

. X Voherrani fiiron quelli, che non lo voliera of- 
rervare,onde il Podeftà di Firenze gli (crlffe afpranieQ< 
te, per Io die quelli- fpedironó Imbafciadori a Firen- 
ze, ed a Lucca a lanicntarfi di ciò. (>> Il Podeìtì pcr& 

?;li condannò nelle 10000, marche d' Ai«enco, non Ib- 
0 per r Inoflèrvanza, ma ancora perche s' erano &tto 
lecito di commettere oftiliti nel Territorio FìDrenti- 
no, e quefta condanna fil pubblicata il dì 10. dì Di- 
cembre. '(]} 

Ma dìlpiacendo ai Luccbelì 1' impegno opinato 
dei Volterrani, gli (pedirono Imbafciadori , i quali il 
di fl. di Gennaio gli pregarono a voler ritornare nella 
primiera pace con i Sangimignanelì , e di rimetter nuo- 
vamente le difTeren», che avevano con. quefti nel lo- 
ro Comune, ed in quelli di Firenze, e di Siena, nulla 
però conclufero gì' Imbalcìadori dìLucca dopo un lun- 
go trattalo. (4) 

Deliberarono. inoltre i Fiorentini di far le rappre- 
faglie ai Volterrani; bene è vero, che prello lafciaro- 
no da parte il penlìero di tener quefìi a freno con tal 
mezio, forfè per la notizia da elfi avuta, che i' Im- 
pcradore Arrigo VII. aveva rifoluto portarli in ToC- 
cana ; per Io che fli queila meifa in appreiilìone gran- 
diflìma. Certo è, che i Fiorentini, o per quella, o per 
altra cagione diflìmulaDdo per avventura ,il torto,, che 
aveva- 



. "jofi. ly. 14^ "D,(«iiibr, 
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U£LLA Citta' di Volterra. 89 
ivcvano pretefbeflèrc loro Rato fatto dd Volterrani, nel 
Mefe di Giugno dell' Anno ijio-, gli fcrifTero ricliie- 
dendoli d* decere un Sindaco, il ijuale in nome del 
Comune di Volterra andafle » confermare tutto ciò, 
che era (tato conclufo in Bologna dagl' Imbafcìadori 
delle Città , dei Signori , e dei Baroni di Parte Guelfi , 
ed inoltre, che cleggciTero Imbafciadori, che i' unilTe- 
ro agli altri desinati ai Sommo Pontefice . L' ìftaniie 
però dei Fiorentini tiirono inefiìcaci, poiché i Volter- 
rani deliberarono ùr noie a quelli per laezKo d' Imba- 
fciadori le molle caule, le (juali gl impedivano di^c 
quanto da loro de fiderà va lì . (0 

Il dì ij. di Luglio comparvero in Voitcrr» gl'Im- 
bafciadori dell' Imperadore, ed avendo rpiegato la la- 
to imbafciata nel General Coniiglio, di commifliooc' 
di elfo gli fìi rifpofto, che tutti i Volterrani Ibmnia- 
inentc fi rallegravano della venuta di fua Maellà, gli 
Mteftavano la prontezza , che avevano per obbedirla , e 
che quando aveJIéro avuto notìzia, che la medefima 
fefie' arrivata nella L«mbard^3, ^li averebbero fpediti 
Sindachi, ed Imbafciadori per fentireladi lei volontà. (>) 

Non rifpofero i Fiorentini agi' Inviati dell' Impe- 
radore con fimi^lìante pronteiza , mentre prefero tem- 
po per fèntire il parere degi' Imbalciadori delie Cittì 
fU Tofcam confederate fopra U rifpofta, che conve- 
aiffc dariì loro: fcriiTero perciò i Ftorentiai a ipie'Co-v 
«uni oonfèdcEatit pr^ndogli a voler mandar Colasi 
■ì Imba&iadori in tempo , clie il dì primo d' AgoAo 
potdlEro -tnvatfi inlìeme a deliberare, e concltK&e la 
f^^Ai. Ai lifati delle deHbenaiimi del Pubblico di 
M y<A' 

^(Oot.CoJ.^rii. Ili. •• jw" <) "■ Ji^ 'yi! w. J*"* 

7* 
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Volterra lì trova !a memorii dille Lettere dei Fio- 
rentini fcritte ai Volterrani per irdurgli ad eleggere 
gl' Imbafciadori coli' opportune commiliioni di dire il 
lor parere fopra le richiede d' Arrigo; che quelle fu- 
rono lette in Conlielio il di 14. di Luglio ; ma lì dc- 
lidcra il rilconlro di ciò, che vcnillc in effo delibera-. 

IV. i'ì 

Dai Fiorentini fu pre/a rifoluiione di non dichia-- 
rarfi condcfcendentì all' Imperadore, ed avendo-depu- 
tato Benedetto Briinellcrchi a rifpondere in voce agi' 
Inviati Celarci, adempì a tal' incombenia acerbamen- 
te , e con non più incefl. atti, ammirai. Hìft. F.ior. lib.. 

V. a- 24J.,' e quantunque, i Priori,, ed. il, Gon&loniere: 
riduceffero la rifpofta a' termini di maggior modeftiaa- 
pur, nondimeno non vollero mandargli i. Ibro, Amba-r- 
fciadori ., friV/(iB-,/''i'.,/X cap VII: 

La.-£èDieiua colla quale il Podeftà di Fìren/e- a-- 
ve va, condannato i Volterrani, ed il decreto delle, rap-- 
pKlaglic: fatto, contro- di loro, non gli aveva indotti? 
à. pnacainre. dì, fodi sfare i Fiorentini, poiché aveodot 
fatto, lo.lte^a. decreto di rapprefaglie cotitro. di cffi-v^.' 
afieaeyavo. d' andare a Firenze - I Priori-, e. Confalo— 
Btercidì, GjafUzia di quefta. Città, che. rilederano>iicll'' 
Aaoo.,iìit.t. avviCindolì, che.ad.cfla.cagionavaigran-^ 
dtffibtQ^ dasno.-, clie. i'Vóltemni.per. tìmore.-delICiràp-^ 
p(eia|Ile..nèo y->Bdaflèrov itttì' a^di, Gennaroi 4ecre-<> 
ttro'no',-, che:qacUè:relhi0'ero:&fpeli^fiaVaUVàhro.&tiM- 
ID. GénnsrO',. inennc: però'- ii Voltensbii aveflcro, fiittb) 
un±iìi»ìgllw)te>deoreio,a.£ivori del, Fiorentini, che.vo^t 
ldfRìK>jvicjiiJteJaiyolKin-.:<*>.C^ 
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t; impegno, che per avventura era riguardato in que- 
llo tempo dai Fiorentini con minor' ardore , la nian- 
cania delle memorie fin'-all' Anno 1311. ce Io rende 
olcuroi come pur Icgue di tutto ciò, ciie avvenne a 
cagione della venuta dell' Imperadore. 

In queft' Anno nel general Parlamento di Volter- 
ra adunato il di .2;. di Maggio , acciocché la Città rc- 
ftalTe libera d:iir Interdetto , lù eletto Sindaco Ser Gio- 
*anni -Buonvicini con facoltà di far compromeiTo per 
^ terroinaiioiie delle liti, che erano fra 'I Vcfcovo,ed 
il Comune di Volterra a cagione di Monte Caflellì i 
•ed eflcnrìo Italo eletto Jacopo di Buoniiicala da Barga 
Cittadino di Lucca, e Capitano del Comune , e Po- 
■polo dì Volterra) il di ji. d' Agofto dette il fuo Loj 
do. (') 

Nel feguente Anno 1313- l'Imperadore Arrigo to- 
mandòcon pubblico editto a tutti i Vcfcovi di cotn-i 
■patire perfonalmente, e <on deceiue comitiva di jiol- 
'dati a Cavallo, ed a piè «vanti di ^ui, "volendo eScte 
.ajutato coptro i .JÌioÌ Ribelli^ non meno da loro, cbs 
dagli Abbui, .CaponKÌ,.c.d>gU.aln'i nobili. Ya^^l, 
Ffdeli'dcK' JCmptiros Squali comandò l' ifieflà-cot». 
Alcuni Vefcovi, Abbati, Canonici, 'cd lalcunìf^ 
1^ .ricufarano d'-otfbedire.» e ,Sri -quelli il YeCcavo di 
.Voltfirrji RanicTL, 0(ido L'-tmperadore gli . diclHkiò pri* 
-vati di tutti i Privile^j, Feudi, c ■Gitiristiiuoiii:.bapo* 
liali, -che nell' editto gli aveva.miaacdanx 

In -queflo medelìmo Anno i XII. I^feoforì co- 
mandarono a Cavalluccio Mannucci d' andare a Sie- 
na, dove era per adunarli il parlamento di. tutti qucl- 
Ji j/che. rapprefeotialIèrQ i. Comuni Ganfederati; gli. det- 
tero jKtò .jtofiwilltoiw..^ próctii»re«l'.4ve»'dstta.D04 
...j Mi ' tìzh 

iTtìù "Sittlma Virili it Cnrm f Srxit Tttttt Dmw. Cwvnfnw GrèpM- 
M il tmtrìii tfa tali tilM Sm0i tftii-iltfia. Ij^' b StnOii fn 
A S-.r^ttni ^ei.JiiffilUr, . ...... . , . ■ , . --i 

<i) iSanbt, Qi ama, i}..aiiq(k..HIti VJL.KiVJunii^ . xt * 
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tizia dì tinto ciò, che da etG fi ficefle, Ten» làcoF- 
là , anzi con erprctTa proiE»zione d' approvare in nO- 
Bie del 'Comuna dì Volterra alcuna kìdIubìodc det me- 
defimi. 

Mandarono ancora Imbafciadorc ai Kfani Barto- 
luccio di Prandio. [0 

Il Congrego dei Deputati dei Comuni , che- era- 
co in lega non aveva altro oggetto , che di concerta- 
le i modi più fàcili di mortificare i Pi&nii ì qtnli i- 
vevano favorito l' Imperador Arrigo, Ut nMrte di cui 
ieguita in Buonconvento il d\ 14. Agofto aveva rd» 
molto arditi quelli dd partito Guelfi) ■ 

Venuto a notÌEÌ» di quelli, che iì ritrovavano > 
Congcejro ia Siena in nome det Comune Bologna, 
di Firenze, di Lucca, di Perugia, d' Orvieto, di Città 
di Cartella, e d' altre^ Terre Confederate, che i Vol- 
terrani tenevano in Pife JmbaTciadori per trattar della 
pace eoa i Ciiiadini d'elTa, il di ij. d' OttobK gli 
ferillèro, lamentandoJì , che effi jtrocur^rcro I» pocc^ 
con loro, che erami Contunii nenuci , e che ciò faccf- 
lèro ìb tempo-, che tenevano ucor» io 5i«a Caval- 
luccio Mannucci, che avevkit Biede&»o canttere d( 
loro,frche veniva infonnat» di tutto-qiUDto era rifi^ 
luto pei vaM^ìo- de% Lag*] C' per preeoraie- i éu- 
ni dei Pi&M, la lii{)«bia del t^ìua ci* AfltknCDM co- 
mune d" abbMtete, 

Piit volte fU ttatlM» «fella rilboftft, e!ie «on-^. 
vcDilTofàrfi ai Deputati dei ComuiH Guelfi, e Hirrimeii- 
te piacque il parer» di Paonocdu» Giudice, il quale 
iù dì ffwdire nnbalciadori aFivenec-, tt Lucca, e a Ste- 
sa, per rappreTeotaK , cbo il CoaHiue di Vcrfterra fi n*- 
seggiava di fai tregua coi Pilài>i, nn thè ^ eoa 
iatcn- 

(1) ex. A Cod. /nA tf. M.ÌK M» Tjij. tv. ». en M V ibre 
«afe £ hi ^iH^uFHi SMflwr» nsiuilli , M- int Ufi» li ifi"» 
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intendeva non ciò di cagionar danno alla Lena, ni di 
fepararli da i^udla, e che Tubito, che eiro avc!?i: inte- 
fo quanto ibflc ilato liroluio tarli per vantaggio dì tutti , 
con la poflibii prontezza li larebbe unico ad efeguire le 
loro determinaiioni. 

Fii deliberato inoltre di fpedìrlì a Pifa Perfbna 
Rcljgiofij la quale con deftrezia s'informafl'e di tut- 
to quello, che potelTe elTer di regola, e di tnifura per 
ottenere la falvciza, e la quiete di Volterra, (') dando 
per avventura non poca ajjprenlìane la notizia', che 
I Pifani dopo la morte dell' In;iperador Arrigo avefsc- 
ro eletto per loro Capitano Generale Uguccione del- 
la Faggiuola Uomo di gran valore , che dal morto Im- 
|>eradore era flato lafciato Tuo Vicario in Genova. (>) 
Fìi ancora prefa rifolazione di proporre al Comun 
di Pifa le condizioni della Tregua dimandatagli , ed a. 
tal'efictto fit eietto Sindaco Scr Offo di Galgano. (3) 
Sì tioya parimente in quefto tempo, cioè il à\ S. 
dì Novembre la pratica tenuta col Vefcovo di VoJter- 
n d' unire al Comune di quella Città la Terra di Ca- 
Ible, ma odo v' è rifcontro, che ciò 3 ottenelse, nè 
s ^ual (egDO arrìvalse quello Trattato. (1) 

Il d'i 13. fXH di quello MeCc {ìi deliberato ordiiur- 
fi X Cavslluccio Minnucti, il quale, codk.s' è detto, 
en ftato fpedìio Imbalcudofe a .Siena fci aflìflere al 
—TlamcntD, cbe ivi 'fi teneva da .qiuUi, che nwre^ 
itavino i Comuni della Lega , ai ritornare a Vol- 
- [Jl 

Da 



icnt 



tf) ihid. „ Ksa, Nmnlr. DrhhriHaa , u ctM£rij4rtW Catillùm al it- 
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Da tal deliberaiione v' c motivo di credere, cha 
quella liifse fatta per togliere ai Pifani ogni forpetto , 
che i Volterrani avefsero mal' animo contro di loro; 
poicliÈ il di 19. di <]uefto ttefso Mefe fìi ordinato fcri- 
verli agi' Imbafciadorì mandati ai Pifani, ili doverti 
far da loro ogni prenìurà , .a':ciocchè s' ultimifsc il trat- 
tato delia Tregua, e col Comune di Pifay c coìCòih 
ti d"Eici.(-) - . I 
'Quella Tregua tanto defidérata dai Volterrani fi» 
iìnairncnte accordata in Pifa, e quantunque lìa ignoro' 
il tempo, in cui ella Iti fatta, s' ha memoria, che nel 
Anno 1315. i Volterrani deliberarono, che, acciocché 
non avvenifse alla- Città loro quaiche danno <:oniìde-< 
Hbile , li" procùrafse a tntlo colto il fifcatto d' un cer- 
to Ser Nocco , -che era- flato tarto prigioniero cogV Im- 
bafciadorì del Comune^ di I Volterra, e che s'eleggcise 
Pcrfona per mandar^ a {*ira,'con iaCombema di pn>4 
curare, <:he dai Cittadini <l'«&t- iltHi 'H- rompere I» 
fatta Tregua. Onde <a talune fìi«lstn> r Abbate di SL 
Giaità ài VoiteiTa,'(«) ■ -, ' 

iodil^enieyche-facovanfidaiVólterranì per mani 
tener laTregua -con i Pifani, erano parco difommapm- 
-denia-, metitre la ibrza, e 1' ardire di i]uelli erano ere- 
Iciuti gva'ndemeacc t^picliè 'il' dl 39. di>&tttembè«.^ 
-queft' Adfi<:(!':^i-«ni'''fiufiHEO''<iì -d'atà vaìi-^cpudiSeiabìi 
roifa'ati ^ìoreétìtti-, tHH ii"-)oA> 'Còn£d«a»4i-c±ei.fòt4 
to la *0iittntat3el^Pr(ni$pddì:'3jaiittW'S^iKi-.iMnaA 
ti a Accorrere il Camello di Montecatini di V*lidiN&i 
vnSt^-cÌM fitenevaafiediatodaUgucdone con'IEfiiECÌto 
compofto di FìQiti't^aMSaieS^v'S altri lotó '^tìiv^. (i) 

..i ■ ■ l:-,N6l> 

■*■■ tijBjM.iaT'W. 3r«.Di«iB«r<. ■■■■ ; 
■ ■ fe-"«t;- Cna;'lII,'i(.l>*i/J^. «™ 111!- ■ . -1. 

- - ' tgrUdl' «rttio' •s.htj*! 'iilh Deculliiiime 6i 5.~Gtai SifiRt. 

ilei Mefe'd-ASoBoi Peftwiifode' Piftnin tu; CTmfi.nmn Is Tnipi 
fc attica , illon IbEgcm 1 fib, ti lìirc di Ghibellini conlédcnTi o* 
Kboi, cfDipaAo n triM'^KMMb'VCMrni di CaVallali^ e di Mim- 
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Non piaceva al Principe di Taranto, ed ai Fio- 
Kntini, che i Volterrani cercafsei-o di non aver guer- 
ra coi'Pifani . EUcado (lati di ciò avvifati i Volter- 
rani 

mlì di ftntcrì. (mb^ h co^àm:, df UfyitcìoK dtld rjgginlj Pnden,\, 

fo ad un fiumicdlo ,1.w::,m li Nu-.ch <,■::]■ i.Li.-iro de Fiorentini, e 
^fif " di'" '^'•"'^'■'■l'^j-'^j;; Qii.i[ltrni]iaSolifilÌdLCj. 



gnndinìmi b perdi», e li ^rige de* CixIS . A pili di ij. m. tri imiti 
di ferro , priiiionieri , ed aRbiiii nella vitina palude lì iì afcendere la 
C.nmica Viùm editi Tra gli Seritlorl Sa-.. Hai, T«b, XF. ^,1. 99J. /rt.C. 
te Can. RalTiello Konocnt tiA oltta ptOut iì'ÌBSmm ii H. m. moni, 
e di). Dì. Prighaai ; m.rV.M.Ztf. ta. tfg.'ia^tVìiatSIÒ rilbla 
da altro pregtevole Uoniitnento, che is J>cro S powr pubblicare a fi» 

"^Qló: Vili. (.*. IX. «/■ 1": riporti gueflo fatto ton molli diverlitl, 

^"cl!^!' X'ffccome "o™"o che do^° J^v'c r' egl.^^ihfedviÓ l'atte 
in quella Battigli) vi tiisrì fjrr Trmpifij frMilU dH Hi Rshru , i C'r/> 
Tilli^cli, ili T'inipi di r»r«/o, I 'ICciUCirU di BiaJfollr, I Mrf.M 
Tuio , c Air/. Jfru/iri li' Mium Ctu^lls!! di' Hùiiaiini t chi iifirau 

114. /r*! mwo', t fTiJI CanUiTi CtatUiu^f di Sina, t di Iin^U, 
r di BiJugni, I li' oJln Ttra-dà Ttfctna, tMMÌtugiii liitedi' "iaiiliirit 
e che poi dice, clic liiggeiido i CuelG io nna, molti mpìtaadoa' pan- 
ia oi della Gafdaiia, aoiicfianiaa, sode chiami qudli um I>OL0j.0Sà 
S<XìtFITTjt i Sìccotne • ^ìu , oStno 1 clic dopo averci data una idea 
grande i' una coiiCdcnbUiflìnia flage, poi voicflda a fedirà il ,iiUi 
non de* anni nel , ed aAigali tra 1 cavillo , «d a piede , la rifliin- 



ili due mila , , _ . 

— dieeG uelh. varie leiionc, (r(f <b K/fft lituiiari 
dopo of Ci«; fi, jici miiiDi'aie lénprc più la glc-'~ 



daino Don Iti grande . e clie in Eirenie fine , the nou ic ne curilfcio , 
■» hMatJt (ii nufil i Ivo /isiri naìmi ; 

doli credo, che debba ftarC alla relaiinuc fuddetia del Roitcioni i 
ed alle atuc memarie .Pifanc, elTendavi pur troppo ragione di credere, 

elimii»v Sirifur £ltr»tlmrim tafiàit iaiiau/li , CDofOTine con ngio- 
ae (iì avveiUto dal I3piciiaiìiii9 Autore fleUs Nolq falle ilU, Vita- di 
Caliiuceiii AtHcliif neli jùj. ti, ìttt. J..iiit. latti. ,' 

Tania tùil,' che Sdpione Amnliato iii^.am» 1311. w. idj./rr.A 
<i alGciira iT altre iieliiloiii di Scrittoti ■ i quU dicono' „ tir jwJ iì»m. 
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js Notizie Istoriche 

ran! dal Cav. Ottaviano Belfbrti, che (1 ritrovava in 
Firenze , ed iooltre dagl' Imbifciadori Ipediti a Vol- 
terra dal medelìmo Principe , che tanto efCo , che i Fìo- 
reotùii intendevano mandar Soldati a cuftodir Vol- 
terra] rìrolveroDO d'ufareogn' arK, acciocché il Prìn- 
eipc, ed i Fiorentini non faceflìsro quanto avevano di- 
vilato ; e per ciò mandarono a Fìreaze Dolcetto Figli- 
uolo dì quel MaeftroFcde, cheRafiàcI Yolterranoaf- 
jèriii:e eflère ftato Uomo Santlflima', ed il Falconuni 
poi lo vuole della Fami^ia'de' Lan^rdi, e gli com- 
raelTcro di rappreléntarc tanto al PrincipCi quanto ai 
Fiorentini, che i Valtcrrani ic ne vivevano con (ìcu- 
rezza, divoti di loro, della Parte Guelfa, e chi cu- 
Aodivano bene le proprie Terre, nè temevano per ciù 
infuiti dai Pilani , e dagH altri fuoi nemici ; c così non 
aver bitógno d' ajuto di genti sì a piedi, che a Cavai- 



n'vero^ mito Rrindc, che r fiorentnii, per non fiinrfljre il 
111 toro Sofcime prineiptl lefli del 3. Oiavaiwi , con la raemorii 
artmio li Iigrimtvole iiieiiuiB, come i ì (Itilo nel di 19, Ago. 
LO dc)h BecoIbBone <ti ^ Ciò. BiHìfti. iH cui Iblein pnini 
quella FcHaj U trirmuntom poi ael xrorno ddfa Nitivl» di 
n; tonfarmc fi Ili dnHi GranlC» cinti di Bbtne BemogiiemS 
1 49, alla Cronici Sinefe di Andre» Dei JE«t IMI. StrifUTtmi 



i VDrtfir.mf. Ed il 



aeJln Tregua fetmiu poi Sài tifi, e Volterra, ili cui- lì parlerà in ip- 
prrfai.fi fl memione ncll' ^fiir, VIU de' ptigionieti Vdlleriani préfi- 
nelli detn fcnnEiia di Monte -Citini ; eaH ver lopUtreagnl contndi- 
Tione ciedn,'c)ie fi polTi dite, <!he in queKi Binigli Imenrcnifliiro. bensì 

Eia pine de'Giielli, SoJdBi Votonttrj di Ydiem-, M non già Mi- 
: nindate di onrila Sepubii», dK-pnnfcntemcnit (Bfln «eicivt 
dì ara aver biisfie co' 



^igjice^^oogle 



D^LA Citta' pi Volterra- 
lO) e die & ìa avvenire, quello false occorfo, 




■evan deftii 
rnni da Dolce 



); del che efsendo flati avviati ì Vol- 
tai carico dettero a 
■te, a Biagio di Pì- 




ed a! Governo di 

0 di prefentargli Ser Noc- 

1 conolcefse óeÀlsario pep 




$8 Notizie Istoiliche. 

Avendo i Fiorentini i! (Ti 14* di quefto Mefc ferir- 
lo ai Volterrani , che gì' Imbafciadorì; di Bologna , e di 
Siena con alcune, faggc Perrónc da. loroi elette ftavf 
no inattenzione di poter ditcocrere com uiii loro- Sia-J 
daco, ecoi loralmbwiado^ì'per'ù&lvà: cid^» cBe-con^ 
Tcni&e per la comune lalutc ; e cBc perài gìì fngan-^ 
no ad «leggere tal Sindaca,, ed ImbafuatoH con. 1k 
pof&bil prontezsa, cotmotivo,. clie. Taflàre: non; com- 
portava: benchi- minima; dilazione ^* fìi creduto^ opporr: 
tunò' di far rappreiòi tare: ai: Froreiui'nr,.che:ill Gomu- 
ne di VóIlciTa.cra obligato a far coDtinue , e grandif- 
fime fpetc per:difenderli dai Pifanì, che giocnalmcme 
gì' inquietavano; e che aon ciTcndo perciò i a flato, d' im- 
pegnarli ad altre fpcfc, chiedevano /cufa, fe non fodif- 
iacevano in. quello venivano ricfiicfti; gì" Imbafciadori 
eletti furono il. Cav.. Ottaviano BcJforti, e. Pannocchia- 
di Cctto. (0 

L' Abbate di S. Gìufto- non. andò a Fifa , poiché 
fi vedono date il di primo di Novembre a Baccio Giu- 
dice , ed a Tancredo Notajoi quell' incombenze , che 
era flato deliberato darli al medc(ìn:io . |') 

Quantunque, come s'è detto, i Fiorentini avef- 
icro armatO' faldatefche per mandarle a presidiar Vol- 
terra., noQ^ebbe eifetto il' Joro- proponimento, trovan- 
dofi. cfTere flato deliberato' dai Xil. Difejifòri di Vol- 
terra: di. darla, a euftodire.- a due Contcflabili; fòreftic- 
li. eoa cinquanta. Pcdeftri. pur fbrcftieri per quel tem- 
po ^ 

ir 0^tarla^.SKÌItlUH.TÌfiàua,.& Ltirmrant C/rlÌaK«l at'rrf 

tìtm:,. Bt^ftam, P^ii fslminrmiiJ: VUI^ u',, Oliirii. 'rr/fmili-- 
ma. 6-'^ ■ 

(1). \bH'..Hii.tt.. lli.XiU,.Krtta\r.. 

|^),cxì.d..C«di. Big.. |f..„KaL Novembre E/ifli/Binair ni oiiitniiiim- 
tlfém.CwmiiiiaiÌ Str Siaim- t.Ciltli-, td i^imUm ilr itàntlb ttifrmim: 

ir-ti, ixnptruiii 'liii; mmiitt-pim'al, K XU..Bi/t^n3m, 
'iKrjiUix, 4r Sn Tm/ndn. murine 
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D£i.LA Citta' di Volterka. gg 
•pò , cht «vefTero giudicato eflèr neceCkrio i Capitani , 
ed il Conlìglio di Parte Guelfi. (0 

In quelio medelitno Anno 1315., e fotto il di 7. 
Genoajo fìi proibito jwr jiibblico bando ipenderlì la 
jnoneta , che avevano allora, battuto i Cortoneli . (>) 

-La deliberazione dì Ser Nocco, 11 -(juaTe s' ha me~ 
moria ■efTe re (iato da Cigoli, ed i molli imbifciadori 
ipedici dai Volterrani a Pifa, operarono Analmente, 
che li rinnov^alTe !a Tregua tanto fofpìrata dai Volter- 
rani, e ijucHa Tegui il dì ir. dì Maggio dell'Anno 
3 j 1 6. , c irà le molte convenz.ionj di cjudla Tregua , vi fit > 
iche Jì (dovjcflero rcimbievolmeioe relKtuire i frisoni , 
«ccetnuRÌiie «erò^uei Volterrani, <che erano fìatiprefi 
nella jvtta ieguìta a Monte Catini, <coinc 4i £>pn 
& &ce menEÌonc: inoltre, iche >dal Connine di Vol- 
xcTTa £ >(lovelIèrb «lamelire le Jbnifica&ioni del Caftd* 
lo .di Micino, ,e del CaAelIo di ^abbreto.Xtì 



(1) MtmbT. S. nutii, T,, inno. iJiS. XII. KlI. Junii, Si quct'I» 
irumento diTiSEniTefLlIano !c fcl;MBIi cgndiijDni, 

i. funi afirrmr lA , à- fni:ctffì •.{ad C/fmiB Miafir Jli» 



in Tirtti Xfiiiiji -Vtlatmnm i iilimpir t Cim i iii iw Mfanr. ^i ói m , 

y, fluì ^ •artfrr Ptk irina Mililti ■iiam Vmit iifitinmlm , Ju! rk~ 

nrs ii ìnf^arnitr , alijìn eJtiaiJit Jlinuì , vii ftvfim^ froM tù wirrtlur ; 
Ttrram »tUm mnrir lirrmìitìm inaridì f n Jtihr lt nOtT ^ . 



100 Notizie Istoriche 
A quefta Tregua però non dit il fuo finsi coa- 
fenfo Uguccione , poiché nel!' antecedente Mcft d" A- 
prile era ftaco cacciato di Pifa , ed eletto Capitan 
Generale dì quella Città il Conte Giierardo- delia Ghe^ 
rardeica chitmara Gaddo . (0 



Il d) 



Fui Tronci nc' iiiut . 
fanto di qnèfi' mlInniKiiii 
In Fià nel Pilnu acgii i 

nre di quttli 



mtSn Gioì 



to la kam eoDdotn dei viloroio. ugutcìors ociiJ HgBiou loio Podmi, 
et» moire crcfciot» h Cini d, pus ip lepurijione, e i>olera»,.ta» 
DUDBìor Imo pervcnuu fuebbe.fé i Pi&m da b AeS aoa tmSSmtrea- 
il corA ifle Ioni incoiriactitt vlltode , con tacdw via . Odme diie- 
mo, il prode, e bcnenetiCo lor Capitana UfUCCÌoiM, dal Che, tun fenza 
ngionc, ticcii d'ingnii ne iipai1)raao,cane aOcinu it Muratori Jnatl. 

^°"'^i 'tri piir^iroppu anco in Pi& fcmpre vi(iornfi, t poltnte I> a. 

ÌÌDbiiS''F'j'nj^,''ftotj"ri(l°p«o^ Inflauio dei 

luTO Govtrno, dcllj dc((renia doviimll'Iinptii" , e dei giuranitiiLodi fc- 
delti ) quella pwHiio. A difpeiio della Irgnaliu Viiinfli tiponaia, e 
Agli Muifli , the b reguÌiiiDiio,e di que^ Bugeiori . che poirrjno ave- 
re 10 vedm», i-Guelfi Ptfinr di loto pr.vJio jtbiirio irjitatoi» di ftre 
■na r*aiilaMÌa& pan col R* Enberroj e capi' di i]iie(lp occtilio itaiuio 
ne broBo ftinduKia Boncooli , c Pietro fuo Figijo Piiiiupnii Geniiluomiiii 
Tiflni. Se n-Bccorft Uguccione, c con Ut riouur la ttlli i quC due fe- 
diiioli. benctó in lud' alno buoni Ciradini, cicce i:'iicr -«ifa quefli 
feg cela trami df Guelfi. ^ 
^^In appreflo per nmellrri: lo^ Iljln Gh l clJ;i» ''^1 .1 u' ^'l' 

dal Generai ^nSgliot tbe nel b« le Boifc degli Anicini, niuno in iv. 
ittin p«teAè ttut abiliuto a sul Hiptcmo giadu dell' Auiaiuto , ;& 
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DELLA Citta' di VoLr£RRA. loi 
, Il di 28. Ottobre dai Magiftrato dei XII. Difen- 
forì della libertà di Volterra tbrono fatti divcrlì Ca-r 
pitolidi convenEÌoni con quelli , che prefero a conia- 
re la tnoneta, ed in quefte iì legge , che da uaa par- 
te vi doveflè eflerc ciprefla l' Imaglnc del Vefcovo dì 
Vol- 

lun fcflé ll»ro Aiiiiiiino, e ft nsn ivrffi: ptiou provato con tcftimoni.e 
Kiuiaui di clTcre vero GJirbcllino. 

qtfinto piictjue J' Popolari aia a\ Legge, aliremiiin diCpìHouc ii 
Mobili, nieplre lon ciò venivaim edì a riminere efc/nli dal godimnlodd 
SiiprcniB Mj(!ÌftMIo , c per onf.'siicniJ djlU amminifttjtifiic del Givcrni. 
delli Repubblica . Onde cslinn non foto penftrnno d' eludere i' efficatii 



verno gli parevi trojjp fortro 
finiccio Anieljniitelli Lunlie^ > 



uvette eonuDdlb molli Dmicid;,e rubcrr 
Raniui Tuo Figlio, die cri FodeAk di 
cu , e courfoia de* delitti , di cu! veniva 



piflionc . I' etecmionc della morie di quel delinquerne . Il furo pttS fi) , 
che Raiutri C<io Figlio Podefli di Lucci .non credendoli d'aver fone M- 

sello tanto ben veduto in Lucci , e rpilleggiaio dilte iderenie dc'priit- 
cipali Cittadini, e dal fivore del Popolo, fcriSe il Padre. icciA votelTe 
ton la ptiftcnii fua , e con Truppe magginri indire id aflìflere alli eft- 
cmione deUi Stntenia di Morte, iKe dovei fcguirt In Luca. 

Parlili) adunque di Fifa nel di io. del mefe d' Aprile Ugucaone{i1 ' 
«untori dice il ài tre ) per iraiferiri; a Lucca con feguiio di pente di 
anni, appena» fui Monte di S, GiuJian», che i Pifini congmrjti contro 
dì lai, ul<a la fovareuole occalioiie delia fila aCenu, avendo eccitata il 
tumulto in CilA col pretefto della fiiga di un Toro, clie lécer correre 
■er la Via di Sai) Martino, c co»l convocita il Popolo con le gridi; ce- 

^]^mo» aUan ^ nonlftfltre 1* loro nin di voler depoire llguccisof 



NoTtZIE .ISTOÌI.ICHS 



"Volterra,'edair altntla Croce,-coiw 
f relèntava ncìV «nne ^1 Popolo Voi 

M. QjiìbII carfeia niblh il Ibo Pi!uu,«l» -dcrubitono , uecifcro la 
fui Eimialia.-c ftnili Pitoni dclli Cini, ne divifero ti go verno , -ciein- 
<A> pDdeln -Mcr. Amodchino jlelta Minndola di Modem , e Cipiiin M 
Popoio , «d mHane Cipcian Ccnerlle dtJle Mifiude lu fatio il Conte 
iGlxnnhii jdcno lOiddo , jic' Obcordefcbi . E coiì parli la noHo «liei 
■Crortic» di Pifa-Rf. Jrnlir. Srrifi. r™o XK rol. s»s. fr^. alla Oliale 
«ìA de ad onr attro Toglili credere , bcndit in {wche cinoRinie lillH 
difiércnl! le reUTioiri del Viliini lit. IX. caf, ■;6, e del Miuilori jlniut. 



■urfene in Lucca. Ma fìccome .piiimenlc .anco in quella Cidi, alliircht 
fil Dorata ivi la nuova id Uguctione dd tumiilio di Piii,/en"era irai- 
fi la voce , e i lucchclì, /egundo |- erempio de' Ialini , prclé le limi , 
Clan corti a liberati; Callriinio dalla -ciiccie . e .<lir<:iociiio dalla Ciiiil 
.il figliiioJo À' Uguccione, avelli proclaniaio Signor dr I,o((i 1' [HeSo Ot- 
flnucgp: x xht fi idolcnà nnrelU cbbr Lr^i^cdoiie p-rt Kridi -nel ti- 

„ . „.__ l^'if.' l". ^"°"/V=97^."flrS! 

lì Muraian Ita. ift<pfF< 4o«.amcun , che Uguccione , cITcndii Ciplian 
Cenenlc ■dell' £liinito .di Mes. Cane della Scali, ^nuri iteli' aimo iji». 
Tolto ndoT), e.chg fi onorevolnien» appellilo in VenHii. 

IE'vnti,4lKT>rinu ,dt morire nKlTa inlieiiie ain buon ffcrcilo ten- 
tò Uguccione di^rìlmnare in Pira eon Ja iniclligenia , clic ivi nunlenc. 
va con alcune :iiDl>ili,'e potenti FaniiElìc GtiilKlIini: ; tni 'fil inutile il 
filo Ieirtitivo,.ar ad .altro non fervi, die i far irammaaie a furia di Po- 
Mlo .quaiao Soggetti della potente , e nobiiilEina Faniglij de' Unfran- 
cbi , Eioi Mei. .Gino ChiccolJ, Mcl .Guido del Fella», Mei. Iacopo Pie. 
vino .di Sovigliiiw, e Euccio ruo Nipote i ed a far «undire altri molli in 
eDIio ,che aveatio inielligenia con Uguccione per nuDvamenie inttodiicl» 
in Fifa. Qiieflo fitlo però atveniie del Mefe d' Aeakù .dell' anno ijii, 
fecondo Gio! ■Villani lili.SX. tj/.i,, , e non , come li raccoglie dal Tron- 
ci, che h) conroiide con le altre colè dette di fopii , e da lui ^elpolta 

«efli'di avvilire, che Uguccione en Signorc'defii Faggiola CafielJo 
fortiffinia ftuato nelte moniagne dd Borgo San Sepolcro ■ lo .1' hA iio, 
Vito nomimtD codk pretino , cnde puÒ.cSère.clie in qnellonpa i c*»^ 
U del Conuio A' JittaoiauttwSiao H ^ì&tMa .dì quel CllÙto.. 

(1} a. i. Cai, la, zìi, fi' JW. Sm-it. 



DELLA. Citta.' bi Volterra. toj 
Il d'j di Novembre iVorternni eTeHéro&rGio. 
vanni di BuoaviciUO' Ion> Sìodico £ &r ptcc con i 

PiTani. (') 

In q^ucfl» medellmo Anno molli dell* irobiliffim»'. 
antichiffinu', e potcntillìma: Ofi dei Pinnocchielchr 
fifèccio Cittadini Volterrani con dtverfe condizioni. (») 

rj. Febbraio. 1 Bolognefi. fcrilTcro al Volterrani 
zwir&adogli:,. clic^ net congrelTo- tenuto- nella. Città, di 
Scdi%ii>i dai loro.,, e dal Ioro> Eraceill Fiotcuùiiì' ,.Pa- 

•nViir Ci'»,, calili fiamm, & /IlicruK f. Cnil-, É" 

""^l;,^"/;^ 

^ unrtun eonimiIeni'ItiiiMrij, IJdcbnndiiii , Fi:pi, Un- 

,rilli, Glriiv Albiiii, CirKni.Sr U^onis , & ennmi bicrcduni' 



„ fukmijìl J. Caiu!7idm fMrclll,.lSrpHTHm.. 



IBMt neÀUiinana tmt: paiiliirmt mtlifi 
ai MMiM' fianilMhu-,.. fiblilA^aMD 

fèrvtrnH' ùMriiU- Suini CjMMiat KiJ*H'..-.©!-A»lw » 

^ frui iArTiiH: mnaerHui. onwidu,, li- ìimiìiii. Ciiiil«li 



I04 Notizie I storiche 
dovani, ed altri Popoli della Lombard'ia era (lato ri- 
foluto farfi una Taglia di mille Soldati , che Corto il 
Comando d' un Eccellente Capitano dovellero mante-" 
nerli a dilcfa dei Guelfi . (■) 

15. di Mat/o. Il Conte Guido da Battifolle, che 
era Vicario Generale in Tofcana, ed i Priori, c 
Gonfalonieri di Giuftiiia di Firenze avvifarono i Vol- 
terrani d' aver ricevuto lettere dai (oro Iinbarcìadori , 
che avevano mandati a Napoli, che il Rè Roberto 
voleva, che fenza alcun' indugio reftafle eletto un Sin- 
daco , che avelTe fufficienti commifsioni di fermar la 
pace, o la tregua coi Pifani, e coi Luccheli . Inol- 
tre gli fecero noto, che erti, delìderolì d' obbedire a 
Sua Maeità, avevan deliberato di fpedìre il Sindaco con 
la comandata prontezza, e che gli avanzavano tal no- 
tizia, acciò con la medelìma potelTero rirolvere ciòj 
che giudi e afferò conveniente. (') 

Lette nel General Configlio tali lettere fb. preTa 
riroluEÌone d' eleggerli due Imbafciadori , c tnandarfi 
al Kè Roberto, e darli ad uno di (jucUi la libera fk- 
coltà di concludere , come Sindaco di Volterra , la pa- 
ce con I Pifani, e la pace, e la tregua con i Luccne- 
jì, benché i Sindachi degli altri Comuni recufalTero dì 
ciò fare. ()> 

I comandamenti del Rè Roberto reflarono per- 
fettamente eieguiti il d) i;. di Maggio del {ègueme 
anno IJ17., poiché i Sindachi dei Comuni di Firen- 
ze, di Pidoja, di Prato, di Sanminiato, di Volterra , 
di MafTa, di Fucecchio, di Coppiano di là dal Rio, 
,di Mafla Pcfcatoria del medelìmo Comune di Fucec- 
chio, di S- Croce, di Catlel Franco, di S. Maria a. 
Monte, di Colle di Val d' ElCi, dì Sngimienano 
deU: 



n Coi. 1 
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Della Crrr*' sa Volterra". loj 
dell' Univerfltà dei Guelfi Luccbefì banditi, dalla loro ' 
Città t e dei Nobili della. Cala Baanoccliierchi, efleit-'. 
do fìiti j))editi 'a Napoli, alla prelcnEt dì S. M, &cti- 
ro la pace con ì Sindacliì dei Comuni di Pila j e dt 
Lucca con diverlì patti, e condizioni, le quali obblir 
garono tutti i Comuni, che ciafcuno di eiTt rapprefen- 
tava, e dipoi ì Sindachi de' Comuni dì Pifa , e di Luc- 
ca fecero altri patti col Sindaco del Comune di Vol- 
terra, cioè, che in nome di quello lì dovclfero alTol- 
verc tutti i di lui Ribelli lenza obbligarli al pagamen- 
to di lomma alcuna, nè tampoco a titolo di fpcfc, ed 
inoltre, che a quefti dovelTero reflitulrlì quei beni, che 
«Hi pofftìdevano io tempo, che dal medelìmo Comu- 
ne s erftDo ribellati, e che le loro Famiglie potelTero 
lìberamente ritornare a Volterra, ma non già i mcdc- 
Gmi Ribelli, ed i loro Figliuoli maggiori di 14. An- 
ni. E perdici Sindachi del Comune di Pifa li prò- 
teftarono, ciie non intendevano con quefia pace por- 
tare alcun pregiudizio alle ragioni, che il loro Comu- 
ne aveva fopra la Villa di Cedri; il Sindaco di Vol- 
terra negò, che Pifa avelie tali ragioni, E finalmente 
i Sindachi Pifani lì protellarono , che con quefta pa- 
ce non intendevano, che lì potelle mai afferire, che 
Jbitero ftatì violati i patti della tregua , che poco tem- 
po era (lata ilabiJiia tra Pifa , c Volterra . <i) 
O QS=. 



I. th= diiunoBC g io Pift , B h Lucci ivcni -)ff:fo alcun FfnitnlTno, 
à4elie Ciira ^ □ luoghi cooiptcfi iiclla ^r^fcnic^Pacc , li fjrebba 

Sire; Sid"il'm'^dJ™fi'^bb^gflitviÌD ft un 'Sfa ' o* d! tu«» ft£ 
fc Amò oCcCi in tirtiae , o nelle ilire Cittì , o Luoghi conléderati . 

II. die t Prigicnieri , e eli ODiggi S dovclTen vketiilevtilnentc rat. 
^<!rc dentro un coiIb deleiniiiUa Icnip^. 

Ili, che le «ondaniM /cmbicvolneiuc ùae din* mia ili* ilcn pxtp 

IV. Ac' 



taS Notizie Istorichs 
Quefta {bicone pace non produfTe ai VoJcerraaj 
la defiocrata quiete , e iìcuctzzt, poiché in primo luo- 
go il dì zd. Mirzo del fegucntc anno. 1318.. fìi rap— 
pref«DtàtO alConliglio elTervi ficure nocÌEÌe,, che i Pi- 
uni pcafàvano a romper la pace, ed il di primo d' A-i 
prilt 

IV. ek non pntcIT^m r:if.(;i1 , ni in Plrj , 116 in Lucci , o ne' Io- 
io cHflntii i Fitlnri i^i BM-.tgi ia- hfeicmu t'iorrmini . c delle iliis 
Ciltì, e Lunghi tonfcdml. , (c luffi.ro foppilL (on tube, o dcniti, o 
non a^ffcto r^fc. i W„ t™ri ; ,v.u , clif fi ù-^^m-rn nrr.-iUrc Ji i Rft- 
lori delle d. CiiH <|ii.i!,iniiLir volli fo^m ilari riirov.i.i . E the le liti; 

pVn'.'eTJcThJli.''"''"' "^"""^ 

V. che lì di.cl&m fnrpendere per dfeci anni le npprefiglie. fri la. 



VII. che i, Podeftj.e Reltnri delle Coimiimi conlramoii giurar 
doveJTcro d' amminUlrir rummapia siuAlui fui diiito di colico, che for-. 
ftro.delenlori delte- upprefìilie.. 

VIlL-cbc am-.l^ kciM.al, CommK' di Pib, e di Lucci in^ui. 
itt aldina detb CNft.dì FltenK, it.d(gU litri Luoghi colleglli per aa- 
61 di; nukfiuo.coinneffij,' li ponu-.noii'lbfli: All' ciò nntitiuiD a quel 
Conuntc d'onde il reo. hSt ortBiauiai.e iKin.f>irc iITcenaiii 1 aof 
Si ua coBgriw KD1U per le. difille;. e l' ifieUb dove^Tc onVrvun dille 
altre CoDBnuiiitìi rìrpetia 1' KGuii, e Lucclieli>. 

UI. che' tanta 1 Fioroililii,. che gli altri iDio Socit ivelTir fitoliì di 
pamrc a tìù,-, ed a. Lutea le loro mercamie. ed ivi di crcrciiiie libe- 
limcnie la_Diercat_uri>.e di potere- eftrit mercintie di q^ialuni^ui; genere 

c^'a' Pifini, e Lucchcii , col pjgimenio delle gJbelie , e pedaggi in 
ogni 1b«s fuarì, che in V'irenze. 

X. èlle G doitlTc fiic vicendevole reRituiione di mite te polTeaìnni, 
Cafe, e dirini- a. cialcheduno. rccondo che poBcdeva al tempo deili ve-, 
■un. in ItaEa delltlnpendoce Arrigo VII;. 

Xli.chc- il: C«ng>K' Ptftnoi n<B nnila > d' ^Ttte , «■libecue-.i 
Cónti di Honte-Cncthtrii i CoMidr CoUtEUli, fc-Cammfdrdli-UDnla 
TopoIÌ> di Cildani, di.Eutiuo, e di Cabni', ed. i tliBbud! ^ c Vobi-. 
S di isat CoHum»'. 

Dopo le riferire CMivemion, appiriliìins- altre cofe traniM' parrtco- 
bnncnie di i Sindichi; e Prpeuratori'di Fifì. e Iucca con quelli di Vot 
terra. La prima di elK fll> che i. Vollerrguii dovefllro lOotiece tutti i. 
loro ribelli dille peno ,. e. eondinnc , nelle quali elS enna Encorfi 6m a 
^1 glanio, rema dover p^r cob.atcìnn, e che di più doveirerii a 1ik 
To i^ituiri tuoi i boi, t£c polcdcvano avanti di tikciluiì dilla Cam. 



DELLA CnTA" DI VOLTERRA. I07 

prile fìi riferito, che il Capitano <3Ì Va! d' Era avea 
predato Beilie 1 quei di Cedri; onde i Volterrani fii- 
rono obbligati a ipedire Imbafciadori a! Rè Roberto 
per impiocare dall'autorità dì quello il folliero, eia 
.Ikurezza. (0 

ìioa foloperfèntenza de! Cardinale. d' Acqua Spar- 
ta, tome dicemmo, la Città di Volterra era fiata fot* 
topofla air Eccleliallico Interdetto, td ì Volterrani Ico- 
municati , -ma ancora lo (icSo era liéguito per le fen- 
tenze dì Ranieri degli Ufaertinì Velcovo di qu&fta Cit- 
tà , e di Ranieri dei fiel&di .cbe gli CacQtSe, e che 
in quell' anno governava, perchè 'dai Cittadini 

di eSà erano flati fatti alcuni Stitmi , per i quali 
venivi dimiimita 'la libenà Ecclefiillica , 'ed inoltre fi 
riteneva ingioflamente qaàìt pane di Monte Cailellt, 
che al Vefcovado -di Volterra appaitancvai In quello 
mcdelìma anno illuminati dalla grazia del l^ftoo ^pi. 
rito , rìconolccndo la loro tnilèria rupplìcarono tlSam. 
mo Ponioiìco Giovanni XXII. a volergli iconcedere 1' 
■ffoluzìoDC .dati' £c(ilelìanict)e'.cen'£ure , >can dichiararli 

mullìli di -VotKni: t che fcfle fcnM' aBe fu* «BiiflK dì riUninfe 
in quella Cini , ecidliuiincTctò V iH<!Ì ribirB, eii i lon> Tigli 111^9- 

" X^'iltra fii ori prolcili , die frivtn i Einiithi "Pirmi , cwi , iKe 
■Mr-q«J Tnrtito di Ticc non fi dovcfli iniendcrc d' aver r. nmiuno il 
Ornine dirinn. che ,.» r,,Ili Vili, di Cedri . Ali. <ìm\ 

fittos Tifimi fliquefil-VilM. 

; T finalmente -fi priHelhironn i SiniwW dI|Pin> ckf per queflii, ft. 
ce non inlendevjoo <f si^er innovi o coli veruna cIttaTPjlli 'dtftl Tr£ 

Anco Scip. Ammir. il 'GWine'ctnpò lytr confiliao Gbt Wllini) 
Mi lA V aitm iii7. 4 IT4,, ripnrtt il fumo i(i BuHIi fec^ onn :1. 
tre condiiioni di pili , fri le aitili vi ì; Che i VifiiHi iìdvcBìt iibcme 
dilli -Canere , e di' Bandi i Onnll <tì MmiTcìiicnri con refi in.- ir 'lon, 
i beni, come incori eW Eredi del Giudice di Giiluri, del Cnnte Uirè, 
lino, del Conte Anfelmo, i Conli di Bifetno, i Comi di Cnlieailli', 

(4 en. cóTlV. W. s. t^. 1. 6- 7. tj.8. VIL Jf.l. jipta. 



lt>8 I^OT'lZie ISTOAICBE 



pronti a render nulli tiTÌ Statuti, ed a riillitutre ciò« 
che ingiuHamente ritenevano della Ciiicfa Volterrana , 
come ancora a rifare a quefta tutti i danni, che gli 
avevano cagionato. Avendo per tanto ottenuto, che 
dal Papa folfc commeffa I' aflbiuzione al VcfcovoRa, 
nieri, il d'i 22. di Novembre del fcguente anno 1318. 
fu elia data con la maggior folennit^ , efTeado Hate da 
(jutliì adempiute 1' offerte condizioni . (0 

Erafi praticato fino a quelt' anno 1319- d" elegge- 
re 400. Uomini, che aveffero 1' oblìgo d' armarli ijiia- 
lunq-je volta occorreffe per ditèfa di Volterra ; in ijucll" 
anno poi il numero. di coloro, i quali doveilcro aver 
«al carico, (it accrelciuto fino a 600. Noa potevali pe- 
rò far l'eiciione di quelli, che non lo ITc rt> fc ritti al lib^' 
Jjro de" Popolari , cioè di quelli, the erano reputati 
«omporrc i! Popolo Volterrano , e confcguen temente 
che come tali erano capaci di godere quei vantaggi, 
c benefizi, che la Citta concetieva a quelli che tene- 
*» per fuoì , a proponuone però del loro ordine. 

Si fece inoltte tale defcriiionc eoo notarli tutti 
quelli, che erano tnaggiori di 10. anni, con eflériì 
prima eccettuati molti dì varie Famiglie; kioltre tut- 
ti quelli , che erano della Fazione GbibeTlina , tutti 
i Cbecici , tutti quelli, che portavano armi di colortr, 
che come dichiaraci potenti , e Magnali non enno 
sei Ruolo dei Popolari , i Giudici , e finalmente tut- 



£>ttrattì <^udìiì<»ie dei Comune di Voltem.iai 
1320.N0Ì»'" 

, ' (!) es ■utcNHloit CiMobR pagi 1)1. mao ijil.XL.XJ.tlon. 
(it ex. d. L li». V. OL MiHtV. IvL G àiu P» rtcrmìt^ ft «E. 
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.'ijlol Non " vi è ' memòria quali fbffcra le liti, 
t dìfcordie, che il Comune di Vuterra. aveva col Ve' 
Icovo in t^uefl' anno; niajè certo', cho qudti non 
«' era quieto j t^chè' v' è (ìcuro doccuocitta i che i Vol- 
terrani proGillràrDno iti' QCtdnera: dai' Pi£ÓiÌ ' la copia 
della '&fueÌQzà' data da Ariigo VJL iiel <3eRcral Par- 
lamem» tenuto- in GeooM 1' anno ijtj. io quÌElla 
parie , in cui dichiarava^ Ranieri VdfQVO dì Vol- 



nm Sn.inthii;, te fflidi tjtii de I.nSlEiijn.>j Filiui InsiTcrnmi , & nmnts 

bl'li-'i T= &lfl,o'no!Ò°'Mi,Ì.'il«.' ltj"L.lii)l>^rdi oratici JsTl'^nr'r Olttl'!^; 
Noltrin, & LJmbjrdi oninH de Q!ii''fv3; KJiin Giicc]' Ugnimi Soi'ir- 
liihipr, b Nrpolci; Kobil«, Bi Imbarli oninei de Picchcni, dr di 
Ingnru; NoWIk,, fc Liin6irdL orauti de Qllierione Bdunrdi, ti vnt. 
bcs Don» FamiiccIueMÌDin ; Nobifcr, tiRinrdt mine) dr MccJip- 
nò,' Kcrìni Utiromn. Fnlm, Fitii, Kcpots; GirginiKiiiui 
'ChileEir ft'Fmia, s FiKi, & Hepulei cjuìì NabiJei, i' latnbtrdi o- 
mna de Ihiibiiu. 

rieiD (I ConflinRìbne Iplomn Jtll. fiienint occepnii ooinei , & br- 
f ItH Chibcllinr Civrt. Vnlncr. , & hliirattm eiuidetn . 

Ticm qui flTcnl, Sut Unurf eScm Indite) . ' 

iTon ilmBct ClciicF, & SDII» 'tMiD filbditr JarMHIkii]! ComrnLinis 
& hipuli Vuhter. 

Itcid eoincj DomiccHij vd irmi hrFmtn J[ÌcDr<» r>omiiii, v?l IV- 
tcDIi), vcl Migrans, vcl alicDju] md ftiipti InUbni Et^tiU Vulnccinr 

Irtn MoirdnviMi, «et: MiiMlRbi, rrf inortiih CriBentA tm tSma 
luacdiAocum, let alicuiiis ex in de Magfiitibiii, FMintibln, CUiak»', 
Milfiibui, Caminiì, Clei'icii, Ct uni fiippofiiìs iuindiSiDat rf- Omminii, 
U FoFirfi Vulster. ' ' 

Itcm oniBni &, Asoli, tjtn k «cafircnt t J^mdi'iS!bite, ti hStìt- 
lùliui i. C<jiriiiiiDÌs,'S Fnpuir pnctclhr ilicMiin prrriltgH, vet flffu'i ba- 
birt, ive kabendi a ^ociàn^ue DcriAid, Hignitc-, gel alia ^lunin- 
tpse Pcifòiu , quae > Cmmiinr Vulirer. fntellìgann- nnn 'fSc • de Popa- 
») & popuunun bcDcficlii bob pnbn ■ It * ^nocmiifuc' tmc&ic fiat 



no Notizie Isiojii.che 
terra privato di tutti i privilegi > e gatic Impodali,' 
e che confultito AttBvante Avvocato Fiorentino ^ A 
tal Jcatcnza potefTe .portar pr^iudizìo .ai ifucccSocì.» 
rifpafe efiere <di ienttmento , che t pce^udizio idi 
>DCO negli altri Ydkavi SoSe difcefo. (■) 

ijii. XI. XugUo.GU .Uomint del Candlo dì 
BerignoDC dettero .al Comune di VoIttrfi.(>) 

OHiuccìo degl' IntermioeUi :da Lucca divenuto 
Sigaoie di quella Città della parte Ghibellina , ed 
in lega fOD'i Pjlknì , avendo rouo la pace coi Pio- 
to ex ■Wembt. V. num. 4J. ama ajio. XVII. Kil linqir. abbii- 
nio, tlK ..J'iimvw A il u c-/i , 6- /-a. ori,™,™ i-/. 

Bffli f Fi/» dr^unlli, fuùi ix^ aaU Usurili ya. SiniuKriim Rrfii , d- J™. 



ifc-CiDiWiiu. Id/c,*, fiaz^hrii^i {l't-^i, ^„ùi,fifr„ti! . £fif,^(i, , JUm 
libm Tiìorihw, tir- aiiìi Jjjhtnliiau, 6' ^fUiinubni , Tjrl Qunumpi; nDmi~ 
m f^àrnlibia firr^ ^latettmgui frUltliBj ti" jUh tìin^nm'ytie tons^ffìi jV 

JVHHIPR, fUr «Kmm «ifjrHW i^*_imMi ipa^i fpiuiaa tonno liafnt. 
turi fi frinii, ti ^tamatt furanalt ItnAili^ . 6r iiar in ip^ 

jMKm frr .ì. Xt. tlarioim Imftrmuirm , ^ iwbibmiu, jasJ Jrdvnii 
Sr jrmmÌM^i^^ii , Militi , ér C«^o»ito/ , (>■ C.^VirJii 



, jf AW/r.. j^Mmrs, .-I ... 

rraiiii .juitii/anmpir , «l> Imfnic JrlmrbaiH ftrMIù. 
'— * ■MB'wnu/EW'opi" ""' 



E <l>ll> M ^ -- — .. 

tir A\ -Amnwi^af m|<ulngorentni).nÌI^(|ll 

jiaecdrore.ni«iiiJi<!»,Mfl«jal?|[f.. ■. . 

(tj ti.X'A^A, il aiifbre.J^ t9t. ui 
ol)bljg9it«ù iHciIuali.IiiArniferà gli tJoainrjle. 

^ fiU Sai * TXttm Stili .Viiiu :ima' ìMmm'i, '", .'. ■ 

M CiBtlVKlia. ijMiariMt, ItmaBir nuBart ^latf^tùMII JT'Hm , . 

iu.^d fiHifai^iC''apifiihiiim,p^i.Jtìiimi.^^ 
.fitii'Mmu .iaamurmUim. - - - ■ _ 



rtminl iccpriftòTuI bel: pmcipìO' il Caftelletco dì Cap- 
piano col Ponte fopra la Guifciana, ed il Caftelleito 
di Monte Paltone ; e dipoi corfe. ardendo , c guadan- 
do, intornd' a Fucecchìo, x. Vìnci, ed a Cerreto per 
infino ad Empoli- Il di 13. d' Aprile il Comune dì; 
Firenie. avvisò, q^Uello. di Volterra dei. vantaggi, che 
Caftruccio a vea. riportato, nei loro paelì. di Val d' Arno , 
t lo. richìere. a voler fenza indugio mandargli, ajutl 
di Ca^llerìa , e Fanteria , perchè la rabbia, del netni— 
eo vittorioro- crefceva-. £ perchè ì. Volterrani lì fcu-i 
fàrono con i Fiorentini , gli mandarono fpedito. Stt: 
Gherardo, di Gualberto, a chiedergli, tbccorfo. per . po- 
tere aver fòrze baltantì a colbingeré. il nemico a li- 
&ìkr: libera la Terra di S. Maria a Monte, che te- 
teneva lalTedlata.. A tali i&anu: Ustibevarodai L Voltec- 
raiti. di mandare!; 'inch"eflì a>'Firebia :uh< ImbafcÌA-v 
flore coa^ iIhuAtoM dL-&e:. BoM.'l!a caidè ',. ^r.' le 
niaf i fkt' ì mcV tMtipo. Aon- aaxrairo, potuto mandargli 
il'fòcttith! ndhieftì^', tua. cb^avei^bvro'procuram. 
^tìH^fahìto , cbe.ayelTero.avutt)' V opportunità .. ('} Nuf- 
Ja. però, giovarono. ^ attenzioni dei. Fioreatìiii', poi- 
ché' 1: Tennzzafli denen> a Canniccio, la: 2t.occà,ài S: 
Marìft. a MoDtfc il dì: ij. d'. Aprile ^ {.»)■ 

Nel: paffaio: addo- i^aj- afflìtti i.Fjorentihi. ,. e4 
ilp^nffì iier. 'iigrat'f' danni- j.'die^Ibrò cigìànato. ■ve-' 
«im; Caflraicdp , .^rtéro;1à.$^notU> della; ioroi'Cktà, 
« CodCadò diQuca: di Calabria Figliuoló del Rè Ro- 
berto ..(!>■ 

X Volterrani:, che- era no' confederati coi Fìóren- 
lini: £ obbligd^ronq^di mandare ajiroprìe Qiere 50. Sol-- 
idatt a; Cavallo, per ietrìre- il-, Ducai. che conuindav4 
I Eftrcito d(ff. Eorefltim i^. ■Mft-pweliò-' mitì 

:,<Hifs:-: 

(f ) ot. Cod. vii; Lil. i. «fi.41*, iin'.M:^U;. " ' 
(i)GiOi Vilti/Ktf. ... 



Ili N OTiz it IsToliicaE 
Mntò di riceverà ogni tre Meli la (brama dì imo; 
Fiorini d'oro in cimbio dei 50, Soldati , fìi ordina- 
to il pagamento di ul fomma . (0 Non mancarono 
inoltre i Volterrani di procurare , che 1' Efercito del 
medefimo Duca fofle fornito dal Territorio di Vol- 
terra dell' occorrenti Vettovaglie . (») 

In (]uefto medclìmo anno ijiS. aveano i Saneli 
fitte alcune leg^i Copra le Gabelle , ed elTendo Rati 
i Volterrani informati, che <]ue(le poteffero elftre di, 
loro prcgiudÌEÌo, vi fpcdirono Imbafciadore M. Ugo 
Medico . lì) 

tjxj. 3$. Marzo . Manovello , Cullo , e Talda 
Conti d' Elei venderono ad Andronico Conte ar.ch' 
cflò d' Elei quella parte , che cHi avevano col me- 
deliiho Aitdronìco nel Caftello di Bruciano , quale 
poi, come lì dì rà.^fi. acquili ò dal CgniuDe dì Volterra. («) 
'Neil* ànoo ijiS. erano ripullulate le contere.con 
i'Saogiiiiigaaiiefi, trovandoli tma- dctibetazk>ne di iór 
Raderli It guerra contro di qneAi • f) Tal Ibrpcn- 

fi) e». Cod. V. fig. jo. ijtS.'kWiìamo hPiw'J™ fiurtr ncmini 

tìr IVinip-rwii Hsinifilim, ét SiriliK Kljit, Om lama ItiMunim R^alfi- 
r.i , ('Inori ahini , (J- Sir Vtmui JiiiUrim (motmjft"! , giKd m rxfrJirft 

ni/rtuni 'ijw ijnfiajt fummim ftrSilittial Dtifi CnjXrJi , '' 
Di [JDclln DoCBircmo * coft di oAVrurlì, &«ndo il fuo B^'jt" 

che Y Irmimcnlo, ed il nanlcninKnlo di uno di clC agni mere imponivi 
aiKD pia di lèdici de' muri Scudi Fiorentini, gìicchì i Votterrini elef 
ft» di pigiK' Il loro tutgcMe pia Coflo in denui , che in Saldili eSctli- 
vi; onde credo ceruaente, che pid illgn. cbe adelTo imponiA jl nUtl- 
tenimcBlo delle Millile, e percii full co& i i «mofterfi ft piU dj'qM* 
tenpi, che al preftnte tÌ ftìSt dcnm in lulii. 

■ lX.,Kil. S^iimbd -Delib* -- 

ut publicì per Piaeconem 



[léd^ium id decIintìaiMn DeftnrorBm. 
()> ex d. cod, M(' 4». *! i'. S.etn«h. 
I (4j Ucmb. S. num. amo tjir- VllL Eli. Apnl> 
(»(x cod, ix.^«. ib tìix. zr..Kia. wu^ .,- 



^ELLA Citta' oi Volterra." ttj 

fione può crederfi avdlè origine dalla mancaiiEa dei 
denari pubblici, vedendoli che pochi giorni dopo da' 
XII. Ditènfori fù deliberato di fpedirfi a Firenze Im- 
bafcìadore con incombenza di chiedere a Filippo Vi- 
cario del Duca di Calabria quella quantità di dana- 
ro, che avevano bifogno per difcudere la Città. (0 

Certamente in qucfti tempi v" era chi minaccia- 
va Volterra , poiché il di ii. di Maggio il Capita- 
no > ed i Conliglieri della Parte Guel& deliberarono 
di tarla cufiodìre da ;a. buoni Guelfi da levar^ dal 
Contado, e quefto fino a che doo veoiflèro Soldati 
di Firenze, (i) 

Si trova elTere (tato deliberato in quello mede- 
fimo anno dai XII. Difenfori di rifponderfi agli Im- 
balciadori del Rè Roberto , e del Duca di Calabria, 
che il Comune di Volterra gli avereb'be aiutati per 
quanto folTe fiato poflìbile, e nel modo, che aveife- 
ro fatto i Comuni di Firenze, e di Siena, e gli al- 
tri Comuni di Tofeana , d) Ed il di 13. di queltó 
Mefe fìi eletto Tiluccio Baldinotti Capitano delle 
Comp^nle dei Soldati , che doveano prefentariì a- 
vantì rilippo Vicario del Duca. (4} 

Era flato tolto al Comune di Volterra Caffé! nuo^ 
vo, onde in queflo fteffo Mefe furono mandate Solda- 
tefche per ricuperarlo . ('>) 

Ma non tenne quella fola novità occupate Jt 
menti di quei , che governavano allora Volterra, poi- 
ché altre contingenze obbligarono la loro attenzione,' 
e ciò s' ai^umenta dal trovarli riTcootro d' eflerc fla- 
ti detti dai medefimi Qdofredo Baldiaott! , e Buo- 
P nafi- 



I i.f Notizie I s t o r. i c h k 
nafidinza di Set Gio' Imbarcìadori ai Fioccncinl', (■] 
Ser Nardo di Scr Simone IiiibalÌ:iadore ai Pifini , fi) 
Ser Gerbone di Cbccchino Imbt&ìadore ai Sancii , 
« Cecco di Ganniiccio Imlialctadore a q^uei di Giof^ 
Joto.Cj) 

Lodovico Bavaro,(che nell' anno 1314. da alcutii 
Eiettori era ftato diciiiarato Imperadore , quantunque 
lì fbfle accordato con Federigo d' Aulirla tuo Com- 

S:titore, non avea perù potuto persuadere il Papa Gìo: 
XII. ad incoronarlo,) nell' antecedente anno 1J27. 
fìitnolaco da Caftruccio fe ne venne con 1' Eferciio a 
Pifa, ed avendola aflediata in breve tempo fe ne im- 
padronì . (4I 

Quindi andatotene a Roma , e 'meffijvi un grande 
Scifma, ortenne, che più Vefcovi della Fazione Ghi- 
iKitina in un loro Conciliabolo eleggelTera Antipapa 
Pietro da Garbarla . (t) E ritornatofene Dolcia a Pila , 
nfiirmà 1 Mag^trati . e dichiari fiio Vicario in ella 
Tariatuo Tarldu d' Arcuo. l6) 

Papa 



«1 11 dì ti. di SttCrmErt 1318. ticiiirà in Pifi il Eiviro, e^' Pi- 
fini fil ricevuto cnn grind'illegrciu , pnich! in ale occlfinnc rinufer li- 
beri diHs Tirannll di Canniccio, e de fuoi Figli; ■ 



ino Viario Tirlaiioa de* 
Jieglì il GònbSaae del Po. 
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Papi Giovanni XXII. all' incontro avendo fat- 
ti Pioccin contro il Bavaro , et i di lui Fautori,, ed 
avendo quelli condannali, ne paùò ia feguìto la no- 
tiiia ai fiorentini, quali proibirono ogni commerci» 
con i Pifani , e coi Lucchcfi aderenti del Bavaro ; 
ma poiché i Volterrani , per timore di quello , avevano 
fetta tregua con i Pifani, il Papa per avventura eoa 
fuo Breve del .7. Marzo fece note ai Volterrani 
le deliberazioni dei Fiorentini contro ì I^chcG,' ed 
i Pifani, perchè da quelli fblIc.Aata rcTa. obbedicnES 
lal Bavaro , e gli «fórtà a protbìit Ogni commercio 
coi Pifani. 

Letto pertanto il Breve , ed ai Configlierì del 
Conlìglio Generale , ed all' altro , che dicevafi del 
Pieno Dominio , fù deliberato d'obbedirfi il Papa , con 
.pcoìbìrlì ogni commercio con i Pilàni , e di venerarli 
i Procellì , che da lui erano fiati fatti contro il Ba- 
varo , e contro 1' Antipapa, ed i di lui feguaci. (t) 

In tempo clie Tu fatta tal deliberazione quello 
s'-jera partito di Pila obbligato 3 ciò a cagione d' e& 
fcdceh ribellati 800. Soldati .(i) 

la pirtenEi' del Bavaro erano molto ' dirai' 
suite le &rze, ed il credito dei Pifani; al contrario 
poi lì prete grand' animo dai Fiorentini , e dagli al- 
tri della Parte Guelfa , onde facendo quefli continue 
(correrìe nel Contado di Pifa , e cagionandogli perciò 

fravillimi danni , obbligarono i Pifani a chieder pace . 
b qucfta conclula ii dì 12. d" AgoKo nel 1319. nel 



- , ritti in più valle fepH di loto AH* 

I di quell' Iinpentaie. CAiniC. di Pif. Rrr. Itti. Siri/t, Ttut. 
JTC. nJ M^. Home. JtHI. US. f^. 1*4. 
(ij a Cod. VI. tit>. VI. imi:. 41. 
tij Scip. Aninir. M, fi/, m». tVr ■ la, D, 



ii6 Notizie Istoriche 
Caflello di Montopoli con moltilTimi patti, e condi- 
siont ; la prima delle quali fìt, che ì Pilkai nel tet" 
mine di quattro Meli fòHero obbligati mandare. Colaif 
ni Imbafciadori a 'dimandar pace,'emi&rìcordiakI Pon- 
tefice. CO • . ' , 

t J50. ». Giugnot Regolo , e Niccolò' dì Cione 
Malevolti da Siena venderono- a Sar Gio: Buonvicii^ 
Sindaco del Comune di Volterra due delle tre: parti 
della Signori» di Monre Albano . U) 

ijgi. Andronico Conte d' Elei vendè cint[ue del- 
le fette parti , che aveva nei Caftello. di Bruciano 
ad Albitìo di Scolajo Tancredi di Colle Capitano di 
quella Terra. (I) 

Trovali nel piii volte meniionito Archivio fegrc- 
«o di Volterra un Libro affai voluminofo , che con- 
tiene principalmente gli Statuti , i quali fotco gli au- 
fpicj ancora di Roberto Ri- delle due Sicilie i'urono 
.compilati da fei Cittadini Volterrani, avendo non fo- 
Jo pofte inlìeme molte antiche colliiuzioni , ma an- 
cora ^giuntcvene delle nuove ; e quantunque in effe 
non vi lìa la memoria del tempo, in cui tal opra fti 
■compiuta , e perfezionata ,da alcune correzioni, che lì 
vedono nel margine di quello Volume , fi comprende 
iaftantemente eflere ftata fatta nei tempi vicini 3 
quelli , che il Rè Roberto fall al Trono . 

Qui lì darà un faggio di quelli Statuti , che ri- 
guardano la forma del governo dì VolKrra . 

Neila Parte I. al Capitolo V. v è la difpofieione 
di 

fi) Qnefli P«e da! fni Orijiinals. che lì eonftrn Bell' Arehivio 
dclb Crtn.inita di VoLTcrr» freiiir, B. nam, 18. ani» Dat.'ftii, 
U. AgUTf. in Coffro hrr~tn Tepar,, . (}• /» firir tpuilim CaSri. fH m. 
dotn in Tumno , c vtiSirciiii ci Paoli Tronti jtvitl. rij. • m», jin. 

(il M^mhr. r. Mlin. .-IIMo >,!0. X. KlI, lulfj. d' Onde fi hi „ 
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di tutto quello , che dovea il Podcfià tli Volterra 
promettere co;i Tuo giuramento d' oiièrvare nel tempo 
del fiiO governo. U; 

NelU Parte II. al Cap. II. vien detcrminato quel- 
lo, che in iimigliantc guila dovea promettere il Capi- 
tino ; I' uffiiio di cui era Itaro introdotto in Volterrji 
per minorare !' incombenze al Podellà. (ìJ 

Nella Parte I. al Cap, XVII. fi legge quanto do- 
veano piometicre con giuramento i Conliglìcrì del 
<,oniigiio Generale . (}) 

Nella Parte IV, al Cap. I. vien ^relcritto il mo- 
do d' eleggerli qu<- '.i , che doveano formare il prin- 
ciptl Magilirato della Città , deni io quel tempo i 
SUI. Pi&Dfiiri del Popolo . 



(t) Nelli Ftit. I. Cip. V. Di immani ttirjliaìr. fi lil, clu U ^ 
'dcM dovei giunre. /r Cinihii , (i- ùrg/if jm mUiiunims ikhìiu Chà. 



iddB ViStemao , d' onde ne deduco , che qiufi tn ceno medo fiillè 

iiffiniM di quel Ciulb Governa di volet ialì&re ImeDBÌle le lifle, e 

Btt Omicidj . 

(IJ Fat,n Op. II. Sr Stmmaiu Cttiutci. 
U} Fan. I. cap. XVII. A Mumim, Cmfiimm CuffliJ Carnai,, 
D'onde riiiitt>, clie lulti i Coniiglieri del ConrigEo Georrak dovem 

Sìuraic^^r evi/ìlài nO», 1 fina FUrfitii, 4r tmmn ulij Vtiti. City- 



NelU 
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S Notizie- Isrr ótx j-c-bc 
Nella Parte IV. Cip. ÌI. fi offcri-a qusato do- 
no promcuere <on gimuaeoto que&i XII. Dj- 

Ai Cap. I. della .detta Parte JV. v' è U deter- 
lioncdi ciò, che apparteneva all'officio dei Prio- 
ri , e dei Xn. Dilènfori . u) 

Al Cap. VI. vien dilpofto quanto li «Jovcffe pra- 
ticare ne)l' «lezione dei aV. £uoni Uomini ibpra.Ie 
Ipefè , c del -Jodd ii%ioy <j) . . - v 

Al Cap. X. guanto li dovea pj-atìcHt -MÌl' eia- 
zio- 

Ule II CoSinii 

W JUJm -Et 
™ ncflnBjfaa . 

fi Part, IV, Cap. II. 1 

ru . <w «Ki/nni , «cr ci^lm Atfaru , TwJI'tì , vii Cifiuta «r- 
iiiHiBn iTiWtriHB, tì- jJ iltui iiibuitm fmfit, nmami, ir /it tiri- 

«ì Pirt. JV. Ci>p. I. J)p «tfrr™ Pr/inn XU. Difittfinm. fà flahi- 
iiìn , clif I l'rlori de' XII. Dffenibri per lutto ti tempo ild (or Ption. 
ro i''irfrer'i ci iiiotno , c di nmte ibitin noi Filino del Cooioac, da 
(i;i r. IL p iEt^Jjrt! iiiur mai Icmi licenia degli aliti Priori loro CoJ- 

e di più: tilt- nnn fnlo i Priori,™ tlie inco cUreimo dc'-Xtr. 
Cifcntbrl iaUcta abbli.eiii di mtienerìì nel Filano, finchì Mè blfagDalD-, 
ed oEii voi» (he foìTero flati chiamati idi' Priori; die vermo XU, 

Cat atàrc ìtlùt CiitH Ama IkcfBi Priori, o ttmcno di due di 
:'die nel diie iiu tal liceim fi 'donfl): aver «gmrdo, che ■ba- 
lia diild rnnancHih) Amprc tn Cittì fer «IGSUc ■'ConG^i. » 
Pinilmcnte , die i' Priuri IblTc lecito per meno del Hndicote ifi 

del Meffo dei ' ■ ■■ '-- 

Cipitam, ed 

S(«jitO eiMiiro,, ^ — _ 

''^■■(jj-^fl. IV, Or. VI, Di fliUiM XV. AwHFMi Vinnm Af*- «. 
>rMì,"'Fil Aabiliio, rhc ì KII. Dilènfori dovefen elcestre t quindi- 
ci 'Utofiuoinini. ^aina fittiti in Libri CnBHWB'r ntifltMv -ftw^fimn» 
HtHriim '^miAfhiié iii mhmii i che doveSètU ive^ fMOiia -V-etìi -H 
%afta aitai', 1> t/ffiUo di qUefii «ti per due' biefl', « Unfifleva (n 'd*. 
j«r fedite nifiBinente to- XII. Dìfcniori, ehe le fftfc di &rG -dil'iOft. 
itmner di Vóberti, .fi fìcedero rcginipamente , <io«, le fiiAro Aite ap- 
-irot'lK jxr li' putito dlWdelle iliittirB''ihMj-jM:MutÌn«dt'XU. 
BUialiin, unite a quel de- XV. r 
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dellil Citta' di Voi.terra. 113. 
lione del Podeftà , ed, al Cap- XL quanto fi dovev» 
praticare neir eisiione deL Capitana . {1). 

At Cap. XXXIV. li legge la. determinazione di: 
qaisito. IL dovcA oilctvare nell' elezione dei Conlìglie- 
ri del ConflgUo del Pieno Doniinia . (2) E nel Cap. 

XXXV. 

fi) Pan. IV. Cnp. X- </..l;.B. r.ffl..;./ . ?cv tu 1" ImhuThzc. 
■C de' Pud^fli. dDvsjno i XII. Dilcofuri r.grclsrainic tlcfiacr: un n I- 
trre . ed l'uNotaro di cià frpn > qiuiadii inni . A qucui duvea dir- 
li lécrci). commiOìonc drnidiElìnt alle Teire delle pjovinfje o di ToC 
cufz. n dalli Miro ,d 4=1 Diuno.ovsad tSi Ìol& pitcìutor ed ivi fir 
dFgli Uomini inchiniti ^.-tbr vi. foOtro. i- <^ili cffir dovcino d 



ganieie dclli DogiDX dei siie. e i 

Sci fu poi' L'ckiiDiIC' dcL Vm 
Dodoi regiunte^.KldiluilO' iL Conligli 




ali sUri fiiccelKvim 

ro quello ,.c|it ibbiamo. <fpoQo' i 
Vriicm dima w luna ,. e pa xatm c& 
Ctrituio, it- au tkpula- nelliPact. IV.Cai 

JtanflnikEAi flibUlcti, che 0£.dl fu. McSt i 
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XXXV. , che Tegue, apparifce la ciìCpo/izione , per li 
quale vìen conceduta I' autorità , e balla a qucfto Con- 
figlio . fO _ ^ 

Le notìzie di tali Statuti s'è ftimato opportuno 
porre in quello luogo , avvegnaché fi trovi una co- 
ìlituzione fatta l'anno ij;5 , per U quale il modo (T. 
eleggere il fupremo Magiftrato de' XII. Ditènfbrì 
che in ordine a quello Statuto facevalì con varie Ib- 
leonità , fìi riltretto alla fòla della lèmpliee lbrcc,caÌ 
motivo , che 1 erperieoza aveva &tto cono/cere^ che 
tal pratica era per eflere di ma^ior vmcaggio al Co-, 
tauac t c Popolo di Volterra . (i) 

133 y. Pre- 

Cllende dì Miggio, e ouindici avanii quelle df Novembre, i-Xl;. Di- 
ftnlòridil Popao iJovelftro eleggere fenania t(MWf^a/</ , É- Atfrjf'fc 

ijr ditaa Ctrifilim'ti /naraimm Fo^i. 

Di pidi che ■ ^nefli, a fpele del Comune di Volicrn, lì dpvelTe* 

ti :fjh.i\^i" fmli'iTut „ iOIOLo" l/otòw i Et h'iK fiat ^Jm/' Ispidi 

Ctii; i (lijFifj^.jiictr )iol fi.^ci icniiii di >cci>fTen >Dc SinJiue al 
Palano tifi, l'iipolo, ai:or.!iv (r (Tt nini romore in VoUerra , e the fcC 

^[infsTiiui FipuU, tir vJilùfJi j^^iiixi,' *™ 

il) Faci. IV. Cap. XXXV, Di nthriiim, ir Ml4Cl^!J limi 
mimi . Fi) ItabiJiio „ quoi ^nonfiu fimit Ft^ba fn tit/f'^ in Cfsf- 
Mie fultlrrrirmi i'irri iMilli^illiir ^Bum Dml'himì e per tìb,^^au 

Tutiavia Al proibito i( Conliglio del Piti» Dominio di potere ar- 
biirarc ennico ]a foiRia degli Siiiiuii, e FU dicbiarani, che fe le conJi- 
liuni de' lempi aveiTcro riceiciiu , che li dnvelTcr (orrcggcre gliSlaiuti, 
nei inefe di Seliembie foluneiilr fi doveffero eleggere darmsdffimo Con* 
Tiglio del Fieno Dominio i Ciilidini i() efclto ci' fjneiidare gli Sllinti . 

Ptrciil li falU la Rubrica „ Di SlUklaiiii Cmnomij rUztudintA 
in efla /ù ftabilitoi che le CoSituiioni , cbe queSi ivtSwf but , tVoXX - 
folimeDie avFlIèr dovuto riccvi^r pieni iiiru , e vigore > "im m triha « 

Qiieìla %\ , che fù vieiaio di poterlTfiabilire , ciói, eie il roteili ; 
il Capiiino, il Gi|idice , e qualuiHue illro Uffiiiale (hlla Coinnntìli alb 
fiat dei iato Uffizio non ióllcr ibggcni al Sindacato, 

lì.) HC, end, Cod, Stuaiorwn fift ijo. 
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DELLA Otta' di Volterra^ ih 

1335. Pretendendo Ì Volterrani, che quelli di 
MontigDoro alcerafTero i confini , le ne dolfero co! 
Capitano , c coi Priori dell' Arti di Firenze , ma nel- 
lo AcITo tempo fi fpicgarono, che da loro fi delìde- 
java , che elfi eleggeiTero ì Giudici fopra tal catifa. 

1336. Queft- anno, fcrive il Malevole!, che folTe 
ftlpulata in Volterra la pace fra ì Pifani , e i Sanelì . 

1336. 1;. Novembre • I Pifani, ed i Volterrani 
pattuirono , che ' ciafcuno del loro Popolo potefle 
ìcambievolmente perle^uitare gli Aflaflini nel Ter- 
■ìtorio altrui ; che pero folTe proibito tal' atto in Ter- 
ra murata , fe prima non 0. ibfTe ottenuta la permif- 
iìone da chi to^e Rato il Rettore di quella Terra j 
qucfto patto però fìi riftretto al termine di 10, anni .(i) 

ijjS. Siccome per la caufa dei confini fra '1 Tcr- 
«itoiio di Volterra, e quello di Montignofo erano na- 
ti degl' impegni ; od in Firenze aveano prefo a trac- 
tire f i£u« criminalmente; venuto però quello a no- 
tizia àà compoDenti il Conligiio di quella Cittì fìt 
delìbetatOrctMi aeciòcchÌBOiireftaire tolto qactiolcan]- 
blero^ «aoieì cìa fempre s'era confertrato'M f -dde 
Cwnibidi.Fii«itzo,«^iToltelTa] non fi potofleró taó- 
ieftarc 1 Volterrani perla mciizionau calila yioti /che 
fi dovelfe darri il carico al Priori -dell* Arti, ed al Gon;. 
falonìere dì Giuftizia di Firenze, ed ai di loro XIL 
Buoni Uomini dì terminare per modo amichevole ta- 
li differenze, pofciachè i Volterrani altra volta s' eta- 
no dichiarali pronti di flarfene al loro giudizio. 

1J40. Siamo giunti a quei tempi, nei quali la Fa- 
miglia Belforti, fattali ricca molto, e, potante, prin- 
.cìpià a cagionare nel .Comune di Volterra grandi al- 
terazioni, e dilhiÀi, i q^Iì andarono a tecminare} 
cone fi vedrà , nella dcprcflione 4i «mIU. < 

Q. . , ; 



Ili Nqtizi.e IsTORicee 
Racconta GÌo;.VÌlUiiì'«r/ HhJCI. caf. 1 1 j. an'avve- 
nìmento di quefta Famìglia ia detto mno con le Tenien- 
parole „ A d\ 8. di Setiembrc, nella Città dì VoTtenft 
„ Q levò remore, e' fu. ad arme, e battaglia Cittadì- 

na. Dall'una parte era capo Mefler Attavìano di 
„ quelli di Beifbrti, che fe ne volea far Signore, e 
„ dall' altra parte il Vefcovo fuo Nipote nato per fem- 
,, mina con certi Popolani, che volieno vivere in 1Ì- 
5, betta, ma la Tirannia colla fona dei forcftierì in- 
o, l'itaci per M, Attaviano furono vincitori, e caceiar- 
„ ne il Vefcovo, c fiioi fegnacì, che li ridulFono ia 
„ Berisnonc fuo Caflcllo. E M. Attaviano li fece Si- 
„ gnore della Città, e poi feguitandogli , onde fegul 

afsai di male; fece il detto M. Attaviano uccidere 
„ due Fratelli del Vefcovo a tradimento, avendogli 
3, lìcurati, coftringendogli, per avere il detto Cailcl- 

lo di Berignone, che egli aveva aflèdiato, el Vcf- 
a, covo, che v'era dentro, fofferfe innanzi di veder* 
^, gli. morire, che rendere il Caftello. 
. ; . N?i legìflri del Comune di Volterra non lì trova 
TÌfc^otri^i^iavveninKati^fitrovanò bensì dì piiiatd 
Bu^lièì lòtto gli auìpicj del Cav. AtUriano Bel£>i>- 
ti Capitano Generale di Volterra, e quefti Jboo ne* 
^li anni 1340 ; 41 jc 4a-(0 
■■^ . ., , ■ Da 

(1) Altcfl) il s;^, Ctcini nel Tuo CnnpendiD MS. cbe „m (Juoiliai 
ft Codice, in quo Tiiiipne Tuni rnluloncs fi^ae crcdìioribus CDninijniE, 
fonflai Aflivianiim de Btlfcnibu! Anno (iigniiale Cjpiuitti Ge. 
alienili fuiiTi: infìgniiunr. Anno qnoque r«iiitnci udcm dìniiaic po- 
„ titiim in comFcrto clTeduni fiipcMil in<n»r;i Ji. J-, li./iiffy PiBuin Jo- 
„ anriis de Kubeis.clcfliini Pcjttftitem Vnl^terrarum niunut Ikk fcciepi^ 
„ fe iooirmi , Diifurtc yirgiair Kirtu , SS. JVB.im* 
-iiiHtonBBfjiw ngn Sfii^m: rrànipii , & OMliI StUnilrrlfMi, 
• Siiiìlii itgii, tSeiatiai Ihmiaii Fr'nUn tì- 1^ tumm tuti/IamréF 
•Kfuittun SuKm mpufti, tir fcliali, Miliiii D. D. «rt- 

wii il 3ilfinitai, kouittilir C'fiimiì Cimralà Chiaui,, ^ Dlfri- 
•a rMlurmiumi & Cffiii XU. Difinfmn Cbuhsmì,, ^ - 

E fiulmenM d* una Uembraiu Stgnata Bun. f;, um 1341.1, in 
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DsLU -Citta' di Volterra-.'' i2j 
Da UD autentico Documento però, che f! confer- 
va in qucfto Vefcovile Archivio fi può con fondamen- 
to credere, che it racconto del Villani non lìa vero in 
quella- parte, in cui aflerifce, che i due Fratelli del 
veSkovo foikn flati uccìiÌ.(t> 

Q.» Si ' 

D le tbcTc della Conmihì <ti TulKtri fitte t rrniarg M- 

_. „ . . ... 1^ 

n.'»' nilfirlìUir Cpitiail. Qtg.'ilir , ^ 

fàlauSl'Iii , iDM/lur Aiigujìi, Srflcmirii, OSArii , Kann»Sn"i , é" I>«nn4rjr. 

Mi piice d' aggiiiiTgere li Tmuiuk nota, chs I' iftelTo Sig. Cecin» 
liei fuo Cnmjwndio MS. Ih alle liTcritc Msmorji: „Drnbci«ii Volatcrra- 
„ norum Civriim injniis, ac tnmulru pctiurbsn CiviureV, Id Scptcm- 
„ btii huius inni 1)4". Civile Bellum commilTiim tll , fjvtiiint euim »- 
„ lU Equiri Aftivlino, ilii veld Sinuccfo Vnlarertarum tpifccpa. Su- 
-, perigr qvifit Aihvianii! non timaviom , qui parrcm cjiit fcanjii /iicnm , 
„ qiiiiTi EsKroriim , qui ìt> eodtm icciri fiisriiK , ape , pLtli>quc Epifco- 
„ po, it /tfliioribH! eiiis, ad CaOrum Ber igiiqnis , in quo fé rccepe- 

,, Sed licot reriini P"^''^? A'Iai-iajiiu^Beiforti , nomine Capi». 



„ cMÙs, pratierea Viiloiiam i Belinriibiu relatim, qulni eliam' qiubos 
„ opibus, ic paIcniU Ili doruerinl, & priecipiiè inter eos Aaivianitt, 
„ de feri bit Raphael Voiai. //i. K.-Cifjrjf*. ubi «il:- ^" mur uuhf^us 
^SseóeirXV''» f^liim.- AteereiOinSt^Beifbrieiv fic»' ìim sclfcim, 

„ -fn iwkillum a Bllfpllih. nài fìJ' Va -.Clb-aiaa -t-Bnili-r- p^Iiu-r , Dt- 
„ m«f^u, ™rnViwrM . mi xiK ••' C4?rim Bnlimap if tirifiiM , .irt. 

/i.il.-c. /J, r.r.jj.Tj utili uitifei! iwitmlm/*- ■Aft7i(f j- , * ijJnB tji>l»W 

u iiini'ìle^fcrfil , li^ur Piiliri-'fm pl,i,m JiifWiini FellifiJ, 

(I) Gioi TiiI, ■4, IH. gì. r«f. nj, ivi alff. Mmim Si. 



114 N O r 1:3 l É : I O k I C H E 

Si premette in tal Documento, chef avendo il Cav. 
AttaviauQ Belforti con 1' ajuto dei Cuoi congiunti, c 
fcguaci occupala la tiranaia di Volterra, allédiato il 
Caltello di Berignone, e mandato in efilio il Vcrco- 
vo , i Congiunti , ed i Patenti di quello ) Volterra c- 
ra Hata interdetta, ed «rano (lati fcomunicati eflb At- 
taviano, Roberto, Filippo, Belforte, Bocchino, e Pie- ■ 
tro Figliuoli del medelimo, ed inoltre Bernardo Mu- 
iciattino, Guglielmo di Belforte, Francefco di Dino, 
J^anieri di Mufciatiino , e Francefco Figliuolo di que- 
ito, tutti della cafa Belforti , e quelli, che avcano fe- 
guito le loro parti. In progrelTo di tempo poi, acciò 
reftaffero liberi da queftc fpirituali pene, il Comune 
di Volterra , ed i Belforti , quelli , che governavano 
la Città, e gl' ifteflì Belforti, inlleme erano rìcorfi a 
Benedetto XII. S. Pontelicc, e pofcii a Clemente VI; 
et ad ambedue aveano domandato perdono, ed aflblu- 
zioDc: fi feguiia quindi a fpiegare, che tanto Benedet^ 
to ) quanto Clemente aveano delegato la cognizione 
di tal caufa a Donodeo Vefcovo di Siena, e che , per 
confeguirc i fupplicanti quanto da loro delideravali, a- 
vevano eletto i loro Sindachi , e Procuratori , e data ad 
«fli la iKceflaria àcoltà per Ibttoporre al Giudizio 
del Tefcovo 1' Univerfìtà , e le Perfone , che cflì rap- 
pFcTcatxvaDO , e parimente per efporre , e provare, 
iquanto fòirc occorfo per ottenere la domandata aflb- 
luuoner. Si dìfcendc poi a fignìfìcare , che uditefi l' ia- 
Aanz^c dei nominiti Sindachi dal Vefcovo cH Siena, 
£iddelegò quefto la caulk a Filippo Abate di Po^i- 
-bonfi fiio Vicario , e che eflèndo flato «uftìficato avaa- 
li di lui, per attef^ato del Sìódaco del Vefcovo Ra- 
nuccio, del di lui Fratello Ranieri , c di molti altri 
della 

jFWt JiIIs CiilÀ tìv. r ftìt il icHt liif. jtilmim miùUrt ine tri. 
IdU ili y,fim t iTtiimmli, tmMifiniTMIi, ih^i^iWiIf', t" mt 
il iiiu a^h a aiti^mi,thttli inf Hiiinf», ifllUf""' 
fr( iatrtfigirfi immii di ardali màif.ttt pfttrt II C^U, 



. Della Qttà' Di Volteru. itj 

dells Fam^ia d' eflò> ed !n oltre del Sindaco del 
Cafntolo di Volterra, che Attaviano Belfettì aveva 
TÌDUDzìato V occupata Signorìa , ed avca fciolto 1' al^ 
fedio a Berifnone , e che tutti quelli, che erano fiati 
cliliaii,già da otto meli aveano avuto la libenà di 
ritornare a Volterra , c di qucfta ufavaiio; II d\ g, di 
Febbraio 1^43- fli data la fenienia, per cui fù levalo 
r Inteidetto di Volterra , ed i Belforti con i loro fe~ 
guaci furono alToIuti dalla Scomunica con diverte 
condizioni . 

Dcpoita che ebbe il Cav. Attaviano la Tirannide 
di Volterra , ad elempio dei Fiorentini , che nell' en- 
trante Giugno 1341. aveano etetto per Capitano, 
e Confervadore del Popola MelZ Gualtieri Duca d' A te- 
ne, (i) i Volcerrant il <i\ 1;. del Dicembre feguente 
lo crearono fuo Signore . (t) Ma lìccome a cagi one dei 
crudeli , ed irregolari modi da luì ufati nel gover-. 
nare, i Fiorentini formarono contro d' cfTo quattro! 
congiure diveric in Fircnie, e per la gran commo- 
xione , e tumulto , che contro del medefimo fi prin- 
cipiò a Ibllevarii in quella Città il di iS. dì Loglio 
dell'Anno ij43.,itdì j. del feguente Agofto fìi ^lì 
obbligato a rinuoziate folennemente le Digait^^ e Pro- 
mùienzc , che godeva non (ola ìa Fireozea aii- 
eoa in Volterra, ed in molt' altre Città; così udi^ 
tofi dai Vdtemni il nimore» e le fbllerszionì con- 
tro cofiut. Io ftd» Acero ^u!r« la Volttm. (3} 
Per- 

(■) Gio. Vili. lÌb.XII^ tip. I. ivi „ i Flotunlini Ste. eleffailo per Ci. 
fMoo, c GonicrvadDrc del POi»lo Mefer tliiiInMl Dna d'Atene, e 
Ccnic di BtBto FnnceTco alt* entnie di Giugna . i 



Augult. ibbnwn ,,Citiii( id Pi 

jebiianaB Durii Sv. 

tu V Ifioiii di qudlo GiDllieri, il quile benché tnBi il lii 
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Periochè adunatoli il d'i 19, di Luglio il General Par- 
lamento di cominiffione di Geri di Francefco de" Paz-' 
li Vicario di Gualtieri , fìi deliberato provederfi at 
buono e pacifico flato di riformare gli Uffiiiaii, e 1'' 
ordine, che tenevalì nelle ftwfe , e che a tal fine i 
fei Governatori , e Difenfori della Città s eleggelTero 
per Colleghi altri fei Buoni Uomini, et ad elli foRe 
oata la facoltà del mero , e mifto Impero , e fpecial- 
mcntc quella di far leggi , e à' eleggere Offiziali tan- 
to pel governo pplitico, quanto militare. (1) 

I Governatori s' elefil'ero fubito i Tei Colleghi , 
ed il giorqo dopo eleffera tutti gli OiSziali pel Go- 
verno- poitticd , con dare inoUie pfpvvilìonafffleatò a 
Marco dei Bartolotnmei da Luca « i^c'cn ftato-Ge- 
«etale Collaterale del Paz^i Vicario del Duci, luttx 
h Gitirìsdizieoe, ed autorità , che foleva averli' dal- 
Fodellà;_^r Capitano , c Gonfaloniere di Giuflizia: 
a ihtanto fcpprcflb i' Ofiiiìo del Capitano , e qoalì- 
ttrtta la Giuriaiìzione ,- che per gli Statoti egli ave- 
va, fìi trasferita nel Podeftà , e folo eccettuata U- 
cogniiione delle caufe d'appello. 

Deliberarono inoltre, che il Camarlingo dell» 
Dogana del Sale reflituilfe a dlverfi quelle fommc di 
danaro, che ciafcuno di loro avea preliato al Comu- 
ne di Volterra, acciò ii fupplUrc alla fpefa , che er» 
occorfa nel fabricare la Fortezza alla Porta chiama- 
ta a Selci per compiacere al Duca d' Atene. (^J 

Pofcia determinarono, che tanto lacuflodiadi que- 
fta nuova Fortezza, quanto di quella di Monte Vehrajo 
d,oveire elTere a cura di quelli di cafa Beitbrti con obbli- 



go di 1 



; nella Fortezza di Volterra un Governatore 

In . 




Imrrc , u'cirmrJia timi Dmalfii Dumit 
rnnuuitiaiifiiirat, uiCtninmiadiStmliirinr.- 
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In quefto tempo ancora (si Deputati a fare Sta- 
tuti determinarono , che i Priori di Volterra col Cav. 
■ Attaviano Belforti avdTero 1' autorità di render liberi 
quei, che erano llaci eliliati e confinati, nel modo 
appunto, che potea per 1' avanti il Conlìgtio del Pie- 
no dominio . (3} 

Donarono ancora al medeOmo Cavaliere Belforti 
•il Caftello di Cafclli col mero , c mifto Impero , che 
ilComniM di Voltcrn- avara io eSso, e lì dichiar»- 
n>no di dò fiire ad oggetto dt corrifpondere a lui col- 
la dovuta gratitodine a cagione dd molti , e varj 
fervili 

" V^iii'rV ^"'l^n'L^cìi /N^Slìuf CiucTrMuiciiui- Ls^^D. BdfiHSr"!":- 
» «inm, Guido JuJIi , Teat Mmdi , Chele Ricoveri, Fieni: Gaiini, 

■„ qiiibiLs djlum (rt nes'iliiira à Cnmmum, Si Univeriilate Tuiaitr. re- 
innondi Sniuii, cnnniuimint eiiiai ; Armn , (ire CaOin MoRIii VbI- 

•s, Uai ib illi! de Dome, & Gente Bellorliuin dr« cuDodieiidli te Us 



•nomi yUl. mi iMUK ili , f" <nnt"' f'"'' . , tì" dAat 

(slam NMIihii il Btifoiilmr in quolibtt menle liDrac quingenni deng. 
riorum, prò quibiis diìli Nobilci de EeJlériibu! iciKiniur, ii debeint 
•entre prò orflodia difln Civicalis Yiginii quinipic uqnu id arma >d- 
iciipto; , S: aefliinatDi m Cimerà Comniunis Vulierrae per Noiarioi eon- 
ia&it diate Civiiatis, lecundam ronnam Slalulonun. 

Tt) Ex con. Cod. Sdlaior. D. fgannei Alberti , BocehiDUi D. AAa- 
vani, M^»r Leonanlis Ser loannis, Ser iDames Cecini, inaàkas 
Cfaenrdi elcfii ■ Prioiibus ui Stanila idcrcnt „ SII. U. Mtii irrmmat, 
rrùrrr, & jfSnnXHi» Ji Srifrnihur t^i ftufmtim ttfiBmii , tr ahi 
filmii naJti , «jBT TilriMUr • Ccnmni Viòiu,, Hfia intm sriilrit, tt 
Itim , (i- Collii™ Timi Daainii twiia taima , Dtrmmun fttmrm 
§iloniiii tx fHUmli Ctmmmii tìitm JBtBÌtm librii miUt Javiirrnm, 
m (« t^H ixpir^m ifuudi tnfi CiSm^ Vilttm & nnw ìlvtì' 
Kiikm, ^ ci[m, t'.Tmim mH fini. 



ii8 Notizie Istokiche 
ferv izj , quali aveva fatto , e faceva gioraalmetiCe al 
Comune dì Volterra . (i) 

Parimente il Magiftrato dei Priori con nove dei 
dodici loro aggiunti decretarono , che la Caffi, in cui 
11 doveano riporre le Borfc , nelle quali foflero le Sche- 
dolotte co' nomi dei Cittadini abili ad efercitare gli 
Uffizj del Comune di Volterra , dovclTc ferrarJi con 
tre chiavi , una delle ouali s' aveflc a tenere dal Guar- 
diano de' Frati di S. Francefco, 1' altra dal Priore di 
S. Agoftino, e la terza dal Cav. Attaviano Belforti: 
che quella Gaffa doveflc cullodirfi nel Monaftero di S. 
Chiara, e dalla BadefTa del medefìmo, colla proibizio- 
ne a qucfb di confinarla a chiunque fenia la com- 
nul&one del Configlio del Pieao Dominio, e del Cav. * 
Attaviano . (a) 

Oltre le dignità , delle i^uali lì trova rìlcontio 
cflerc Hate concedute ai Belforti , fi riconofcc avenfi 
ottenuta un' altra affai pregicvolc , e quella fìi , cbe 
uno dì tal Famiglia rifedelfe in ciafcuo bimcftte nd 
Supremo Magiftrato; vedendoli quella non interrotta ' 
e inalterati coflunuDza da tal tempo, fin all' an- 
no 1301. 

Nel variuB in tante guilé l' ordine del governo 
polìtico di Volterra non ùgoi alcuna diminuuone 
dell' oflè^io, cbe I Volterrani da lungo tempo ar&- 
y«no 

<■) Sai Dtieffino Cadice ie^ Stunli G il It 

. - ^ j^-. _ - 



firtù it Mfanamt ab tnOttmi m-diM . ^ vtiit finititi C — mn nJ .iftr. 
ta^trthu imOrtBit à^tàitrH , & avimm SnataUt . A* " 

fMW f^titOu.^ t^S' enfi' 4r CitfilH Pàli, •Pm^iiiir^ IO. 
JhiBm, ■if dm CiHTV , é- «qC^i ^ -Mwte jànti 4» aa rnm . ««fa 

... - '^.Mn Ci «'«rCteft T«ittHn,C«4E- 

, 4r nm atri; é' bi/irli,- Jbi, ^ fUm 

■ X Mi tìSm B. jamAmmm , ^ firn, 

' Oi o. C»d. VUI. BdawniioiNni Sb, VH. -Vm. M*U Aogub 




Di_gllize(l_bi&K)gle 
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SapiitoH , che Carlo IV., il quale pCF^ la morte 
di Lodovico Bavaro er» ftata corooMo- Impcradore, 
avea prefa rerotiuionc dì venire in TófèaDa , i Co- 
muni di Firenze, di' Perugia, e dr Siena détermi- 



oppor&gli ; e parendbgli fpediente , ^he- il* Comune 
di Volterra entrsflè in quefta Lega , I Fiorentini 
mandarono ai Volterrani Pietro di Cuccio a fargli tal 
ricbtefta . Sentitali la mcdefima dai Priori, dal Cav. 
Attaviano Beltòrti,c da i venticinque Buon' Uomi- 
ni , che s' erana fitti Cotlcghi per ben deliberare 
Ibpra tal' affare, rifolvcttero in qiieft' anno 1347., 
e nel la. di Febbrajo , di mandare a. Firenze Set 
Giovanni di Cecino per difcorrert, e- trattare di co- 
la di tanto rilievo . (i) 

Scrive Scipione Ammirato nelle fue Storie Fio- 
rentine W, che tre Sindachi- del. Comun di Firenze , 
nella Cattedrale dì Arezzo , tccero' Lega coi Sinda- 
chi di Perugia , di Siena , e d! Arezzo, ad^ oggetto 
di prevedere alla comime fa I vena , c che fu rimelTa 
air arbitrio dei tre Comuni principali la facoltà d' 
ammettere nella Lega gli altri, di Parte Guelfa, Ma 
il trovarli regiftrata una delìtieraziiine dei- Priori di 
Volterra del dì 17. Aprile dt t^uefl' annc» 13+7; oer 
la quale vengono elcttt Imbalciadòri ad Areszo- Gio: 
di MaGno Giurìlconfiiito-,. e- ScrGior di: Cecino', e 
data loro commìlfione dì trattar dcllx Lega da: fkrS 



arai ^DBE^ jatusMSM, et sicnt-ffi ptEcr et totivs do. 



Valternr.r, in vèduu di uÌe IncoroniiioiR , tmicipaOcn) vcifo di lui 
■uelTiiolo d' onore. 

(ij M d. Cod. Vili. Delib. IH. t. IX, KmI. Mirliì WM t)4& 
(»J Stip. Anoiir. /*. I. «w» I3«- f* 




^ià facilità 
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ibyG- 



DELLA Citta' di Volterra. ijt 
Toi Comuni fopra nominiti , & inoltre con quelli 
di Piltoji, di Prato , dì S. Miniato , di Colle, e di 
Sangimignano , dìi fondamento di credere, che quell' 
Imbafciadori non gìudicanero TpedicnEc concorrere a 
tal Lega, onde dipoi i Fiorcniìni delTcro ai Volter- 

134.9. Avevano i Volterrani dato ricetto al Conte 
Gherardo della Glierardefca , & ai Signori della Roc- 
<a flati cacciati di Fifa , ([J& avendo i Piikni avu- 
K. 1 IO a 



___„, ._ _ Ji Dooiiniica. Qyelli d 

derconie fsnjfnio Nmelln libo-Pidre, Jienchì folTe r 
ed in eli di «mi nudici, fil non ofli 
'-"'luilQ di' Piani in fuu luogo, ciò 
de di «li-, e Iucca, e del loto 




_. ..... .jii -coucnierò per ora 

-. ..... Il Iftrnione.xbcii lene oetr Architrave delb Km del. 

Il aùeh prefeiuemeoie iou EL .Uuu -delli Nera ideili CitA i- 
d.c È del rcgutnw lenoTe, 
41 QUESTAECCLETIAt^IAMATA SANTA Wj 

KEDIFICATA P£R LO COMUNE E ffiB LL. rur^i.u r.on 
JN DELL- ANNODELLA ÌHGHARNAGIOME DELNTjSTRO BIN- 
iGNORE JEBU CHKISTO MCCCXJ.VI. DEL MESE D' OGOSTO 
STANTE ESSENDO DOMINO RANIERI KOVELLO CONTE 
DA DOMNORATICHO CAPITANO GENERALE DI PISA .E 
DI LUeCHA EDELLOHO CONTADO* CECCllO DI1LBKIMO 
«APO MAESTRO DE.DITTO LAVORO E DELLA PIASSA ■ 
41 GIUVAMNI «UCCUIA CITABINO ni PISA PUB 
OFELi^O D ELLA SOPR ASCE] PTA ECCLESIA E U^LLA P^ASSA' 
DELLA BIADA IH OEL OITTO TEMPO. 
Adunque ìn ocuEone, che nclli Gfaieri di Sm tnoctko di Pilìi 
1; ficeuDD le Jblenlu 'Eléi)uie al Odavere del -ColM «Hueri . fù «fonr- 
!n della ouiHtli di dei» nnoFIc . Dice il Cm. «iSirllo «oacimH M. 4FI]'. 
MS. fj. ìif. elTece ilHo creduto , the T iHeffu Tirnciio, e Dmn <Je«t 
Roca Conti ili Mirtmini , il' imeillgenyj, e conlenlinienla di miMii il 
Ili 1' avcPero futa «nxleiBre^ oadc aam di quelli prcror linir: Gi- 
briello, e Ugone GhenideAiii GkIì di tjioviiiDi iovrinufinio il <ltaciiM- 
30 Conte di Uonte Scudajo, Andre) Ganibicoila, Ser .Cetco -lAgtira./ 



ijt Notizie Istoriciie 
tb a male h eoridsia verfo di ioro praticati, il A\ 
xS. di' Maggio téntirono' con molta gente armata 
ibrprendere Volterra di notte tempo . Ma poiciiè ì 
Voi- 

c molli aliri Gciiiiliicinìni , e Pnpnhri di snella p>rWi ài cui fi fece Ca> 
fa il tì3inl<Jtnrir . H tlLicme (]uc|li ciano Ilici bculfiliri' al defunio Dul- 
ie Sì.oim , 1 evi vivenir eti IMo mctSi il fupiiDonic di £cTfi > C6ù fu. 



.... .. 1 dt' quili hirnno C)|!i princi- 

pili Mei, Ditiò , e Tìnuccio dctii Rdc« , cai rurii di detii Fimislia , e 
chcjjwii» in rcgiiiu Bcriubd, e Gherardo de' Csnli di IXinoraiico, 
ed i BDiieni, gli Sciuieri, gli Scirlì, i Rici, i Findolfini, j Eniticelli , 
i Lwibctiiicfi , i Roni-iniini , i Caralti ed alrri molli Gemi (uomini ,^e Pq- 

l'n°,'e '<j!lVft''mi.-n':V.''i Hilpii^'' nij'nnn'' ouV'ì' rlr^T'^'lIo^ l'''j'mffa''GKl 
bellini piKc rm:iivon, td i B,-r.;olii.i fur™ kÌ' --"là-iu ilh Guclla, 
La prjmi le Ke vai ioni:, e luiux'ia, cht fesuilTc fri oiitS; due Fur- 
ti là aeì\- inna per li niddciii «ciiinue nmrre del Con- 
:_RinÌeii, ed in queiU prevalfcro i B(r?oÌiiii i nndc cjue' dfllj Eo(a 



Timo quctìa hò drcduro di do>cr primellcrc per illii[ltaii«ne del 
Tetta, .delii nonra llliuii Vslicrnna , che in queflo lun^o vieu 
(Dndaro Hill- lainriiì d" am leiTr> fcritti di Fili^nro Btlft.,ii ■ vf- 
ava HI Volterra s Bernaliò Conte di Dononlira DcH'inna iM9.,la qua- 
le t aeflinn da un Cndice di. leitere. cbt cIIOe neir Archivia nella Cit- 
a di VoHeinii.c 1* inniriH di ni Codice Hfìilta ii\ ho Titolo del re- 
gaente tenore aBJC £Si ì.usi,k «euìììki anmum tniMrow rrriji"- 

jendt in ChnBo faim . *D. u. i-ntiiPHi miKri'rcine iir.- i i M inori viiii. 

ut lak^ VHIt, ftfi UDiain rjl(„,er Ummn -rJiu.m al tu- 

niiHIHai finipnir mi UuHmn fimm «ii» dr tifili,,,' Knrurnim, 

ér.'tmt Con^fFniK : ^ srrOnm il. unrrroA isni, . »■ Omiai. cr i"- 
m^Ce) hwiiimWw ftr mr ÌUruimm trxmiaiia . rs- 'iia, iinidim rum < 



UKt- 
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DELLA Otta- di Volts-ik.a. uj 
Volterrani erano ftatr awilàti del proponinie.iio ds 
Nemici , ptrièro le Guardie ai porti [mEi avanzati . c 
importanti, dei che quando it avvidero le Mainaci 



MI 



.. ccvetre .cr» ambircia» (fi MilTcr Artic 
u venula in ioiE>« p<r Darurc a im. t 

„ fa Hobeno àtllt Hwa u cerio Kori 
M MilTcr Arrigo, ondo incontinente e' Fil 
„ bello, c iiiciir i&re c Ttioi beni, di clu 
„ Finiglii fe m venne i Cifi fu i Voi 
„ e b.Eo della pcrlbna, e può bn ngioi 



r raRrD. beu , t bli 
c che li ppefimK A 



rólcK cai voAro F-itelhib 



134 Notizie Istoriche 
Tifane, incapaci per -avventura d' irn}iadroaÌrG di Vol- 
terra , qualora aveUèro trovato relìftenza , ite ne ricor- 
narooo ìndiecro beffate , e «oofiilè . {■> 

ijjo. 

„ e con voi , c eoa coloro, «be i voi amn^a , li qua! Mi mulio pk- 
„ ce a cbi bene vi vuak , frCTinilo , ^b: .di aò debbi Icgulrc > voi 
H ttnc , e Italo • E Bibni di aucfta owftnm avere ftcfi gr-oJt klpet- 
„ lo . e gctolii, t con aflìi ArHione ■ e taaena di loro fliia paté at 

c Mifler Olindo lupo con Sniditi , -cbt fono 



«npigililper jalTire in qutfte par- 
li leoii gran naviiì , -ii cbc to(- 



n Puglia 
on MilTcr 

i, e piBandoci n. — . - - 

ani ne preodoiia gran rolpiitia' 

„ E Fioremioi hinso inlTo al Cooie Gilcoiin le lUe Teire dì Ca< 
iorino . colle qaib' perde s"!"'' "f" 
• — -' -je le X — -■- " ""- 

., ^U-Wtoe.-cret , _ 

„ n, <c de ^ ipacclila la guerra degli UbaMiiii inlendeiari 

„ Sltre novelle per nn in qii<-ftr Pjrtf ™ foun . Gti Amie! vnlIrT 
„ confiderando, dK il Parfe rii i^ib r.w ^ ftr.i , t irmiliMiitc vcKo 
„ la ilili, e qoaao li vfj ir.iln c n«c.Tir M ,i vjl , e j chi voi 
„ itnnde, e i>er moire ilrrc tiginni in vtiilro iniK, li coiiichitri:libo- 
„ no alliijcbe wiftfie nel paeft ài quà. Voi come /ivio ne farete iluel- 
„ le, ne credine , che JI el meglio, ki naiiro Signore Iddio vi dia^ri- 
,, ZÌI in 'Dudto,>t in ogni l'iri cifa di Yare e fuoi gHiccri , -e ila i 
„ VM)l« auitdia, MCCCXXXXIX. XVI. Martii, 
■ ..fML. 

(,) Quelf ìnutileTenUiivo, che fecero! Tifini di fwurtndert la Cil- 
Ti di Vollctra appirifce dal d, Codjtc di lellcre del VefCB.o Filip. 

•g. 1/ - '- ■"- ' - 



■ Effusi CmDlN ALI JimSTOU- 

■C/ti. SEBis ixc/fro i;fJM/MJ suo. 

„ nEyESBKDJSSlUt J-XTER., ET EO«JME .<ltne tnlliì ,-& mh 1. 
„ llqualiter diniAre Jiis -diebui praclcrltìt occurreiunt Vobit niea fingula. 
i„ cìdìiMftlri, & Domina idiTporui iiuniirc.Suot Pi/ani Coimnum Vult, 
^ nnlerali { 'quia tic «csepnnlur Cherudm Como iliiu 4. -Ciniilis -Ne- 
n rii -de ìDuiÓBIIico 1 ■& Iwila de Seca de FiCt'Mtpiilfi uquiiii de 
.^■Cinlite Fiftiun., & de bonii eonuD oninibiis 'fpnliaii, cooira Vula- 

^■nimiit viciniarolWteme aeneSitus <,iv.:, d'jc \vi[i. nicilTi Maii 
proxime praeieiiii fe ^miaveruiir adiCiNn . ir,^/.'nri^< f.rr -ir . ^ va. 
„ aii -lEniMK Volt, in 



DELLA CnTA' DI VOLTERRA. l^J 

(jjo. 15. Lù^Mo. Nel Configlio de!' Pieno Do- 
minio , a cagione d' aÌEunc novità , che erano fiate fatte 
fcguire , lìi deliberato , che oltre le lolite Guardie , che 
li foicvaiio tenere nelle muri della Città , e nelle 
Torri , s' aggiugnelTero altri felTanta Fanti per U mi- 
glior cuflodia della Città , c che fi. prefidialTc'ro ben» 
ì Foni di MontecaJfelli , di Montcverdì ^ di Mon- 
tecatini , che era del Figliuoli' del Ca.V. Atta.viaao 
Belforti, e [a Rocca di Monte- Velirajò . Ai contra- 
rio poi Ih deliberato dì rifermarlì le Compagnie dei 
Soldati a Cavallo, te qualf erano compoAe di Citta- 
dini VoiRrrani, e fu addotto per motivo la diminuì 
ziofl£ <feUft Ipelé. Se quello motivo folte il vero,opr 
pure vi. bSk I* altro di togliere dì mano- t KCml m 
quei ,. che. non fòflero- da quella, parte , che: xren tante 
preeminenze nella. Città ^ A faicui al giudixia di chi 
legge r tanto piti , ctw non- & ' piò' resder: n^bw 
étìlw Gau&delle niente w>vità.{i> 

„ fan coBodram. ordiiuMm-, odr eonim pmfàittar làram, «npMfr 
a fbiiBt canfiiG. bue autem. Vttlr* Civitu in ptce tranquilli ftifr- 
q A* muiiuni Clvium. unilatc raninlìl gnlii JcAl Chtifli;. & ùlfa 
„ anni devorionc pania id veltn mandili Ipetil (um Dal lUxilIo a Si- . 
„ finsnim inl^iii lé^iticir, ^"'i^"' lemiiur, ijuotidie fiugunt. coinm nt. 
" ^™,^"f^P™.r"Ì%u!?iJ":'5"T/j^j|''5",Ì', Indi,, MCCCXXXXIJC, 

■metle id ogn' uno di poter pcnli- 
ne, dot, che II ciufì, per II qua- 



mit •eflni 



(ij Giicchi il IW lira 



._ i Voitemni _. 

b Famuli , derìiiOè , pctchi' di quel tempo crii»- eglino in tii 
£ dovetfi diléiidcte, che in- queliti di poiercoBéndere e che perda 
pDtcnda I loro clTcr di- poco nfo la OvilleiU in luoghi nxnnuofi, 
■f prcfid; denlni li loro Cittì, e Caftelli-, anco con ccanomico configli 
prowedelléro , cbe con il' rilpirmió grande, che iTrebber lino nclli r 
foimi della Oenie i Cavillo,. potelTcro iccrefcere i Finti p(r loro d 
fcfi. 

H6 detto, che i Valiernni di quel tempo erano più in ftaio di pei 
Are alle difefe , che- all' DUèfe ; poiché i> ' 



1^6 Notizie Istoriche 

ij'^t^. 15. Agofìo . L' Impenidorc Carlo IV. fcrif- 
ai "Volterrani , chiamandoli fuoi Fedeli, e loro 
(ili r.Tecii;i^!ìo , che egli era per partire da Leobaco 
nella "^Cariaiia , e dopo ]a Curia Generale, che egli 
aveva determinato di tener folenncmente in Trento 
nel giorno di S, Bartolomeo , era per porli in viag- 
gio col felice fuoEfcrcito, e venire a prendere la 
Corona Imperiale a Roma , e gli aHicurò , che egli 
non aveva altro proponimento , che il provedere al 
pacifico Stato d' Italia. 

1351. Le difpute , che a cagione della Giurisdi- 
lione di Montccaftelli , erano fiate 1' origine di gra- 
vi , e lagrimevoli confeguenzc ira il Ve(l:ovo , ed il 
Comun di Volterra , né fino a quello tempo s' erana 
potute terminare con perfetto , e fiabile componi- 
mento , in quert' anno .dettero motivo alle parti di 
nuove applicazioni per ridurle al fine . ElTendo (lata 
per tanto data dal Comun di Volterra piena balla di 
trattare, e (Vabilire la concordia fopra tali differenic 
con Filippa Bdforti Ve fc ovo , a Ser Ottaviano di 
Puccio , Ser Gio: di Cecino , Seghieri di Ser Neri , 
- a Mutino di Peirino . a acr Biagio di Gio,- , ed a 
Nic- 

eglr non marcherà nenie qtieilo umore, /per touwam-.i.s y-t aa ii mo- 
t^o. ptr In q[iiJe ; Vdlc.rsnl penarono > difrndc.n . T./.. ,JI^ l-r^;>- 
tU, m-fi dite. i« iiff^fillmc !x,$.m ,mtìm,i f^y^i,., .,1 gn,,,,, , 

&■ f.«aal= . é- wi"l<" •■ f . n^..>.rt 

rtéi^W,* ft-.^. 

Qiiindi pjirando Me pirlicnlMi cime ilei umnrc, diti^ „Fl^r,ar,ii 



isELLA Cirn' oì Volterra , i 't 
Niccolò dì Pannocchino; il dì 16. di Dicembri;, i 
cinque primi , per cflcre andato Podcllà a Poriui-i 
r . ultimo, dccreiarono , che dal General Conliglio" li 
doveire eleggere un Sindaco , e dare al medefnno in- 
combeva d' accordare le difiercaze col Vefcovo con 
varie condiiioni , e fra qucfte , che 'I VcJcovo foffe 
obbligato a liipplìcare il rapa del Tuo Beneplacito ia 
tal componimento - 

Nello ft^ffo giorno fii eletto Sindaco Angelo di 
Lotto Buonasuidi . 

I Depurati del Comune s accordarono col Ve- 
dovo ■ Di CIÒ fé n ha rifcoDcro da una Jettera Tcrit- 
ta da eflb lui al Sommo Pontefice^ nella quale, dopo 
avergli erpoihi , che avendo giudicato fpediente per 
vanHggio della fua Chiefa di promuovere, che reftaC» 
fero terminate 1 antiche liti, che eflii aves col Comun 
di Volterra per etnia della Giunidizione di Monte 
Calvelli, col cedere alle ragioni lòpra di efla, a con- 
dizione . che tal ceffioDC vcoUTe ugu^Itiu con beni 
da confegnarlègli di valore di fedici mila lire, Io 
fupplica della di lui approvazione . (rj 

S I3J4. 



invifi™ltnff'iì"r" Se 



fiiLcnciiIcnle mone FnectecclTotis mi. & ponimnlmn Cmnmiiriili , nun 
furrinl rorlìiK! cffFfliim . Ego luIFm D[Urìes titm tnAaiiu'a Ba^óaa 
tcns. Se icquiMBS cffcfluiiitec rcAruiinnon ami Cillrl, & vidcni «biU 
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1354» Giugno. Niccolò ài Gentile, e Ser Giu' 
ito di Sei Guuco fiicoaa mandati a Sanmìaiito con . 
incombenza di ftabìlirc cogL' Imbsfciadort dei Fioren-; 
tini, c dei Pirani il modo per reMere ^lla mala Com- 
pagnia , che Icorreva per 1' Italia, c volea viver di 
rapioa. CO 

Nel Mcfc di Dicembre- l' Imperadore Carlo IV. 
mandò a Volterra i fuoi Imbalciadori , ed i Volter- 

B RCii non podi, ti- Coniniune- p>ntuni quwllbct giure; priccITus . 
„ & reniBitiu rubli iiKti , P^"' '3"°'' àilfculioacs , & fandiii inici Ip. 

h lum uLTJurque Juris Deunv innentiuni cuiIìIìd, prò filute , & rcme- 
„ dio animimin rubdiioruoL, Si quiete. Se Itanqulllìtate pricblie Eccte- 
„ file, Gmllein. fui coiKocdlitn. pnrecutDi, qund ubi- Sinfiiiati . 'Vefirle 
„ plueat fieri pcimuDtia dìdi Cinri,.& petdneiuiiiuoi (birunii te ba- 



„ Sic . Dal. Vufr. die XXVII. M=ii VI. Indir. MCCCLJI. 
„ Saiiflitiiis VcHrae Creiiu» devoti^ 
„ EHJI.. VULT. IPIS. 

Ed Ìh llln Letlen del mcdelìiDa Velcovo, in di» dello Jleflb EÌor- 
«>, rciilll lUvtnaii in- CkriJIc Bui, & D.D^ Fn-ifit Mifninriì, Di. 
vim Et'fi'C «MI" Cjsr»/- BMiri Mr^ws, a cui il. Vefcavo domanda 
li liu mediaùone prelfo ÌI Fipa- pcih il conlìguìmento del detto Bene. 
piacilo Apofioliio;. vieoe erprelTa, che i beai di ricevei li in permu», 
iloieano valuDclI «/{ne » ^huiìi^hib pxiliim •mWum lihanua. iujui mi. 



j. Codice dtLetlere, & in uni di ere i 
mJ/i, &1> 



■fi/rijiii i CIOÈ quel di' Ml „ 

lini Timmfidi- t*» tH*Ulr' •tlina, frcl^fium , L>. PH^ , & 

tlii- NAil-tuc it Sitili. Mtlm, Mr dt atirtimt it IbMio frinì n-Stiiri^li, 
VII. Cialiim Esulti ad fiiftlMm^Vi mìfildtaim, i^^^^ Ssiirl'lii pti-.ir. 

timo, 4r ibiaim difaantt, Wfjfis» imÀn»-, iiKiadit, ^ drinit' 



BELLA CrPTA' DI VOLTERRA." IJ5 

rani ne! feguente Mefe fpcdirono ad umiliarfi 1 lui 
il Cav. Roberto Belforti , Franeefco di Neri Giudi- 
ce, e Tavella di Gio: con Ser Iacopo di Mannuccio 
loro I^otajo . Non v' è la memoria del motivo di 
ttli.rpedizioiii, lì può bensì credere, che 1' Impeu- 
dore iavialTe Imbafciadori ai Volten'ani per indurli a 
rendergli omaggio , c che cflt ne rimandalTero altri 
per fpiegarc a S. M. con atto di maggior rìrpeno la 
prontezza loro in obbedirla, avendo fcrittp Matteo 
Villani , che i Volterrani il dì 4- ài Marao fi dìe- 
rono all' Impcradore fenza volere il conlìglio dei Fio- 
lentini di domandare i patti, (i) 

Eflendovi però ancor la memoria eflcre Itati fpe- 
•àitì nel mcdeiimo Mefe di Picembrc Imba^iadori s 
Firenu Lorenzo di Jacopo , Ser Gio: di Cecino , ed 
Andrea di Piero, pare, che fi poITa prender moti-; 
vo di eiudicare, che I Volterrani per mezso di foc- 
ili rendeflero arvìfatì 1 Fiorentini dell' intenzione , 
che eglino aveano di lùttoporlì all' Impcradore , ma 
che ufata quelfà convenienza credcflero.aver lòdisfàt- 
to alla legge dell' amicìzia , ni cflère obbligati a &t 
capitale dell' altrui iofinnazìonì in una circoftan» , 
nella quale potea per avventura avere più luogo la 
neceflìtà , che la volontà . 

EITendofi trovato prefènte il Velcovo Belforti , 
quando i Sindachi di Volterra giurarono in P:fa fe- 
deltà air Impcradore per la loro Città , acciocché 
con tal atto non reftafle pregiudicato a qui:ilc ragio- 
ni , che il Vcfcovo di Volterra pretendeva avere fo- 
pra k mcdelìraa in virtù dei Privilegi imperiali , il di 
IO. di Marzo fece folenne protefl-a avanti lo ftelTo 
Imperadorc contro ^uell" atto, per quanto dal mede- 
limo potefle ,la Chiefa fua rifenttr pregiudizio, (i) 
Sa II di 

fi) Mltt. Titr, lé. IT. rrf. Si. ni. tSi. Ei-i. M.ii,ìa>, .ni,. 

(1; ÌA-iKAtSi». di Dij fi Irma nel Tdlo della noilia Jaocii , rifìil. 



Digilized by Google 



Notizie Is 



■ O R. I C H E 



II d'. II. dell' iftelTo Mefe I' Imper.iciorè Tenne 
a Volterra, fij e poco dopo andatofcne a Siena , i 
Volterrani a l'pefe del Comune lo Iceoro fervire da> 
Compagn'ie sii Soldati , pofcia, £ioÈ il di ij.di Mag- 
gio , confermò , e conceife al Vefcovo di Volterra am- 
jliflìma Giurisdizione , c nella Città , «d in molte 
Caftella della Diocdì , e molti altri Prtrile^j , e fra 
quefti , che al VeTcovo foffe permelTo Èbbncare Ca- 
lici !a , Tórri , e Fortaze - in '^ahin^m* luceo' del 
Contado , el^iocefì di Voltnrd^fed M scontrano, :die 
xe&aISc proibita' F cleKÌoae dei Cottfo^i t^S aìttì Mtt 
£Ìftrati,partÌcoIamteDte in Volwrr», in San^tmignaa», 
in Monte Veltri^ , ed in Cafole '&axA 1» precedente 
annuenza del Yelcovor M« ^uefla -cod&hi» v * 
.con- , 

13 dili' Miamcnta DÌtim Fni» Jt. D/ ACCCUrlTL fiini Ipil. XtriO. 
InLTuti/, il qoile iitì poWitahj i nid tppnS» if'iécoido Diploma, 
'he l'ImpenUT Orfo IV. coMcCfe il Vtftom Voltocu» FiliDpn Bet 
Ibili „Aaim, & Sa» PÙ& .««n PonuW HKXCir. iSm loBS, fi- 
li) ìtia. Vili. <!. libv TVV.cUk Sa, iit Sa. piiìtaia iel vagato ^ 
Cirio Iinperjlore cktlo dice > cbc, >« fy/i / <t tì XXIi.ii Mit- 
ilo^ r_ aWvfìit a Vi^ìitrns, ^ vit TÌtrSKIo onito Éwvt^aiptiy e a^er^ 

cu Liuvh TKih Ciii.i di l'ir> di pal&BKÌo ntr indire a Bnn) a pren- 
dere Il Coroni Inineriile, conaUc X Rlìftlo Bdfbtii Vefcovo di Vol- 
- lerra un Privilcgin tifi fesuenre ledoti ; ■ 

KjRotu», a£i OR^i.*, BoM-monraf fiEr sbmper jWcustus , 

%, £T aOHEUt,^ REX Ven. Philippo Epifeopo VulJt. noftro, & Im- 



-„ nij Impcrlalibui artiitnmut , nuos gnnii;i vìnmuin JUitiiin nierit» 
a, dirai riddimi. Hac ìnuiue confidetatione Regali lirpiiile benignius in- 
„ clhùH, Te. cu(iit PraedecelTatn per mulia obfcquia Divij Iinperain- 
„ ribuf, aeRegIbut PiaeiieceflaribBt iwllris haflenus pnedifla, & infra- 
„ ftriptii aliii Riuliis Jinr-oribni, * digintitibus elarueium, qui. etiam 
»fidci, & devDtianii confiuuà, 6c ali) viitnoli inliguu gnium nd- 
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ConceflìoQc non % piti efficace pel Vefcovo Belfbrci tl^ 
quello , che fi>£Ièn> flati per 1 Cuoi AntecelTon i Pri- 
vitegj 



, qiiiE isicr qiiorcUTiique verleni , ncc non auds 3ilpcIii1ÌDniint 
mliTj!f , quic id noflram Curiam rc/crendae (flint, reciptts, tt 
: polTi-. . FXjnili]]r( , & fine dchilo leruijiiirc , «fqiK , & eiram 

Tilii , iLiirquc SntfElToribus concedimi]!, quod audo/iiaie Impt- 

ics '%b'ìfi.'M'Situ°re?"D7d;iui?"ft«rél'' &"rta« , 1° qd't-* 
re JebiATis nomine noflro, & Sieri Imperi! lìdeliialii , Se de di. 



udilì'bulT aiquifi 1^1 & icqu ircndii " 'é""lehimentó','"& ai"^^?ift t 
iccedint. & quod (anquam de tegin'mo mairimonìo edili, Er con- 
, aenatii, & fognali! paremum fuoriim, in quovis giadu eonllE- 
, agnati , & cognati eflicianlnr, Sr rrciprixì lySs illV, & ad cim- 
i^ùs piibJicDS, & civilei, officia, & honoicì, S (c caAis ingelTe. 
. . JmiiiinTur, te omnibus aliii fìuin ncqui vileani lOioiitai, obie- 
flinne pmlis iilicita« quierccncc, & non obAante aliqua Ifge, illa pa- 
liOìmi , qiue legìtiinare JpurioJ , 8r niluralcs, nifi en certa fciep. 
■■- - '-tsibui^imbus, & conni ruiionibuj advcr- 



bus omnibus, & iingnlis Te memoracuni Epillopuin VuJ 
mine Ecctelìae luae pracEiiae auttnn'Dle noftri KegU, a( 
perii de novo praerenihliter inveltinut, ila ui ia omnit 
lis pnedifiii griiiii, honoribus, tt digniiaiibni. Tu, . 



nólJui Frincepi bc. ire. VfiKcaÉiiiI 
fratre noUrai Amefio Pragenfé Are 

„ — girdo BuiKrawo Magdantcrgen. M, 

_ de Snentka UigMcn Camene, lEque llagiSi{> 
„ niiu's de Jtteào, It Cyna de CiRtIIìihk Aretino 
n rum Hilii noltri Kcgalu, Teftikll ad pnemi" 
B jeftuii Doftrae Stgino teOfniHijD rinnnmi. 

» Dil. Fifit in» Dran. HCCCLV. lodil. yHI, ilOB • Kd. UutS, 

Olla 
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dthtiis um prò prielerittr lemiiore, St pracftmi 
elTnrtJ lui , i tu ll.lvere cirTiviflij, quim Miam 
pcrlalr munilì«mia, Sr. gntia fneciail strdvimui, ■ 



cribili! Arnciius Architpifccpuj Fra- 
irqiiatifNS Augullenlìs .. Gcnrdiis Spi' 
pircapi, IIIul)ieii.NicaJ)iii.OppuiÌM ,. 



:o Vilchcmbergenfis Duci 
s Miichiò Mon--- '■— — 
dm Magiflei < 
,elilis Burgravi i 



" „ Ega< Iou^, Dei graiia, Lueibcmcdien. Eplfcopiis S. Tmpcr. Au- 
„ Itae. OnctlliriU!- vioe Beierendi. in. Cliiifto Fiiris D. Cuilltlmi Colg- 
„.ióeah ArdùepifCDpi S, l; per Iialiim Arch. -MKclIiriii ncagoon, la^ 
„ pndióà D: idCO' lOinlo ftliciler- impcruiie ecc.. 

V alm Hplonn , ÌI qiute non sò' , chi 6i Alta fin' on pubblica- 
to, è quello, cfie ftsue: 

(N VO.WI.VE SAUCTJK. ET. INDIWIHWE TRIÌlITdTIS ftUCITllt 

^ [, CjiKoVJS li'. Divina' &*mte Oéraulli KòminaTUm Irnpcralor.^ 

" impellili SubìimiÈlti.l 

„ folljciijdinti 

u ttnipon Eccldiaruni. Dei''libcrtilibiii'. ^ conudis> viicat- filubrjicr 

Il E'rphi'lfppi Spiftopi.'Vurierraiii'^»Hfì , St. Sacri Imperai Frinciuii , Se 
„ Denti ilileal biunitii, te devoti peiiiio conlinebar, qaod. Ecclefa Vul- 
_ tcrrani' uni eiun Epiftopii- fiiis prò icmpote «illeniilius per nonnul- 
„li» luwentorti-, Regsfqut Boniiii„rii:ii ^Ugnifitoi PraedeMlIorcj No. 
„ flroi |HilrÌb«' Gntiarum Latgiliomlwi , & e.itum tonfirmilionibus in. 
„ fignit» feri- nofciolnr, ni ptr' PrivilcBii enriimdenj PncdKelTorum 
„ NoKrornm fiipen iiJ- con/ciìa , & iprerum SigniJ , & Bulli! anreiJ pcn- 
„ denlibul tonfignata , quae. in ptaefenlu Noftta exhibiti , & per Samen. 
„tes Impetiilii Aulat. diligentiu! emmiiuta fuerunc, eitiiit plenariì fe- 
„aafiie!.rn quibui quidcin ;Pri»ilegijj Inter cictcra cominciutr ^uod 
- praedicli Romint Impentarei', &. Rege» Fnedéccllijrcs NoUrr diflae 
„ Vulterrinae EccIeSae concelTeRinC onneiM Jurisdiflionem, quim bibe- 
H Innt- in eainn CivitalC' Vulfctnni , & tnlo ejui Epiltopilu , & Di- 

« Oiidiii.wc aro nultuiilu). Tutu lìui io XpilMpatu, li VAàti&n» 
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umqiK , c.ietcnTqu? M<Kn's , Er pirvii PctInnFs dinrri3iiu inhi- 
s cxprelfì nc' quìi ip/inum EiH&n]>uini Ecclefìim Vulnmniin 
aataiiti eiw in oraeavfEt , vel aìiqaa pransilFsruni ulto, tempo- 
npcdire, vcl niDleOire prasruoui, vcl tiuK ncAnc Ctinccllìaiiil 
lini. mfHngcre,. >iii: cìiiuTil iRHenrio coniiahirc. SI quii lutem 
ittcniire pncfìimpfcrit, indigniiioncDi Nolinni Im^cnilrm , _A 



utccmiribu! e|U!, te Etclcfiac anicdiflje «niif amili. 
I ipn Epiffiopa.&SMcccXititiiii fiiii Hceit 1 inat^ref- 



vcl Camiti! ufli'^EcclcItie 



geitiis. loinnei cion 
„ mira, «e ^""u <^ 
], fernii.. & AngeJui- 



iin>.. fudcnUunLtuD Impcculi UijclbiU' Nuftiae. vigilie [cOunaDw- 
..Diium. t ifli.m Pili! Anna Donimi MCCCLV^ Ofllva IiUrflio. 



n.DrotfAiiianai» pct Bi.Mi.fhiiiPpuni quondam vuiiirrinuin 
„ imniediaiiiiD. luuni' l'Etrdcnffiitici»- An» DnniDt i^it. >■ in 
„ dui Miei, ifuni iduuc iK.minc. ti sniitHi- RumiDoEuin Regi: : 
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: »li Pnvittgi itucre 



cnuiameme aicc 
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alcuna niutj7Ìo;;e j o altcrjiium^ nella giiiTa ifi:! liio 




qiLn pondere. oinrc. Se fiirm» vouiiTint . ii in ooinibm priediflis 
_. cjm miiurali prò 1111 voiuniile. Ver hanc iuiem Miielliiis iioflrie 
„ ciir.cel!irinrm |irardj^^i) Epiicopui , cjurquc Succcflbcci TiCai noHra 
„ iTiTiiii'im in pEnlìnji: perltilvint nMrchii puri acgcnlJ ad pondus 
„ Cnli'iticnfc in irlia S.. Mirtini , pucKr illun jienGgncin, quaia prò 

;itii< Ri'^'tibus iJiTc tcKiur, Si vcid atiquii SucccUdc pnciì&i £p!. 
, fcrpi rannoiin icITgnirc valucrit, non Kncunr ad ciniindem Ibc nur- 

" ^ Dil. Vinrbiir aÓw Donu'niocInciiiul.HCXXXXIX. Indil. VII. 
„ XV' Iit- ScfitRiblil. 
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Nel ISeCe di Dicembre di queV iHelTo anno 1J5J. 
i Volterrani mandarono alla Terra di Staggia Alcllan- 
■dro di Puccio, e Giulio di Cenili per trattar ia Le- 
.gl' con i Coniteli di Firenze , di Perugia , e di Pifa , 
e con altri Conitini , che erano dirpolli entrare in tal 
Xcgàj c nel ftguentc Mefe diGennajo mandarono il me- 
deiimu Giudo , e Binduccio di Taviano a Monte Var~ 
chi per llabilire parimente la Lega con i Comuni di 
Tofcana . 

Matteo Villani nel Lik VI. a! Cap. IV. àa noti- 
zia della caufa , per la quale iìi procurata , ed ulti- 
mata quella Lega ; fcrive egli cosi „ fentendofi già 
„, per tutti 1' Italia, che '1 Conte di Landò colla com- 

pagaia , che aveva nel Regno era per venire al prì- 
„ mo tempo nella Marca , e valicare in Tofcana, i 
n Fiorentini ivolendo riparare, che ella non fàceflè 
^ ricomperare i Comuni di Tofcana , mandarono à 
u Perugia , ed a Pifa , ad a Siena , ed all' altre mi- 
.«1 noli Città -di Tofcana, richìeggendo ì detti Comu- 
], ni , che per benefizio di tutti parca loro dì fare 
,j uaa.L^a, ed una Taglia' dì due mila Cavalieri 

il meno, che fòlTono a tempo apparecchiati ìate- 
„ ri , e cavalcanti al fervizìo della detta Lega con- 
.„ tro alla Compagna , o a chi venifTe a far guerra 
„ fopn alcuna Città di quelle della Lega, (i) 

L" ori- 
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oro . ed tini trim'ìi iimilì a' C.piiatii di cff. Cammun , t ed in ul 
uro anco i Audi lecer io Aarh aei» lauma per ii lor mie gii 
convEnuti ) e nella niDmelIì. ( piurunmro . die Kcem colore di non 
rnorrar per dup Jimi ne' Conlìni dei Coondo riorfiiTino. e rizinn: 

lenti Miiniai ai Liarani . Miil itm. a. i.<u. np, !o, 

hò aeecnjBHi i avei cotninci4Lu x <iji jc pm^vi- ce umur-m «v'cirfLjicii- 
ti Jl Hi di Napoli ■ con il feaiienic .11 incnvlinio Kt iic prolcgurlce, 

SjKKAE JBKVSULEM. ÈT SILILUE mCIM MAJESTATI. 

„ iLLnTSissiXE Douina MI sax . fn L.irr'rcm mine . (jitem 
H Inniunnmido id iatt tenui , ea qiue miiier in hi) panibui Tuftiie 
„ IbbftcUU Tuere , paft iitterii Mirlbii veflne pridie deftinini , pnc. 

fimtibui linlifiniiiu Dna biec , «tdcliret , quod iti) per'verf) acie- 
u tu jntiaril bsBNiter Comintinn IlnteMluiin per Teirìtcììum Fsdi. 



ti Notizie Istoriche 

Midi , & tubfcnurnlct vcrliis TjvcrndUs . & S. CiHUium , te 



ibus aia eA poTenii circi hKc picnuu Drovviacnai . 
1 Domini M«diol>ni eli ad cxertiiuni miei Muiuuin . 
. K per cmvoirHmct n^baii uJIrum Lutwnic CuDiia 
c uitiiTDi Congoc ■ NoDiiiDUS da. (^innnuio . Et modo 
ionem Ofiri SuToJi . Se liint tonieflune, guod ni luco 



„ quod tenotii ncuJoi veftns i 



■ ngii provifia io iSqaa non delidii , Se Regainn , & iucolu 
n ciui in puc, fcciRÌniE, & pieni t»iti)BiUiii[e cum debili }iillitii 
K conlervclUTì & ■ Toliiit nuclunaSt incuiGbus nullgiuntìuni. tolis Ma- 
„ jcBna Kflne niente , & viiibui ddcndimr , <]u]bi Alliffimiic con. 



lucilo, cbe lopn bù ta ificrnulo, fecondo . 
I .cititi j cbe più tnfb a queAi fi dcb^ flarc 



e KiD cdèada^^n fiato preiciitc^il 
le JbfiBMnte àb, cbc Aniiva dìic 



ijfi Notizie Istoriche 

1J59. Difguftati i Fiorentini dei Tarlati accetta- 
rono volentieri la celTione , che Buofo degli Uberli- 
ni Vefcovo d' Armo gli oficrfe delle ragioni , che 
egli aveva nella Terra dì Bibbiena polTeduta da M. 
Piero Saccone de' Tarlati ed il <Si 25. &' Agofto 
fecero cavalcare a quella Terra Genti anni a Ca- 
vallo, ed a piè, Villan. Ut. IX. eap. XLVIl. , c dopo 
due Meli, e dodici giorni la pieCtro j Cap- LXl.e LXJJ. 

A quefl:' impre^ il Comune dì Firenze fìi aiuta- 
to da quel di Volterra, che gli mantenne ftipcndia- 
ti co proprj denari alquanti Soldati . trovandoli ai 
libri di deliberazioni delle fpefe quella di pagar0 t 
Soldati mandati a Bibbiena in ajuto dei Fiorentini: 
e poiché in eflò lì trova ancora altra deliberazione di- 
pagare I onorarlo a Niccolo di Gentile . ed a Ser 
Gio: di Cecino mandati nel Mefe di Settembre Im- 
bafctadori a Firenze . non pare improbabile . che la 
loro fpedizione avefle 1 oggetto di accordare ti nu- 
mero del Soldati . e le condizioni, con le quali s 
aveflcro a fomminiftrare queftì ajuti. 

S: trova inoltre la deliberazione di regalare un 
veftito 



della Gitta' ot Volterra. ly? 
veftitfT a colui , che il Coniun dì Firen/.e avea fpe- 
rfito a Volterra per portar la novi dell' acijuifto fatto 
di Bibbiena. 

1360. Furono mandati in qaelì' anuo al CaRelIo 
di Cidri Gliomi Sokiati con ordine di cullodiilo pel 
Comiin di Firenze , e tìi deliberato pagani i ineiìelì- 
mi coi danari del Comune di Volterra. 

Tal feiuplice memoria , che è nel più volte ad- 
dotto !.,i:>ro, h voluta accennare , acciò lìa di limo- 
lo di far ricerca della c.igione, per cui qiicfto Caliello , 
il quali fra flato motivo di molti , e lunghi impegni 
fra i Pifani , ed i Volterrani, foffe in quefto tempo 
caduto in potere dei Fiorenrini , avveogachè 6110 a 
qui non Cu fortito il ritrovarne alcun rilcoatro. Pa- 
rimente in r)ueft' annC fìi i^iedito Imbafciadorc a) Se- 
nel! Ser Gio: di Cecino. ■ ■ 

Furono ancora rinnuovate le diligenre ,6 1' atten- 
zioni per la licurezza delle Cal^ella del Contado di 
Volterra , quali li temea poteiTcro eOèr Ibrprcfc , C fàc- 
cheggiate dalla perverla Compagnia . 

Dettero ancora da pcnfare ai Volterrani gli Uo- 
mini del CaneHo del Saflò , che fe gli erano ribellati. 

ijfii. Nel Mcfe di Mano i Comuni di Firenie, 
di Lucca , e di Siena mandarono Imbafciadori a Vol- 
terra ^Kcialmente, per pacificare i Belforti, ì quali 
erano fra loro in difcoitlia^. 

£ nel Mcfe di Luglio i Fiorentini per la mede- 
lima cagione vi mandarono altti Imbafciadori, che 
fi trattennero per lo fpario di 19. giorni. 

Si pagarono ancora in quello Mefe dalla Cafià 
del Comune le fpefé occorfe per la guerra, che s'era 
fitta per caufa della Fortezza di Monte Veltrajo , 
avendo il detto Comune di Volterra mandato il Tuo 
Efercìio , & al Caftello di Mfttite Veltrajo , ed « 
^quello di Pignano. 

L' Oli- 



ijS Notizie Istoriche 
L' origine, e le conregueaze delle contefc dei Bel- 
' forti fono raccontate da Matteo Villani nel lib. X. 
al cap. LXVII. Per fupplir dunque alle poclie noti- 
zie, che CoDofi potute dare à' avvenimenti di tanto 
rilievo per la Città dì Volterra , e per una Fami- 
glia sì ragguardevole , attefo i aciiuilfo (ittone dal 
detto libro delle deliberazioni delle pubi;liclic fpefe , 
i neceifario far ricorfo a lutto il capitolo del Villa- 
ni , quale IcriiTe cosi . 

„ Come fu decapitato M. Bocchino de'- Bclibr- 
„ ti (i> Signore di Volterra , e come la Città venne 
„ alla guardia dei Fiorentini. 

„ E ne paie di nicìllità per più brevità della 
3, nolira opera, e per meglio dare ad intendere il 
fattO) di che dire intendiamo , raccogliere alquante 
„ cofe , le quali in piccolo trapaii'aincnto di tempo 
„ hanno fine llraboccato . M. Fraocelco de' Belfbrti 
„ da 

(<) Kel Tc&o di Mitico Villini, che -^iil lì erpoiie (reci ido li Edi- 
tione di Milano deli' anno i7iq. vi ± errore net Cognome df.|li Ri. 
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M da Volrerra fopri '! ciglio di Volterra tenea la 
„ forte Rocca di Montcfeltrano , e M. Bocchino dì 
„ M. Atlavi:ino fuo Conforto eri Signore della Ter- 

ra , il quale Ciipido di auitiencarc tua tirannia con 
„ folleciti agguati cercava di torre a M. Francefco 
n detta Forteiia. Dopo la morte di M. Francefco, 
„ M. Bocchino non lifciava (lare i Figliuoli in Vol- 
» teira. Il p^rcliè il Comune di Firenze fentendo la 
» detta diilèmiune perchè con terminalfe a peggio, 
» s' interpofc tra loro, e gli riduflè a concordia, & 
» obligaroniì inlìeme a pena. La quale per l'uno, 
» e per 1' altro promilTe il Cotnune di Firenze per 
], r olTcrvanza di pace. Per la quale i Figliuoli diM. 
u Francefco tornarono io Volterra fotio 1' ubbidienza 
n di M. Bocchino ,e /tando fenza alcun fofpetto all' 
» ufcìta à' Agollo del detto anno il Tiranno a un 
» Volterrano , a cui nella guerra era flato morto un 
I, fuo congiunto da un altro Volterrano amico , e 
3, fervidore de' Figliuoli di M. Francefco con fegre- 
t, ta licenza di M. Bocchino trovando il fuo nemico 
3, a dormire , lo fece uccidere. £ colui , che morto 
t) r avea con fuoì parenti , e amici lece fellia , per- 
n che U Terra fi comiaofTe a Citeadinefca battaglia, 
,tt,c alquanti degli amici dei Figliuoli di M. Fran- 
n cefco vi fiiroN m<mi« taeaàa a ratnorc. £ det- 
m ti Figliuoli di .M. FiiDcelco , com' era per lo Ti- 
si ranno ordinalo, furoqo prefi contra le convensìonì , 
» per le quali il Comune di Firenze era mtillevado- 

re . Il perchè il Comune .per fuoi Ambalciadori 
s, mandò ricordando al Tiranno gli doveflè piacere 

non fargli quella vergogna , dicendo come a TÌ7 

chiefta, e preghiera di lui avea prom^a fua fède. 
3, II Tiranno con Emulate parole tenea gli Ambalcia- 
„ dori a paiole , e ds! malvagio proponimento non 
r, à toglieva • .li Fiorontiaì veggendo, che le parole 
g, non 



ifio Notizie. IsTORiCHE 

,5 non ammollavano le parole finte, c mal difpolle 
„ del Tiranno , e lònientio, che ciò che fatto avea 
„ era contro la comune vgloiiià dui Volterrani, e te- 
5, menilo, che la cofa non avelie mal fine, e peri- 

colofo per lo Comune, non furono lenti, ma prc- 
5, fìamente mandarono gente ti" arme , e fornirono la 

Rocca de' Figliuoli di M. Francefco minaeciardo 
„ di guerra , fe non lì facen'e ammenda . Il Tiranno 
^ veggendo 1' animo dei Fiorentini contro a lui giii- 
„ ftamente irato fi forniva di gente di fua amiftà , e 
„ fpeciairtiente di Pil:ini , per riparare alla forz.a , e 
j, mantenete firn kllonìa, perfeverando nel d^tto mal- 
j, vagio proponinierito. Certi Cittadini di Firenze per 
„ trattato , che dentro havieno d' avere il Torrione 

del Monte , che è fuori delle mura , Domenica mat- 
„-tina a di XXIV. d' Agollo vi cavalcarono, e dal- 
5, h gente de' Pilini vi fìuono fcopcrti , e ributtati 

con vergogna fent' altro danno , il perchè il Co- 
j, rount v' ingrofsò gente, e pofe olf-e a Volterra . La 
„' aualt! 'finendo fui Volterrano, M. Bocchino per dt- 
^' rpetto dei Finrentini trattò di dare la Signoria a' 

Pifaiii per XXXII. migliaja di fiorini d oro. It 
i. Popolo di Volterra (èntendo , che lì trattava di 
„ venderlo , e fargli fchìavì de' Pilàni , tutti d' uà 
„ volere' prefono i arme, e corfono ali'ofterla, do- 
,i ve efitìoì Cavalieri dc^-Ptrant ,' a' quali incauti ., e 

fproveduti toUbno Ir Ièlle , e freni de' cavalli , e 

ciò fatto fenza far loro altra villania, gli milTono 
j, fuori della Terra , c loro reciderono freni , fellcj 

cavalli , e armadure , e li &nti ibrelVieri accamia- 
„ taroro e fi partirono . Ciò fatto appreffo furono al 
„ palagio del Tiranno , il quale con lunga , & coni- 
„ polla dicerìa volendo tiranneggiare li animava a 
„ mantener loro libertà , e franchigia , e qoinci :|i cre- 
„ dette dal loro proponimento levare.. Ma li terraz- 
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, sani trafitti dalle fue crudeli operazioni , a fuo dive 
, non preJìaiono orecchi, ma sdtgn vitame tire rifpuo- 
, fono, che bene faprebbero ufar loro libertà, e che 
, perciò far volieno in guardia lui , e fui famiglia, 
-, c certi fuoi congiunti, e a Firenic mandarono per 
-, Capitano di guardia , e a Siena per PodeM . Il Ca~ 
y, pitano prettamente vi fu mandato, e dietro ad elTo 
, mandati fiirono quattro Ambafciadori , e limile fc- 
, ciono li Saneli. Li Fiorentini temendo li movimenti 
, de' Popoli varj, e vani, e inltabili , al continovo vi 
, facevano cavalcare ^ente d' arme , & a Cavallo , e 3 
, pie . Ancora psrciiu a loro parca , che Volterrani 
, volefTero col braccio de Saneli ralìVenarc il noftro 



lerrani , i quali cavalcarono a MoncegiraoH , e heb- 
bonlo per for7,a, e a il loro Monrecatino , e anche 
I' hcbbono, e cos'i più altre Caltellctte . Li Vol- 
terrani mandarono a Firenze loro Ambafciadori , 
per li quali dimandavano libertà con 1' ammenda 
de' loro dannaggi , eleggendo Capitano di guardia 
di Firenze . La cofa per ptìi giorni Itcttc io 
controverlìa , e in dibattimento . LI Fiorentini , ciie 
ìa Volterra avieno li loro Ambafciadori, e il Ca- 
pitano , e gran parte de' Nove , e di buoni Po- 
polani , la maggior parte a loro fegno feciono ilri- 
gnere la gente d' arme vicino alle mura di Volter- 
ra , avendo prcfcntito , che la Setta , che voleva i 
SancQ la notte vi dovieno mettere gente d' arme. 
E cosi dì vero léguiva , che la notte cinquanta Ca- 
valieri , e cinquanta fanti alla condotta d' alcuno 
de' MalftVf^ti giugnendo colla gente alla fonte pref- 
fo la Terra, cadde nell' agguato de' Fiorentini, e 
fh prefo con tutta la gente, e Scendo vifta di non 
coiisfccrJi' loro Ri .tolta I' «rme , e cavalli . Ma 



, Comune ; il pe[ 
i mandalo , che pr 




ue (il--' Fiorentini fu co- 
dells Caltclla di Val- 



X 



„ poiché 



i6i Notizie Istor.iche 
„ poichì per lingua , e nome lì furono palefacì, rì- 
„ prcli da Capitani dell' ampri^fj tjc^vario contra al 
j, Comune di Firenze , affai cor;cri;mciicc iìx loro 
„ fenduta 1' arme, e cavalli ; e n\ ohi per la ria ond' 
„ erano venuti con affai vergogni di loro matta arT 
u roganza, e profunzione . Il Popolo di Volterra di 
„ filo errore ravveduto , la guardia del Caffero della 
„ Città diedono a' Fiorentini . Lì Sanelt, che erano 
„ in Volterra feiira afpeitar comiato li partirono, e 
5, Fiorentini de! tutto rimafono Signori con certe con- 
„ vegne, die Volterrani promilTono d'avere in per- 
j, petao !i amici del Comune di Firenze per amici, 

j, fi guardalTe per li Fiorentini , e clie del continuo 
„ debbino prendere per Capitano di Popolo di Fireii- 
„ ze. E per loro ordine lianno fatto, che da Piia, 
,, ne nella Città ai nel Conrado loro non poffa ve- 
„ nire Uifitiale , ne alcun aliro d' alcuna Città , o 
„ Terra preffo Volterra a XXX. miglU ,& paiTato 
,, il tempo di quelli nove uffiiiali ne furono altri , 
„ et il Popolo di Volterra al tutto , che '1 Capitano di 
„ Firenze , che v era, ficcffe tagliar la tolta a M. 
3, Bocchino, c cosi fece una Domenica mattina a di 
X. d' Ottobre del detto anno; meffo prima nella 
„ Tetra la Cavalleria de' Fiarentini con volontà del 
„ Popolo , il quale la ricevette a grande honore . ^ 
Dal Volterrano , a cui s'uniforma l'Autore d' 
un Manofcritto , che è appreifo il Sig. Cav. Mario 
Maffei Nobil Patrizio Volterrano , s' attribuifce la ca- 
gione immediata della prigionia, e della morte di Boc- 
chino all' infinuationi di Gio: Jnghiramì, (juale pre- 
fo il rifcontro , che coHui lì trovalTe fuoFi di Vol- 
terra a divertirli allk caccia, s' impegna/Te di rinno- 
vare a quelli , che con eOò lui am mi ni foravano la 
RepublicBj la jnemork dell' ìogiuric , e vioJcaze , {;he 
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il medefìmo Bocchino avea fatto ad altri fuoi Coit- 
cittadini , e gli animaife citicacenicnie a toglierli dal- 
la fùgge/.iione d' una Famiglia , die (bpraitava aglialtri. 

Ma poiché la Storia del Villani corrifpoiKk al- 
le notizie , che ci danno i Libri piiblici, e folo pa- 
re , che in efla lia flato tralafciato di raccontare, che 
all' attenzioni, che ebbe il Comune di Firenze d' in- 
terponi per la quiete dei Belforti , vi s' unilfero an- 
cora ijuelle dei Comuni di Lucca , e di Siena : Don 
{k duopo afTatìcarlì per concludere la d i moli razione ^ 
che al Villani debba crederli ; e folo ^otrì dirli cfler 
probabile, che non Gio: ma Paolo Inghirami , il qua- 
le, come fi dirà, fu eletto uno dei fei Riformatori 
de! pacifico Stato di Volterra, prefa l'opportunità, 
nel Mcfc di Luglio operafle con le fue petliialive , che 
fofle tolto alla Famiglia de' Belforti quella dìAimìo- 
Tt) che dall' anno 1J4;. fin' a quel tempo avea godu- 
ta, cioè, che in ciafcun bimeftre uno della medefi- 
mà doveiie cITere dei Componenti il Supremo Magt- 
ih-ato della Città , e che inoirre lì fcrfTe «roccduto « 
privarla d'una delle tre chiavi della Cada, in cui lì 
confèrvavano le Borie deftinate per gli UlEtJ pubblici. 

£ procedendoli con. tal liippoilo ne verrà in ne- 
-ccffarìa confeguenza , che niente «bb«ttuto 1' 4uiìiik> 
di Bocchino dalle rifoluiioni dei Volterrani, proce- 
dei tant' oltre , che fi facedè lecito, di trattale di 
vendere la Patria, lo chè originafft finalmente una com- 
mozione unìverfale, a cui foiTc coftretto a cedere il, 
di 5. di Settembre, nel qual giorno fi rende (nani fc- 
flo , che feguille la di lui prigionia dal ponderarfi la 
circolìanza , che s' accennerà. 

Afficuratilì i Volterrani della Perfona di Bocchi- 
no, voliarono gli animi loro a riformare Io flato del- 
la Città , & avendo eletto a tal' oegetto fei Citu- 
dini 3 frai quali vi fìi Paolo dì Gio: inghirami, come 
. X 1 diJò- 
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ài fopra>'i detto: quelli il di ij. di Settembre cie- 
-liberaroRO in primo luogo, che ogn' anno il quinto 
giorno del detto Mete , colla maggior fulennir.'i li pri;- 
gafie rAltilTimoa voler degnarli .li canced^-iV- a Vol- 
lerra perpetua pace , e traniiLiiiiirà , lij acquiftata per 

dametito può allei Ivji, con la pngioti'ia di Bocchirio 
caduto neiie forie dei Volieirjni il d'i 5. di Sertetiibre , 
icDchè certamente s' iiigannallé il Faleoncini nel fog- 
giugnere, clic il dì feguente folTe decapitato, elfendo 
Sata la fcntcnia della dì lui morte { per ritrovare 1* 
originale di cui fono Aate inutili le molte diligerne , 
e ricerche fatte da mè negli Archivi ) efeguiia il dll 
dieci d' Ottobre, come icriffe '1 VilJani, e lo dìmoflra 
ad evidenia 1' originale del di lui Teftamento pubbli- 
cato in quel giorno. 

Fecero in feguito ì fei Riformatori dello Stato 
molte altre deliberazioni , che giudicarono opportune 
per la conJèrvarioiie della libertà, c del buon governo 
di Volterra , e deputarono Gio: di Scr Biagio a dar 
Ja cuftodia del CàfTaro per, 10. anni ai FiDrenttni con 
quelle condizioni , che loro erano ftare ofièrte dagli 
.Ambafciadori , che a tal ef&tto l'avevano fpedito , 
ed iaoltre a Dromettcrgli^ che per tutto duello tempo 
di 10. . 
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di IO. anni non farebbero ' flati eletti Podel^i , o altri 
minori OfHziali quelli , ì quali foliero di P.iefe vicino 
a Volterra 30. miglia con eccettu.irc da quelio tlivieto 
ì Cittadini Fiorentini , e quelli di:lla Famiglia Giac- 
coni di Samminiaco ■ 

Decretarono ancora dover nominare quattro Cit- 
tadini Fiorentini ai Priori di Firenze , acciò da que- 



Juflut scife. 
n II. Elcgemni frx 
' .. III. Mind»eiuni 

„ hoc ai lérrct. quo p 
„ rer-deiibirareproiuieii, 
„ IV. El««runt Co 
.. V. ConfilMricn Con 



•.Bóum pndie Kal. Min fuiuri 
Potdfate. il - 



FUjtlan menili acptcmbni , 
,■[ j 3i quia Popiiius Vuicer. 
Si bonores Powftads interim 
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Il à\ 37. poi del medsfìmo dettero jncombenu 
■Ilo Hello Sindaco di pattuiie coi Fiorentini il mo- 
do da offervarfi ned' elezione del Cartellano, e d" obbli- 
gare *1 Comune di Volterra a refarcire la Rocca , e 
ridurla in quello (tato, in cui era Rita il d\ primo 
di quefto Mc(è , ed accordare agli ftefli Fiorentini il 
libero arbitrio di potere a proprie fpefe meglio tbr- 
"tificada, ma non già mai nei corlo tii;i iiicriiionaci 

Il di 
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DELLA Citta' di VoLrEii.n,A - itì? 

Il dì 30. dichiararono, che in avvenire iòITcro 
di niua valore tutti quei Statuti , per i qu^li nei paf- 
Izti tempi erano ifati conceduti privilegi, ed immu- 
nità alia Famiglia Bciforti. (0 

ScrilTe H ralconcini molt' altre core intorno agli 
aweaimenii di Bocchino, dei di lui Fratelli , e dei 
numeroiì Agnati dei medelimi , e fpecialniente , che 
le pofTeifioiii loro furono in parte aggiudicate al Fi- 
fco di Volterra , in parte i quello di Firenze : fqrif- 
fe inoltre , che i Fiorentini mandarono in tale occa- 
iìone ai Volterrani quattro Imbalcìadori, e quefti fu- 
rono Luigi GianfìgliaEEi , Filippo Capponi, Lorenzo 
Albizi , e Mìcbele di Vanni di Ser tÀtto , e che li 
trattennero In Volterra quattro MeC ■ Accenna an- 
cora , «he r dèrcito Fiorentino ^'^ito ^otto la con- 
dotta di Polo da Caflel S> Pietro della Giurisdizio- 
ne d' Empoli fvern^ nelle Callella del Contado Vol- 
terrano ,'e rìpofla due lettere TcHtte dai Fiorentini, 
una ai Volterrani, in cui li rallegrano con quelli della 
recuperata libertà , e loro promettano o^gni ajuto, ac- 
ciò poirano riformare lo flato, 1' altra ai Pifani uj , ai 
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SancR , agli Aretini , a quelli di Città di Camello,' 
ed ai Piftojen, nella quale gli danno avvilo della li- 
bertà , in cui per loro mezzo i Volterrani s' erano rì- 
polU . 

Accenna dì più la foggi:z-/.ione , in cui i BelfortI 
tenevano i Volteiraiii, e "jv-rchò n iMno l:i proiezio- 
ne dell' Imperadore , e perciiò erano Cirtadii:i .Sanc- 
ii, erano congiunti con più F.iiniglic tkììe principa- 
li di quella Città , nominando i l'i^oloinini , i Be- 
lanti , & i Malevolti ; efponi; ancora aver' avuto 1' 
aderenza dei Fiorentini , e con alcune Fainigiie di 
loro limilmentc Parentado : dice, ciie una di quelle 
er? quella dei Rolji , e con ragione certamente , con- 
ciofiacofachè Donna Bandecca -moglie di Bocchino, 
era Figlia di Gio: de Rodi : fcrive parimente aver 
avuto i Belfofti Giurisdizione in molte Cartella, cioè 
in Monte Gahhro , in Burlano , in Montecatini . in 
Carelli . ed in Belforte - che alieriltc eirere Ifato da 
loro fabbricato . Ma poiché elio non adduce di ciò 
autorità alcuna , convien riflettere qua! credenza egli 



AERiunen. tbc ai quei Tccnpo I>iii noi 
de' Gambatorti. e OJIla loro mioiw Brrjoni 
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DELLA ClTtA'bl VotTESlRA " l6g 

Itieritl in quelle parti, che non poffono prender Inmt 
da memorie , della verità delle qaìii non da du- 
bitare . 

Morto Bocchino, Io che come dicemmo non Te- 
gul prima de! giorno decimo d' Ottobre, CO i Vol- 
terrani , che fi trovavano liberi dalia prepotenza dei 
Belforti , non li prendevano molta cura di render li- 
curo il Caflaro . Ma i Fiorentini , ai «filali era &m- 
mìmente a cuore di prender 1' attua! cuD^odia dei nie- 
dclimo , prefero rifoluiione' di fpedire lmhalciattorf » 
Volterra Paolo Covoni , e -Niccolò Tornaquincii 
A quefl^i dettero tré cpmmillìtifli , la' prima-di Ixinen- 
tarfi , che il CafTaro non folTe ridotto nello ttato , che 
s" era convenuto ; la feconda di pregare , che a Ban- 
decca lì facelTe breve e lómmaria ragione , h, terza 
di pregar parimente, che' lì dcReiIa 'libertà cjuej 
Giovani della Famiglia Belfócti ,'£Ìit < etaitù Òtfi/Mv 
ti nelle carceri di Volterra .. ■ . 

i' pchn) due capi della commiOione non fiirono 
^diti dai VolRcrrcni con dif^iacerits' un 11 iteiKoina' 
&ri nSù 'i loro «nirai ; perlochi. rìfìioférò agli 
Ambafciadori , che eglino molta & iioatavi^ìàvaiio', 
p)ie vcjii^ domandala la libertà del Bcliòrti i men- 
Y , tre ben 

(t) In provi , cke li- inncw.di BoccliiRn lelfiifii Ccumifa il deci. 
iitf RÌnniB -del Mcft-d' Otiobte del il Si»!. Atir. .Cciini nel 

{m Conifcndio MS. pnrtJ- un qflrsiio drl T(ftimcnr,i i \ aicJcfimS 
ne' rteucnii ttrmini., MCC-LKT. yi. id. oji.Jtìì a.-ct.h'r.,u-. Oclìl- 
„ viali! Belforlihij in PiMi Cipiunt; Viilil. & pi.i icinlba; Pciro 
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tre ben cenorceviiooi che da qijoKa potca teftar mol- 
to alterato il pacifico flato di Volterra , onde inten- 
devano di voler continuare a tenergli in ftrctta cu- 
ftodia . (0 ... ir , 

Et erano così iQafprìti gli animi dei Volterra- 
ni contro i Bcllorti , che il d'i 19. deliberarono , che 
il levatTero dalla Cliiela Cattedrale le Bandiere , nel- 
le quali ora imprelTa la loro Anne gentilìiia .{i> 

Non erano però gli animi di quelli del tucco 
abbattuti, e .^prcffi , mentre IÌ vedonu ribellati dal 
Comune di Volterra le CaRelh di Beiignoiie , e di 
Monte Catini ad cggelto di feguirc le parti dei lìel- 
tbrti . 

Per ticupcrare tali Caftella mando il Comune 
di VolKrra 1 occorrente numero di Soldati, e gli 
Tiduflc alla primiera obfaedicnEa folto la condotta di Lo- 
dovico Gicconi, che cffendo in quefto tempo Podefti. 
di Volterra a dichiarato ancor» CapitanoGenetaIe.il> 
1363. Na- 

■- -.fiJ-Wt Coi. Oh DeBbwt, 12.. p.g. 7. *™» 'Vm'.J^^. 

" ot Bondeeebie tj«nri olim Bocchini lic Etlfombui liciet fuinna- 
„ riunì. Se breve pet Officulei CoinmunÌJ Volar. ; ex gtatiJ , * »• 
„ more Commudlj Flnremiae pniemni «iim . « '""'"J'-P^Siy 
.rermic Javtoej df Doino Bclfonun,. 0<^"^^l,^'?.' °'^P'i,^J}' 
Z audìiii ;&ib «rum Adlnnfli! ex fentmi.» fct^.ftn C?^ '. "f*"?» 

t d«ch«,ÌW còdcm h™p.K .Ili! V^«. 'r^'^"'!^'"J<^^^^t 
■_ in piinit imftnbiliBU! pcrfonn , & pin •■"'•]'' i"?eir 



n «Miim VuhT. quocirci i.olcb« «Uae JUo» "«inwe It» 

ÌBtibt'„ OflUeraiiiin filli Wfcnt«tM Ser Nirdi Sightrini iiMi" 
"ft.in «liiJ lodi piAllcb.cum lofig.nbui F>n"li« de P'™'"™' 
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1363. Nacque in qucft' anno forte impegno col 
Tribunale Ecclelìafìico , poiché elTendo ftaco latto pri- 
gione d" ordine del l'odelHi di Volterra Granello del- 
la Famiglia Belforti col motivo, che egli avelie ten- 
tato di fovvertire il pacifico ftato di Volterra, e di 
darlo in mano ai di lei nemici, fii cjuefta foctopofta 
all' EccIeliafHco Interdetto per fentcnia del Vicario 
del Vcfcovo della medelìma , come fpecislc delegico 
del celebre Cardinale Egidio , a cui in nome di Gra- 
nello era ftato efpolto , che egli avea i l'acri Ordi- 
ni, e chi inoltre avea un Canonicato nelli Cattedra' 
le di Volterra. Eliéndo però ì Volterrani ricorlì al 
Sommo Pontctìce Urbano , ed avendogli rapprefen- 
tato , che quando Granello fìi preiò fi facea vedere 
lenza 1' abito Clericale , ottennero la commìiCone 
della caufa al Propofto di Sangimignano . CO 

Poiché i Volterrani con loro fpefc , e difagj avea- 
nodatO ajuio ai Fiorentini nella guerra , che per il 
cotRi di molto tempo aveano fatta ai Pifani , in 'quelK 
inno ijtf4. nel mefe d' Ottobre Ì Priori , & il Gon*- 
&loniere di Giultizia di Fircntc deliberarbno di da- 
re ai Volterrani duemiladugento Fiorini 4elU lóm- 
ma dei cinquemila , che 1' Arcivetcovo di Ravenoa, 
e F. Marco da ViterE>o Generale dei Minori , qbe i' 
erano ìnterpofti f<er la pace, àwano dichiarato'. do- 
veri pagaie dai Pifaiù pel rifcatto' di', quelli j 'ctie 
d?He loro truppe erano liati fatti prigioni . fi) ' 
Y 2 136J. In 
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ijey. In queft'anno etTcndo flati eletti fci Cit- 
tadini Volterrani per far nuovi Statuti , fra 1' altri; 
loro determinazioni fecero (jucila ti' ordinare, che il 
Principal Magiltraco, che dicevalì dei dodici Difen- 
fori fi riducete al numero dì nove, e che dovcC- 
fe in avvenire chiamarli il Magilhato del Popolo : 
dichiararono però , che fi dovcllè continuare la diftin- 
7.ione fra gli abitanti nelle tre diverfe parti della Cit- 
tà, di 



1 ma a cnnper 



, t^nntg, in cui eorn U Felb dr a. vinoce 

iniiir era Him niiidt& i tk pCr nitmtt 
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'immini itcera r ilIcERiinnnn dff" Fioriiii ; 
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-DELLA Citta' si ToLTeRiuP. £7^ 
tk , di tuaniera tbs anco in avvenire doyetTero com- 
porre tal Magiftrato tré Gttadini per ciarcona di 

?iieftc parti , che, come di ftpra ^ accennò, di cevant! 
er£iere . 

Determinarono ancora , che tutti della Fniniglin 
Belforti non lì aveffero piìt a eonfidiraic del Popo- 
lo di Volterra , e doverfì percìè fcrivere nel Libro 
bianco , ond; in cafo , che alcun ili coftoro aveife 
ofTfilb quailivojlìa dal Popolo Volterrano, dovoflcro et 
fer 



Volterra . acciò fi riponeffe in quiete , i 1 
.corono opportuno ùu . adunare ti Popoio 
-farlimeoto . e proporre a quefto la riton 
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„ KtraM Ser Grifi Strifiln RtlbniBriad 
„ Flof. & it reGrfdo fta>. Florrtnoram 

(I) Le dctie dglibciiiioni A lunno 
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verno da fard per mezzo di (ci buoni Uomini Popo- 
Uvì, ed amanti del Popolare Stato. Piacoue al Po- 
polo, che lì trovò inliemc ndia Pi«/.7.a , U propo- 
liiionc dei Priori; e così ih deliberato i!i dar facoltà 
ad eHì d' elegger fci Cittadini , e di dargh commiUione 
di fare la meditata riforma, e di paciikare i Cit- 
tadini, che tumultuavano. Ciò llabilito t'ù gridato ad 
alta voce , che Iacopo degli Ottaviani di Firenic Ca- 
ntano meritava di efièr confermato per cUérlì teSo 
benemerito del Popolo , ed in lìinigliante guilà tìt det- 
to di Sinibaldo di Vanni d(ì Cancellieri di Pifiojt 
Podcftà. 

Liceaziato II Popolo i Priori elelTeFo Rifenna- 
tori dello Smto Paolo di Gio; , Gio: di Afaeftro Ugo, 
Giulio d' Alduccio , Alelitandra di Filiuccìo , £ Toak- 
niafo dì Ciaccia • 

Più Colt ituzio Ili furono fatte da coftoro^C') alcune 
di que- 
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OBIXA Citta' di Volterra; fji 
dì quelle furono indirizzate' alla lìcnrezza , & alla 
quiete della Città, ilcuae al modo d' eleggere quel- 
li , che doveilero tonnare il Magiftraio dei Priori , 
trarrci andolì d' accennare particamente 1' altre per 
non Icofiarlì dalia divìfaia brevitìi. 

Il giorno dopo foppreffcro il Configlio Generale 
& il Magtlìraco dei quindici buoni Uomini fopra le 
Tpcle. 11 motivo di ciò non richiede lunga difamìna , 
fc li riduca a memoria ciò, che è flato notato di 
fopra , cioè che al Configlio Generale poteano effere 
ammiilii qiiei, che non foilero nell' ordine dei Mag- 
giori , e migliori Cilladini : e che del Magilìrato fo- 
pra le fpcfè poteano elière folamenic quelli , die fof- 
lero defcritti alla Lira per non minor fomma di qua- 
ranta lire, diftiniioni , che molto repugnavano a quel 
rìgorofo liato Popolare , che vedeÀ enèrlì propofti 
mantenere iu quel tempo . 

13S9. 33. Aprile. Fì^ coofèrmata ai Fiprentuii 
ìa xuAodia ^ QiSe^ , ed i patti intorno alla me- 
delima . (r) 

Il dì 18. di Giugno i Priori dell' Arti , & il 
Gonfaloniere di Giuftiiia della Gttà di Firenze man- 
darono a Volterra Imbalciadore Alamanno di Fran- 
kIco Salviati ■ Arrivalo egli a Volterra dimandò d' 
cflcre 

eictKm oli msJrrami'U iiffiimia , piti iffi infuni frlatlfilr tbifu, 
UffUr jumliM HBm tirpKr iffiu (citj tuiirnfa , JUrnilra /jijb7« (ito il. 

m''z'^{'^''r^i^l^*" J«ffi^™ 7"^"'''i'klbin'^'i/^*- 
Wionc, (iniae «nfiUe pitirìbiii gnvibui Si probi) Cìiibus CDminiini- 
citDi amcniiliKr cmnn fiimerum eli;;endos novem , qnibuscbin adU- 
bilti rokinnititHnti , qodi (un elTe di^rei eligendi. Si in IocuId pn- 
iwixli , qooa duicrini ntagis id iKos ai miniiis F. P. exerccndam , Se 
pticciput ad (oarcmndim Libriiiicin , te piciRcum flatDin Cii'iliiii. 

ri; Ek Cod. XI, lib. I, Amt. ijS,. f^, ., UT, K.I. taii. De- 
librraium fiiit , HI pinfinMretPt Flprenrijc nifloifiii Arci), live Cuf. 
ftti Coni. Volairtmum id dectm innw eijdem paflii , Ci condiiiio- 

luai 'die vi Kil. Odlnbr. jlii. Ei fiqiieati die c^Oni cS Fncontti- 
ad; ptfiftcnduni de bujiiiinodi cuAjdia. 
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cITere udito dalla maggior parte dei Cittadini , ed 
efTendoli piefetitati avanti di ini iìno in numero dì 
cento novitntotto , con aliai elegante difcorlb rap- 
prcfentò , eJicre tré j capi della (ìa imbafciata : 
II primo , che il Comune di Firenze deliderava , 
che nella nuova Ritbrms degli Uffici li rendeirero a- 
bili anco quei Cittadini , che erano flati Iborufciti , e 
quelta Riforma il difponeire in modo , ciie nei Ma- 
gilìrati vi foficro di tuli flati fiiorufciti il numero ba- 
ftantf ad impedire le deliberazioni legittime di quel- 
li altri, clic non cfTendo flati (bttopofti alla pena 
tipi bando, rendefl'cro compito il Magiftrato , quando 
foflcro tra loro d" unanime fcntimento . 

Il Secondo , che in avvenire il Capitano di Vol- 
terra fi dovefle eleggere di quei Cittadini Fiorentini , 
che foITcro Popofari , c Guelfi , e doveflè il msdefìmo 
avere trenta Famigli , quattro Donzelli , due Notaj, 
^ >Itri due Notaj col titolo di Cavalieri di Corte, 
è" cte a qiiefto, bine la lolita ■ autòriià , fi dovcffii 
(lare quella di procedere contro a quelli, che-turbaià 
I^rq 1ó ftato d(Ha Repubblica , e deflero impedimen- 
to alla pace, cbe trattavalì , ; 

: Tèrzo , chp il Comune di Volterra nmeltefle all> 
arbitrio dei PrÌori , e CoUegj- dd Comune di Firen» 
le cóndixioni della pace da farfi fra i Cittadini ri- 
nadi in Volterra , fd i fuorusciti da cfl» , ■ 

Sentito il parere A' Andrea Minueci , non piacque 
accordare , che fi ftceflèro novità intorno all' c- 
leiione del' Capitano, ma folo acconfentirono di 
dargli facoltà dì gaftigarp tutti quei , .fh? tentifferè 
porre ip difordine lo flato della Città . E quanto 
'alle condiiioni della pac? rìmcflcro quelle alla J>rifc> 
dcnza degli Ambafciadorì , che a tal' ef&tto erano gi^ 
flati mandati a Firenze , ma limitarono ad cdi la 
' libertà di concedere a chÌuiJ.^i« le Cljiavi delle Porte 
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della Città, e ciclla Torre de! PalàT.io, e parimenti 
la cullodia della Città. CO 

Il d\ 16. dì Luglio poi li trova , che a Niri 
di Chelino , a Paolo di Gio: , ad Angelo di Lotto , 
ed a Jacopo di Michele fu data autorità di làr la 
pace con i Cittadini fliorufciti , e ribeili , ma con di- 
verfe limiiaiioni , ed in fpecic con le fopra riferite, 
& inoltre di non acconfeniire , che alcuno dei Bel- 
forri poteOe ritornare in Volterra, e nelle Terre del 
Contado d' ella . 

Granello Figliuolo di Mufciatto, Angiolo <ii Uir^ 
nardo , e Gio: di Bocchino tutti delia Cafa Belfortì, 
non fb!o_ in proprio nome , ma ancora in nome di 
molt' altri delia toro Famiglia con queiii , ciic frano 
ftari eletti dal Popolo di Volterra s trattar Ja paca 
CO! fiiorufciti , e ribelli rimelTero ail' arbitrio dei Prio- 
ri dell'Ani, e Gonfalonieri di Giulliiia d.l Popolo 
di Firenze la dccilionc di quelle liti, che erano fta- 

Qiicfti dopo avere udite le ragioni non folo del- 
le pam, ma ancora ii parere di Filippo Capponi, 
di Benedetto Alberti , di Jacopo Rufceliai , e di Lan- 
-do de^li Albizi da loro ricercati , dettero, e pubblica^ 
Irbfìd'il, loro. Lodo , clie fìi di molti capi . Uno di 
qtieèt' contenne la. dichiarazione ; che tutri, (li Cab 
'Bel{bt*t} i^avano aflbluti da tutte le pene, alle qua- 
li follerò ftati condannati pc. quallfvogllì delitto , an- 
corché di ribelliode > con aggiugner di pì\i doveri! 
toglier dai niedelìi|ii qgclla macchia, che per caul^ 
della ribellione potefTe il loro credito , ed onore to- 
gliere , ed ofcijr^re', e che liberi , e netti da tal niac- 
chia dovelTero ricuperare 'tutti quei beni immobili , che 
non foiTero flati ((iflrutti . - 

' Molt' altre favorevoli dtchiamioni ai Bblfòrti 
(■.-, j ■ ■ ■ ^ ' - 

>^y^:^ d. Cod. xr. !ib.'ì.* f*. K^.JiI. ' 
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contennero diverfi Capìtoli del Lodo . In uno di 
<]iie)ìi ptiò ve ne fu una alTai a loro prcgiudìcialc , 
concìoliacofachè fu dichiarato , ciie nell'uno (iella Calìt 
Belforti maggiore ti' otto anni poteffe venire a Vol- 
terra, o alle Terre del dì lei Contado, ed inoltre 
andare in quei luoghi , che non folFero lontani da 
Volterra venti miglia , e neppure trattenerii in Fi- 
renze , 0 in altro luogo a (jueìta Città vicino otto 
miglia fenza lìcenia dei Priori ti' ella , la ijual lìcen- 
73 però non potelfe concederli per tempo piti lungo 
di quindici giorni - Da quello perpetuo elilio furono 
eccettuate quelle Donne diCafa Bellurti, che follerò ' 
maritate a Cittadini Volterrani . 

II Compromeflb fìi fìtto il dì ij. d' Agoflo, ed 
ti Lodo & pubblicato il dì 24. del medcrimo. (O 

ti) £•! Mtmla.A. num. jt. anno ijff». III. Non. Aogufi .AnCorcht 
T./-] r.^l\rr, Tcflii ilinn cfpafli akuni Capìtoli del Ludo , dì «i fi 
' ' ' — «mfoime fi bi dal Cocb- 



, Adavimi olm Ertforilt, LoMÌ, & Aifiiiiini cllin Bichini , Se 
iviani Dllin Sihetii M.ircTitri , qui nniiKs ciiin rriin de«tt»> 
! ex Jhtta, (omproniil-mini onjiiei diffcmlones, & UlcH, OUe 
itiUMim ciuft iiicram la 

„ Slcphanum Lippi Meni \ Q, 

„ CrrÌKum GulnKrii Bcneii / Saniti Spmrui 

H FnncUcumEpinclH ...... 

u I-nHnrdum ]otn«it SiìIiCidÌ 
„ Nicobum Dtlli FidcUT^Iniii 
„ Cccium Giandomli Vinacce 
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lil Ciflti Lsxiie illi, vel iUis,qu»d iplìinci Arblit'i declarevilTcni, 
& icdicre omn«, qui upii liieniit GnguUi tn'giait diebiu urea eli- 
pts, vcl preiluni coiuin,lì horum aìiqiii le redeoicrlnt predo fo- 
luto. Reildtil; cipiivti 1 Belfotiibui, illi, qui lA Geme, te Icdxori- 



Sr UmiTi .i™its^«.nini , Filii» 

pnttiit, quibua coiidemnati li 
EicnK Vtdiletrii, pmia itM'm 
culiiir , qifim nb rcbclJirncin liili 



„ Staioa mini 



ami .}! 

bns Vdaiemnos avej.^uonini iliet ibAApR. 

Aibinos aulem cltdot (emfmre duormn^meofUim ftntemiam ftrre te- 

veiiìm^r^mdDnwrum dcAni^ìoDi], le jxitiniiiiini IbluEinnis. Aibiirii 
■uMn diléntieiicaius , a Cipitinea compcilendci eiigere aliuin prsbuin 
Volilemnain Ciron io tcrtiuin Arbitialoreni: te B Arbitri negiie de 
Elezione tcnìi convenircni , Opitaneui Terrai Collis fieri debtnf 
AibìKr, alque Arbirtatur. laudiim luiem amniiio cHe ixequendum , 
& omnì excepilone icmauj nec advecAis AAnreni opponi pollìl tt- 
cepTio pncfcriprjonis . 

diitrunl bDiB , qiue 3 Volilcrrsno Con. pubblicKi fiiiftnl ; ITqui- 
dtm decreverum , J Com, Volaier. fiiij cium fumpiibut itn.lueiiiil 
poircfllonFS , qiiie ime Ksi. Scplcmbrii fiiilTcnt lum Bi:)f'>rliiiin , 
lum cujuiJibei coiun Mtliii, Saroruni, Se Filiorum in co lUiu, qua 



iBc Notizie Istoriche 

IJ70. Il Conilglio di Volterra elelTc Fdicc ci' Am- 
minnato, c Gio, di Sei- Fr.inccfco Siiid.idii pi:r aii- 
rfare a Bologna , ed avanti il Vefcovo d'Albano a ra- 
tilìcarc la pace ivi larta fr. !a S. Romana Chiefa, 
& i di Iti Confederati da una parte, e Bernabò Vi- 
fconti Duca di Milano dall' altra. (,) 

., Nuìiunr M-iftuliin. de BdfcrPibns iminrem r^n inr.ii lofR.' acfs- 
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ogn-'aliiraeltiiTiifun» "v^^^^ e Pd^^jik). [«IftMrc , di; ^i^'in^tV- 

woiì'K.riccÌB&iJ "fiia' flipirtóì , t mtig-^mniìn nrai cITfndn 
u'iomi It .-iniittievuii pcrfiiafinni per fari; icrmii: a;l' amico oiTgquio, 
r:ii!6 di tiifiirvrfi a fr;r/.i d- imi. e SAnrainialu lii cium li' aBtdio. 
In fjvm- de SJiraiihii'cIT E m,i(n.- BJtmtó Vilionii , il quait miH- 

JC^jinJnn'^ (M'"l"VrL;s^iib d'r'TLi iHslrfi .''clic"^"'ac'tjmp'ò pitSb a 
caftirn Ciflfi!" l'ili' vicinn a ijiiefia ■ CniJ r=irc miglii , e cirta a 
iredici, in .dillW" da. iJovc^ailur li irovav;i 1|. Efciciro Fiartniinn. I 
Fiot(niini . tnn .pili CTraaRfo, ilie ptud™:!, lafuaii uni pirit M lo- 
ju If.-rtirn ili' "ÌK-d'n, vilUr'm erra ]■ ulira ad itacctic il .Nemico , e 
Itì'^ tiitli.^^AllWJ diitcilr dall' ilfciìio' i Flo- 

no'"lo''lodi 'fl^jT^i^ fatin"'c7IIi™r'i'c" CT'' ^fi^C^Ur' (1f Si? celio 
IaipaB:llo'.tl/.iiMf'/j«W.-J;H, dkc'PoRsio Bratciulini BÌ^.Jiì.',!. ai*- 

Sle''éai.l»'n^ddìr £fcrcl"D''dc- /iwin'i";!' 'c gli'' pri^lS"' d',1iilS!!r 
gif AITsdianli' vjl'C.iflOiW p« ^i.i ui ufa f,ij, die fctu..i in igni par- 
ie di muraslia Caflcìb^iJ , ,J i,i au t-r.i ^w^dEhol-: . jiijri. «cimila^ inura- 

piiio fine'il'pniStii". fl-Èr.-rnB l'In rt mino''' poli agcvolincnte pcnc- 
liar doDroi.t^ iwpjoiinirfi di.Esnraniaic . , .■'.,, il : 
popò di quellu I afeli il yjléonci' di .fumcniar i|u«ye , rurbo^ 
lime ih Tófrinl , ,a-.'c)iJo, .Hcntito-, 'iti'j tnJirao-'dl-riméirErc in PÌCi' vio^' 
kntefnenK' ifini à' irai Gibvmm ile IL' Agnello ,' chc'ii' 'cri fìais Do- 

Je, e di diAacciarne. Pisim Gamlucocp . Onde. ; dopn dL,a»cr.'hiii 
inni grandiffimi ricl_(ÌniÌJÓ ^61.0 , c(=IK Eraclio dtlla Le^i ^"=1'»)^ 

(etto da' -fiotfiilivif ; Pus. d, M. ijji.jf" eorticlfo l' fluguto- (oH; 

le fu; Ttupoe di riionur/en; in Lombirdia. Vid. Cntnic. fis. Rer. 

-Liberi^ li Tofcioi dilì' anni del Bircii^ne, i CoIIegari (rarpom- 
mu il fclo della Riterrà conim di lui . Trovarono cHì r Elcrciio ik- 
nita Ìnpegti)lB'jidI''aialia4ÌÌ Reggìiu ilo batiCrono . e- fi liberata quel- 
li. Ptita fiagdirmeDie' pei npca di Uiniu) Dfinati valorofo CondonTcr. 
delle Gelili Ftoreinine >- che liópo nacSi giomiii , pel «mide aAiici- . 

lo.ìnfanuioli, £iiilaieiile morliin Padova. Ma pni eflendo f - '~ 

— -■- — ■ ■ — -"-^niii; della Min " ' 

h làro — f ■^eli'onadBH. .. 

ibitaglii'ìi , rUmii per in file rhMftn* priginlu"™ 'Rorr^e^Hiiii*, 
chc era il Generale della Tnppe CiorenitnE .Coftiiuito in Idoed 01 
Manno Donati. E queftì diBvirailuiA fi 1' occilìone , per II quite 6- 
■Sede fiBÌmeme maiala natii della FKe , cIk. & -mpaUa in -Ilo. 
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ifa Notizie- I. jt o"r. r che 

Il dì 19. d'Ottobre di qiieft' anno 1370. furo- 
no fèrrnati molti patti fra i Priori , e Gonfaloniere 
di Giuftizia di Firenie , e Neri di Ciielino , e Jaco- 
po di Michele Sindachi di Volterra . Con alctmi di 
quelli fu per avventura proveduto alla quieie dei Cit- 
tadini Volterrani, ma con altri per vi-to dire reità 
non poco diminuita i' autorità , e giurisdizione dì 
queftì , mentre fi lafciarono perfujderc n vincere la 
ripugnanza , che aveano avuta fino a quefto tempo, 
(li fpogliarlì delia cufiodia della Città, e delle Porta 
(iella inedefima ; poich& accon lènti reno , che la cufto- 
dia della Città s' avefTc dal Capitanti, e nelle di lui 
■nani ilefTero le Chiavi delle Porte per tutto quel 
tempo , che al Comune di Firenze foITc per a^- 
patuota ]» cuHodia del CalTaro . Solatnetite (ìi ri- 
fèlfeata il Priori di Volterra 1' autorità di ritenere 
usa. Chiave. ^lla Porta del Terziere inferiore, c dì 
fare aprire i e ferrare la medelìma a loro piacere. 

Ma con tal autorità con reftò ai Priori di Vol- 
terra alcuna parte nella cuflodia di elTa , poiché fìi 
altresì pàttiiitò che là Torre della Porta , che allora 
dtcevafi dì .5. Stefano , & aggi dì S. Francefco do- 
veffe , e di., gìofno , e di notte effer guardata da 
àùe. Sentinelle, e di piti che noni foli Priori, ma, 
aiBEÒrt il Opitano doveflè aver la chiave ^ell^ 
mCdeliitu. (1) . • :- ' 

■ ■ ■ lied- A- 

Tiitri qiwfli filli li IrggMK) dilfEratemcnte t(poK da Foxgia Brac- 
claUni H[H, Florcnl. Afi. /. sm^s r jo. c più diffii&MDIe di' 

Scipinne Ammiralo //t. XIII. àtlU f^. ijo. fimi ailt fug, S-fi. SA 
io ho (rollate ciprdicnie di dime un brcm rifulgilo per fìiasair^ 
ptoumncnle il Xmore le iiMÌTJe TpHunri aili tiurm , clt: drMe 
afiow: a' Voiieniiiii di dovere fpfdire i Imo SiniJichi 1 Bnlogm pee 
la riiificaiiaBe. della, d; Pice ■ conferme lì hà iil aoHm Teflo, fenili., 
to fuH- solnritì ia Coi. XJ. lA. li. fa;, ij. ."m 7j7=- 

{li IK Uei^.'. . . . num. 44. Anno i}70. XIV. Kil. NoTriubr. 
Andreas Cappiati .ilt Cappnniboi, Jacobiij Lapi Cuarat '-' 
d, jMDRei tìùnlSeuimst Jtutasfiw Meriighi , C 
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Mkliiclis Sindlii Oni. Vulirct. ex alien , qu>e Tcquumur piii» kaic. 

I, Qjod CcminuiK Flrrciiiiae curare dcbeiei, ui prtptmi fix tf. 
fel inicr ValiierriKu Crvei, 'qiii Hcipublkae idlueAi»! , Si illot , qat 
fÌKiuM ejus inimici , te mia e Vtrin. Urbe, & ut t»tia ei'uidcn 
Civitiiis libtr, pafvbrii, & Ouelliis «nnftnnretur. 

II. Quod pariiet Com. FlDreKiimm lenerttur effictre , di Caftra 
Com. Voln. . qu3c ib co ilrfvctrsni , rrdigcreniur fiiB jioMbite ipfim co 

ni. Qii'iiì ii"" cITi^tic uditici, fi 111 poikrum evenirci qnitvij 
alil Caflii Qfficcre. 

IV, Qp>d Cnm. Flsr. lenereiur lucri Volit. Com. Se ComiatBn 
cju! qUDtuRique icmpare cidcm bcDuin inferrelor. 

¥• Oiind unDCS , & linguti fui , rei Jiiotuni orifine CivCi, Comr- 
tirinl^fcu DiArìOinltt Volli., dinn nmcn non cflènl arigNie Cini Flo- 
nuini , live CoitiTtitni , Se SIfliidUi tjlH , qui ili poflenmi liuflbiit it- 
beltu ConiiiiiiniE Volit, ve) comfemnarenlur pCr CipidiRuin eìuinm- 
quun lutbatuies flilus , vtl Tnnqtiin rei otnniuin cilmìnuin in Inflru- 
rncnlo nnniialotum , vel <;uii violivtFint Lauda [au per P. P. Arliuin , 

Fbt. & tamquom cxaìts a Civiriie , & Diflriilu FTorcmÌM ; idenque 

ja% CalHIum . conira CivC» Flnrfnlìhni «^irihe . Gv^ ramìf jtul Pilli . dui 
£inìZÌ4 Tlorenriae auderenf 
Vslit. bilcndi etTcni ', & 

Canvemnint eiiam qpo oAline Jiuticiiles Qjuetlìoncs contri itot 
hujultavidi DuRiint^ uniufcujufqBe ex hii Comnunibns fbitmndic efint i 

VI. Qiiod Laiidimi , 8; Sementile Ime per Com. Fior, fin pei 
"ipfm P. P. ArTfum , & VeiiflifcTHni lirftiiiac tccepTK » Ber Peiro Set 

■ ■■■■ - - - ■ j .fj^ 



M GipirirKin CiiHodÌje Com- " 



Lvsi omoa PnrMrum Urbii VoliicrranK , * 
plis aavibur Poilie S. Stepliaili , feu Ter' 



iH NOTISI.ft fSTO'ItlCHE 

-piò Prioribui. qui mmbrB ulTitlC, ul-hiec Portj iperirclur, S: cbu- 
^rerur eorum arbitrio, 

. „ <"1I. QDod Turtii Portile 6. E'™h>iri d^ber;! ii^'u) rcfiti Am». 
puT)« Com, Voljr, ditm fmea ilr, tummsin Ikrinim .eiitiim iion ix- 

'°"'ix, i>'Ji'[;r'^,S-flMc"'ci;(i"!!'i> '^&iii'.['"'^';;l';''c,«m. n^c. 

JujIlcI, (L Irtcrti riMi,i..il>,ii propri^ l'iuiiire , & ct-teac ideav Cjfc 
rum CtmcU. vcl pluiiEì, (li <ju.,inodQCu<nque ci lilicr^I, duni [iincn Pur, 

miiiiiie eodcin mado Mumi nmiic), & Turreì, exctp" Turre Pch)m S. 
Slepbini, IC Turre in ifun elTei Cimpani Commirnfs; ifuts llmm no. 
WUoDct eliDro lempnrc , qun tonvemnin iuetu. Coininune fìo- 
reniìnum rcfiiiuccc dejxiK, ncc quid^mni nomine feA.iflÌanis cxpcnTirum 
pelerà yaltml, , 

, X- 'Suoi V. P, & Vmi'Ilircr Tu-1i>''e Clviuris Florcniiae quibut 
rionque vtcibvs , quei: Ollicluiii. iuieriut rttin ilcbcceiii, le Piiìi, le 
Cti)1vcnIionci tlHjufnisdi : fcrviiuins, 

. Quod CapitiDCiu ricuai diiiFK dibcrci JudiceiP- HiEirptiiium. 
doos Milìus . iThìos , (rct Hotirioi , óuos DoibìccIIoi , viginiiquinqiis 
BltriHfios arnjigyoj.j & quaWot Eijuta annigeroj . ■ / .. 

■: Xll- QuDd ^i(^ip>. Eiaceatrni, O'vci Civiiiriii Voliierjaruin , eo- 
nimgiK, delbeiideDief Iji Jiederent alf^ucm Civem Vnliicrnnumpopiflvaii^ 



Jflìl. QijNd Fliircmini impiinS vch^re polTcnl VoIlWrrtt ^laJcuni- 

>;[V. Dcm.m qunil'Lcg.irj , iiui i ibrcJiiinii initienBnii Vo- 
lile ti jiiui , Si Fjrar[ÌJits cirriEiH, f-iri: valcrciii -pci VohleniMip 
y/Mn i|uodlibei i(l(jtiL|ii , Jrmstiim gcnus. _ ■ .■ ' 

. E[ .faicf aipnii ad inviuQi priimiUa fucninl. 3d pr^iuni lÌDruuI^ 
ittO» injlliùni. , 1 

|-f^*^enibr.J^^^n .Priori 



6,i(i> f-Jiulilius £aiid(iimi(i 



.[/«irljii! , ss aiài iniprubl! , .pc-.^fari 



'i^qtùic/i'di 
-.;„Erfntii q. .. 
nj«iD,{l Hcpiibblic, Fr 



rtiUi,..tSìIjKÌii;{ifft .(PiWWP,* jiffljS'l.^llfi* Ftmilj e#iiV, 
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DELLA Citta" di V:ilterr.a.* i3j 
I! di 4- di Fcbbrajo dello fleflb anno IJ70. i 
Priori dell' Ani , il Gonfaloniere di Giuftì/.ia dd Co- 
mune , e Poj^olo di Firenze , dodici dei ledici Gonfalo- 
nieridiqtielto Popolo, & undici dei dodici buoni Uomini 
del nicdeliino Comune Arbitri , ed Arhiiracori elet- 
ti dal Comune di Volterra da una parte , e da Ga- 
briello Dottore di Legge , da Segliicri del q. Set 
Neri , da Ser Banduccio del q. Oitavi.mo , c da Ra- 
nieri del quondam Jacopo Priore di S. Pietro in Selci 
Cittadini fuarufciti di Volterra, non folo in propriQ 
nome , ma ancora come Procuratori dei Nobili Ra- 
nieri di Giddo di Lìbbiano , e dì Gua^patrino del 
q. Guido dei Nobili di Querceto parimente Cittadi- 
ni Volterrani , ed in nome ancora d' altri lUorufciti 
dall' altra parte ; dichiararono , e lodarono doverli far 
pace Itabìlc tra quefìc parti , a condizione però, che 
coloro , che ricufalTero di ratificarla, o pofcia la rom- 
peflero , non potetTero godere del benefìzio della ftef- 
Ta. Fecero in feguito alcune altre dichiarazioni : fra 
quedc, che i Fuorufciti compreii nella pace reftaf- 
lero aÓbIuti da tutte le pene, nelle quali erano da- 
ti condannati , onde poteflero tornar ljbcram=nti a 
Volterra , e dovefiero cllere a loro rei! i proprj be- 
ni , ma che eglino all' opoofto dovelfcro rcliituirc al 
Comune di Volterra le C'alleila , che a lui aveano 
occupate , eccettuato il Palazzo di Monte Rufòli , 
perchi! lì rifervarono di lodare Ibpra il medefimo air 
tra volta. 

Dichiararono parimente , che in 'futuro i Prio- 
ri doveflèr<r elTere nove, e che cinque di qaeRì do- 
veflero ^ere dì quei Cittadini , che non erano ftarì 
A a fot- : 



iS'tf Notizie Istokiche 

fcttopoilì ad alcuna pena, quattro pai di quelli, che 
erano flati fuorufciii . (i) 

Il di IO. però fu corretti il Lodo in quella par- 
te , clic dichiarava il numero dei Cittadini , che do- 
veaoo formare i Magiltrali , c la qualità di efli ; 
pttiocchè tìi dcrtu , che il Magiflrato dei Priori do- 
vellc eficr compolio di dieci Cittadini , ma Tei del!» 
qualità accennati in primo luogo , quattro dell' altra 
qualità, e che tal ordine li dovclfi tenere negli al- 
tri Magillraii , e nei Configli . 

11 dì i8. del detto Mcfc fu di nuovo in parte 
corretto , ed ancora fupplito quello Lodo ; e fra i' 
altre cofe fu detto, che dai Priori di Firenze lì do- 
velfcro mandare a Volterra Onofrio di Gio: di Dino 
di Lapo d' Arnolfo , e Gio: d' Amerigo del Bene , 
con autorità di- dichiarare di quaì Calteli! fi dovelTc 
_ àie la rdlitu&ione . Inoltre , che H dovefleto render 
nulli quei Statuti » pec i qtuli fiiOè ftaia coBccdm 
Itcenza d! portste inni ofiòófive , e difeallve nella Cit~ 
tà di 



(ij Menbr. C; nmu. r- aww *sr>- f ià. Mdti. Fcbniar. GiKihì il 
««mcnutD del pieftule IniDrimeiito vicoc eCpHlCa nel Tello . iiuiercrao 
folamCDtc i numi di quelli , che rDlleiievuio di qoel tempo le Mikì- 
Drature delli Repubblici Fiorentini, nelle iiuili lii fino il ConpEomcf- 
fo, di- cui G pirli „ Jjcubiis Biitoli Siridie-, Miiicus Eunuccuill At- 
„ decsiri, Angehij BErliCecchr, Simgn Baiuiotie Simonis , Lipiis. Vld- 
„ ni! Orjcelliri: , Mircus Gioiiì Fintnnii, Birmliu Lame tignimolui ,. 
„ HìcbIiui Beneoùllr' tiulicriuS' Priatcs Attrum., Se Andreu Vie tii aon- 
i^d^Delli Vexillilct JuHiiiie Cam. & Pop. Flotenrlnii & IsaiUKi LoiGi 
„ de Miiiuit, Tbmut Gi»K' lu&ppf, Siephimis Bendtni BenKii ,. Ana- 
li fta^i. Scp Emidftì Benveonti, BinDkneiu GióitT Pnani > An. 
- 1> teliu, Piea Cnonii , GiKdni Diiii Giiccii, Touiialiiu. FedciiBii 
» FnneiKui: Giuniae- Borghi^ ^ Biimii. Bonii 

„ Ikiccius. Joinnii Ducei ScUirìu!, Frincifcui Ser Airìgfif Rocchi XII. 
„ i XVI. GonfiJoneriil Pop.. Fior., te Lippu; Dini , GeroTiui NaUi^i 
„ dcciifuori , Ziiiobiiii Jtunnit Cioais. Kicvht , Binii< Gaii Cf^lii- 
„ mocchi . Blrrnlomeus Leonii Simnnii , Bernirdus Jicobi BfcuriLiiii . 
„ Thonijfimij Migli- Eigioli , AltHiinui. DinL. AJIiviiri , Nttiui Fiori- 
„ vinti!. Mlgincr Fnncifcui. Eutt fcodelliriui, fiiccius Tildi caldera. 
„ riu! Xr. de XII. Bunornin Vironim ejuidcni Comnuinis , & Fofuli. 
» Albini , Be Aibimtoici elcfli: tre. liCt. 
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tk di Volterra ; ma che però con quefl» dìcbiarazìo- 
ne non veniflè portato alcun pregiudizio a tutti quel- 
li, che aveano rileduto nel Migiltrato dei Priori dal 
Mefe d' Ottobre ij6i. fino a fuetto tempo. 

Fii data ancora facoltà ai medcTuni Onofrio, e 
Gto: di dichiarare quti Privil^' dovelTero godere le 
'Comunità di quelle Caftella , e Terre , che fi erano 
ribellate dal Comune di Volterra, e quali veramente 
Strerò nate occupate, dai ribellile fiionilciti 4el me- 
defimo Comune . (i) 

A a a Ribel- 

(t) rx d. Mcmlir. V. Kil. Miitii cfusdcm anni . I;ti D. D. Ftiores 

fvl^nt u'i'iri r'ptr'iuf 'rKrnll "5™lIbtHLi Sdiii'nj" BiX'lfi , Bii'tmln Vi- 
lorini . & Mif^lierc Nti'-' de Cit:iif;i<>ni'> , & nnvrn è XII. Bonìs Vìfìt, 
quii ibf;;tte Lippui Dini, & 2™obiiii ^oannis Cion.s Mmilie, La- 



ui in eum aiiimidvciTi prflci ptr ConfcntJ huiiu prr Iinom inalai- 
llnsm quomodo e'iulnn licuilRi, eiii Liudum taium non eliti. 
Detlinvcnim ctinn rcHiiiiriDncni iDnarum, quu fim maiidau Aient, 
ad boiu hnmobili» fcriim tSc trflrfflatn . , . . ,^ . . 

DeclinvcTiint itcm Hiinumuni Jtannii Dini Lapi Ariiòlli , Jo* 
aioKni AmcnguiP del Bene mijrendos Voliiems i-Prioribuj, te Ve- 
xillifcro Juftittae Floinitiie , illifqiie •uiam tomiiKitendim lum iniOndi , 
awM (felendi SUtoti omnia, quie (onin ptacfcnpii fintiti viderennr, 

lira etian detlinndi ouoiuni Ciflrorjm, ac ficiendi ella re- 

ftinilio: «■ dmum ft ipfoi ddcctndi rfc JmibiK, qiM Adljvimut D. 
Riinerii de libbijiio nflfitbai fc hibrre rii l'alirf" Mnn[r. Rufo!., & 
de imi referendi DD. Priorjbii! , it Vnidr/cro . G-.n(j|oiicrrii , & Xll. 
Banii Viris; quidquid lulem ab jpiii (upcr luiihiis Pjljtii diclgm fmflet 

'ti^idcm guo^if]'!"™™" &'"Hunuf^I?ÌIl UM o.m Cipiwmo Volli. 

Ecndi.m:& quidiiaid ^iTnofiiilTtni ferva ndum tifeT . 

Dcmim ìpfo5 HunutVinm, & Joinnem pofTe deciirate oua 'Branu- 
n;iitc a munfnbiii, ic fiinilionibui Crnn, Voblemnim fuudtre debe. 
rent Communiiaies Teciariicn , Si Ciflronnn , quae ib eo dclecerini, 
& nate t Kebcllibui , ic Euilìbus , lui PtóTuipiii ipliu] ccnipiiie 



i Sf. ' ■ o 1 I ■; 1 r I S T O R, I C H E 
^ i; . - .lino 1373- alquante Caflell» 

dal Cornimi; . ■ ■ la , egli pattuì col Comune di 
Firenie , che (bili a carico di lui a far sì , che tali 
Caltella ritornaHero alla primiera obbedienza . Ma 
quantunque ira effe vi folle quello di Monte Caflelli , 
nondimeno i Fiorentini accettarono la foggeiiione , 
che gli Uomini del msdilimo gli fecero con diverlE 
patti . I! d\ IO. di Luglio del ijSi. non potendo i 
Volterrani più fopporiare , che i Fiorentini tenelfero 
ibtto la loro Giurisdizione uno di i^uct Caftclli , 
che gli fielli s' erano obbligati ridui'glì lutto i primie- 
ri Padroni, mandarono Inibafciadori 3 Firenze, egli 
dettero la commilTione di richiedere Monte CaAelIi. (0 
Uditeli dai Priori , e Collegi di Firenu le richiede 
dei Volterrani , flimarono di dovere ricercare il pa- 
jere di cinque Giureconfulti , che furono Filippo Cor- 
cai , Gio.- Ricci , Francefco di Bico , Donato Bar^ 
Jbadori , e Sene di Jacopo del Bene, ed svendo eOi 
concordemente rifoluto parergli giullo accordar^ *ai 
-Volterrani guanto aveano richieito, riacquiftarano per 
avventura non molto dopo Monte Caftelli , fa) 
13S1 tf. 

(1) Ix Cod^ XII. >n. VII. Id. Jiilii. 

(>) Ecco il Parm de' cinque Giurcconfulli Fiorenlini , d' onde ip- 

^reAinnioiK d'i Mnnte^ dllc?li: 

„ IH DSl KijÀilMIS jiluEK. Punflus lalif. 

„ Inter Coinmune Flurenliie ti uni pine, & ComRiuiK Vulter- 
„ ne ex allcii (lirruiii deliberala , inìia, te firma» fgfcinniier, tk- per 




■ C ottile. 
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.. Ra Comititiu vulierri:. ic d. Concntini Vultccnc rcbElljta , ttil Ci- 
.. Ilrum Muntii Qilklli. 

.. Item pone) hoiniriFs iiiti C^llri Monlìs Ciflclli lic r;be:!3i*i , Ce 
,. eum Miturawli», pjflii, S tf «Kenii.njbui funimiittum , » 
.. cerunt. ut ili Iunri,nK-l»o oi^lie ruiun.iinnnis . & fiibie^ìcnls conli- 

^f'iSII, qui tir-ffuiiSi, -.-ri flii'jr-.J ™//ki« IrarMUiim 

" fM Trd.T,^''ci/''i.^'','i ,1 '1 VIT," 

„ •>» aànm^ iff4 /w» jfM , li- rtm.t,Asi jinat , & ""l''<r i'H- 

„ Poli iute Conmuu Flarentiniun fuprjidl^irin m\Cn (aoi Rcfloicl 
„ id itgtnan é. Olili Koma Ciflelli vigur; <I. rmniTiiiTIrjiili . 

„ Undo prò fine Cmniminti Vuliernc pciitiir i d.Cammuiic Flo- 
„ remili! d. Oltrum Montìs ClSctli rtAilui Cammuni Vulleine vl- 
.. got; nuBimé di,l.,tuni Pjflotuio iniroruni mie, Co.nmune Rnrentiie, 
„ Sk Vidicjrir, ti qiind dfilj rcliilulio lihi Hir pei D. D. PHorel, & 
„ ColkgiJ, m dileiidiEiir pio pine d. Cr.mmi.ois Vi.licrrJc , <]iuliret 
„ d. Caliium Monlii Ciflclli ^t^t cu rLllm.r , Cilli uin Co- 

r ieilje°folcmniter'pe? U»ii™fliarcili , a^li^iilet CjftlìT uì" p^Mi 
„ Binù. Sii Numi! Elii S':! Bernardini H^nrìi Viiit. & InllrunKllIiun 
» tinpiiotuim d. Ciflri miiquiiut fiiljinin a ccrli) CnaiBiuarcaiibiit fci 



n VuIiemE. Scd «ilo, quod Commune tenaiur: in DD. Priocri, te 
CoIltjpH £nt pmliihiri dJAim rcHiiulionnn licere <!• Ccnniiiiii TuL 
n teme 6ne novi dcllbeniione Gead> In -Confiliis oppoiluDii. 

I, ES ad próran renmndeitdinn . qiiod d. CommnrK Flacenliac te- 
— Iiur, Ce JcEkii d, Caflrum rcRitiiere d. Cominuni Vuiterne, & 



[e lempui lebellionrs priedift» ; f^quirut nrccITjrin , quud mdio 

[ Knpiu didoniin Pi^run ad illud, ut pncdiciiur < devEUUiii, 
n i«lrnicn! d. Camnuni Vuiterne cum cl!s!)u, & in Balu, & jn- 
uriHlìAiaiK, titSt, in quo erit ante lempDs rcbcllioni) pncdìflie, 
f, tam ó, CiArum «nlén poOii, Se debeil d« Comititu a. CÌTÌUtì( 
s Tultcrric vigore eorum, qnie lliperiui lUcgala fiinl, te prodadt 



190 Notizie Istorickz 

ijSr. 6. Agofto. Gli Uomini del Cartello di Be- 
rignone deliberarono di commettere al Comune di 
Volterra Ja cuftodìa dd Caflaro del loro Caitello, 
che era (lato occupato dai Familiari di Simone dei 
Pagani da Reggio Vefcovo di Volterra . (i) 

33. Set- - 

„ eOe dktiiior , ntc ippattit iIi<;ijiiJ , propwr quod conlnrimi dici pnlTt, 
„ Ad^fctitoriiim dubium «rpondcmm , qiiod D. D. Prlorcj, i ro- 

„ lutiniKin ftcftt <l, CrniTnimi Viilttrrip f-.v-r. nvn ccl lirrirù.nc ficndi 



ifqut drJjbtiaUime Corfiliorum opporr iinn rum , non porngilur ad 
um «ifum ; fluinimo poliuEF iftt nluJ vidciur a Sljimo , ini Bcfor- 
ilionc pricdi^i eiccprui, cum per ipfa prKdidi Con^Iii oppcA-liiiu 

Vulimie, iniellijfiiur d. CommuiK per Confiliuia icWnaiSt de 
((i[uti(inc i. Ciflri Salii, à. Coiranunì Vuiitiiae. vigoic nbli^a- 

(il-,, «- [irrniffitmis rupTidiajc de ficierdo. Si curindo ita , 11. 
cr. i]LJ<:d l'L'rrit. Mi Ciftn CSmìnuut VuJierric rebcliau id}im. 
tnmr d. (.ummuni Vulteriw. 

r)i]|[ppiis dcCorUià de FtorcntU Zcgian Dodor iolTus i D.D. 
ioritiis Ci»i'. r)f>rai[iie ma ciim infrtftripiii Ltgiim cgrrgrii Do. 
iriliui fupcr pricdiflis de Jurt rtfponden , dico JiiHs effe ut fupra 
minslnr, & ftriptum tll , ad ciiju! fidcm mt Wcriplì. flr figil- 

1! Ego Ior>mi« de' Riccifi trgiim p^ilot iulTu! a D, D. Pri-ribiif 

■ndtrt:, £r tonfulr-tc'. quid l'uns CITet'ill f-rjcdiilji. dico, & CMriu. 



„ E!i> T>ananis de Eirb 
„ prafcrfprii, & fnfrafcriptn 
„ Prioriwis, ti Gonfiioilerii 

.«™,"*"'"„;e ,„n,r.,r„. 

„ , _t Legom Doflor um ciim fil. 

„ pciftiipm egrcfiii Lepum Doflnrlbus, iglTus a D. D. Prioribm, & 
„ OnnÈfontrio Jufli'iie Cirimii flKreniiit fiiper piaedidij de iure ref- 
„ pondcre, d'eoi & conliihi jurii tìk , ut rupia tcrìptum cil. ideo- 
„ que Bie Mak^ù, & SgiUnm appofiii «nfuenim, 

(i; Mcmbr. F. aitm, «. mno ijti. VI1I< Id. Auguft, 
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DELLA Citta' di Voltersa.- ; tgrt 
11, Settembre. Furono rinnovati i patti fra i Fio- 
rentini, e i Volterrani fopra la ciiftodia del CalTaro 
per altri dieci Anni ; gt' Iinbafciadori però dei Vol- 
terrani prima , che ltabiIilii;ro tali patti (i protcftarono , 
che non intendevano portar con elfi pregiudizio alla 
Giurisdizione , e Signorìa , la quale il Comune di 
Volterra avea fopra Monte Cartelli , né di rcnuniii- 
re all' obliligo , ciic il Comune di Firenze avea di 
farlo ritornare al mcdelìmo . (i) Sicché la Relaiio- 
ne de' Giureconfulti era Hata fino a quell' ora ineffi- 
cace ; In progrclfo di tempo però prò dui fé il fuo giu- 
fto effetto, trovandoli (topo quello Cartello riunito 
agli altri del Conrado di Volterra . 

1381. Nel mcfe d' Aprile . Il Velcovo di Volter- 
ra avendo ricercato alcuni Cittadini di cfTa a voler 
impiegarfi, perchè gli lòlfe reliituito il Cartello di 
Berignone , ì Priori ^li mandarono Imbafciadori a 
Sangimignaiio , dove in quei tempi il medelìmo di- 
morava j e lo fecero pregare a voler far ritorno a 
Volterra per poter patteggiare fopra tali pendenze ; ma 
avendo egli rifpoiio di non volerli muovere fino a 
tanto, che non ivefle riavuto il Cartello, dal Cenc- 
iai Conlìgiio furono eletti alquanti Cittadini per trat- 
tar con eflò- r accordo. Propolero qucftì al mcdcfinio 
che detto Cartello ancora per cinque Anni fi dovef- 
fe cuftodire dal Comune di Volterra , ma paAato qae- 
Ro tempo fi doveflè reftituire al Vefcovo , ed elfen- 
do Sede vacante, al Capitolo; cheterò in querto tempo 
al Ve- 

[■)■ Xnna.i)!!. XT. Kil. lanuar, Ivf fi bin. 

SD qiiclUNnm;,, Gujdn Joinnij in Macchiivcflil Milei Vexiillfér Tuflllile, 
„ MicbiEl Ridalli Tar-niMiTcatiir, luKii ToEinf , DoniiiicLs Vaiwis Clila- 
„ mccint coucUior , MincHus Joinni Davanntr cunproi, Pieiiiu Cerini 

B > - Tamii Mircfii ampfar , Si Oonlulus Buoni Migiftcr ■ 

„ Fiioiei Arilum PopulE EtormrinT, tbftnti Torcilo' Hagiflri Din!, ani 
„ timen vicini fium commifcnf Guntoni Vnillifcra, ne uni, « Se^- 
„ ilus Set Neri! ,9(r Cbilìiius' BIndiicciF, ]iiBl» Angelini , & Potane Set 
„ Ouifihi' OntctetiCiviiaijs.ValaMi^KiUB MCiiitatemElotintìac (u.ftfc 
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al Vefcovo s appartenefTe 1' elezione del Vifioote , e 
del Rettore del CaPtUa,Toa cbc non poteffe eleggere 
chi non fòlfi: Cittadino Volterrano. C'I Udite il Ve- 
fcovo tali propolìzioni replicò egli cosi : ut patiiniiì 
lolern, ò" afciilia prò pane mc-ì , parole lignificanti , che 
egli s'accordava per adattarli alle c ire olia iizc , nelle 
quali fì ritrovava, non già perchè tal confenio fbllè 
regolato dal giudo . Di quello accordo ne fu cele- 
brato pubblico Strumento • W 

IJB4. In quefb' Anno , e nel Mefe di Dicembre 
i Volterrani fotnminillrarono danari al Comune di 
Fircnic , che aveva bifogno di valerfcne per 1' effica- 
ce acquiflo d' Arezzo , che avea comprato dal Con- 
ciaco Generale del Duca d' Angiò. l'jj 

1385, Seri- 
co Ex Ci>d. XII. Dihi. Cirm-I. C^af. pi^. 47, «. t}ii. ni, 
Kil, Mtii. 

(>; Hcmbr, F. num. i«. urna i)St> Non. Febtuar. 
()}„ Atena dì deludi di SetKii^ \ Cmiiic.di SerGotella .Rer. Ini. 
„ Mille Ircccnt'otluita in feria Telia J Scrip. Ton. ij. «I, 849. D. 
RlirnvindoC in TnTcìni co) fuo, Efeteiio Met. Carlo JeUi pjce f litri- 

ftKo"fi»n"^nre'in Par.J irrl'ino VI. amfi^\'i 'sc^BlCia. 

vanra, per fiM^iiatia del Kcìji Ji Napjjli, di cui^elTo Ile J-jveà f- 

eordi per te FaTÌi>ii' Ghibellini, e Cnsìd, Ìo iiivitapino I prendete ii 



' Il For[ei7a, V'accorre cliìiimain il di luì foccorrn'il Onie Alhnico 
di Bubiaiio, il quile a'Iola con li fila Compagnia' di 5. Giorgia mi- 
litava ai luviiio del Ri Carlo ; ed eflinido remi ^n(nflo f^iKtraHi, nel. 
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h fortmt, pncbt gti Aretini dopn li revóluiioue niente ivein pcn-,- 
raio alle Iota i'ikfc^ nel di i3, di Novembre fece iiiu lliriolii imnia- 
ne nelli Cittì, e diede un urrendo. e gEneral riccheggiamento ed a' 
miare n» Chirfe , uè Momfterj, 
per lutlo e le fiiflanzc , e 1' o- 

Scr Gregorio Sigtiììiirdr, o Sinigirdi (come allrì voglioiici j ne] 
Pocnu Dr «(ni gtjtii in Chiìiut Jmi<ni, piiliblicalo dal Miiralori 
!a ^nn Sircotia degli Scriilorì Itaiki, il qiiile' trovb a qucA'.in. 
rumo della fìu piiria , ne fi uiia compimonevol defcHiÌDiK'i 71»^ 
, f.if , yi7. I»/, Sjj. Viddi, die; tRli, , 



„ Viddi fnggire con (trai 



u HuoniTni, Donne, e Putii con treninre . i.i . 

"" ' Creileildo fempreJ iver dieitoi BitSUimUtt li .n>-r.o - 
Mi qui Mftt'elibeT line le lagrimeiftli- uioudl^Hi -AnII□'i^G3 

ni LridovicD Duca d' An^iò :cKiinilIovi da elTi . e nomimin fun fm, 
e fucctlTnre del Regno di Napoli, e dc»i Provcm, Munì. 
)oi. Dalla pelli da ùliii diferaue era mono uiniinuito. t 

cito 'fòrmidibile MTi^flntt -e»-~«nu[a ,<;c .ptiò. gli ibiiiisnnajiD 
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-Icru iraiQiiori pel liipcnrc Cirb VA di Nipdi Tuo meiluui . Ne 
litiOfe pcramo chicicDdo linbni j Cirln Vi, Bt di Frincu Tua Ni- 
poCc , il qaale ipcdt in aiuio il Duca Lndovico fiio 7ìo £ii|liennie 
Sire di Culil, o fa Caacj (che di' naflri Scritlari d' lulia vien chii- 

"V°quiftfTc""\Q""!/Tof/'n^T'i''T*"i d; 'p^rlmJf.', ^o'? gr/ 

l'''i'r "dll' jV'c'^f 



Poco vi lii d> rubile quelU CwonJi vot» , i 
a Popsig , rcrilTe Ser CorellD , da. 



„ Ve- mikidli Jìrlin di nudi' ."jnii , 
„ Che con fiiitj jffii ic/jilo avicEit. , 

Trappe''J°riii>ò m^iVFoTOmTed il 'sire 'di^iifti""icc'infe"a ftrne 
r dIÈdio. Mentre perB (jueflo fi Era , 1 Fiotemini, che pMidfnieroen- 
le conparur non poiana > die 1) Tìcina 1' lor confini C Aiilnliire una 
Potenza flnnieri , introduflec liaitaio^^col GeneriI^ Fnacek "^'^f"^^ - 

Jefli , t Sgici , con far piuM ii guem a' Sinefi, fe non Jifclivuio 
□ut] manfsvrn . rfìnclufcra elC 11 ConLraim. 

icilert neii" inno fegutnie , nelle ^uili peri 

impnllilo . Aiunir. /«. i,/, m., ij8,, 

^' Quello m il fitto della inricblillni , t nobilinùni Cini i" Areiao, 
la- quale cui defòlaQ , e £nunu nel dì id< di Novembre dell' anno 
MCCCLXXXIV. venne , ovvero ritorni (MIO il dominio della 8e- 

Ebblici Fiorenilm, dilla qui); gii pRceiicRIciiicnie era flaia acqui- 
a (incoillora per vii di denari) . niU' inno Giw Vili. lit. 

Xt. là. «». dalla lag(;cEEiise dL cui fi era poi r«Iiiita nel generate 



U^thieiere 
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ij8j. Scrive 1" Ammirato il Giovane , che all' 
ultimo di Dicembre fli riordinato il governo di Vol- 
terra conforme all' iHaniC , che n' avcano fatte i me- 
de limi Volterrani . (il Ma in verità non fii coti , 
poiché trovindolì > Firense gì' Imbalciadofi , che i 
Volrerrani v' avevano mandato , rcriflcro , che ì Fio- 
rentini defidenvino , che in avvenire aoa s' eleggcfle 
il Capitaoo a Domina dei Volterrani, là quale Jì &- 
cera di quattro lòggetti aì Priori di Firenze , e di 

aiefti n* era uno prefceito , ma bensì , che quefla 
ezìoae (i fiu;efle a forte , e da quelli , che i meaeflini 
avel&r dcftinati,!! pfinelTero nelle Borfe tutti quei Cit- 
tadini , che ^udìcaOi:») abili per tal impiego i pei 
fariène di efli la' tratta a fuo tempo , e lo ilelTo re- 

flicarono i Priori di Fìrence a quelli di Volterra . 
icchè è chiaro , che i Fiorentini in quefto tempo 
non fi trovarono contenti d' aver la curtodìa della 
Città , ma vollero di più la libera elezione del Car- 
pitano , e del Caftellano del CafTaro . Quefta le Pi 
accordata il d\ zi. Dicembre a coufulta di Maeftro 
Lionardo di Ser Tignoib cOl motivo, che ia'caG> 
di repugnanza, al Comune di Volterra potelTc arre- 
nir peggio. 

11 ii\ jo. poi di quello Mefe i Sindachi dei Vol- 
terrani mandati a Firenze a tal' oggetto dettero fo- 
B b 1 leane- 
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tenuemente ai Fiorentini la richieda facoltà , non 
folo per quel tempo , che a quelli dovei reiteri; la 
cuftodia del CaHaro giiilla i patti precedenti, ma an- 
cora lino a tanto tlie foli:; Tr^to di pi.icere de Prio- 
ri , e Gonfalonie.o di Fireii/.-, ani('iii tàcoicà di cor- 
reggere tutti (|uelli .Saturi, clij in Volterra lì ritro- 
vaKero conJr^rj a qiielf accordo , ed all' onore del 
Capitano. E paiciù- :u iviL-d^.niii i"'L', e GonlaloEiiero, 
ed a' loro Colk-gi il dì iS. di Ni..;:ìil)re da Volter- 
rani era, (tato conceduto il pot^ir d^lil^erare intorno 
all' autorità , clie dovea in :ivvciiire avere il Capitano 
di Volterra , in .qu.;lto medelìmo giorno 30. dichia- 
rarono , che ad elio appartenede il iàr le propofte 
dei pubblici affari ne' Cornigli, ma che le fòlle proi- 
bito propor Cora , la quale poteffe diminuire la ba-' 
lìa , e autorità d^l Capitano. 

- Dettero pofcia incouiben/.a a di^'etii Magiftrati 
di far r imborliiiione de" foggctti , per ellér poi trat- 
ti Caftellani. 

II giorno dopo decretarono inoltre , che quello^ 
cbe fbflc eletto Capitano di Volterra j prima d' an- 
dare al governo di ella , dovefTe con Tuo eturatnenco 
promettere tutto ciò , che prometteva quello ,'che era 
eletto Capitano di Piftoja . 

Finalmente il dì zo, dì Gennaio determina tono, 
che il Capitanp dovelK avere piit del folito due Don- 
zelli , e due Cavalli , e che il di luì lalario , che era 
ijoo. lire fofle crefciuto ììno a lire 2800. 

Che dovelTe tenere tutte le chiavi delle Porte del- 
la Città, eccettuatene le Chiavi della Fortezza, le 
quali dovefTero Rite prelTo il Caftellano. 

Che in avvenire non fi poteSero proporre al Con- 
fìglìo di Volterra grazie dì pene capitali , Ce prima 
ì PP. e GoD^onìere di. Firenze di Giufliiia non avef- 
fero data là pcrmifllone dì far tali proporle , 

Che 
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Clic al Capitano dì Volu-rr.i s iiitendafTe dita 
la flelTa autorità , che avea il CapitajiO di i'iiioja. 

In ultimo, che ciafL-uno avcHi: la libeirà di e- 
ilrarre di Volterra , e d.:l Ilio Contado, t Diiirctto , 
c portar' a Fireii/.e tutte cofe, die fono ne- 

celiaric pel vitto umano ; ne li potefìè eligere tanto 
da quelli , che tali cole cavalTero , quanto da quelli 
che per la Città , e Contado di Volterra paffaiTerti 
colle medclìme , per limigliante motivo , maggior Ga- 
bella di quella avellerò determinato i PP. e Gon^Or 
niero di Giulli^ìa , e Gonfalonieri della Società, & 
i dodici Buonuomini del Popolo Fiorentino- 

Il dì 15. di Febbrajo quefti dichiararono quanto 
Ù dovefle pagare per tali Gabelle , e queita dichiara- 
zione anche di prefence efattamente s olTerva ■ 

ij86. Pervenne in queft' anno alla Repubblica 
Fiorentina per via di compra la Rocca di Silano po-t 
che miglia lontana da Volterra, la quale effendo di 
certi Sigg. da Petroja Sancii , era Hata occupata lo- 
ro da un Malandrino , il cui nome fìi Martino Ciò* 
ni j che con le fue ruberìe grandemente danne^iavx 
quelle Contrade . Così fcrive 1 Ammirato il Giovane, fi) 

RafTael Volterrano poi alktma , che Silano Ri 
poCcduto da' Buonparent! cacciati di Volterra} e 
dipoi da' Petroni Cittadini Sanelì . 

I documenti dì quelh) Pubblico &Dno nòto , che 
avendo il Comune di Firenze data incombenza a die- 
ci fuoi Cittadini di procurar 1' acquino dell' attuai 
pofTclTo del CaAello , e della Rocca di Silano, e 
che reftaflero liberi Bartolomeo , Urbano, Gio:,e P^ 
tronino de' Petroni di Siena , obbligarono i Priori di 
Volterra, ad operate , che il Coolìglio afTolvefle da tut- 
te le ptfne, alle quali avet condanaato Martino nt>- 
iminato Marticcione ds Cafole, Andrea di Lapino no- 
minato 

{!) i, iib, vr, Mw lìif. Mt. n9. Ut. a. 
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minato Martorella da Cadel Nuovo dèlia Curia di 
SangimigDano Contado di Fireoze , Bonifacio di Mi- 
chel di Balduccio Volterrano , Gregorio Ghetti da 
Libbìano Contado di Volterra , Simone chiamato Mo- 
ne di Volterra, e Michele di Giovannino nominato 
Chelattino da Montegemoli Contado di Volterra . 

Dall' Anno ij86. al IJ91. non s' i fin qui tro- 
vata cofa notabile , che appartenga alla Città di Vol- 
terra , li può ben credere , che i Volterrani , come 
attaccati a' Fiorentini rirentiflero delle fortune, e del- 
le dì^gra^ie, che efli ebbero nella guerra col Vifcon- 
ti , la quale in que(H tempi produlTc alle Parti or 
favorevoli or lagrìmevoU coalcgtKnM > (t) 

. . Neil' 

{Il Li -Gucrri , che «Iloti fì futi it GÌib-OiIoito Viff mi det- 
to !l Corre di Vj>til,tche poi ebbe il Tiioln di Ducj di Milir» . e 
CoMe di Pivli Murar, ^m^. Tm.. Xii. .■mo .«5. P'.;- 57i- ' ) 
canm li Rcpubhlici flet^miini, tà 3l;ri Alai <>jllw'i ■ 5''''=.'; 

dìll''inM"i3<!. ?^eri ijii"j [iFcwrlenie'iJ Ccmune , e Pupo'io dVs£ 
la Ctonie. Sinef, Rir. Si'l. Strlpi. r=i.;. xy. icl. .^8. l'i. B. 

Poggio BiacciolinI W]ì. Fior. Hi. SII. Mm ijSt. p'i. 87. ti fup- 
^ne , che i MoniepulciiniTn f"'^-:^^^. rolline me ^nll^ti ""^.SieM , e 

"n'qutftr"di'fiKnii di aireiiioni pub eiden: un tjgronevnl fnfpet- 
to, che I-uno, e 1' aJito de' cimi Storici ibbiin voluto fofleiiere le 
lasiuu delle loto re/beitive Patrie, 

Io non ■«JJIjli^ 'IT" Ciudice^; mi folo tirerifco , che nel!' in. 

Sirrnio 'ie.' quili a' SiikÌì ', 1' allro 1' Fioienlini idciivi .- elTenda lillà 
bccombenle. e cicciiii li piite iderenre 1 Sina ; l' iltn nig, li. 
tUii ft drdi'ai Florrmlimi, , c che di quefli flurrr tquilit mìff Orni, 

•r" ^'Ji""' ■■ 'A ofi,é^ (.ji„ jf,™' ™ 

ufpii ti fnpitjoa Snunfihm Iva ìaiurficnri jfsri , fraiiofqut Mnrì 
t^n . Pogg. ibiquc Noi. la £ijiiijlu Rccinid d. Hi. III. mm iifo. 

Di qui iduni^ue ebbe cominciimeulo li ^uerri , petih^ i Sinell 
fifono foHcnuii dilJe atmì di Giin-GilFiuo Vifeonii ; ed i fioretitim" , 
ivendo ^111 lej>i co' Sniagncll , e con Fnncefcci Novella di Cattiti 
SigDoie di Fidòvi, diedeni tiprovc delli loto molti potcnui non b- 



Digilized by Google 



SELLA Citta di Volterra. 199 

.Neil' anno 1391- fi trova , che i Fiorentini de- 
iìderando , che i Volterrani gli confeimaiTero la cu- 
rtoclia del Calfaro , giacché erano paffali molti Meli 
da the era finito il tempo , per cui 1' era Itala fatta 
akra iìinigUante conlirma { o foffe per dimenticania , 
o pure perchè fi penfalfe in Volterra ad altro ) da' 
loro Priori , e Gonfaloniere fecero fcriverc a' Priori 
(li Volterra , che era necelTario rinnovare i patti ; onde 
piopol!ofi ciò al Configlio, fu data a' Priori , e Col- 
legi la facoltà di eleggere quattro Cittadini , e di 
commettergli di pattuire col Comune di Firenze quan- 
to giiidicaircro neceffaiio per lo (tato di Volterra, 
ma l'oUiiiente per altri dicci anni. CO 

IJP4. Re- 
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1594. Recarono finalmente accordate le differen- 
rt , che per lungo tempo cran durate fra il Vefcovo 
c r Comune di Volterra . Perocché il di 19. di 
Dicembre da quelli lì fecero diverlì patii ; fra ellì vi 
è , che il Caflelio di Berìgnone dovelTe rim:inere fot- 
to la Giurisdiirone de! Coniudc , m.i con Cjuello licf- 
fo eferciiio , che avea rclle CalfelU i\d SjHo , e di 
MontcCerboIi,echeiRettorf di quel Cartello dovelFero 
eleggerà a vicenda dal Vefcovo , e dal Comune, ma 
che husH' Oifizio non poteH'e darli ad altri , che a 
Cittadini Volterrani . (0 

1395. Scrive il Falconcini , che in queft' Anno 
ì Fiorentini comandarono , che da' Volterrani gli fof- 
& pagata gran fumma di danaro , e che Jacopo di 
Gio: Inghirami pretendendo , che il procedere de Fio- 
rentini Ib/fe un violare Ì patti , con grida fi ponef- 
fe a {limolare 1 fuoi Concittadini alla ribellione, e 
che efTendo quifi per' effètiuarfi la medefinia, fìi l' In- 
ghirami da' Fiorentini iàtto prigione , e ferrato Delle 
Carceri delle Stìnche , ma per non inafprire mag- 
giormente gli animi de' (bllevatì non fh fatta altra 
premura pel pagamento de) danaro. 

Affai prima del Falconcini ftriffc lo ftefso Raf- 
fael Volcerrioo , ma Tenia accennare il tempo . 

Se il Falconcini nell' additare il tempo di que- 
lle novità , abbia detto il vero , non & può afsertiìe 
Con fondamento , mentre di else novità non s' è fin 
qui trovata alcuna ficuri memoria • 

Neil' Anno ijgS. 11 Dìftretto di Volterra' lì tro- 
vava afflitto da ^an careMa , a cui avca data caufà 
la guerra , che in elfo era continuata pel corto di 
diciotto mefi ; onde per follìevo' di quelli Abitatori, 
raolti de' quali aveano diloggiato , e ne andarana 
mendi- 

(0 Unnfar. F. nini. ij. uiiid i};4. V. Kili }aDuir, 
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CELLA Citta' di Volterra; aoi 
mendicando , d' ordine pubblico fli folpefa V cfaiio- 
ne de' Dazj , che elTi doveano pagare . 

L' Efercito di Gio: Galeazzo Daca di Milano, 
con cui ì Fiorentini ned' Anno precedente aveano 
rotea U pace , fii quello, che lòtto Itt condotta del 
Conte Alberigo da Barbiano cagionò di gran mali . (i) 
C c 1400. 1 

(i) Li Face concliifa irl Glin-Gilana VifcoMÌ, ed i Fiarentrnt 
Bniiimenie con ^ii 3l:ri loro Colleglli, cfelli quak poco (opri bd f>c- 
lito, ad ilrro nnn ftrvi , che 1 dar luogo a'medtfimì di penfire dì 
premunirli in c)fi> di niiuvj nutrri eoniro T Uleflò Signor A Milano. 



lega voìelft'enintct Aitll'irain il' Gf"vine"/ii""xn '«w ìs^^ fìt.''i$i. 

Il Uurilorì ne' Aioi Annili Tati. zìi. mot tw. f^g. yio. d 
aScnri, cbc il pronoiorc di quelli Lega lil FranccIcD GsbÈifi Signo- 
re di Mannm > <1 quale 6 mtlTe io giro da. fi nedelìma viararandb 
in mi lunghi d' Inlia , id afelio di concluderli: ed olire alle riCe- 
rìlt Signorie > che entrarono in quel Trattila , ti nunioa anco i Pi- 
loni. M) per la parie di queAÌ &_iiuiljleli loro lileaniB, irai Pi- 
fi fil , (he ferv'i poi di preleAo < e dì patemc meno ad acónidetc il 
fiiocn óeìlt guerra , atteli hIì HnninRrtri , e le tUBtaxioni , cbe In 
elTa feguimno. Goni Diri (f, A* Firmu lih. Ut. tt- ^''^■■^i 



'"""oiiclJi C, icnri 



]i<iituiiir-. i.vi I ,- .-i:' B.irpani, che efuli dalla Cina di Pili pro- 

(urjviiin li. riEi ri.itii cr'n h dcprelDone de'GambiconiCapi della Fa7ÌD|i 

giro Vifcnnii , il ^ual pc:irava . che , avendo PiTi dalla fui , igeuoInKnte 
avrtbbe po'uln daf eiftiio a' difegni , che avei (hrmiii fipri la TofCI- 

jrsijnore'd'l!rfua"^'p^"rfa^"radL^^ Ceni'? ""e mdTeìe m'' foll^ 

dia, pradiioriitneiHc annuiti il buon fuo bcncrallore Pielro GamlnoK- 
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li n;ir atro, che m-^iavi a dvallu, e pni da morire, B 

Quello (illn cftc'raiiilo (oiTruIte le jllre ctrcnilir 
EorapagluroiiD, vi" vcracetncnle, ebe altrove, E legge 
Annili di Paolo Tronci JiIIj pjf. 471. Qjjlunque A» 

iiif>rij di' qiidl' inffnin rcrlcrjiriTimd Tr.idliore. Ua come eptOo ante 
re ne' tifi einni, ed air» , li i! voluio pjlTir di U, iaiKOUnilD , M 
pticnidiiin deli' Til.jru, ima cofc non vere, per a|6r»nrlo. Frt tutu 
(i^t dlflinw ìli qiicllj Scipione Ammiralo Ut. xyi, tua, Wl. tn- <M* 

In puma luojo defciivr la cola in nunittj , oime ft Jacopo /offe 
Duo allevata iiii primi anni dil Gimbacoria in Tua ah. Ed in ta- 
le errare cadde incnn Goro Diti lib. 111. pai. jj. e Poggio Braecioli- 
dì ih. u» ijqi. F'^.^ai., il quale aflcri, che 1' Appiano a f»r> 

Ma li verìiì i , che , ficcanK quinilo 1' Appiino uccile il Gamba- 
corti net pTElTo a retiinta Inni , coalónne , Dianilélliinente 1 Te conti*, 
dicendo, iBérina anrori l' iflelo Aminitaia d, I, fu, S;«, la, E.i a 
non voler tbpporre ìn Fiero Oambacord una etì piil cbe dectcpita (co- 
la , che fi oppone ili' Iftoria, dalla quale lì fai, cbe ìl Oambaconi lìl 
uccifo neir ino , eh: irtontairi a cavallo armato per indire id^n^porlì 

e bifijE^ereblK affegnire «1 Gambicorir ) : 1 non voler, dilli. 



iUpparrc*uiia ù rilevante invertfiniiliiit 
multo forpaBalTe d" eli il " ' 



bffi vero altrinKnti , cbè queHa toSt b(o ilievan da bimC^ io dia 
ab da ouello: mi (he quella £a Aala una ilelk fiiiiie fole inventile 
dagli Scntlori CneU , per ^lavan con 1' infime lìiolo d' un quiS pai- 
liddhi I l' ecceirn d' ne IbeleralD Caporìcae de' Ghibellini . 

'Che pn l'Appiano ibyelTe avere preflo a rettami inai albichc uc- 
ciTe ìl OiòAicorla, li piova evidealmcnte . Dil Friorilli Pir^no, cbe 
fi conferva ned' Archivio del Pubblico di Rfa alli pa;. 7^. *^'''J|^.]j'- 

aliicìl p'"r"l,cEÌc"t'ì'i'""rii Piii"i'quaie ti'àìu'dal (Site m'erti 
brindimi l>ii;irn, ili; li L.iiiicrv] nelli Librerìa della Eapienu il Libro 
intilcilnl^ ..HiifJ'liPOl"!:-!. ET cOMPACltUaiìM PlSjni CoMtims Bu- 
il. ji. Di r-lrrl„„c J,:i,47i.'ui«ì che gtl^Amiini da rieggerli do^effero ef- 

the a''eletlo la pH^volìa umj'dc' dodici Aiii"jnTdcl™'Hr?uM>[i'ci p'i- 



lar che uciìre 
1!" più in Pietr 



n dall' ìfieOb Indiiio del ■odimento dell' Antiinato , tC- 
he Pietra Gambacorla fil cMio Antìano per la nrinia vot- 
ilo, e noi qiattio uni bUmcntc avanti dell' Apj^no 



lì ngiaMioliDeiiCe m'induco i credere, che di Ioli <]iu[tni in- 
ali un bel circa. Fretro lópiavanur potcÓc 1' altrj in tà , Ed in 
ned» nfl* in film 11 verill dell' Iflorii, dui cbe il Ginibaci.rt* 
uccifii Dell' ano di poi£ a cavallo; e refta ilttul diantna alleila 
loia ifléniooe, cioè, che Jacopo d' Appiano fellé Hata un allievo 



i ikcla.^ t fiEffa gcBUi Hìl qwU éaitla a Pift, t at{. 

iltbi ifoiado in rift • Irmft dtW Inf. Carla W. {arairlli 
r' C-UHiJfnW/ , iio*a gli tUri, fìl Mft « TaMj , i.nif a friii. 



Il piofeffione No'1|q 
abbreviimcnle di n 



La Kniigtia d' Appiana , di cui eii Vinni , e Jacopo [aa 
" """ : »n«cliiffiii*_, e gTjoiii ,^ ^cr confjgutiiu di 



^oma di tunft:nu di:' lor Pri.ilegi umrifi, a' L'ilji,; Jilia Imp. OtEons 

Wt g(«rip/o , Jim^g-^m XII. Imf^iijjnì, frimc . B-n,™ ^Jf «/ C^n-mT^i 

di cui ^cDsrcrva l-OriginsiriKll' Archivio delle Rifami.iEioDi'di Ffrcnie' 
tra i nulli Cillelll , e Terre del Cuniida Fidilo , clic ivi lì enuncia' 
DO vi 11 ItBEC „ CatJ™™ É-r, Pwi ifi-.if , jfvrumM . Cillua tà-f. E 
parìmeiile in alleo fimil Diploma , c Frivilesio [mn a' Tiuni dall' 

iSle"" lliurie' Wftne MsTil' Cao^^RiffitAiTRo^icroni'' /fst Jf/lTti" 
19). (. V è ne[|' ìUcITo modo uolalo il Ciflello d' Appuno fra i cen- 
to dicialTeltc Ciflelli , e Terre .tei dilirello Fìùhd , che j'vi li n.^mi. 
™ , o^re !■ 'fule^ drll'^ Eilii^, Captjji , Co<S"m , Pi'nofi , GjBJ^ , 

aggiunla di quello , tlie' al mio pn.polllo Jtl Callclln d' AppiincrjK 
li il CI, Sig, Dott. Giovanni Targioiii nella EeljLione de' faci Vllg. 
^ T^. I. f^. 7<. j I c n li d' A ■ d nd 
ftco , e ^fertA il CoRncme la^ramiglia d' Appiiiio. conferme in ^Pifa 
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1 ( ili i: citilo il Canio XVIIl. In 
ilTcriru . ihc i conlìninli Padroni 
in Iti Ml:,,^ 111 Firenic, >'/fi'«'><i 



Civ. Adntni il f. IX. Mi pirlaudoli dtlU Flniiglii d' A['pijno l'ifani, 
dugtnlo, e più anni primi del tempo, in cui Jicopo d' AppUno uccife 
iJ Cimbicoro , Nmlai ii Jffim: Banuur ir jffUi-s li lenenno nonun*- 
ti ira i Diltle Cilladini tibm, che giurimijo 11 Pjcc to' Geno»cD M. 
n Dm/».- IW. VCLXXXnil. Mia. V. ial»fr r-inarii (Jv. Ài, ItrH, 
<<mA» m FMia rMrlmatnu Pifii , N;l inulte Inllrumcnio olTervo non ip-. 
pirìr ddìrinu vcrui» de'Gambatani . onde , nón lenu probibillcii , giu- 
flico, ere» Uhi iSiì piil inliu, c nobile li Finiiglii d- Appiiao dì' 
quella de' Gimbitof li , di' quiK II primo, che io Sn Dti hit ifonta 
nominiln nelle lOnrie, e ne' resiflri delle Nobili Pimeli» di Vib>& t 
Soniciotrn, che fiì Amiino delli Repubblica nell- inno iigj , dopo cioì, 
che, liiiovindon li dui di Pifi indebolin di Ciltidini , pét li.ilru»v 
e prÌKÌonli da nuli di elB incor& nell) li|riniieTcJ Jlailaglii nanle dell' 
aniM 11B4. pRHb'ilto Smtilia delh Hdona-wntro i Oeiwvcfi , fil )»• 
■ .... * — — jji. citrt tw leerellwc il «me. 

B TCm, e CaAeHi nolR ni 



, „ n ncnna^wiiiD 1 uenoven • ni 

rirb di fNpplire alla Ampolausnc deOi Cltd-nn lecreflxrc il « 

a ile'Ciindiiij , e Con cbfannre dille ncine Tcm , e CaAeHi nolR 

e triglie' delle principili di que' luogld , e quelle ammctlcie lUi Cit- 



miiilii d" Appiano , come iì dcito , oltre alli pia ir 



Se qntfla Ciitì. , fi Itgge jinmcflb tragli Aniiani Cecco d' Appiino mll" 
anno 131S , e quello, che dee rimircailt, ikII' ifìelTo anno li vede An- 
ne prova veruna , e fenz' ombra di verità, eb^ co'rae^io I' 'Anmiira- 
to di alTerire cITere Aalo i>i> Tcrvllore della Cnfi Glinliaconi, a cui 



poi nella Iciigiiia di ouclli Tim'', 
Carlo IV. m iisliali li lelia . 
Di qudlo, che iT è d 
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lACOBI VI. ARAGONIS 
DE APPIA. PISA. DOMI. 
PLVMBI. ILV^Q^ET C. 
ET COSMI MED. MAG. 
ETR. DVCi PR. TRIREM 
J. PRAF.' SEPVLCRVM 









AluiD il Mirmo, clic tUiult 1' mrtàn del Se|hlin)', fi trottriiiK' due 
ftranglie dì iérro i triverlb ', OK tm truce fi» fero'; e- die'iftipe. 
difcoiio lir fendere wlta Se»llun '.,Sb wn ^'nie E viddc^tra 
UD trm di Marmo di quiriti 'flnira , con uA copefdiìf ■liitia.ht, 
ta a pinmìde / e JV^a moIlD «mincnle ', « phiffinu alla lidcca dtf- 
E^potnaj & in dettò ' coperchio atiparircc innla' li' piciènK 'Inftii* 



VANNI 
lACOBIQ. OLIM 
PISAR. DNI EIVS 
FILII. AC VANNI NEPOT^ 
■ DEL FOLTA DAPIANO 
OSSA HAC VRNA lACOB.^ SEX.s 
ARAGONA DAPIAN.o EOR. 
DESCEN.^ STAT.s PLVMBIN. INSVLAR_ 
VE ILV^ PLANOS^ . ET MONTISXPI 
DNVS FLORENTI^Q. AC SENAR. DVCIS 
CLASSIS DVX GENOlALIS . PIISS. POS. 
V. KAL. MAR. MDLXYII. 
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4oS N.OTr^IB ISTORICH». 
1400. I Sanefi, che nell' aaao aatec'edente & 
erano dati al Duca dì Milano, conlìderando i Vol- 
terrani, aoa meno loro nemici, che.iì Ibllèro i Fio-. 
rentÌDÌ 's' erano impadroniti del CafìeIIo dì Beri- 
gnooe . In quell' Anno perà avendo i Veoe£Ìànì 
conclufa la Pace col Duca non folo in proprio no- 
me , ma ancora de' Fiorentini quantunque tema lor 
faputa. Se avendo pofto frà gli altri patti quello, 
che fofle rcfìituito il Caftello di ' Berignone , dòpo che- 
ì Fiorentini il d'i 1 i.d' Aprile accettarono, e pubblicarono 
tal pace , (^ueito Cartello ritornò nella Giurisdizio- 
ne di Volterra . (ij - 

In quell' Anno lì provarono in Volterra, come 
nel Tcftante dell' Italia, ilagrimevoUefretti d' una pe- 
lUlénza.1 la quale dalla Primavera continuò con U 
mor- ; 




I] Dopo la Tngui, ilic fìi ilipuliu con li nmliiAAilc' 
uri .jfB.-, «ne lì diJf, fi imitatine di' meifefìmipKiTU^ 



Sjg, Min là. c. 



DELLA CriTA' DI VOLTERRA." 

mortalità degli Uomini a fard maggiore 1 mifura, che 
i! caldo della ftacioiìc ciclli^vi . (1) 



rembre ad 
di nmetter 

in Volterra 
comprcien) 
Cittadini . 

»re ì Magi. 



; di 



pre&nti s 




Effendo nate nucn'c contcfi; ira i Volterrani , 
e Sangimignancli per cagion di confini , i Volter- 
rani eldTero fd Cittadini , e gii commeflero il di- 
fendere il proprio ; c poiclic da quelli furono fpe- 
diti a Firenic Lodovico di M)eHro Piero Cnrli- 
ni , e Mafo d' Andrea Minucei , Ci moflèro i Ssa- 
giraignaneli a fpedirvi Gio. di Francefco Chiaren- 
ti j ed Antonio di Gio- Ufeppi . L' cft'crro di que- 
fte vicendevoli Tpedirioni fu , chi; diiìcreme re- 
ftarono compromeiTe di conltnfo ilslle Parti in fei 
Nobili Fiorentini , e «jueUi furono MiLhd di Van- 
ni Caftellini Cavaliere , Marcello di Strozza Stroi- 
EÌ Dottor di Legge , Vieri di un altro Vieri Gua- 
dagni , Niccolò d' Angelo Serragli , Stefano di Gio. 
Buonaccorlì Giudice , ed Avvocato Fiorentino nel- 
le Leggi Canoniche , e RolTa d' Andreozzo Or- 
iudi Giudice, &, Avvocato nelle Leggi Civili; e 
poiché Marcello Strozzi forpreCo da un ipale , che 
non gli permetteva applicare, s'era refo impotente 
a giudicare, il Somnio Ponteiìce inlìnuò alle Parti dì 
IbRìtuire in luogo di quello Rolfo di lui Fra- 
tello! per io che i Volterrani nel di i j. Maggio 
di queii' Anno ne fecero l'opportuna deliberazione. 

Dopo dì ciò non ftcttera molto gli Arbitri a 
prafèrire i] loro Lodoj conciolìachè qtiefto pub- 
blicato il dì 1 1. di Luglio Itifleguente . 



A' Vol- 



s CiAnira IJòwij Oennli . 



t, OiBrum Biiriini . 



H Ctibiim Montìi LcMib 

llomìi Cidni. 
H Ciflroin QiieiiEd . 



n Cjflrum S. Dabuili. 




„ Cirtrum Siimi. 



n Ciflrimi Nigne. 
n Ci 1) rum Mosti] Cetbort , 
» CaflruDi Scrnuini. 
B Caflnun Aqne vivw. 
it Q^Anun IkcÌUé 



Il CiAruni Manli) Àltuni , 
„ CaAcum CciliJcIii > 
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DELLA Citta* DI Volterra. ne 
A' Volterrani però non piacque quanto in elfi» 
tìi dichiarato , e da! medclimo s' appellarono ; nò di 
ciò mancano rirconiri ne' noltri Archivj ; non v' è 
bensì in quel>i la copia di tal Lodo , e ciò da mè 
t) riconobbe dopo una diligente ricerca fatta nell' an- 
no 1717 9 avendo dato a ciò occalione la difputa 
nata fra quello Comune , c quello di Sangimigoano 
a cagione dei Confini divìdenti il rerritorio d' elfi , 
nel Luogo nomato Tafciona , e prelTo alla punti 
del Poggio del Cornocchio , mentre cflcndo flato 
io eletto da quefto Pubblico per 1" occorrente Patro- 
cìnio della cauli , avvifandomi , ctie il Lodo del 
1418. poteffe porre in chiaro 1' elTenza d' un Ter- 
mine, di cui per parte di Volterra prctendevafi mo- 
ftrarc le Veftigia apparenti , e per parte di Sangi- 
mignano negavanlì e^Ter tali , procurai , che da' Sangi- 
mignanelì mi foCx comunicata in quella parte > che 
riguardava la difputa ; e per avventura quefto mio 
penlìero utililTimo , poiché per parte de' Sangì- 
mignaneit lì cefsà d' inquietarci ulterionnente dcI Iuo« 
go , che lì pretendeva avere tiÌDO a. quei tem|n poC- 
Kduto pacilìcamente , nè piìi fè n' è parlato. 

1412. 17. Settembre . Il Conte Niccolò del Con- 
te Aadromaco del Conte Aldobraado de' Coati d* 
Etcì vendè al Comune di Vóltora tutte le ragio- 
ni , che egli avea «el Caftellò di Bmciano . (i) 

44*7. V ordine inandato dagli Uifizialì del Ca- 
ttfto di FÌi«DK al Capitano della cuftodia di Vol- 
terra di far noto per Pubblico bando , che chiunque 
poflcde&e beni nel Territorio di cèa , ne fkcefke 
D d i ua 
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un pubblico maniftì/lo , o , come diceiì , la portata , 
foramamente turbò gii animi de' Volterrani, parchè 
ciò tòlse contro i patti , che aveano ftabiliii colla 
Repubblica Fiijrcntiiia . E rod voi-ndo ckguire que- 
llo comandamjiito, il dì 28. di Giugno di t]ueft- An- 
no fpedirono Iiiibafciadori a Firenze Set Oitavio di 
Gio. di Ser Biagio, e Giulio di Jacopo Naidini , 
c gli commcr^cio di procurare la coLil'ervaiionc del- 
le loro eldniioni . Ma poithi non fiirono udire da' 
Fiorentini le ragioni dei Volterrani , e tiiroiio del 
tutto inefficaci 1' iilanie , che per molti altri Ira- 
bafciadori in progrcffo di tempii gli replicarono , 
acciò la pattuita libertà non gli venifse violata , 
ne feguirono effètti pel Comune, e Popolo di Vol- 
terra aCstì lagrimevoli . £ lìccome il primo princi- 
pio di quella novità , e molte circollante degli av^ 
venìmenti originati dalla mcdctìma vengono raccon- 
tate da Scipione Ammirato (t) in modo atsai più 
ampio, e diftinto di quello, che fi pofsa dedurre dai 
Libri delie deliberazioni dei Magìftrati di Volterra, 
quanto dall' Ammirato è flato tbritto fopra tal Ag- 
getto fl giudica' qui opportuno riportare, ed ag- 
giugnere quel di più , cbe fomminiiVrano tali Libri 
per la maggior cognizione dei fuccefsi . „ ESa da 
„ principio a iftìgaiione di Niccolò da Uzzano 
» contraria a Gio: 3c poi a-Cofimo Tuo figliuola, 
M che favoriva la Ciuk. di Volterra , fìi detto, cbe 
u lì' làrebbe poKo - iL 'catafio àtìson fopra i Volter- 
i, rani come del Dìlliretto di Firenze ; a che i Vol- 
n teriani.s': opponevano , pretendendo di non efie- 
„ re noD che altro Jbggetti Fiorentini ,^ non che 
„ del lò.ro Contado . Ma la. bìfogna andò d' una 
maniera che dopo iaoltl trattati , e difpute , non 
3, volendo i Volterraoi obbedire , che gli Ufficiali 
accon- 

(>} Sdji. Amnit, lit, Xa. lam i4if>MI- "4'> 
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], acconCiinendovi , il GoDl'aloniere Dati , e quel- 
» la Signorìa, ne fecero io più volte dìciotto dì 

„ loro venire in Firenze , i quali dopo raolte pra- 
tìchc furono medi in prigione . li) 
„ Ma i Prigioni Volterrani ftanchi dalla Cai- 

„ cere , e cos^ confortati da Colimo lì lafciarono 
perfuadere a dare i Libri dell' eftimo , per il che 

5, furono liberati . Tornati, a Volterra , e parendo 
alla Plebe , che 1' ìntereiTe de* Privati , svelse ben- 
dato gli occhi a quello del Pubblico , e che non 
lì fofse avuto riguardo , come cfti dicevano , alla 

j, libertà della Patria ; fatte ragunanze ne' Borghi 
della Città trovarono Gio. Coniugi , e lo prega- 

„ rono a volere efsere loro capo , e guida a liberar 
la Patria dalla Tirannia de' Fiorentini . Quelli , 
o conofccndo il fondaroeiito, che li deve fare d' 
un Popolo follevaio , o mifurando le forze della 
Patria con quelle della Repubblica, non fi volle 

,, mettere a sì gran rilieo , ma, pregatone , propofe 

» loro per Capo Giulio Landini molto confidente 
della Plebe , il quale e per la nobiltà , e per ef- 
Ter Giovane dì grand' animo , e di natura inquieto, 
non ebbe bilògno , nè di giand' inviti, uh di gran 

„ confòrti , parendogli molto , coti liberar la Patria 
dal giogo de' Fiorentiai , contro de' quali ardeva 

„ di Iclegao per eisere flato uno de riWnuti prigio- 
3> ncà 




SI4 Notizie I$tox,ic»x 



ne , andare a rifchio di farfene Signore . Difprez- 
Zila per unto ogni con iìde razione di perìcolo 
), prefe I' armi , corfe la Terra gridando , vhm il 
„ Tofolo , viva la. libertà , viva Voliara . A quelle 
„ voci tutta la Plebe , e molli del Popolo gli cor- 
„ rono apprefso ; perchè andato al Palagio dove ri- 
„ fedeva Capitano de' Fiorentini Lorcnio Amadort 
„ detto il graffo ne lo cacciarono , e prefe le Chii- 
„ vi delle Porte della Città , corfero alla Forteisa. 
„ dove rotte le Pone , fe n' impadronirono fenia 
„ contralto . Giuflo vedendoli Padrone del Palat. 
„ Ko , del Capitano , e della Fortezza , It fece eleg- 
„ gcre a viva voce per Capitano, c per Cartellano. I 
„ Priori di Volterra , a" quali in tal tumulto era^. 
„ no ricorfì tutti i buoni Cittadini , non fapeada 
„ dove la cofa avefse andare a parare , non paren-' 
„ do , ni: anche a loro di vivere tìcuri , mandarono 
„ a Giufto Michele Landini fuo confo rte , ed Anto- 
}, DÌO Broccardi per fapere da lui quello , che pre- 
„ tendeva . GìuAo rifpofe non altro , che confervar 
„ Iz libertà della Città , e del Popolo, dal qoale ef- 
fèndo flato eletto Capitano li volea mantenere ; 
M a cbe,fe i Priori aveisero acconfentito , non farebbe 
„ nè a loro , nÈ agli altri Magirtrati della Città fat- 
„ to alcun" oltraggio , I Priori per aver tempo a 
„ confiiltare, e provederli approvarono l'elMione dì 
Giufto in Capitano del Popolo , e mandarono Pic- 
ro Gualfredini da Verona loro Cancelliere a rìcc- 
„ verne il giuramento . Il giorno dopo non quie- 
„ tandofi il Popolo andò alla Badia di S. Giufto , 
dove trovandoli Abbate Bernardo della Rena Fìo- 
fentino lo lec« prigione . IinpadroD itili poi ddU 
^ Rocca di Monte Veltri , uufto co' fuoi lèguaci 
„ diveniva ogni giorno inlbleate, maltrattando 
quelli , che erano conolciiiti aderenti a' Fiorenti- 
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„ ni . La novella di sì fatto accidente a Firenze fen- 
» tiia , grandemente turbò gli animi de' Cittadini ; 

nondimeno trovandoli knzì altra briga di fuori, 
n & In Città dentro , benché vi fuffero fegretì hu- 
M mori, efliindo quieta , non lì difpcrarono d' aver 
» prefto a recuperare la perduta Città , & a gaftìga- 
M R gli autori della ribellione . Crearond dieci Cit- 
Udini per quella imprefa Niccolò da Uzzano, Pa- 
rigi Corbinelli, Ridolfo Pcruizi, Antonio da Ra- 
„ batta. Palla Strozzi , Gio: Gianfìglìaizi , Rinaldo 
„ degli Albizi , Crefci de' Crefci , e due Arteiìci Ban- 
M co di Sandro, c Puccio d'Antonio di Puccio, ma 
t, de' quali i Pucci in breve tempo divennero nobi- 
M'ii e grandi fopra modo. Da coftoro la fomma di 
^.lutu r imprefa ih. <lata ai due Cavalieri Rinaldo 
n degli Aibizi , & Palla Strozzi, i quali eoa ^ran 
M dilìgeozs ragunaroao ìoffeme tutte le loro genti da 
n arme, levarono di Valdamo di fotto e &ì Coa- 
j, tado di Pifa gran Fanterìa, e fapendo , che Niccolò 
n Fonebraccio dopo la pace fatta col Duca di Mìla- 
n 00 era venuto in Tofcana, e trovava)! la Fuccc- 
n chìo, mandarono per lui , il quale venuto con le 
„ fue genti a' Icrvigj dei CommciTari , fecondo ^li iii 
„ comandato, li pofe con cfTo loro col campo in tor- 
„ no Volterra; havendo però prima 1' Albizt, e lo 
Strotzi latto fapere a' Volterrani, che & R EaSèto, ri- 
„ meOi ne' Sigooiì , si per conto del Catafto, come 
„ pef il reftQi'Che iàrebbe lor perdonata , e in al- 
„ tra flianìefa trattaci come Dinuci . Giulh>, il quale 
„ non era in ^bbio, che t Fiorentini l' ivcffero ad 
„ alTaltire, per quanto la brevità del tempo gli ave a 
„ conceduto, non era Itato a dormire. E benché fpe- 
ralTc, che la Città per la Fortezza del iìto, & per 
„ la gralfezza del Luogo fblTe atta a poterli; difénde- 
„ re per qualchi tempo » ayea Bondimeno rìchiefto i 
„ Sancii, 
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*» Sancii, ed i Lucchelì d' ajuto; ma nè da queft!, né 
M da quelli cavò alcun frutto , perchè i Sancii , a' qua- 
„ li di Firenze a' era mandato Neri Capponi per dar 
„ conto del fèguito, e richiedeteli a tener le loro ^en- 
„ ti Ielle, allegavano d' elTere la Lega coi Fiorentini , 
1, e Paolo Guinigi, a cu! parca aver fatto torto ai Fio- 

rentini nella Guerra avuta col Duca dì Milano, e 

dubitava, cfaenn giorno non fè ne rìlèntiflèro, non 
„ fblo ne|ò l' ajuto, che Gìulto gli addofflandava, ma 

come IpelTo fògliono &re- molti, i quali lì credono 
„ un errore con un altro ricoprire, ne'mandà a Fi- 
i, renze Prigione 1' uomo da Giulio mandatogli. Con 

tutto ciò non s' era Giudo fìnarrito punto d' ani- 

mo, e volendo piuttoHo morir Principe di .Volter- 

ra , che lafciarli morir di llento nelle Stinche , 
„ o che il Carnefice come a ribello gli mozialTe il 

capo nella Piazza di S. Pulinari , attendeva animo- 
3, famente a lutti i ripari, quando la rovina gli ven- 

ne da quel lato, che temea meno. Avea Gio: Con- 
3, tugi, quello, che mcITe avanti Giudo alla Plebe, un 

conforte detto Ercolano Cavaliere uomo di auto- 
j, riti, e grande fra'Nobili; coftui, o per rimediare 
„ all' errore del conforre ; o perchè conolcefle le for- 
„ ze loro non elTer tante a difenderli dal Popolo Fio- 
„ remino, e così veder la rovina certa della Patria, 
„ oppure venutegli in falHdio le infolenie delia Plc- 
„ be; riRrettoli co' Priori, i quali ancora non 11 af- 

lìcuravano delle promelFe di Giulio, fi rifolvettero 
■„ di dat^;]] la morte. Il che clTendo difficile ad ere- 

guirlt, per ftare, e andar Giudo con gran comiti- 
„ va di gente armata, prefero i Priori'per fpedientc 

di fargli fapcrc , che averebbero avuto grandillìmo 

bifogno per intereffe fuo , e del pubblicp di parlargli 
„ fegretainente nella loro audienza; nella quale, non 
■„ foipeltahdo punto Giutto, parendogli dì fare i( fer- 
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Vi vlzio' di tutti, andò molto liberamente con Ia(cia~ 
re tutta [a fua gente alla Porta del Palagio de' Prio- 
„ ri. Ma non primi entrato rcli' audienza , elle i[ 
5, medelimo Ercolano con gli altri Congiurati gii fu- 
„ rono con i' arme addolfo. Giufto, come Uomo lè- 
jVroce, e ardilo, vedutoli alTalirc pofe mano alla Spa- 
jV'da, che avea a lato, e con quella coraggioramentc 
difèndendoli ferì mortalmente due degli aH'alitori ; 
^, .ma non potendo folo far lunga relìllcnza a molti, 
fii ii feitìmo giorno di Novembre' colie ferite mef~ 
i. Co in terra , di dove prefo ancora fpirante, fìi get- 
„ tato dalle fìneftre del Palazzo fulla 'piazza , gridan- 
,', do ■oi-ua il buono flato delU Cini ài Velierrn , (' buaal 
,', Citlaiini,e l'amkizUiol Comune di Firenze ; dille qua- 
i, li voci, e dalla villa del fanguincfo corpo di Giu-f 
fio sbigottiti i fuoi'fcguaci, e '1 Popolo, rcftò il go- 
"vernò di "Volterra a' Priori, i quali mandarono il 
i,' medelimo Ercolano Coatugì, e Ottaviano Barletta- 
ni a' CommefTarj dell' Eferc ito Fiorentino per dar 
loro conttì dsl feguito , e invitarli a andare .s 
Yoltéri'i", iléna'quàle tre giórni dopoIarao«tedt Giu- 
j, fto faroho ricevtiri' con grande allegrezii* Ma vo- 
i, Icndo i 'Vofterrafli trattare dell' gggiuftàitieiito.icol- 
„ la Repubblica, furono da'CómhiélIarj DimeDiià' die- 
ci della guerra di Firenze.. Dove venuto. T'avvilo 
5, ciclla recupcraiione di Volterra alla Signoria, del- 
„ la quale era capo Tommafo Barbadori, varie furo-' 
„ -no le opinioni circa il perdono , o gafligo de' Vol- 
„ terrani, ma coniìderando , che quefta era la terza 
„ volta, che dall' arme loro era ftata riacquiftata, vin- 
„ fe il partito pìii fcvero; perciocché furono privi di 
.5, poter più eleggere il Podcftà, dando tutta 1' auto- 
■„ rità di quello Ufficiale al Capitano del Popolo; E 
"5, oltre alla guardia della Rocca di Volterra, voJle- 
Wf che vi fi ^cJTc una Fortezza di nuovo, coii 



&r gUAnlare- quelli di Monte Vcltrajo^ «. di Silx- 
„ no, con altri ordini anche per il Catallo. (i) 

' Pare ora , che fia proprio non tacere , che da' 
Libri pubblici apparifce eltere flato Icritro il di S. Di- 
cembre 1418. dalla Signorìa di Volterra agli AmbaC- 
ciadori , i quali erano in Fireii^.c , che procuraltero 
di icufare apprcflo i Fiorentini Giulio di Antonio Lati- 
dini , che andava avanti di loro, te egli prima non vt e- 
ra comparfo , con informarli , che la caula del di lui in- 
dugio era (lata il ritrovarli in Paelì lontani: inoltre, che 
vedelFero d'ottenere, che altri Cittadini Volterraninon 
fofsero obbligati a moverli ; che il di ti. dello iiairo 
iMcfe , fu fcritto a Coiimo Medici col pregarlo ad 
intcrporli per la confervaiione della libertà de' Vol- 
terrani , & a' ritenuti nelle Stinche, eibrtaudoli a 
mantenerri pazienti , e colianci. Fù t'atia ancora una 
deliberazione , che ctal. Comune di Volterra fi dovef- 
fero rifare tutti i danni , che i carcerati paiiirero , 
o foUèrO' per patire , e nel medefìmo tempo fi ferir- 
le agli OtHziali del Catalto , i nomi dei quali , per 
non leggccTi ncll' Ammirato, qu^ lì^agono^ Que- 
fli furono Bartolomeo di^ Tomniflb, Simone di Fran- 
eelco. da Filicaja , SÌDloae<di Paqio Carnerecchi , Za-| 
n obi di Niccolò del Cica ,, Niccolò d'.Andrsa Bc- 
nini , IdOdovico di Cecc cU Verraiuuno. , Simone di 
Maiiot- 
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acye pei coDiégueiiu ^on rin»re deieriare li condizio- 
Cilil'di'^olierri, cùqie iir appieflb- d«jr O-'-iaÉdlì. 
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■Wariotto Oriandinì , Puccio d' Antonio Pucci , Lio- 
Mrtlo di Macignotto FantonI , Tommafo Corbinelii, 
-Gio: Guic-ciardini , c 'Coiimo di Gio: Medici . ' 

Le molte pratiche tenute da' Volterrani per fat« 
-apprendere la fòrza delle loro ragioni a quei , che in 
'Fircìize aveano parte nel governo , operarono , che 
■fofle commelTo a due Auditori il riferire Ibpra 1' ec- 
■Cezioni date da' Volterrani alla Legge del Cataiio, 
Reggendoli, che il dì dì Mano iù deliberato Tcri- 
*vtTsi igV Inlbafciadori , che prima d'. ioformare 
■Auditori , i quali efailo Aaci dati , aveflèro' I'. attet^zia- 
-ns ài manei^iaiti per ettetiere h libertà a' ritenuti 
nelle Stinche . 

' -Vero però i , che quefta commiflione fu la fe- 
conda , e cpnvien concludere j che quei, che gover- 
.navanb'in ^renz:e , nel bollar dell' impegno ^refo 
'9' obbligare i VoketraDi, d'Cataflo , non voIetTcro atr. 
Tendere la relaeiàhe db' primi Delegati , che , come 
dìrafn, fìi favorevole a' Volterrani, e che la commi& 
■fionc de' fecondi non avefle eiìetto, onde i Volterra- 
ni lì niovelTero a follevarli, e' commettere i difordint 
<icrcritf i dall' Ammirato, lo chè fegui nel Meli: d' Ot- 
tobre del feguente Anno 1459- 

E poiché dai Libri pubblici non s' anno altre 
particolarità , rclla da fpiegare i! fóndamente , che 
vi è di aiTerire , clic quando lu pubblicata la rela- 
zione de' primi Delegati , quei , che governavano in 
quel tempo in Firenze ricufalTero d' attenderla. A tale 
oggetto dunque li dice , eflcrvi provante documento, 
che fa noto, come il d\ 5. del 1431. ì Priori delle 
Arti , e Gonfkloniero di Giudizia con i loro Colle- 
gi , udita certa relazione fatta avanti il Ma|iflrMe 
ÌOTO , e dì commìlTione di elTo da TomitisTo Salvettt 
GitidicC , ed Avvocalo Fìoremino , la quale' «OntCìr 
seva, che II Comul)e,6c Uomini di Volterra non enuo 
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obbligati a fare il manifèfto de' Beni , che eflì potle- 
derano nel Territorio Volterrano avanti gli Offiiiali 
del CaiaAo di Firenze, nè a rapportare alcuni peli, 
« gravezze , che da quelli UJBziali r fbpra . tali beni 
&fléro. fiate impofle., ma folamente .'dovelTero obb»- 
-dire ad cITi'per.i beni i, che poncdellèro' nel -Territo- 
rio Fiorentino , e che il raedefimo Tommafp altra 
rVolta avea riferito lo ilelTo infieme col Dottor Nello 
■da .Sangimignano , cioè il dì iS. di Luglio dell' Ao- 
■iio 1417. in cfecuzione degli ordini datili dall' iftefli 
Priori, e Gonfaloniere, e da' loro Collegi, il d'i 19. 
del medelìmo, approvarono eoa. tutti i voti favorevo* 
li tal leliziooc. <0 

, Alle 

fi) Etcr. il DoCLrmtoio', di cui 6 parli ffgrirn /. '«™.'(4, 



„ Colicgiij 

ì, Advocatuni E iorcniinum , ptr qtiun in tfMu r 
Si poieniibuj " " ' - ----- 



„'d. D, TbDDiilìus Ù1B cuni cer£RÌD X<gunt Do&oii D. NclIo^e 'S. Ge. 
„ Aunlinó Rlalit illu ctmAilciOe v\tBK -commUnonii eiidam liBit per 
s'tiugtiificoi, <r polentei D, D.F, S. Artium, Se Vexìllili^riini JuAiiiie 
H'PDpnli, Sr Cam. Florentiie, de qui amntere diiii manu Ser Bnmc 
- cut£ Fciri tonc Hntiiii DunÌDoniin die XIX. MCCCCXXVir. 
„ & de ConElia reddilo codcm Armi, te die XXVIlt. diai inrjilis Ju. 
Ili, id quod Goiililliwi , & in ce t- r.i..ii. n,.™ ... 

bOVOBB , & cnnii In a contei 

,- eo d'iBì (f agnificl , ti polentei '1 

; lofliri» . una cub. eorum Vcner 

midb, beta, te (elebnto inter l , „ 

&bai nigiit. Se tìbia, le obtuuo f)itiu>,per ICXII, bbu nigru (p- 
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Alle grandi calamità , alle quali furono fotto- 
pofli i Volterrani per aver ricul^to c off a n temente 
di chinare il capo alle deterrainaiioni de' Fiorentini, 
,s' aggiunfero altre aliai pefanti . A quefte die il mo- 
to la rifoluzionc prcla dai medeiimi Fiorentini di ten- 
tare l'imprefa di Lucca, la quale fraliornata da' ma- 
neggi del Duca di Milano , come li legge in tutti 
quei, che fcriflero le Storie di quelli tempi , tirò Co- 
pti molti Popoli , o Sudditi , o aderenti di elTi la 
guerra , gli effetti della quale nel Territorio di Vol- 
terra fecero molto dure le confeguenze ; poiché le 
Truppe folto la condotta di Niccolò Piccinino , c 
del V^mc Antonio da Pontadera s' impadronirono 
-di nioU& Catella, del medelimo , e ciò iu nei Meli 
d' Aprile i e di Maggio i4ji ; al che s' aggiimfc , ■ 
che in quello tempo il Signor di Piombino , quaic 
iìn' allora era fiato raccomandato de' Fiorentini , non 
folo non volle più dipendere da loro, ma aacora delibe- 
TofTì di fatali aperta guerra , onde effendo andato 
lotto Monteverdi fe ne refe padroDC. (fj 

Gì' incomodi però , che- i Volteiranì fòffiivano 
per la nuova guerra , e 1' applicazioni , che efH ave- 
ano per liberarlenc , non gli rendeva Icordevoli , e 
non 



llifii, Str GuidcSer 



(i; lucila giietri [vfiiuii di' Fiorentini Mt li conquillidi Lucca , 
c di molli fitti riniirchcvDli iwciiutÌ nel corfi di cfli , pirliDO diSilfl- 
■ncntc Fo^eio Briicioliiii Ut. VI. ttàlt w. ifS. tilt fu^ 1>]> <''' 
VII. i* AiiiLHiriic nel Ijh. XX, .bH* w.-iot), tlh fH- 1^ M I^*- 
Ztxì. T««. II!, ed il Murilarì O^.&n Amnli Tub XHL iiUf.im-a 
1419. -uiae 14)8. e più litri Scrittori ivi ùtui, I CafleUi poi de) 
Coniido Pitoi, t VoliCTTina, che Auw» occupiti , fi aunetiao iU 
■— itato ;»,2Z.J^. kjlìMi W, S. 
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a Firenze per trattare della caiifa comune , & a con- 
certare il modo da tenerli per liberarli dai danni, 
che facevano i nemici , il dì 21. Settembre (crillero, 
elle chiedefle a' Fiorentini la reftituzione delle ilrgni- 
tà, ed onori, dei quali erano Itati fpogliati, & il di 
II. d'Ottobre gli commcflèro di procurare d'ottene- 
re inautentica iòrma la menzionata relawooe del S»l- 
vetti , e del Sangimignanefe . 

Finalmente, "o tbllc, che i Fiorentini ricwiorcef- 
fero 3 chiaro lume effere llati aggraviti i Vdtcrnnì 
nella Legge del Catalto, o ciie rifletteiTcro , che non 
icomplìva dilguftarii col negar loro quanto domanda- 
vano, il dì jo. d' Ottobre dichiararono Wennemen» 
te, e con erpreftìonì di molta Rimi per la Cìuà'icti 
Volterra, che quefta folRt ripolU in quetìo-. fta» , fc 
dignità, e grado, in coi fi trovava prima della Wlei-àt 
«ione ^fstta nel mele di Onobre del 1419) ed inólne 
nel medelìnid giorno ì Priori dì Fireaxe^ftccró «oife 
a qoeftì di Volterra le deliberazioni fH.qocIla Rcp. 
Ì8 termini molto obbliganti, e coriefi} tA im fibe'gli 
pr^garoad di trattare benignamente gli U«nini detCnt* 
tado fenia imputai^li , che avelfero fatto ricorfo a lo- 
ro nel tempo della novità, e che concedelTero agli Uo- 
mini 4Ì Montecatino, e di CàUel niiovo certe im-^ 
munita, egrazie, con le quali gli RVcano dato intei^ 
aionc di diftinguerli. 0) 

Refte- 

(1/ Dopo li rilcrila fnlleviilone tu» in Volterra , cfcnilalì temàt. 
Utt le cofs; dilla Rcpubblici florcniin- fù fina la fcguenie Prnvvifione 
in hron de* Vsltctnni , li qiule fi h) it>ll> Mcmbrirn (EgBMa C 

""^ "jH MI « 

S, die XXlV.iÌeKSÌMoMi\'Ìnc'nè\io'Ìi 1 
>, c^qdcoi in ConTilto GominwiU rauidito HtgniScoiian D, D^Prlonmi 



DELLA Citta di Volterra. 



rrriiiTi J'HivviCi. fiiì> . Si f.Iìii I 
: per ipros D. D. Vcxillirrrum . 
. & Xll. Bnnos Viios Cotnmuni 



„ Cuiui quidcm PiflTviricHiu renar iilii (A ; Veiui . ii antiquum 
efl lukic in CiviiaiilMS ndiiioacs oriri . nKHufqDc Sai con piivns , 
qui pkiuoque niii cckriter cuinpiiininlur . ouieiEm. Il)[un>aue «- 
nm m «tcae ImiDutinc. ut uenlTc Gt, li auis tre fediK velii Di- 
tm m luaDra eorum gnimidrcnerr . a rciiauc; v;ii\ tivcrr. aoncc 
cooicui -icique crrmiiiii iiivrnin qiiujni, ne lui» initiiiiiit iiiiuiiie: ii- 
nnl puntnlur. Nim alj^iiiiidii il, tjuibm opti iiullie Tuni , iniqui 
in gnwfc «ei iJienum lucideruni , vcl <iui prò milf fjflr! Juditii li- 
ment, (wAiEveruni in cmMlibus Tuli res navai exopiiie, maiurque 
fi^tmii cDflciure.AI contri il, quibus JuRime, Gdei, liDnelliiis 
, Timitilaue cu» di. novititibiu TnnHr Mverfiniur . fludentaue il- 



luuiciiuni: ijuuruiniijin (uinutruruni. 3t munii le guad pof- 
„ Y'!^"' p'o "uljs appeUiiionuia imuD) DeSonat cuoi comitivi, 

H r«i>en[i>, pronuncìiiioiie, vcl tSa fecendo per Cipilaneum in Ciuns 
„ civilibui min ceri) appitobuiou. Et qnnd in Atei Ci'itiiii pncdl- 
^ die caiitiwu dcbcm Auc. CiAcllimui cunticDdiu it baib ordì- 
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. Ac prò tv preiio. de quo dejithrr.irLjin torti prr D"ii 
„ CoHegii I Se quad pio eorcm xiibiriuuone polToit Oi 
,1 a. a siituu. quie lì appmbin lucnni per npprobiiorei 
„ dcpuil[ul. vircint. & ob/crvirr drbcinT: & qund dcbfrEiil i 



„ lincerà injinli, & inic|ri fide in Rem 



DELLA Citta' di Volterra ; ìij 

In riilllcicniibi]^ iiLimirtis falminltcr in Pibrin Popiili Fiorentini cnii- 
sreplos. Wtmni, & ftcr^ro rcniitn£„ f^bii nigrii, & albii, i 
„ ohrcnlo PjrliTo fcranjiira ..rdinimrnu dMi Comm.inii ; S- polì (iic. 
„ tcffivc liic IO. difli incEilTi Oflnlirii fcijiicnlt, & Mj Jcfibrr.nforw 
„ ÌTi[er iprot^I*- l^- Pf'oft' - * ''^"^"eV*'' 

, Condili' in numErii oppormnii iecunduni Ordinimcnti diflì Csmmuirit 

, rulenolier (ongr^ilot in Filiiio aiitEi!i<fÌD , (tilt priui propaliti con- 

, tincnic fupcr jnfnfccipiFt omiobui; K priCmiOb, ic celebnto rolcmni 
„ Sf fecretn rcmiincO, & obtrDM puiiio ad fibis nigni, ic ilbii fe< 
-, cunduin ordinim^ma Conununii priedifii, ci iAìl oninibui c.btcntii , 

, dtliberaiis, Sr ocdinaiii fecundum Ordìnjmtnu iam dicii Communii; 

, Et pofldi elijm die 11. prwdifll irctilis Oflobris fiila propalili de 
-, ir,fr,i/crip[i! omnibiii inltr ipfos D. D. Priorej, V« I ili fero n , et Col- 

, Icgii.CipilincDi Finis GucIfie.Dcccm Libriiaiiì , Tex Conlilùrb: Ma. 
-, camiae, ii. Confulei , CI 4S. Civcs id hicc, fecunduni Ordiiuiintnti 
-, diifli Communi) alTumptoi, qui omnfs dicuniiir ri Conjtj/i» Jil CXXXi, 
-, limili in upporlunit nimcrii ftlenuiilcr coJiErtgatoi ; priemiffo etiam- 

, fido, ti rdcbtiTo folcmnl' Ccniiinco id liilui nigrat, et albu , 



, CI iflii oninibui obreniii , deltberatii, ci vtMÌala recundnm ordinamcib 

,, Eorum propri!) nióiu , prn uiiliiate Communi! ejuidem. Se omni 

-, mfdn , VI3 , iure, 5: formi ,^^lbiK mafiis, & gelili! poluerunl, pro- 

-, Il Vevifiifcr Jitfiiiìje PopLÌi, ei CommiiifÌJ pricdìdi, una cum Of- 
-, litiis Gunftlonieroruin Soeiciamnt l'opuli , djodecfm BononiLn Vìroruin , 
a dcccra Biilic Conimiinls ptief:iii , <' àuic parrei coruni, a(iij e. 

i.ninoiis, v'Cl qvcmadclbct inipediiis, pallini hinc ad per lólum mcn* 
n ftm Dccembris pronimì fuluri , Ttniclj ti P''y'^^'^ " ^uoliefcuinijjie 



„ rigcre, II limiurc, et qiMKi elica pncdiila , et leminrionem nric- 
„ laiam per eos , idi duii parici corum deliberala . ordinata , & la^a , 
„ ut fupra di^mn iB, ruerini (funnie li^mporc ruprifcrlpio , vileiin, Ir 
' obicrvari dcbeaiil i, qanninique, qiulibei cxccpiione [cmoti-, non ob> 
Haniibus In pr»iiAis, vel aliqun pnidiflarsm , aliquìbiis Legitnii, 
Snnii]), onlinaniEntìi, provIGoiiibu!, aui ictbnniiionibiii CaMifioiuni 
, Populi > & CommuDis l4orcniiae . . 

» Ego Joaiines Petrì de Sili Publicus ImpcrT^ili Aiu'inritaie Jainc 
, oiiJinirius, Notiriu(i]ue publleus Fior, eoadintnr providi, & curcgii 
, Vili Ser Philippi Scr Ugolini Pierusi de FIcrcntii Scribie Refcrmi- 

t lÌBnoni Pdpuli, tt CCDUnunil noremiR. i . 

ti Apprcf- 
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nsam at. DomiDoruin v. 
amai per uidovicuin oli 
r Michielii Antonii Ci\ 



^in Dei Nonine Amm. 

XlìU) mtainaaSisa Mieni 
a, as bcnfiflìiDie Uibi 



|>BLLii ClttA^' SI VbLtEKRAi- tir 

^' nitriolinw tmilSnuc, in Cohlilits FapUJi, & Com.' Ffnrnilìie priF- 
2 diOi), rokianlKr, Se iegiplimc de pncfciHi wtnf: Oiliibris in \<xo, 
,, Si mnr^ (oHid celebriti! 

„ Nobili, Sdeliqni, iriigno, Sr devoto popuJo, Sf Communi Vu(- 
i, KrrirDm, Civibns probiiuniii Vullernnu linnonndic Civitjtii, prs- 
„ pililun txequi cupicniei; Mignifì>i, excclfi, 8t potcìit» Dom. Dòm. 
„ Friotcì Artiun, ic Vcxiilirer JuDIiiae Pbpiili, & Con. Fior. uM 
I, nini vcR(r>bÌiiiiu.i Olllclfs G'jijiilonierarum, Societituoi Papuli, & XII. 

Biinnruni Vircmm, Sr Magnilìio, £r fpeaibili Olficig X. BìIÌK Coni, 
j, rior. priflibiii , recritnici intiquain,^lìncmnii»e di'tflionem , quam 

';, rum Cimiuiiniiis ipftiii Fjoteoliiuni Urbf m , S: Conjinuniiaicm , da. 

tii^iit JiJe, <jl4fm «Ififque tonporjblll, bcilnrum fLÌIrcsl , Si pjci* 



„ me frmiiiljmlo, prj-min?s , & jlii^! Ii'.iirli^i, Sr jiittii CJiifii mtj. 

li RnpJblitat 'auepliV^Vipl•i>'v'l>lIcrr^tulIl nobile, & "ìwnralSìte 
,-,pij|i!iTi, & c<im[iuine, prito'.fqiie tjiisCivn defotW MHJCW , fmernt 
,-, jmiirit, fnicriiqrLi! iiMpiii hciieit junAoi bibere, quim In fubdi- 
„ [OS, clindelliiHis inimicn-; Et d'giium judiclnrf i , 8r eouHnitim truti- 



\', lemni ConfilÌD exqulliiu 'l^rcici , & manna ddibcritinne pnchibiu, 
t, te 4«nèn> prleniaì) Ùtìa, Br Ibleninllcr, 8t Iqiifnie (clehnio rntct 
ìbA Offctt' j» 'hllitta -ft^niir Fior, loca. Ir mire (blrto in AnScmi- 
libWirtnntffi'a" ~ — ■ ■- - - 

- ■ iCCcaxL - .. 

I] fitlimui, 8i fecieto rcraiiiie 



NOTtZIft ISTOKICBI 



„ riira, * Ordinammiorrim Coni, rkircniijc; fuprifcripli , dcmum paw. 

" modr,, li^l , & iure , quib^s moliiii pn[iLctui» , divino AraircVulfilIli i 

dilaris, & eioTLFniEcnjli vcii Filli Duiiiin'i noDri JrAi Chiifli, ijuroue 
n Spirìlus Piraclili ab wltoqae ilidubi ubi I iter prscedentii, & Siniliaì- 
nDiie.Si individime Triniulii, & gloriolilliinic , batiilìmic, el fui* 
B AiOioue l^piper Virginìi Mirile Miltit Domini noAri Icfu Chriai, 
H et |(loriolì(lìmoruni S. S. Apoflolorum Pe[ri, et Piuli Princìpum Ap>. 
„ flornium. et glotioliifimi , et Tindiffinu Fiophcue, et Mirtyrìi (D' 
H unii Kipiiflie Advociii , ei Piirmi , et Froinflnris ii&ie illuflrui 
B et miEuiScie Conununiiitii, et Reipublicae floreniinie pnefitu, et 
„ grorinlie Virgìnii, St Marryri! K Hepamae, et omnium Sanfloiuni 
„ CI Sinflirum lotius Coelellii Curine Piridill , el Sin^iflirRie EcclcCie 
„ Iriumpbintìi, et Sin^illimi in Clirillo Fitris, el D. D. Eugenìi di'. 

" lis, et revetcndotum in Cttifto Pitrum digninìinotiiin Fnuum fu»- 
„ rum ipjius miiiuniii, ricroCintlae Kominie EcdeGie CirdiniUum, et 
„ migni Cnmmunis, el Populi nobiJis, et bom)rindie C^vìtitii Vullcr- 
„ rirum praediAie, el^ perpeluiim, picilicuiii.^el iriD^uillum Oatuni 

" luim l'jbuniioncm , ci fglidiimnem devozioni] , (idei , e't imìcitiie re. 
„ integrine Urbium praefitatum , probgj Vulicrranoi enriim prjen- 
„ Jci»ibusiclinnibui, viiiublli bricliiis gniiiudiiu'i anipl^t merenres, va^ 
u Icnles icEiperc; 

„ Repofìierunt, ti Teflitueruni Ccmmnniiiiein , et Ciuititem Vul- 

B|uiiiiein. gMdum. et <|uatirii 

f iiim, rt novitiiem, aule Tuii 

„ Ùo menfe Oflobrii di.li aipi i 

„ reflitutis, fi repofitii, proiit fuprj, iubeiniut proviJetunt, ordina- 
„ veruni, delibenverunt, ci fliiucrunl reponcnies , ci prò Tsfliiuiis, et 
K icpolitis hibere deccmcnles , pr'Uit fupn dicimr. fo^um, ctdum* 
B tliut. n non alitei, vd alia modo, niii proni lìipri ài&an eS. 
„ Hinfames piiciIiAi ili ocnnibus inviolabillier , ei in ])erpeiuum da. 
j, feniiri deceroeiHei, et iiunc iiriium, et inine <|iiidquid a quocunt- 
„ quB in «mlrariimi agciciui, vtl contigcrii qucmodolibel iticnnrl. 

„ A^lum inPiIaiiaPopulìFlaTemiaedieXXX.OiflobriiMdCCCXXXI, 
„ pncrcniibui doAiflùnis, el eloquenljfflinii Ocilaribus D, Leauida. 

„ , . Aretino bgnonbilt Cancelluia, Ser Fbib*[ip<) Sei tJgo* 

„ lini hoDoribili Scriba KelbnnitiaiiiHii Confiii'onun Populi, el Commib 
_.. ^ . .. ,| ^ BMt^uida Sunknei CÌTibni, «I HoNiiic Floct 



MCCCCXXIX, 



„ Tcaibui , 



nD^Ùj. ;<hlir*lDi:iVoiTBRRÌ:t '^S9 
. :ILdIerebbe OH da raccontare quei provvedimenti ; 
fb'e fvfODO ,^tti,per! rìcMperarB' le Caftclla fiate oceu- 
pstc^j come s* è detto, ad Territorio di Volterra, la 



. .vuj ci.,NDtiiiiu puD|i«iii nsrcBTtnia. 

Famno icc«D|u^nitì ^li>pn rifcrìli din liiAninieiKl, cClebntj dtl- 
hResabbtici Fionniiu in Avnre dèlia Citi! di Volterra, dalli Ir^iicnlb 
tottefc lxirora rcriiB*cli''PrioTÌ <Ii Timnd 1" Priiri Vdlietrahi . 

„ soBiLss ritu AUKi cjnissiui. 

_ Le cDlt nnuDC , rnondo malica li erperienu , f he de' mali , t 
1, dell' inCDDvciiiaiti granliillini lal Val» lata, c reAilti alcun bene 
(IMI nuart aialitt pursli) t^dlOi vediimo al prer«ite eJTer in atra 
1, peccbe elTenda piaciuto alla nolira Coniuiiiià pEt 1' addietro non Icnu 
„ /uQi rDl^iiione mutare alcuna col^ intorno alla cDndiiicriic della Re- 
„ pubblici volila per le navìlì allora naie. a Vollerri, come a Voi 
„ noio,^ ropiavveniiia poi ^la pxeftnte giierci,^e | jptricnii gtar^gimj, 

\, Inimìei ncdri. fon quelli, clic annn a temere , i^endo conin fe vofu 
„ k mina. Il quale «mira di noi rpcrivMiD^ c Cquvano. |ftH duitqiw 
» conGdeiati Ì pertcìti, e' laudabili portinienii voll'ri, CDOBde|M> I' *; 
»inoie,' e.ll ferma feiie , ai!il coUiniidlinD, et')l devolilCmo' animo 
,1 del Popolo volito, volendo verfa vice rlfpqoacre a' mcihi vnlliiiotj 
„,pirt benevolena, c carili aHiiimo delilxraio fi^lctincmenie, e di largo 
;, eotiftnlój e rabiltì del'Pt^'oto iwllrn. VMr li Ci'fì di Vn'rcrri lia 

da.qiiì 4iiiun7.i" in quella <oniìi^oiie, e nudo, cl.c or.i n;;t' Mv.à 
„ 141». del mefe d' Oilobte' rtit)anii ^Ih n^Mf^. blu ia tSx Cmi loI 
;, fiio Contado', e con tutte le altre pre!^ii:ii;ii;c . <tji r.d itmpo fo- 
„ praddetto attualmeniE polTedevai Bene vi cimtortiinra . e prei;liiimo, 

cbe eli EJomini dd Contado "predetto , i quaU jLno iperfeuerali -in bua* 



s Sat, rloicntiu die XXZ. OAnbd) UCCCCÙZI. 



ct'c non v' c dubbio effcr feguitoi; Ina rer la'raa'tican- 
ai ijismone, fi>lu li può audsmiafC erfère 'ftafo fefit- 
(^) ^Ì4Ì Buonin%nÌ, chi »H'.e[itrata ti'Ottobrefu riic- 
.j'.iilaio Monte Caitelli , e che gli Uomini di effo iì 
(lierpno per lor meduliin^ , ed , inoltre che il di 17. d' 
'Agòfto del ìégucntc Anno 1431, fi riacquiilò per trat- 
iito la Rotea di Monte Veltrajo- 

quello IJeflo Autore fu fcritto , che all' ufcì- 
ta di Settembre Ci fcoprirono due trattaci , che l' Im- 
fcradore (ent^a, 1' uno in Volierra, e 1' altro in Sam- 
mtni^ato.; cda ciircuno con onefti,e buoni provcdimcn- 
ti. fl.pofc rimedio; ma Raffici Maffei att«fta, che i 
Volterrani temati da Stgif mondo Imperaijorc in atto 
di palTare vicino alla loro Cit^ à pigliare il Ti^ par- 
tito contro i Fiorentini non vollero dargli orecchio • 
: ■ ili Giovannelli poi racconta, gh^ vcpend? in [ta- 
'3^^' foipvìjdiM'e, al^oanti -dei Vxilterrani fecero 
W^tu^ Infièmc-dl^argli '-l^'Cittì, e che IVando egli 
|n Sièna V CÓRoTÒ fUrOnò piapdati alcuni, da' quali 
folTe condotto ÌI médelìmo con I' Efercìto in Voltep* 
ra; Icoperto però il traditn^nto ordito Tema pubblica 
HutoCiE^ > Aittgri d' ellb, di conienti me nt? del po- 
polo iuUglìats. la tef)(. (r)' 

' : ÀHe- calamiti' da' Volterrani fofièrts fucceffe la 

rkte dii .ciECa i j.- Anoi, e può fupporfi , che inque- 
tempo i Fiereiitinl gli ri^atdaffero eòa parzia- 
lità d' aflétto, e di flìma; ami ne fomminiftra un fon- 
damento ceno la memoria, che s' hii , the 1 Priofi 



di Firenie nel Mcfe di Settembre, dell' Anno 1447. 
£;iilii:ro_ ai Priori di Volterra , e ftcero lorcfapere, 
che i Milanefi gli aveano richielti della loro allean- 
za con avergli Tpc<li<o uoa- flallctia a lai' oggetto. (0 
Ma r filière i Volterrani raccomandati de' Fio- 
rentini , ed a loro molto fedeli , ta la cagione per cui 
perdeiono la pace, che elii aveano goduto fino a gueft|- 
AntlQ iitA7 ; pfiifiliè in .(fuetto, tempo Alfbnlb Rè d' 
,^r^ona, e.,di.Nflpoli ndn potendo Toffri re , ohe-i Fio- 
qapiiaì: ci^rXinuadero a ITar lin Lega;:.co' Venaziani, i 
quali aveano fatti cOnlideiabiii. acquilli fopra le Ter- 
le di. Filippo Maria Duca di Milano , febbcnc -edo fat- 
te paflato air altra vita il di 1 j. .tf. Agoftò di tal' An^^ 
SO3W nOit-voFic laifoiiir l'impfefk., ohe aveva meditato 
co^t^a ^i, lfire^.ev|Kr U-quaif- a lElvcdi .ora ivcmito;! 
flpclft f^M -.magntficentiffimc efe^uìe ,xi'Filìppb i pre&i 
U-,yìafg»;ralo UTofcana, ti annuÒKMoKttpiPttVf 
paao ofilU potendo per . rimoverlo dal iqcfo p^poél^ 
iiitat<i l' ìnOlaaze àmV. InibaGindarS-Eiotincnft:^ ^ìvaf 
Tpedici ^aMCDp)jniaWfe:dipibmcdie^i-dì-dM»»ilr£l 
4i' Vetiectaei EH&Ii»it.dÌBadifla aitàoti), veàtaéi- [iti» 
U vìt di Vkl 'd'i Amo di>.lbp^aiao)i<paKC'£lt' «tt&ivlii 
cuna dinioniemOfpflf 'aviere i.Fiareathti provveduta 
«ttjn\aÈa«nM (^i^Àof|b(k^.-alL', ufct» d'^Octobrc ife ite 
venne in quel di Volterra, ed a' 10. dtiNoucmi^Pe^-oc^ 
ciipòtMi*-'poii*''*''ce , e per fpavento degli altri permef- 
fe , che quel Caflello lofTe me^o a iacco da' Soldati . 
Perciò fe gli dettero TubilW ^ùeUf dt Caldei Nuovo, 
ancorchì jl luogo fòfle fiine, e 4a pouiiìi diièodere,, 
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poffeduto di'Roffi,. e dì Montfr Verdi (0 s' impadrOn^ 
i;)fikre~ dd Csftdli di Monte Gemoli, di S. Dalma- 
zìo, .di Querceto, e di Gello;^ diftmife quifi tutte le 
cafe^' che erano fuori delle Cadella, nè la perdonò a- 
gli tìdifiij, nei quali fi fabricava il Sale, il Zolfo, il 
Vetriolo, e r Allume, onde mancò al Comune di Vol- 
terra gran parte delle fue entrate , 

Non lafciarono in quefti tempi i Volterrani di 
prendere quelle rifoluzioni, che gli parevano proprie, 
e per la loro ditela, e per mantenere la fede data ai 
Fiorentini: fpcdirono più volte Imbafciadori , ed a que- 
fti , ed a' loro Generali, e Commi(rarj,e rinforzarono 
le Guardie della Città- 

EfTendo perciò rimafì fpogliati de' loro averi, e 
particolarmente del grano, e de' Beftiamt, che avca- 
qo nel Contado , nè jiocendo fperare alcuna utilità 
da quello, fupplicarono il di I7-Mar£0 il General Con- 
iiglìo del Popolo di FirenM della grazia, che per tut- 
to 'I tempo in cui conti nualféro nella mala forte del- 
la guerra non. vi dovelTe rilèdere il Capitano, come s' 
è detto, dell' ordine de' Cittadini Popolari , e Guèlfi y 
il quilf il Comune di Firenze mandava a cultodir li 
Città, ed a tener ragione in certe caufe, e perawen- 
tura i Fiorentini concedettero »' Volterrani ciò, che 
dimandavano, {*) 

Frat- ■ 

(i) Ammir, loc. eii. pig. ». Irt. D. ■ 
■ (ij « Menòr. 1. mm. 17. XIll, K'I. Jp'iì. „ CnnPIio Popiifi Po- 
j.Hinlni consMinto roindinlibuJ IiiBliiltfc SchliItJt Ubcni Ridnlphi, 
- Lmurdn Pivi Su Antotiil Sor Cbclli. .M'rioito l,iiircn[fi Mithl 
„ Bcnvtniiti, Mifiiin liurenm Ceffi Mifini Tcffl, (-annc Bafluni Nr- 
„ colli MimisAlbergjIorcFrjndfto Jjtobi M'.:ins Fcn.ueccliif. , B^no 
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' Frattanto i medefimi Fiorentini mandarono con 
acmi in Maremma di Pifa IJcrnardeito de' Medici, e 
Neri Capponi , i quali accampatili intorno a Riparbel- 
1.1 , la prcléro per forza, e padàti ìn quei di Volterra , 
ricuperarono le Ripomarance, e moli' altre Cartella. 

E nel Conliglio del Pieno Dominio di Volterra 
Ri deliberato di commirtterlì la cultodia della Città' 
ad otto Cittadini, e dar loro tutta I' autorità, che 
avei il medelimo Consiglio, proibendogli perù 1' im- 
porre alcuna forta di daiio. (') 

Si procurò ancora di trattar la pace col Re Al-' 
fonfo per tneizo di Jacopo Antonio Torre Vcfcovo dì 
Modena perfonaggio dotato di liiigoJarì virtù , e cià 
fìt fatto nel Mele d' Agofto di queft' anno 1448. (») 

Nel Mefe di Settembre poi i Volterrani ricupe- 
rarono il Cadclio di Monte Verdi , ed il di ij. dì 
quello Mefe ne dettero avvifo a' Fiorentini. (J) 

Ed efierdolì partito dal Territorio di Volterra il 
RÈ Alfonlb , e lafciate libere le Terre di quefto ,refta- 
va occupata il folo Cartel Nuovo da Antonio Petruccì 
Cittadino Sanefc, per il che i Volterrani fcrillcro lette- 
w alSanelì dolcndofi,che'eIlì ciò permettefTero ad un 
loro Cittadino, e che non curaflero di violare Is leg-- 
ge dell' amicizia, che con loro aveaiio. (i) 

G g Ma - 

r, ddÌKt3Iuril"in''co{(Hii'c:uMÌf(;o vó()ier™'u5 iiidiiìécnàum", 
(ij cs Cod. Dcljbtr. 

/cenilo di 111 Dtlibtrauo „ . _ . . 

I. AuRufli «legeniBC Nkolaum fitti Julli, 



Ma non avendo prodotto alcun buono ^flètto «- 
li doglianze de' Volterrani, voltarono il penlìero ill> 
forza, ed avendo pollo in ordine quanto le loro for- 
ze comportavano per quella imprela , cliicfero anCora 
aiuto li Fiorentini ; eflèndo ftatc pertanto mandate le 
occorrenti Truppe foKo la condotta di Ljca di Mafo 
degli Albini, e del Conte d' Urbino, e di Giuliano 
Vefpucci, s' ebbe la forte di riacquiftarlo nel Mefe d* 
Ottobre. (0 

1449. Trovandofi il Comune di Volterra in gra- 
vi llraiteiie originate dalle riferite guerre ; ed elFendo di 
pili obbligati a mantenere a proprie fpefe 50. Soldati, 
che aveva inandati ad accrefcere rEìcrcìtode' Fioren- 
tini, ipcdito contro Caiiiglione della Pelcaja , il. di do- 
dici di Dicembre otrenne dal Comune di Firenze d" 
e ne r. -KOS raro dai. pagamento di 1000. Fiorini, che 
gli dovevai'td iDQ'ire. eC«aiato per cinque Ano\ 
dtii pRganvnfo delia TaiTd di 1000. Fiorini 1 anno , 
alia quMC i era obbligato ■ (>; 

- - Di- 

fi) tx: tal. Cai. eji.'ai. r, u. offrfr. 

(11 ex Membr. G. «un. XII. OHo iiio. prU. U.' Dnrmir. ^Coa. 

„e]ÌD PoDiili Fior. cunatcEito . miuilintibuc TidJcin . Anronli Minii» 
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1451. Difgufìatofi nuovamente il Re Alfonfo co' 
Fiorentini, c collegatoli co' Vciit/.iani a' loio chnnì , 
nel d'i II. di Giugno, in cui li molle tol iau Elcrcl- 
to, alcuni Soldati di elfo, i quali erano a Caiiiglio- 
_ne cavalcarono nel Volterrano, e fattivi molti dan- 
ni (le riportarono prede di Uomini , e di Bcftiami . 1") 

Dopo il qu\ raccontato travaglio, furono li- 
beri i Volterrani da ogni . altra turbazione fin' all' Ad- 
»o ." . " ... 

In queft' Anno poi, a\]eni}p,?,viito principio al- 
cune loro civili difcordiea caufa dèfle Minière d' Al- 
lume ', te [minarono eHè colla total depreflione della Cit- 
tà . E poiché molti hanno raccontato quello (iniftro 
.accidente, cos'I pare, che baRì accennarlo colla niag- 
'gior brevità . 

La cagione dì tali difcordìc fìi la dclìbei'a'aonc fkt- 
.ta da' Volterrani di coocedere a Beouccio ìuriftofa- 
no Capacci Sanefe la facoltà ài '&bbriearc Aliumi ia 
certi luoghi delIa.Giuiisdiziotie di Volterra, jn ,cq^' 
pafnìa di Andrea . Conte j e di SalimbcBìi^ Jui 'Fr»< 
tpili, inoltra ^dt'Gcrì Cappoaì, Antonio i'i^ugot^ e di 
'£eriiardb BuOnj^iùfU Gittiidìnì FlofentiiU'^ e pariméft- 
tc dì BcrAardó Riccobaìdi, e di Paolo Inehiramì; con- 
.cìoBaàA da' alcuni veniva impugnata coT'Riotivo, c&e 
in elTa non. fofftiQ Aste o&rvate le folenaità , che v»- 
; Divano òrdifl!|lt;'(lalla;liegge del p3iiiufle'ì"<l^,i'ltri poi 
«ta con tuttt> 'I^calore- foltèouta, prettnicndolì efler- 



BelibentiiaDe Coalili i Poh. thr, rrniilTiiin fuìt ilrbiiutii Flortio- 
- ■ - ti itìTiiptr dccieium fuii - ' " 



imptio id lolos quinijuc 
(ij Ànoint. lA, XXU. Tm, Ut, ff 1i-lii-J.' • 



, cAct' rmiriune n liif^ flomoruT.. ^, . ., , 

, linguloi atRio3 debcbit ; fcd utii «Kmptio id (a\as 
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fi ofTervate da quelli, che deliberarono, quell' ordine 
c regola . che venivano preicntcì in Iimiglianci de- 

Pcr acquietare gli anmi di coloro, i quali s' o- 
flinivaao neil oppofto loro mtentlimento , li dlS.Gen- 
najo di detto Anno 1+71. dal General Coafiglio fii 
deliberato di rimettere il fufcitato lìerifllmo liugio alt 
arbitrio, e dccilione di Ix>reozo ' di Fiero di Cofimo 
Medici. (*] Onde avtnutt al.medefimo per mezzo di 
procuratore, t occoTttnti inftanze, acciò volefle pren- 
dere ' 

(I) Tulio tiiiciin , che a oITcmtn di iiirctiniTJ nclh coKttaione 
dciu FjBritj UCRiL Aium, v,rn ùclcnno r.ci .v.v.v//. (,., ij/, f^. 
4 Cb 

B loram Atiromo Yviiju aaiuncnii Cmcciutio cfuìu™ (Jomninnii; prr- 
j, niQ icciiJviT locj, inquibm Amiracn iMrcnuuiii luicipisuai , hiJ ver- 
■„ hi! = F,im> M, ré, ii,m ,1: Mg»^ .CMiw A Cirfww'ftr gMi,. 

JiinM. Attim. I Si/airiM, imr ftrIM la tradì, tlu oJ Kr la rgg- 
j, r,( di Br^{!Ìa<K a M'p. C^nJ". i /ìbwViCi/om M Siina a diriaum 

^ BTOW la Craia . r f •' diiH Time t!T i^ai al CafiiDs di Mnw 

la M^iuÌM Coimmili A ''il'WJ «n ;a CwwiBllJ M-.m Maajfo , 
firraddfiia Jliaii ili Fi^zw Bw/jko , ibt vi a Miji CuDUift Ìi 
„ JiVMj /r™/., lì-i, ti/ /* CnnnirJ /.J wl Ca^tlh, , Cor» ^ Cuffrf 
„ Kuia,: l<ru. l'i. eie ti ni CaUdl, di U/itaaps. 

„ Secando expofuir focios , qucs Hic in re ;iiiigere fibi voMot, 
„ elle AndreiRi comem, & Silìmbcaun liiDs. germipu fntKS, & £• 
j, ìiai D. Cbriflaplviri de Ci|k1[cii, e Senili Geciiun, Meri Cap£°- 
'„ DÌbui, Antonium BemiTtli ile Juoiif, Beniintuni -CbriSophaTi de IRb 
ingiiidìs Ctm Fbinnùnca, BcnedifiuDi .Bentudì .de . Xiccoluldii > Se 

" (>) ex Cod. XXXtll. pagi lì, ^11. Kal, N«™Jr, i4;t „Pr[ores 
^ & Colleeie VolinrraTum decnverunl pinponece Generali Conniia , 
„ quìbus negoiiuin fuper Fodinis diietur, Emulque ofleiideiidi CiIGuiei 
_ te fraudes , quu Ti^ae fuerint in Adii Clncellerile Csmniuiiìs > 

„ IV. Ki!. Novembr. In Conlillo pieni Domiiui. qund propoiitum 
_ faerar, ex Sententi! Gifparjs Angeli ile Mjrchij, deJlljerjliini . ElcCli 
- nilOn fuen: Homirriu! Amanti Pifquitii , Nicdaus Thonue de Bina- 
„ raicij, Ser Oflaviauus Silveliri, Mas'lier Ljraberrus de Borfeljis , 

■ Vi. Idiis Jinuar. „ Cartiìì Confilici Vo taicrrirum propoilEuro 
„ fuil «d dcJibenndum , aii platstct donlroverfiai Tupei Fadlnis Allu- 
mini! rcmitlì arbi:iia Liuienili , Peni. Connae dcMedicii, qiiaD('i>> 
„ quìdem ipfe .Volli. Conwiune vchemenier diligerei, eiiuiieinsue geiie- 
„ rofi. Dwnut pneterìlii temporìbui naERi cooiulent befleGal} Et ex 
B Cntentia Asnau Pifgainì grofoStìo òbtinuitf 
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della' Citta" Di, V0LTE11.B.A. 237 
dere a terminare lai' affare, il dì 14. del medeiìmoMi;- 
fe nella Chìcfa Metropolitana di Firenze folenncmen'» 
te fi dichiarò d' accettare la facoltà datagli 3 riRelTo 
della Iperania grande , che in lui aveva il Comune 
'di Volterra , e di voler continuare col medelimo la 
'ftefla aifiicizia de' fiioi Maggiori , e portarli non dif- 
'iìmigliante affetto. (') 

Ma poiché fenza attendere la deciiìone di tale 
tagguardevoltllima Pcrfona lì pofero a' tumultuare coil- 
- tro--' 




pretenfionc . 
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tio il Benuccio, ed Ì fuoi Compagni, ami procede- 
rono ad atti di polìtico difpretio della Fiorentina Na- 
zione, llimolarono quella a pcnfare ai modi di ripa- 
rare al violalo fuo decoro , ed alla liia vilipefa au- 
torità. (0 Propodo a deliberare Tupra di ciò a'piìi prin- 
cipali Cittadini . ottenne il narere di Lorenzo de' Me- 
dici coDtrario ad altri, che volevano, che a Volter- 
rani . quando il loro errore voielfero riconoicere < ii ao- 
vcflc perdonare . e cosi iìi nfoiuto di gaftigarii cou 
anni: e lenza perdere mDmcnco di tempo &rono crea» 



Qii: 
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IO poi Diro . che ocr luiio 



CELLA Citta' di Volterra* ij? 
venti Cittadini, ed a loro fìi data la cura di qudU 
guerra . Furono quelH Luci Pitti, Giannoizo Pitti , An- 
tonio Ridollì, Jacopo Guicciardini, Gio; SerrilSori, 
Girolamo Morelli, Piero Minerbetti, Niccolò Pedi- 
ni, Jacopo dà Pani, Lorenzo de' Medici, Tommafo 
Sederini, Gio: Canigiani, Bernardo Corbinelli, Ber- 
nardo del Nero, Ruberto Lioni , Bongianni de' Giatt- 
ijgliazzi , Lionardo Bartolini, Agnolo della Stufa, An-, 
tonio di Puccio, e Bartolomeo del Trofcia. Canta-, 
ronfi centomila feudi per foldar genti , e deputarohH 
CommcHarj per batter Voltewa due de' riicrici vciiti^ 
cioè Bongianni Gianfìgliazzi , c Jacopo Guicciardini 
CreofTì Capitano Generale a.quelt' Imprefa il Conte 
Federigo da. Urbino, ÌI quale venuto a Firenze il 4V 
IO. di Maggio (471- fìi con 5.09. Cavalli mandato' all' 

. Eftrcito , che era flato m elfo inlìeme in quei di Pifà; 
in numero di 1000. Cavalli, e 5000. Fanti. (0 ■: 
Andò primieramente 'I Eferciio addofib a' Coni" 

. Udini, ed a' io, di quel Mefe gli coftrinfe tutti ad 
arreailci;fi.>..laJvo 1' avere, e le Perfone , eccetto Mon- 
tccitìiiì, Jl:^al« fi rere atcuni giorni dopo. Frattan- 
to s! accani|loÌiitotiio.Volterra; e I' alTcdio, per il for- 
te fito della'Ciltà, Jàrebbe in lungo andato, fe quei 
Cittsdini, che «Teano da principio confortato., clie lì 
doveffi obbedire a' comandamenti delia Repubblica Fio- 
Fcntioa , non aveflèro di nuovo moflrato ì danni , a.' 
quali iàreblxro (tati fottopofti , quando la Città fórse, 
fiata prefa per forza. Aggiugnevali a quefto, che qua' 
Soldati, che i Volterrani avevano condotto per dife- 
fa della loro Città, vedendo gli oftinati , e gagliardi 
affai ti de" nemici, s' erano grandemente avviliti, e con 
molta lentezza a difenderli procedeano; e nondimeno 
por- 
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per minaccia eie' loro Capitani (ì poicvaiio i.ifFrcnare. 
J'er la qual cofa credendo fjuej di Volterra di ó.m mali 

i-ìntini, che flare alla difcrczioiK di s'i ^i'.itla gente, 
incominciarono a penfare d'accoid.irli . Ed avendo alcu- 
ni di loro amiciiin con Jacopo Signore djllj Saftctta, 
c col Mjrchefe di Fosdinuovo , i quali li trovavano 
nel Campo, gli fecero intendere, che quando i Fio- 
rentini gli perdonalTero con alcuni onefli patti, come-' 
icfabero alla loro ubbidienza . Coftoro parlatone eoa- 
i CommefTarj , ebbero autorità di trattare le convenzio- 
ni, ed ottenuto Ibpra tutto, che la Città iònè Talva,' 
fiirono i primi ad entrare in Volterra con le genti ven- 
ti, o ventici nc|ue giorni dopo, che v'erano flati ad 
aflèdtarla. Ma, o per co!pa de Soldati; o per dilètto 
d* alcuno dei Capi, o qual altra fe ne fofTe la cagio- 
ne , il d\ i8. Giugno 1472. l'infelice Città fu meffa 
,s facco, ed i poveri Cittadini provarono tutte quelle 
peffime confeguenic, che di limiglianti graviflimi di- 
lòrdini foro inlcparabili , Nè Federigo, a cui, fecon- 
do fcrivono alcuni , furono fatte note le ruberìe , e vio- 
Jenze, che contro il Capitolato commettevan lì , dopo 
clie i Soldati erano già aCcefi dal dciiderìo della pre- 
da r ebbe fòrza di reprimeili, in tal modo, che il dan- 
no ecceffivo da. loro cagionato vcnìlTe in parte almeno 
rifarcào , jioichè anco ai tee^là. oottrì G conferva 1« 
memoria icefa da Padre in Figlio, che ijudto fbm- 
mo. {'} 

Alle ■ 

ti) Vita v' e alcuno itth Shnìti , die bù » minoi, il qmìe f'P- 
pia a.ir II vcn buri del pachi li Ciltì di Vulurta-fiflÉ meOi 1 Sac- 
C11, ài-pn die irei tapIiflUo h nA, e cte ftl accorda erano -fliic 
iDitodone le miJiiie FiorWiiiU II Cillì, col palli; crprcTo dtllt Cil- 
v«zi della medclimi , 

AntoiiiO - 
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Alle calamità de' Privati Cucctffero quelle del Ca- 
ne, pofciachè reftò egli privo, c dì molte dignità. 

Fu tolto al mcdelimo il Paiaiio fàbricato 1' An-. 
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no '157. come fi difle, per la rcfìdenza del Supremo 
Magiftrato, e fu desinato per quella del Capitano.. 

FU dichiarato ancora, cUe i Palcoli.c tcoiiHenti^ 
e fe molu miniere , che quello godevs fbirero devo- 
lute al Comune di Fìreazé > e parimcate , che da quc- 
tto fi fiifTe fatto acquifto del Giui dielìgere qualunque 
Torta di Gabelle, eoe per detto Comune di Volterra 
fi clìgevano. 

Per la qu.il cofa molti Cittadini ne! trovarli pri-' 
vi delle loro lùl^anze , c nel vedere la faccia della Io- 
ro Città con si llrana mutazione, (i propofero dì mu- 
tar domicilio, c perciò s applicarono ad introdurre 
trattati di vendite de' loro Stabili, Tal proponimento 
però 'DO D ebbe effetto, poiché venuto a notizia de* 
Fiorentini, il d\ 18. di Luglio di detto Anno 1471. 
nel'CoDiiglio del Popolo , il dV 19. nel Conlìflio del 
Comune, ed li dì a;.^del medelìmo Mele nel Coni- 
glio del 100.' flt determinato, che acciocchì la Città 

Volterra lì confervatse con i ruòt Abitatori non vi 
foùc alcuno , il quale dì que' luoghi , che erano (tati 
del Diflretto, o Contado di Volterra, potdsc vende- 
re, o in qualunque modo alienare in avvenire ì fuoi 
beni ftabili a chi non fofse o Cittadino originario di 
Volterra, ovvero originario di quei Luoghi, che furo- 
no del Contado Volterrano alla pena de! doppio del 
valore de' beni alienati , e della nullità del Contratto; 
e proibirono di più ai Notari di ragadi di fimigliau- 
ti contratti alla pena di 100. Fiorini. 

Scrive il Falconcini, chequelta deliberazione fìl 
fatta ad inlìnuazìone del Magnilìco Lorenzo de' Me- 
dici, il quale era IVato mandato a Volterra per con- 
fòrtare, e Ctllevare gli abitatori di quella, e ciò egli 
fece con r ìmpìego ancora di conilderabil fomma. 

> Il dì Ì9. furono eletti quelli , che per la Repub- 
Uica dovevano governare Volterra, ed i Luoghi, che 
fìirooo 
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furono del di lei Contado, ed inoltre furono fatti al- 
cuni ordini da ofservarlì da guelfi, e per I' ordìnazìo- 
ne, e decilione delle caule; e per tal motivo furono ap- 
provati gli antichi Statuti di Volterra, e nel tempo 
llefso fii efprefsamente dichiarato non dovere elfere d'al- 
cuna eitìcacia in tutte quelle jiarti per le- quali veni&e 
deieimìnaca , e conceduta Qualunque preeminenza, di* 
gnità, e prerogativa, st al Pubblico, che al privato. 

Il giorno feguenie Ì Venti Cittadini fopra la ipe- 
(£cloae contro Volterra, avendo fatto rrHelIìone, che 
il loro Comune dalle Saline, e da altre miniere, che 
aveva tcquiftato nel Volterrano averebbe ricavato mol- 
to minor utile , di quello che ne aveano ricavato i 
Volterrani , e che Io llefso gli farebbe avvenuto nella 
efigenzA delle Gabelle, quando a tutto ciò avelfe. vo- 
luto il medelìmo dare una fpectale economica fbprjn- 
teade|]za,-concdrero al Comune di-Volterra la ucol'^ 
tà di ttUviòaFi il fate, Ìl-z«ltè, ed il vetriolo, e di 
TÌfcuotcre quelle Gabelle, che era flato folico »r rì- 
icuoteee, con obbligo perà di pagare in ciafcun' anno 
■1 Monte CoftitM« loOo; Piorii^ óto larghi , e co- 
li degli acqiiiflì fatti in Volterra. SoIoTifervarono al- 
ia totale amminiftraiione del loro Ouniiae gli allumi , 
j rami, e tutti t pafcoli, e renìmentige poiché li rt- 
lèrvarono di dichiarare il tempo per il quale doveflà 
tìTer tal conceflione, il di 18. d' Agofto & Abilito 
^over' ella effcre per foli tré anni ; e quefta concertio-l 
ne poi ebbe più, e continue proroghe fin' all' Anno 
1530, in cui, come li dir^i, fii fatta perpetua. 

Per torre a' Volterrani cagione di ribellarli, fpia- 
nata la Chiefa confacrata al Principe degli Apoftoli, 
ed il Palagio del Vefcovo, accrebbero molto il Caf. 
fero, la qual giunta anco di prefente chiamali la Rocr 
■ca nuova , e dentro d' cffi fabricarono la celebre Tor- 
.re nomioata il Mafchio con più Carceri, delle qiia-; 
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lì' lé plE: baflc , ed orribili furono, mitì STvifo^i 
primi a provare nell'Anno 1478. i Fratelli, ed ìCut 
gini dei Pizzi, che in queft' Anno come è nociÈimo 
iurono i capi della Congiura contro Lorenzo, e Giu- 
liano de' Medici, (0 

1481. S, Gennajo. La Reput^Iica Fiorentina vea-i 
àè al Commune di Volterra i Pafcoli, e Teaimen- 
li, de' quali nell" Anno 1472. 1' aveva privato, come 
s' è detto. 

148B. 18. dì Decembre. La mcdelima Repubbli- 
ca deliberò, et ordinò, che i Cittadini Volterrani, 
e tutti quelli , che in Volterra abitafsero famigliar- 
mcnte , iòfsero per Tempre liberi, ed clenti da tutti 
ì pefi ordinarjjO ilraordinari , reiii, pcrfon^ili, e mi- 
fii, e non folo da quelli iinpolii, raa ancora da quel- 
li , che in avvenire s' impcnefsero; fìi dichiarato però 
in tal prowilìone , che dovcfsero continuare il paga- 
mento di quelle fomrae , che Un' a quel tempo era 
Hato {olito. 

Nel principio di tal deliberaiione fi legge, che il 
motivo di concedere quefto beneficio a' Volterrani fi:, 
perchè ellì lì trovavano in povcrlàic miliric, e pef 
Ja natmale fterilità delSuoIo , e per i danni fo/itrti nell' 
ultima guerra, ne vivere coli' induilric, ed eferciej^ 
ma folo colle rendite delle piccole loro po^effiosi. 

149J. I Pifani trafcorfero nel Volte iljBtfaife rar' 
barone fr^ gli altri Beni quelli di Piero AlaruBn Fio? 
lentioo. Am. lib. XXVI. (») 

IJ12. II 

[il II fjtnofl congiura de" PiiiI vitne ferini di Scìfiùne AmraFnio 
Bello fue Iflorie Fiorenrine nel l'i. XXìy. Jjì(i [f^. 111. ^i^. ho, 

1 rjnitniiri, ticupcratono li libertò , die fil loro librraincnte concedi 
e> Carlo Vili, Re di Francia n;l futi rairag;io di Pifi per ambre a 

^icno Alleereiti ne' liioj Diari SiatH Rvinnl, S^iet. Tim,' Xlc^ 
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tji3. Il d'i II. AgoRo nel Generi Conliglio di 
Volterra Sx deliberato mandarli a Firenze Imbafcìado- 
ri per oiièrire tutte Je foftanze de' Volterrani a' Fio- 
readni Padri , e Signori loro, i quali fofpettando dì 
una repentina Guerra fì ponevano in ftato di difefk . 
Non fa vano Ìl iòlpetto d^. Fiorcatioi, poiché, come 
a legge nell' Ammirato, nel Guicciardini, e nel Nar- 
di, defiderofi i Medici fuorufcìti di Firenze rìtorna- 
Te nella Patria , e cacciarne il Soderino , che era Gon- 
iàloniere perpetuo : procurato il favore del Papa, e del 
Rè Cattolico, venne in Tofcana i[ Viceré di Napo- 
li col fuo Esercito, e con quello del Papa. Saputoli 
ciò da' Priori, e Collegi dì Volterra, il dì ad. d' 
Agofto elelTero otto Cittadini , ed a loro commelTero 
di fare , è foendere tutto quanto folle per cffcredi van- 
taggio de' Piorentini , a' quali era fiata già moffa la 
guerra. I nomi degli eletti furono,' Antonio di Cri- 
ito&no Borfelll, Bartolomeo RiccobaIdi,Ser Michele 
di Giuliano Glierarducci, Nello di Paolo In ghi rami , 
Bartolomeo d' Oicaviano Lanci , Scr Benedetto dì 
Gicvaiiiii Incontri, Pier Antonio di Bariolonieo Mi- 
nacci , Gino d' Ottaviano Liici. 

Per i Fiorentini , a" quali piaceva la forma del Go- 
verno , che allora fi teneva , e ddideravano , che i Me- 
dici non potelli:ro liberarli dall' cGlio, le conlè^uen- 
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xe di quella Catm furono del tutto contrarie ; peroc- 
chfc in breve tempo la Terra di Prato fii preTi., e Ac- 
che^iata dagli Spagnuoli : Pietro Soderini cavato 
di Palazzo, « fiivaro dell'-Uffiiìo: i Modici fiirono 
idHitultl alla Patria, enne privati Cittadini, e rein- 
ferrati delle iera fìcoltà : ed in FirenEC del tutto fi 
mutò Governo, e reggìmeato. (>) 

' In qucfte commozioni la Città dì Voftem non 
provà alcuna calamità » anzi lUie favorevole apertura 
di poter dintoftrare la Ina fede, ed atteoKÌonc verfo 
-ja Repubblica FioKntlnè, tofto che fh intelb quanto 
venne (ìgnifìcato a' Priori della medefimi Città di Vol- 
terra nella Lettera , che li è Ainiaco bene riportale qiA 
tutta intera. 

„ Priorcs Libcrtntls Populi Fiorentini. . j 
„ Magnifici Viri cxcelfac noftrae Reipublicae fi- 
deles cariHimi. 

„ TrovandoQ quefla nottra efcellk Republica in 
'„ qualche difordine di denari, per i tempi lìniftri lìa' 
„ aqu\ oecorli, come vi può eflcr noto, e conofccn- 
„ do I' affcEione voftra verfo dì quella, cì è parfo con 
„ la prelénte ricercare le Magnificenze voIVre , che le 
], piaccino per un mefe il piiilérvirle, e predarle qucl- 
'f, la pili fomma , e quaticìtà di danari farà loro pollibi- 
M le, il che ci farà fommamente grato, & a Tuo luo- 
„ Co, e tempo da Noi riconofciuta tal gratitudine , 
„ slài codelia Magnifica Comunità, sì ancora da molte 
altre Terre, che fimilmente ne hanno, come ne ri- 
cerchiamo ic Magnificenze vofVrc graziofamcnte fcr- 
,, vico quella ecccifa Republica, della qual per la lom- 
„ ma V. V. M. M. ne manderanno, faranno in mo- 
do cautelate , che al tempo ne prometteremo , tè 
M ne 

(i) De] SicCD di Pnni, c della depolìilom dd Sfderiv « paria 
fiiBolantimie I' Amtnlr. IH. XXVllI. f^. jef, iiU» Ar, B. t della 
icAinnione de- Medici , e Rìlbnn dd OntlM di Filane, V ifcaò Ain- 
mir. M iriitc, lUl iH, XXtX. 
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, ne potranno liberamente valere. Dalle quali arpct- 
, riamo con celerìcit intendere la quantità ne man- 
, dcranno, e per chi . Signilicanda loro le cofe nollrc 
, procedere in tal modo bene, che in brevi giorni o~ 
t gni cairn lari qiiietata con onore del Publìco noltro 
« e fatiafàzionci e contea» di coteitr munifica Co- 
, muniti , e de^Ì altri nollri fedeliOiniìi oc bene ra- 
, lete. 

„ Eie Palatìo nol^ra 5. Septembrù ifia> 
E certamente i Priori, e Collegj dì Volterra, a.* 
quali il d\ iz. di quel raeiè ftt Ietta tal Lettera, a 
confulta di Matteo di Gio: Caffarccci con maturo Ten- 
no dimoftrarono Ìl loro buon' animo verlb i loro Si- 
gnofì. ConcioQachc decretarono, che lènza induci» 
ìricuno alla prelenza del Capitano lì dovelTero aprire 
tutte k CafTe del Comune, l! dovelTero contare tut- 
ti i denari, che fi ritrovalTero in elTe, e quelli lì man- 
dalTero a' Fiorentini, Icaia ricliicdergli alcuna ficurcc- 
ss- £t, elTendovilt trovati mille Fiorini, nel mede- 
iMno-, giorno fìi dejiberato, che quelli lì coalè|nairero 
a Cina di FraaccG;o Lilci , acciò li portalIi| a 5Igof>> 
A Fidrentlm in. compagni di Nello laghìramì , di 
BcAcdetto Incontri, e di Benedetto Minucci ImbaC» 
oiadori eletti non folQ a compire tal' attOj ma anco- 
ra per ofièxire il .Giogue,' e la vita de' Volterrani pei; 
I« RepoUiUca Fiofcjuina* • ' 

E poicbì in mi Libro di Memorie di Cala LilcI 
ve ne fono alcune, cix riguardano le premuti circa- 
llanÉe, eflendomi quelle ftatecomunìcate dal 5ig. Gio- 
vanni Pei, apprello il quale lì conlèrva tal Libro, hà 
«ruta l'opportunità dì copiarle, e &no del Icguente 

Ricorda (ome * dì 14: di Seticmhre i;u. In Ciao di 
FroKcfco Lifci andai a predi dt mjlti Signari FioTtniini 
» fnftiutre ion SatiH mille i ara in oro per tonta del/n. 
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Coimmith di Voìmra. ! "iirlì chiefo.ii in prcflo fù pir 1 ca~ 
p rmaffi qii.n(io -Fiero Tcmmj^^ soamm Confa- 

lo nre 4d Topo! d T ■ , a c^fa <: /f« t'"" 

Mt.ìki, cioè il Rcve.-aidii. Mmjiz- Uio. Ciramnl: di- Mc^ 
dici. Giuliano di Lorenzo, e La.-e,i;.^ ^1 T'tr^ d. .n,-.. , 
ì quali ci pTomijftn farceli lumi! a coni^ i..„.i 
dì Scudi Mille i aro in ara Imbi l /iiì/ii, 1 i""- 
mille fi prcfenimw a da. BniijU Ridoifi Im^m. G^,:}.i- 
lonice fino in cambia di Tiero Sodmni, che Dio fjin: , t 
feUciii il lmtt> gìoyiofi Topaia Fiorentino , e Cittì di Firenze . 

E pili d. di portai ioCim dello Fio.i'n qu.i:ir^c<.ii.^ 'cj- 
finta fa d* Di-d in ora a cciitocinqiiunta Ct>Tnp.ig'i' Volti}!.!' 
hi miti Vernini da iene, c la maggior ptrte Qnia-Mm Pl./- 
Cenatili i quali foldò la Camiiniti Hi Volierra a Une piacila 
'aelt Bcéelfa Signorìa di Firenze per i d. cafi, i q»ali Com-. 
pagni flirono mjì alla guardia de! Comune di Fixen'zs:, \ 
oìmmlmnK riceouti, & tvufi in buongrado dalla lecci" 
fa Signoria^ 4e' quali Jii Capone Cenn^/ìabile Beaedilto di 
Meo di Suherla Mlimcci, e U bandiera dì ditta eo»lp»~- 
gnìa forti) Mariom mi» Fratello, dove i acguifii bearne 
Urna afai, ■■ 
£ piti a ài 16. detto fi fece parlammo nella Città * 

fSrerme, dove fù prefo il Talavw a contemplatone de Mt^ 

m , mi qua! PUTlamnto furono fatti dodici Uomini per guar^ 

tiert, tbi avfftro -Unta mttorhi, quanta ti tutto il Topoh-. 

fii Firenze, teon poitfli 4' poter/lr^emareinpli i.mt,- 
pò, cbe cosi durava t autorità loro, i nomi , de {naif Jena 

queftì , e piii fipra ^E. /" Eccelfa Signoria, cbe era loro f ■ 
Quartieri diS. Spirito : Gio.Batifln llid»l^,Tiiro GuU- 

tiardini, Lanfrcdino Lai/redini, Neri di Cina Capponi, Bf - 

titdeiio degli .yicciajoli , Tier». vtìamanni, lorea^a Titti i. 

Landolfo Corbinclli , 0rmanno7.zo Dui, FranccfcoYtnturi^ 

Giuliano ingioi ini , e Francefco Pantani . 

Santa Croce: Mcf. Francefco Tepi , Mef. Matteo Sic-, 

colini. Giuliano Salviati , Jacopo Saiviati, uéntonio Strri-r. 

/Ieri , 
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ftati., uinire» Giugni, Tiem JfgU i4/tizi, Lorenzo Mo- 
nili, GkmMDoi Ceffi, Filippo uinttllt , Zsnohi Zac- 
titrla, Jmopo "Peti. 

Santa JUaria Novtl/a: Filippo SmaJtlmenti , Filippa 
Carducci, Clemtnii Stnugi, Uottaria BartoUni, Berntnk 
Eufieìiai, BJndacdo ila Riufoli , Aftf. Wccolò •Afmutit 
Tiiro Vcfpucei , Tscro Tornaimmi, CItmenu Sctrptlhnì , 
Simone Loremani • . 

S. Giovanni: Giuliano de' Medici, lAueraria 4t' Me- 
dici , Luigi della Smfa , Francefco d uinlonio Cittadino , La- 
tenza di Mif. Diotifalvi Nerani , Lsic* di JUafi degli ^l- 
bizi, Lerenza degli lAlefandri, Guglielmo de' TaaiJ, •Ave- 
Tardo da Filicaja, tAlef andrò Tacci, Lorenza Benintendi , 
Niccolò del Trofcia. 

Dio dia a laro buon configlio, fallite delf ^Animx^ fi-- 
nilà dtl tOTfo , e pace della loro indila , e nobile Cini . , 

1513. 5. Ottobre . La Città di Volterra io (juc- 
fio giorno molto Ji rallegrò, c provò un gfan confor». 
to, conciolìachè in clTo ricuperò ella in gran parte le 
perdute dignità, edecoro, mediante gli amplìflìmi Pri- 
vilegi, Cd efenzioni, che la Repubblica Fiorentina le 
diè; s lìccome il frutto di tali Privilegi confermati 
dipoi, e per maggiore corroborazione di novo con- 
cellì con claufule amplilTinie, come a fuo luogo lì no'. 
terà diftincameate, di predente ancora fi gode, ed ab- 
biamo gran motivo di trovarcene del tutto contenti, 
cosi è nollro debito di venerare del continuo profon- 
damente la fomma beneficenza dell'- Augufli ili mo Im- 
peratore FR.ANCESCO i. Nollro Clementillirao Pa-. 
drc, e Sovrano, che fi degna lafciare nel fuo vigore 
tante difpollzioni , le quali uininiamente cidiDinguono. 

Ma prima di far menzione colla propoRa bre- 
vità di -tutto dò,. che contengono gli accennati Pri-' 
vilegj, li Itima conveniente non traJafciarc « che 
cflì fìi piemelTa ai Magnifici, ed BccclH' Signori, ed 
I ì altri 
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altri Spettabili CÌHsdini della General Balla, che in, 
quel tempo era Hata fatta nella Città di Firenze li 
fupplica, e dimanda degli egregi Mei"- Gio. di Sai- 
vatico Guidi, Nello di Paolo Inghinmi , Alberto di 
Benedetto Riccobaldi, Benedetto di Bariiilomme» Mi- 
nucci Aliiliafciadori della Conmnitft di Volterra; ed 
iijiclb il rappcno fattone da molti favj Cittadini Fio- 
rentini deputali ad efaminarla , e cooliderati i buoni 
portamenti del Comune di Volterra, e la devoiione 
grande, che elfo aveva fempic dimollrato verfo la Re- 
pubblica Fiorentina , ed in quante tiifognc di clfa i Cit- 
tadini li follerò alfaiicati lenza tnai perdonare, fccon-. 
do le forze loro, a veruna fpefa, o difagio; giudica- 
rono, e per feguiiare il Coniìglio di detti Savj loro. 
Cittadini , c per confermare i Volterrani nella fède 
e divoEtone, e finalmente per tenere I' antico corta- 
me nella loro Repubblica vcrlli i Sudditi fuoi, elfer 
cwnveniente diraoflrare ad elTi qualcha gratitudine , 
onde provvederono , ed ordinarono. 

I. che alla Comunità di Volterra, e fuoi Citta- 
dini foSe reftituito il Palazzo, dove prima dell' An- 
no 1471. i loro Priori folcvano rifedere, onde ciò po- 
tcffero &re anche per I' avvenire con quella Famiglia , 
e eoo quella preemineoza , ed ordine di tal Famiglia, 
che id efli foffe per parere, e piacere; con dichiara- 
zione però, che non poteflèro tornarvi a rifedcre pri- 
ma, che a tutte loro fpefe non avelfero accomodato 
nella Piaua due abttiiioni convenienti al grado, alla, 
dignità, ed alla Famiglia dal Capitano, e dei Pode- 
ftà, a dicbìamioiie d^ lòpranotnioati Magnifici, & 
Eccelli Signori . 

II. che io (JttcAo Pxluxo, e per dieci braccia in 
vieìnanai di elfo vi fia Alilo per tutti coloro, che ah- 
tàaDO debiti privut 
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Jir. elle i Priori, eoo la permifTione però del Ca- 
pitano, abbiano facoltà di far bandire il Contìglio in 
nome del medelìmo Capitano, o Tuo Giudice. 

IV. che il Sigillo del Comune debba Aare appref- 
fo i Priori, che però non poflano triver lettere fuo- 
ri del Dominio Fiorencino lenza licenza de! Capitano > 

V. che de' loro Cittadini poflàno elegger quelli 
cbedovraono interceoìre alle loro publichedeliberazioBi. 

VI. che pofTano fare, c deputim gli Uffìzis]i de' 
Pupilli, £d i- Confoli di Mercaasia cpll' aatotìtk, t 
giurisdizione ,e nel modo, e forma, che gU dcpuUvt* 
no innanzi l'Anno 147!. 

VU. che jiofljino eleggere gli Uffiziali de' danni 
àiti'àrìl'- eth, e qualiù, e nel modo, e forma, cbfl 
li ùtìevioio eleggere, e deputare innanzi all'. Anno 
1471; dovendo però eflère della Città , Contado, o 
Diilretto di Firenze, e non Foreiiiero, ni di Volter- 
ra, né del già fuo Contado, o Dilirctto. 

VIJI. che di quefti Luoghi non pofla eflere il 
Ganccllicrc della Città, ma debba efTere di alito Imo- 
go del Dominio Fiorentino, e debba clTcrc appro- 
vato nel modo Confucio. 

IX, che i Volterrani pof&no fare le Rìfbhnc dt* 
loro tJfìizj, e fecondo gli ordini loro, con obbligo 
però di ottenere la permilfione da' Magnifici, ed &t 
celfi Sig. Fiorentini, e de' loro Vcnecabili Colkgj» 
K.cìx in tali Rilbrmc debba intenwnire ÌI CipitMno , 
p cooleguirc il iblito onoraria. 

. X- che i Volteron! non ^flàao eflere convenu^ 
ti. pei* aicuoa caulà, o et& civile, crimiDale, o mi- 
ito dinanzi ad'alcun Rettore, Uffizio, o Migrata 
dèlia Citli di Fiwnxe, ic non dinanzi a' Uagnìlìci 
ed EoeUi Sig., e dipanzi* al Mwlftraco dc^'Spetta* 
bili Sig. Dieci, i degii Spettabili Otto di Giuntia,.e 
Balla di dctts Città. 

Iti XL che 
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Xr. che tutte le condannagionì pecuniarie, die 
fi contengono nelle Sentenze de Capitani, o Podeftà 
di Volterra, s'appartengano il Comune di quelfa; il 
Capitano però, ed il Podeltà partecipino di tali con- 
dannaiioni nel modo , che partecipa il Podeftà 4Ì 
Piitoja. 

Xir. acciocché i Volterrani con animo più quie- 
to potclTero penlare alle cofs loro, e con maggior a- 
gio preparare il ncceifario per le Mojc, chela facol- 
tà di fabbricare il Sale , e di rifcuotcr le Gabelle fjf- 
fe ad clTi prorogata peraltri quarant' Anni. 

XIIL che i Cittadini Volterrani pvITano conili' 
tuìre le doti fui Monte del Comune dì Firenze per 
qualunque loro Figlia le^itima, e naturale, c nel mo- 
do era Hata conceduto a' Cittadini di PtIVoja. 

XIV. che foife reftituita a' Volterrani la facoltà 
di mandare i Rettori nelle Terre dell' antico loro Con- 
tado, chiamato pofcia Vicariato di Val di Cecina, ec- 
cettuato però Cattel Nuo\'o; ma che k Giurisdizione 
loro fbffe rìllretA a quelle caufe , le quali noa ini* 
rortalTero piìi di lire venticinque. 

XV. che pi£i non s eleggelfe i! Vicario di Vat 
di Cecina, ma in luogo di eil'o s eleggellc in Volter- 
ra un Podeità, quale dovelfe effer Cittadino Fioren- 
tino dell'età, e qualità, che li ricercavano nel Pode- 
flà di Piftoja., c che cffo doveffc aver la Giurisdizio- 
ne nelle caufc Civili, Criminali, e Mille, tanto ìa 
Città, che nei Contado, eccettuatone Calte I Nuovo ^ 
«che nelle caufe Crirainaii fra elfo, ed il Capitano, 
folTe la preveniione, lìccomc ancora folTe trà elfo , ed 
ì Rettori da mandarli in detto Contado. 

XVI. che le prime inftanze delle caufe Civili,' 
che fì tiiuoveranno in Volterra, fi debbano muovere 
avanti il Podeftà, e fiio Giudice, ed in e!fe lì debba 
procedere) e feoienzìare, carne iidifpone nelli Statuti 

- di detta 
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di delta Città, e nel modo, che fi dovea praticare 
dal Podeftà, o Giudice, che da' Volterrani lì elegge- 
va avanci t' Anno 1471-, i quali Statuti quanto all' 
effetto delle cofe predette, e non per altro , dichiararo- 
no approvati , e confermati . 

XVil. che chi li fcntiffe aggravato da tali Sca~ 
tenie fi pofTa appellare ai Priori , 

XVIII. che effendo conformi le due Senteoie non 
vi dia pili appello. 

XIX. che in cafo divcrfo fi pofTa appellare al Ca-; 
pitano . 

XX. che in cafo la Sentenza del Capitano non 
fofTe del tutto conforme, o alla prima, o alla fecon- 
da ; fi polla appellare al Podeftà , o al fuo Giudice , 
quali però non polTano dar la fentenia fino a chè il 
Opìtano , che avrà fentenziaio , non avrà terminato 
il fuo Uffìzio, con obbligo a tutti quelli Giudici <H 
offervare tanto nell' ordinazione, che nella decilìaiie 
delle caufe gli Statuti di Volterra, per la validità 
quali rinnovarono le menzionate dichiarazioni. 

XXL che il Podeftà di Volterra, o fuo Giudice; 
fiano Giudici competenti degli appelli , che s' interpor- 
ranno per i Rettori, ed Ufiizia!i,i quali i Volterra- 
ni manderanno nel già loro Contado, e che dalla Sen- 
tenza, che detto PodeAà, o Giudice daranno in tali 
caufe. d' appello non lì polfa spellare. 

ijtj. 18. di Decembre. I Magnifici, ed Eccelli 
Signori dichiararono, che ilPalazEO desinato, cdacco^ 
«iodato per la refidenza dei C>p!taao,e CranmilTario 
era proprio, e conveoieni^, clo fteflb fecero il i\ 13, 
di Febbrftjo del mcdffimo Anno del Ptlaézo deftìoa- 
.to pel Podeftà. 

Pali' Anno 1513. all'Anno ifjo.goderonot Vol- 
terrani &nza difturbo le dignità, e preemìnenze dagli 
Eccelli Signori Fiorentini accordategli; ma poco ioz 
po il 
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po il principio di qucR' Anno cominciarono Je tribo- 
Uzioni di quella guerra, le qmii li provarono grandìf- 
lìme, non Colo ia Volterra ma ancora in mole' altri 
luogbi della Tolcanai «1 e^eado elle notiUìme in tut-^ 
te le file circoffsDZcpcrduuopcf» £uelibe,fet aio ay.' 
irifò,il.6i'iic ijulrKCPifW' O ^ ^ 

ti) T lriujr;1l , a- qml? TpheI: 

'lirf i'idl,i s,>.T'in:.:.' i ■^ h s^.'i <:^:i l'i' Medici, C "prr- 

dalli mS^ii'd^ in'ii?ii''dimii/e/'ÌnliiWie, le q«"i'^iiTrT(o* 
diviiio iC avcrfofcrK dill^ Repubblica Fioreniiiii, clic dilja ^ceiLliì 
ilm ■iislaai a Isra Eute di bel nusvo in nccafione di que9i 

vjMlrtgo degli aggravi, the i FioreniìnV avean Tini a' Valternri lìni> 
all' lono 117». »' quali fi 'BpiunfEto poi qHe- di pii, cfie i Volier- 
fini foffbrreto ncll' orrcoilo fKchcgdjaqmiio di qucll' aimo, Psrlochè eri 
di lemerfi (tonformc avvcHÌ I' jflcfio Sctil[gre hr. lit, al, m. lii. 

dn f«ui {nutre aicfplan, r£cai ihiim rcidituri , . 

Alle amiche difpiicem , li mcmoiia delle quali i caà rroppo cre- 
dibile , ilit viva léinpie tifcdelté Begli anijn' de" VatejpfiBl, C 
giunfc un fiolcalo hpnxh, ciij: i loro ftce Ginvanni Covoai CondoT- 
irste lii ilcu« ftmpjBrìe delli RtpubWici Fiorewina , e'- mi Bartoio 
TciJildi Ciri'uv" parinicn'c de* fiorenOnj > il quile. foliuiii'ida dell* 

Ile fuim le c:tTire, <tie fem dcleimilun i Voltenaoi 4. pniG.jn ar. 
ine, ed 1 iilihiintfi aFjrruiiiti^e per )a pane rftf ->(loJK(r iJaildofi 

A ridurre i VoIrcrDni riclli pifpiieri «bbediemi venne torto da 
Empoli Frjiiccfc. f erniari cnii .inculila fjnli; , c JoecWd Civjlli; il 
quale clTcndo ciiinin nella FcrEciiJ , dis fi (fnfia Jjllc Tf"ppe fioreq- 
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fon non pitcn/n lor ptricoro , liJvdiuo ifili ro"" l« 
> 1 chi li pirlire (bill Cini, ami per ifpivcnio de. 
C mpieeir due alle finefli: rfcJ palagig iroiaii hiver 
il Itia ciibuHdniKnla . GgJi Iirciiio prtir fiivì I Boiv 
ir CUnpi^lE ma It hr nAe, Ir biitdiFrc, alJuf^gìÒ 
icile oft de" Cinattlni i ftidiii fi»; , bri.iiioljndw , che 
'. del S]:cn delli Cini icauiftati con inno iur ùngut 
co 1 «nrit dj Bmu. Onde il Fettutiio, il quale hj- 
' utile Fitrà Sa t tpiet de' (nidiii > «ti di-U' al. 



9, Cd' loro denari cerata di ncoitiprìirle , le ticii all' una ai 
„RÌDr, Si più lita mn feltm a.tcnjib, sfeado già J^ra 
„ fé incn mano il Unanrttllit'Ctrìil'.'ciI i(iinu£ ilTed^ 
„ pluabilc di ini ytìlo i mìftii Voltctnni, il tao rigore ii 
„ (he alcune eninte pDbUiclie II poteflcr vendere a' -pi^ rii 
„ dinari , iHegando , tome, di Cittì r ' " - ' ' 



Contro i patti delk rei"!, pur troppo in efello raccheggiata 
ale de' fiorentini . Poicbi anco Filippo NerK ne' fuoi Com- 
Jibjni^tó. ■f-^' ^^y**^ if^^nifi' >7i!- ci alOcur», 

I Fm™ pf nKiurfi fulli' ijjlli gnfif fimai ii imui, 
rvinxt »■ iiftS-H i-llm Jiurra. 

:a adunque Si I' ullioiii ed in rero Iroppo grave Iveuiuta del. 
Som • c nnbUifflni Città di Vclteni , la quiJc fiialmcnte^^i 
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I5tì" N O T Z 1 E I S T O R. ! C i! £■ 

E poìchÈ i l'Iato mio proponimento di rfeferJve- 
re quelle notizie, che potevano riguardare, ed appai- 
tenere in qualchè modo agli avvenimenti di Voitcrr» 
mia Patria fino all' Anno , mi refta folo da aggiu- 
gnere come il di io, di Dicembre dell' Anno i;jo. 
ì Volterrani ottennero la conferma per Tempre di tut- 
te r entrate, patti, grazie, privilegi, ereniioni , ed 
immunità altre volte (fategli concedute, c Io fteUo con- 
feguirono il di 3. di Giugno del feguente Anno, ef- 
fcndofi dcgtiato il Duca AlelTandro di corroborare mag- 
giormente le fopra menzionate grazie, ed immunità 
per mezzo della Tua General Balìa con derogare in 
forma amplìflima 3 tutte le Leggi, Ordini, Provifio- 
ni. Stabilimenti, e Riforme del Comune di Firenze 
«qualunque elleno fi fofsero, e delle ijuali fi foùe do- 
vuta fare fpeciale, ed efprefsa menzione. 

E tutto fiali di me notato a maggiore lode, C 
gloria di Dio Ottimo MalTlmo , della G^oriofiflima fem- 
pre Vergine Maria , e de' Santi Lino, Giufto , Clemen- 
te, Vittore, ed Ottaviano, Avvocati, c Protetiotri 
della Città ài yolteirai 



^imli: a gcitrt di ino tramjDllb p>cc, d> die ìi Keal Funiglix Medi- 
co RirniDciA , e prnfcgcl 1 TtgiuK in ToTcìni; e ài che, dopo di cCl 
eoo più gloriolà iWie ■ irege , -e con piierno annn , e pnvvjdenu 
Rovcrna ocefla kìicHBmt Pravmcia FKj(nc£SCo i, ìMprujrroKB PIO, 
flLICE, jtfGV^ìSSluo , Fe di Ccni&Ion Duca d) Lorena , e di 
Btt, Gtao-Duca di Tolcua] Signor noRro Onncoiìllìino • 



SERIE DE' PODESTÀ 

DI VOLTERRA 

'Ricavata dalle AÌembrahe dell' Archivio 
Secreto ci quella Citta' , e da' Codici 

DEGLI ArriFATTl AVANTI DI ESSI Ne'rE- 

spettivi tempi del loro Uffizio.(i) 

IX JHemir. Signat» 0. mim. 2.' 
1197. Uberrus Ponzi, ex S. mra, 5- 
1103. Raynerius de Mome Spercuji- rx D. num. 77; 
IZ07. Rayaaldus Comes, tx D. num. si;, 
'isio. Ingheramiu ex R. n. 4. 
1210, Bernardin US q. Ra^nerìi. Ex S. ima. iif. 
I21X. ' Gullus. tu S. num. 127. 

Kk 1211.AI- 

Iflotiche full- UAbìo PoiI^ delli RepuUiJiu VoJtcìrini pv. 



1128. Raynerius de Vjicortere. tx n. imm. ti. 
mg. Jacobus Tondi Ci vis Lucanus . tx D. ttum. l8tf. 
liji. Jacobus Schiattae- ex R. niim. 97. 
iijj. Coriinus de Gangalandi . ex 0. niim. Si. 

Raynerius Ruftici Civis Florcntinus. ex ?. 
mim. 30. 

1135. Philippus SinibaMi. ex E. aum. yj. 

1135. Donatus Ubertini Civis Florentinus . m £. 

num. 64. 

1136. Donatus libertini Florentinus. tx E. num. jj. 
1138. Bocca ex D. num. 348. 

1239. Orlandinus de Porcario. tx O. num. 7. & in 
Membr. P. num. 184, dicitur ; Orlandinus 
Paganelli de Porcari 
<140. Bindaccius Gerii de Mangiadoribus de S. 

niate. rx C. num. 11. 
1141. Cecius Morie Lucanus Civis. tx. B, mira. 
J24I. Jacobus Pape Lucanus Civis. tx L. num. i^, 
"1143. RaynaWus Meliorelli de Florcntia.fKi. ». 109. 
1344. OrUodus Ruftichellì de Podio, tx t. mm.iiS: 
1145. Guido Marchelì de Valiaao. ex L, iwm. 100. 
1141^. Idem, tx B. num, 47. 
X*47- Bertoldus Arctinus, tx L. num. 140... . 
i247> GuitEonellus de Fano, tx 0. num, loj. 
114S. Beliurdus de Petramala. ex T. num. ìj, 
J149. An^oiante de Piftorio. tx D. mm. y. 

GuidìIìus Arzocchì de Senis. tx I. vum. \6. 
It53> Raynerius Paoce de Buccabadatis de Mucina. 

tK J. imm. 140. 
I2;a. Albectus Comes de Segalarì. ex D. «Km. 73. 
115^. Raynerius Pance PotefUs, &; Capitaneus. ex 
Cod. ttunciiféia CartuUrr Bunotum Comnitjxg. 
3'- t. _ 
laSj. Guido, ftf -Z>. mna. 184. 
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1154. Sovcllus d,; Arriguccii! ex S. num. II. 
I1J4. Guidj CaiLMnimid Jacobi , Alberti , Urli Bo- 

noni^niis. ex M. mim. 10. 
Iljj. Marignanus. ex T. mim. g6. 
IIJ5. Sinibjlcius de Tornaquincis . f« ZJ, wj». 151. 
11J7. Buonaccarfus Adimaris de Florcncra . tx 
57. 

11J7. Conradus de Montcmagno. ex . . nam. 19. 

iijS de Florenria. ex K. mim. ii.' 

1159. Tcgliarius Cargorie de Sititiis, ex B. mira. 4:. 
1260. Raynerius Epifcopus Vulterranus Potellas, & 

Capilaneus. ex D. num. i^;. 
iitìi. Raynerius Guilteroiii de Pifis Poteftas , & 

Capicaneus. ex T. mm,. 
I20I. Jacobus Aldobrandi Civis Piftorieniìs. ex lu 

1154. Sinibaldus. tx V- nam. 9. 

116;. Bartolomeus Ciabatte de Salvanìs de Seni's > 

iifij. Raynerius D. Gualterotti Poteftas Cecimdt vice 

ex S. num. 137. 
1166. Gerardus Zaccii de Pilìs. tx C. mm. 19. 
J167. Raynerius de Aglis Ci/is Fbreminus. tx S, 

nunt. g. 

ii6Ì. Bonifacius de Travale Domus Panaocchien- 

(iuta, ex D. mm. %6t. 
Ii5g> Buonaccurfus Berlincionis de Adimarìs. m />. 

mtm. -jr. 

1170. Forefede Adimarts deFIoreatia. ex V.mm.j^ 
1170. Bcrnardinus de Perollc Domus PaDoocchien- 

. fium. ex D. nunt. 82. 
1173. Raynerius Cetre Domus PanDOCchienfium.fag: 
I. num. 3. 

ia73< Rayacriua d& Travate, tu F. mm. 39. 
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1I7Ì- Stuhius Bi-Tlingliieri Jacobi de Florentii . tu 
M. n-n. 7S. 

1174, Genrdiis de MonCajone. 'x L. num. ifj. 
137J. Bonacofa de Baliacomaribus de Booonia. ex 

Cgrtukyi p4g. loì, 
I37J. Rambertus Nicolai de Bagoleriis de Booonia. 
ix D. num. 10 [. 

1176. Raynerius Herculani de Bononia.M. 'M. n.^i. 
1177- Gentilis de Buondelmontibus. e* E. mim. 31. 

1177. Schiatta de CancelleriisePiftorjo. tx L.n. 117. 

1175. Idem. f>; /. mm. 10. 

1*79. Paganellus q. D. Inghirami de Petra Domus 

Pannocchienfium. tx C. mm. 6. 
IÌ79. Bernardinus de Opitzoaìbus de Mutioa. tx D. 

nam. J4. 

ij8o. Guglielmusde Ugonibus e Piftorio . f«iV. n._i5. 
iì8o. Opechinus q. Domini Ugolini de Vicecomiciis 

de Ficecchio . ex D. num. Ilo. 
1181. Rolfus della Tofa Florontinus. w L. num. 9. 
1181. Ridolphiaus de Catenaja ex L. mm. 47. 
1183. Paonoccbiade Safléda de Pifls. tx Q^mm. v>- 
1484. Joannes de Buomparencibui de Prato, tx L. 

mm. 106. 

iiSj. Corradinus Caftoris de Porta Civìs Lucanus. 

tx L. num. 77- 
US;. Booacofa de Bafiacomaribiu de Boaonìa. tu 

R. num. 103. 
xì.%6, ■ Ugo de Ruffis de Senis. tx t. num. 77. 
11S7. Ridolphtoiu de Cateoaja. tx L. mm. 77. 

1187. Arrigolus Petrì de Tolomeis de Seais . ex L. 

mm. 77. 

1188. Villanus Jacob! Villanì dc Pìfis. e* £. mm. 77. 
1388. Simon de Bardìs de' Florentia . ex S. num. gj- 
ia88. Curadinus de Luc8. e»ff . iwa». 19.- 

1 189. Mi- 



Annf, 

ìisS^. ' MÌDUS Vieti de 'ScDÌft. ex L..num. 77. 

1189. Curadinus Caftoris de Torta de Luca. .... 

1190. PifiTbU Purlanj de Sononia. ox L. tmm. -j-j. 
■j-B-^a, 7iiibaldus-de (iìjandoiMBis de florcntU- 

,i-ìOi< jLiittcdiigua -de Gherardìs de PiorcntU. .tx S. 
mm. 141. 

OrlaDdus Salamoncelli de Luca, ex B. num. 
.iijij. fiuelfiis Tegliari de CavalcantSbus de Floren- 
. . -tia. tu D. num. 10. 

11P4. Nicolaus Pape de Luca, ex D. num. 35;. 
339.;.. Booifàtius de Jacanis de Perufìo. ex N. num. 8. 
■ iipj. Philippus de Cavalcantibus de Florcntia, ex 

I19tf. Nellusdc Ncllls de Floientia. ex H- rmm. 183. 
1197. . Pfcndiparte de Prendipartibus de Bononia-t» 
V. «um. 6. 

119S. Guccius de Malavoltis de Senis. tx L. num. 11. 
..1198. Jacobus de Rubeis de Floreniia.fx Jt. num- 14. 
1199. Vecchietta de Accariliis de Badacomaribus de 

Bononia. ex F. mm. 40. /. uhm. 46. 
.1299. Guccius Guìdonis de Malvoltìs de Senis. eii 

1300. Guccius de Ranaldinis de Senis. ex V.num, 73. 
ijoi. Cione Alamanni de Piccolominis . 

1301. Guccius de Malevoltisde Senis. ex V. num. 71. 
1301. "Ceffus de Aglis de Fioreniia. tx R. «ni», jo. 
I joj. Nerius de Manenlefcliis dcTrevio . ix D. n. 148. 
1303. Gabriellus de Piccolominis de Senis . e>: S. 

num. 36. 

1303. Guccius Guidonls de Malivoliis de Senis. ex 
D. num. 39. 

.1304. Argeotus Petrì de Comitibus de Campillo. 
IJ04. Bardus Joanhù Suoaaguide de Bardjs. 

ijo4,Cuc- 
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r3o+. Gucciusde Malavoltis. 

1306. Toccius de Manieriis de Florcnda.f* r. n. [j8. 
1J07. A^tavianus Berti de Btunellefchis de Floren-s 

ti a. tu 7. num. 46. 
1J07. Cardellinus Gilli Cambi da Fonte e Pemfio. 
IJ08. Jacobus RufTi de Rutìis de Florentia. 
Tjo8. Joannes Petri de Rubeis de Florentia . 
jjoj. Petrus Corradi della Brancha de Eugubio, e» 

J. mm. 4;. 

ijio. Clone Alamanni de Piccolnminìs de Scnis. 
ijii. Landus de Salamoncelli; de Luca - 

1 1. Cotanus de Forteguerris de Senis , exD. n. 
13 ti- Ugolinus de Tornaquìncis de Fiorcntia . 

0. n«m. 199. 
ijii. Simon de Pazris de Florentia. 
131J. OddusUngaride Oddisde Peruiìo-w B.™». B. 
13 ij. Nottus Bertuecionis de Salimbenis de Scnis. 
13 14. Guidus Pancie de Frefeobaldis . tx R. num. 66. 
1314. Fatius Ufrcdutii de Jacanis de Pcrulìo. tx p. 

iji6- Landinus Contìs Petri de Civirate CafteUì, 

i3ie. Thomas de Ranaldis da Mevania. 

1317. Joannes Francifci de Trevio. 

1317. PeregrinnsdeCivitate Caftclli.M r.n»Bi. ijji 

ijtS. Gudfus de Guelfìicciis de Civitate Callellì . 

sjig- Andreas Baldi de Mìgnanellis de Seais. 

13 19. Jacobus Mei Taverne de Tolomeis de Senis. 

1310- Ormannus Viviani de Fulgineo. na S.'mim. tfii 

13 IO. MaiTcus Tliome de Montefalcone 

ijao. Vmbertus Guarnerii Joannis Spavaldi, de Cì-i 

vitate Caflelli . tu M. «um. ^4. 
1310. Zampa de Ricciardis e Piftorio. 
ijii. Fràncircus Hcarìci de Mezzarìllanis deBet- 

tonji , 

' 1311. Joati- 
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13 !i. loariTics Chicco]! Joannis eie MonterpercIIo i 

ij-, Me.'s ù£ Senis. 

i;:4. Be.~cdidlus do Urbe Veme . 

132J. NicoUiis de Domo Comiruiii de Senis . 

ijstì, Simon de Piccolominis de Scnis . 

1317. Berii;irdtis Gualterelli Gualtorii de Fulgineo. 

ij:;. Guido DonodeideElbis de Civicate CalUlii- 

15 Cionus Ruiiì de Montaninis de Scnis. 

Joannes Bertoldi de Ciacconibus de S. Miniate. 
D. m,m. 31.. 

ijiS. Manentes Petri de fìliis Maneiitis de TrevioJ 

ijiS. Bcrnardus Guairerlli q- Gualcerii de Fulgineo.. 

ijig, Andreas de Mignanellis de Senis .rx Z». sui», 4j, 

1330. Andreas de Piccolominjs de Scnis. 

ijjo, Meus de Domo Comitatum de Senlì. 

ijj^. Ermannus de Guìdonis de Fulgineo. 

i^'ji. A^aviaous Nerii de Caradonis de A^Soi 

ijjj. Paulus Petri Joannis de Jnteramnc. ; . 

1333. .Francìfcus LeoDardi de Intera.ninc> , . 

1334. Chirage Biadi de Florentìa. . 

1334. Teglia Biodi de Buondelmontibus . ' 

1 334. }oanDeE FranciCci de IMancmerchis de Trevìo» 

1334. Meus Lamberti de Senis. 
ijjj. Petrus de Bul&Do. 

i33f. Francifcus de Manentefchis de Trevio., 

ij^S.- Niccolò de -Corlondinis de Cingwlo.. cu D» 

1335. Alexander Soizi de Honjine S. Egidii de CU 
. . vitate Clusii , 

' 1337- Albertinus Pauli de Al berti nh de Fulgipea ^ 
ijjB. OfreducciuE Onnaani de Guidoois de Fulgi- 
neo. rx D. num. 133. 
1J39.. l^tomasdeR^aldip de Mcvaoia. e«/:. (1.15. 
1339. Guidjiccius Fraocilci de MoQte SamSto. 

13J3. Do- 
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I339- Dominicus Lamengi de Ciacconibus de 5an- 

&o Miatate.. . 
Bindaccius Gerii de Mangiadoribus de San£l« 

Miniate, rx D. num. iSS. 
1340. Franciicus di Efeulo. 
ij4(i. juvenalis Cordelii de Vivaldis de Narnia.' 
1J41. Piniis Joannis de Riibcis de Florentìa. 
1341- Nolibs Juvenalis de Michelottis de Perufia. 

G,;iius de Palili Vitarius Guaherij Athena- 

rum Ducis. i.v D. ■,!:im. 340. 
1343. Boniiacius de Ricciardi! de Pifiorjo. 

1343. Teglia olili! Bardi de Buondelmotitibus.' 
1^44. Battolomcus de Maiigiadcuribus de S. Miniate; 

1344. Bernardinus Gerii de Mangiadorìbiis de San-' 

ifto Miniate. _ - .- . 

134J. Francifcu! M.igliinardi deGuaz.ialotrìs e Prato» 
1346. Ranutius Conti'^ Ac Michelotiis de Periilio. 
ij4S( Petrus Pauli de Spoleto, tx D. num. i». 
' 1347. Maibeus Bartolomei de Narnia. 
1^8. Bartolomeus de Mangìadaribiu tIeSanAo 

1349. Ceccliiis Aberardi de Monte A^ercllo de Pe^' 

rulio. ex D. num. 74. 
1349. Bìndaccius Gerii de Mangiadoribiu . 

1349. Cacdatinus Gherardini de Gberardinìj* 
fììP.i Francifcu; Maghinardi de Guaralotris de Pra- 
to. <x D. num. 147. 

1350. Cecchus Afverardi de Penifìo. 

1351. Francifcus de Guualqtric de Prato. 

>3-5^. ,OrIaadÌBUs "^nti tie^:Painb3roais de Frate de 
Perutìo. 

1351. .Bpni^ciup ^Ri^cìaidis de Fi^àrio. . 
I3;3.. ..Gardóljniu GjlfH -de Penilìo.-m D. anta. ij. 
1375. Ailottusde MicWofth'dePcniiìo .('vZ>.n.249 
LI ijsyGui- 
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ijjj). Guido Benedici de. MaDgiadoribùs ^SanOb' 

Miniate , ex num: j. ■ ■ , ■ . 

JÌJffi Mathcus de Narnia. 

1361. Ludovicus' de Ciacconibus de SànSto- Miniate. 

1361. Ugo C Civitace Caftelli. ex D. wà». IJ4; . 

13^4. Simon Verleoni de Marchefibus de Moirtoc- 

chio. IX D. nam. 19I. 

1364. Jacobus Falchi de Boalìgnoribus de Civitate 
Cafteili. 

1365'. Jacobus Gratiedc Civitate Caftelli .txM.n. 41. 
1366. Petrus Pauli Argenti Comiiis de Campillo de 

Spoleto, rx M. num. 33. 
1357. Sinibaldus Vannis Sinibaldi de Cancelleriis de 

■ Piftorio. iK M.-mm. iotì. 
1357- Daniel Nicolai de Sanftomariano dcPjirulio. 
ijfiy. RayncriusRaynetii de CaDcelIcriis de'Piftorìd. 

tic M. n»m~ loj. 
1^71. FaufttDus ADdretuK Raioerìì ex Doraiais Ct-* - 

ftrì Sainéticalciant-. fx- B»wi. ijfi.. 
*f7ì' Burofomeus Nicole -Beriianlclli''dc GtugeàOs ' 

de Eugubicr. «x M.' miót. tjyl 
iti^ ' lanrentius Petti ■Pepi<ìepfii ÙrberetuMiSi totf,' 

3f. miin. 60. ■ 
137?. Bartolomeus Ulwle prffitUs: . 
137*. taiircntìus'Péttì=prffetasi- ' . 

tipi A20 OTdmgì dè M'dlor£6s'-d«'<^tlitl!fc Gas. : 

fleUi. » M. »Sii! jS."" ■■ 

1379. Fabius FafcuccF'dc PiniIìò.K* K'idBtt>39^ '■ 

1380. DoidIoigus 'Paoli de-£pg{i&fO/ 

ijSi.- LBdii*Ìcils^ Petti- de- B?<dtirfa=<Ié'Sitfi(eA> .■■*»: 
JU. mira. 6t. _ ■ ' . - 

1381. SitnOn'Orìaiidint dé-'Canolft ^''Re^'o- ' 
13 Bj. Andteas' 'OHm' Uppoli Ddcrf(H''d(f ■'Pérufio fe« 

1385. Uf- 
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138;. UfTreduccjuA Pauli 4' "^«W- 
rgì^. ,éecchus de Bofcoiis de Aretio. rx B. num. if. 
tjSè. Gu'al'fredus Curradi Guelfridi .de .Cancélleriis 

' .Terrigena Samb^ic^. 
ijSe, FrMcifius Gualtiercuti de Recinpto'. 
jf $^7: Bcóuccius Ugolini de Dòminis de S^iitoullif- 
DO. rx M. num. 35. 

1393. Rodulphus de Bononia. . .. 
1393.- . Amjru? -JoaiHii& de- jQterinue. 
i3Sj".:- Bafaiaijis %qms4: P^cijitii^^ de-' Pi^pfìp.- 
*i p. puf, afio. 
'139;. Matbeus Cecc&nti <Ie Terra P^igulc. m'^> 

1395. Andreas .Joaaais.Guìdoais de Alfèrìii^ de .^P(> 

ijpd. Henricus Pauli de Lugo. D,' miiti.gy 

ijgÉ. Jacobus de Carbonìbus de Recanaco. 

I397. Barocco Boniiàtii de Ricciardi^ de Pillfirji). 
r'x M. mim. 116. 

1397. Francifcus Freducci de Falconìs de ^Iof^i^I» 

1398. Paris de Maneriis de Aquila. .'. 

1399. Odricus de Spulerò. 

1399. Petrus Raiai de Sardtnis dè' Ancona* 

1400. Andreas Gualtecuzzi de Gualùrottis de Cìvir 

■tatcCafteìli. 
14D0. Raynerius de Sardinia de Ancona- 

1401. Hieronimus de Barbcriis de Bononia. 
1401. Joannei de Paniolis de Imola. 

1404. Antoiiius cianiis de Vifs. . . 

1404. Gafpar de Cananicis de Bononia. 

.I4DJ. Hcnricus de Fprtegueriis de Pil^orio. 
140 j. Francifcus Cole de Montelìalcone . 
1407. Bonifadusl^icoIcLeonardiAretinus.cKj.B, i&. 

' L 1 i i407.Sie- 
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1407. Steplianus de Briinchìs deEugnbio;. ■ 
iiìoj, Bonif'acius de Sirigardis de Arctio . b. 

nam. 514. • • 

1408. Leonardus Gerii de Banriftor» de Prato, 
1408.. Joannes olim Ser Vatinetti de Talle. ■- 

1409. Antonriis Joannis de Recuperi^ dcCafbtgliode 

i4'io. Bonifacius de S'ardinìs Aoconitanui . ex Mé 

1410. Bartolomeu! de Bracciolinis de Pìftorio. 

■ 141J. BaroHto Michaelis dell' Offb de Piftorto. 

1415. Matheus Buonaccurlì de Pifcianis de Ferrarla ; 

e>i M. num. 37. 
141*. Petrus Alberti de Panciatiehis de Piftorio;^ 
■i4rtf. Antonius Corradi de Monte Politianoi 
1417. Raj-naldus de Solis, tx D. num. jy... 
1410. Joannes de Valle de Urbino. V 
■411. Petrus Antoni! de Carbocis de Recanato*' 
■1411Ì Nicolaus de Caftoldis de Caglio. 
I4»i. Petrus de Cìnetfis de S. Angelo in .Vado.' 
■14J3. Paulus Chrifiophori de Cullodis de CaltiglitS; 
ne Aretino. 
Benedidus de Magnaoìs de Arrctio . tu M, 
■■ m,m..'s6. ... 
141^.' Aleflìus de Zenonibus de Piltorto. 

1416. Francifcuf de Accaririù de Toft^nqpo Civls 

' Bononiciifts.' 

1 417. -Joannes Bernardi de BonvecclUenfìbm de Prato i 
1419. Angelus de Gambillìonibus de Arretio. 
1431. Emannus de Guìdonis de-FuIgineo. 

1436. Mela de Bollandls de Emìglìo. 
1436. Angelus Cervoni de Cecvonibus de.Ciritafe 
Caftelli. 

14J7. Joanoei Thome de Cofloni. 



Digilizedby Google 



DlVOLTERKAf ifg 

h'^fg.' Paulus'de Gikn\j>etrìs." ' 
'1441. Jaannes de AIbcrtis' Nàntìe." - 

1443. Salviut.de.Salvptus de Balncp. . 

144J.' Péregrfnus Hunufni de Biifiilcis tie Burgo 

144^. Julianus' de' Coccap'anis de Carpo; 
i4;i< BlaQ^s df Cadolis dsr KifoUf ^ 

1458. 'Poltìo d©' TriginraqiKUuòr- de Tudàtov* 

1459. Paulus de Bernardini^ de Civitate Caltrilig 

1460. Raynerius de Marchis de Arimiao* 

1461. Julius de Aftancollis de Tudercof 7 
i4((af -:Cpi»*s. lactbn? Amadeji 4e RfSiij','), ., - 
14$2. . Gafparde CwodìcU BoDonìa. j, f 
14S7. Joannes de Villanis de Pontremulo» 
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Anni. "D ' ■ ' 
iiSi. .K. Ayntfrhu-Mòrli Se Luù tu -S.^ mmi lì 
itSa. Oriiniàis dé JifAllévoW'de Seats. m Z. wM. 
. -rid^: ' ' ■ ---- - l ■ ' ■ 
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Di Volterra. 271 

^.1; e the anco rtr qmito meli, c ne lacoii fccordo le «cor. 
reme G eiCB?*"''"' * PoJclli, t Capfiin; dd Popolo, mNHrc di j Ci. 
Uinglii li piiù circrvatc, (he ncll' iUfflii inno, i», e qualiro i-errnns 
IblleiRiiro quelle CarJCljC .. .. s 

' M) fiCcomc neh turfo di queft' liloriii e preciftinf «e «ili ftccin- ■ 
u tcliTJonej cHe è dcJli Suruii Voiicrrajti mmf^itj ti icmpo del 
Hi Riibttio. cneHijanttceiIcme Mou>. (I.frrfjti alai,-, 

ni Jioiiiii 'più .Inferite dell'-TOiio del , l'Olici)? j '(oiV !d ^[o, cbe- 
piiiri incera' conólcetlT qui le, 'c 4)iunii fi.Be l: luiorlil, c 1' nBiacme: 
KriubdiliDCK ^el. Clpflino j(eJ Poiinhi , [irì 106, cc»riceiilt ili' lOoiil. 
di auneiiiie. Il ^^^^«fn .Ri^tiiki delln Siiiuio Vi.lieriirp. Part. II. 
Cib. Ih,' di cut' appirifà ,' che I' auioriià del Cipitma 'cn -fuprficii 
e. fanrlore in(ori 1 quelli deli' ificlTa Podiftà, - < , 

I>fi, OfFieiO-.£T,r4<t>U.<ra'lincn[e 'id OtUcliu!) MwMINI .C^ 
„ PÌT^Ki! PbFUfl CPIT5JÌ»,mJ, & .in primù '■ ' 

■ De- SicrimenfD dldi-Di^jiii. Cipilmei r ! ^^■ • t'.s-^i 
„ Vi divìDic f»^HlIJ,novl^ Cipiiincuj iminemor non ewitó illi (lif., 
., qin véncrli ad' Civiiirtm Vultcìurirm in .Major! Ecclefia in OeheciH - 
„ Conliliii, & Domincrum Duodedm Pcpulì, & caram veleii CipItlDCO 
„ C'idecii . turei il'iffMi Myia Capitiuoi id filici Dei Eumgelii. hcb , 



„ necltiCA tomrm jy^ jf oTpj' t inT aliqua grjvJmint,. fcu'gn; 

B nmcn. vtx intimi Infenmur conin:, °cl piopiét loinuni Conniinj 1 
„ Vnluiitài &'>ti.£i^'j^8^, vel Ecreor :><:i(ic«niur, tc,aSaliir - 
„ pc^ ipfiim Duminiini Capitlneiun , vel Aium Judiccm , Si Blinde cD* ' 
„ snofccrc fi^mn^arit ttreilur. Ir dlDidire cnm ftivtrii, vel ci denun. - 
„ ciiliim firttll. leu di^'ium cum p^iritne, & (ìi:e petiiicue,, & live . 



,vil aliquoi Civiuiis, 
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1383, . NicoUus de Bizorolo Civis Seneniìs ■ ri; Jlt. 
nAM.-7o. 

iiStf. CmIcantM (3c Cavalcantibus de F.'orenti.iJ 

■tM-T. mm. 166. 
izES. Henricus de Florentia. (x S-, nam. g~. ■ ' 
1190. PhilippusdeMilivoItisdeSenis. tx.T num. 16. 
111)1. Sptnclhis dcFortcguerrisdeSenis. tjiF.nnn?. jtf, 
1194. Alexander de BandinellU de Senis . ck Cad. d, 

Citrmlm fag. 75. 
129B. Francifcus D. Sozzi de Senis; t*. 5- nim. ly. 
1300. Robba de Ranaldinis de Sciiis. w «■ ijfl. 
i}oi. Minus Petri de Tolomeis de Seois. P. 

■ I mm. 16. 
'tj,0^. GaddinusSimonettide LuoL.ettACémliifep^giiU 
13P4.' Jacobus de Barga L'acanus. ; 
1504. BeMU5 Tagliamelo de Luca; < ... 
ijoj. Bernai'dir.us de Bernirduccis de. LucaJ * 
ijoif. Gabriel de Pìccolominis de Senis. 
1307... Cinus de Saracinis de Sénìs. ■ ■ ■ 
13Ò7. Mmis Fieri de Tolomeis de Seais. 
ijoS. Guccius Rainaldi de Ranaldinis de Senki 
13090 Joìaaès Pini de Rubeis de FForentia. 
I3»a. Nuccius Bernardini de Vafochìenfibus de Vr-r 
bevctcre. 

13ÌÓ. Guglielmus.Catelìoi dfl Ofìzls de'Idica. rM ' 

'_D. JlttM. ^ jo. ■ • - -, ' 

ijti. .'Xaicobw BeDÌncàf«,.lÌe.Barga.,'CiVÌs Lùcatios^ ; 

1311. Kellus^ìnl de Tolomefs de Seni*.' _ 

1311. Baldus de Caftio Novo.Civ'ic PeniOhiu." '. | 

1311. Gbigui dé BernardtiCcls 'de Lqcs. 

ijia. Cìnus Alamanni P^(;cpIomiiiis do Senis. 

13T3. MoAi» Bertaccon{s''de Senìs. e» B. aura. 8. 

1314. Guccius Ràinal^ti' de Ranaldinis de Senis. 



t}t5> Taverna de Tolomeis de Senìs. tu D.num. 
So. 

1315. Branca de Maconìbu; de Senis. tx R. num.. 41- 
13 17. Rodulfiisde PeruiT-isdcFlorentia. (*£. num.ij^ 

1317. Franchinus D. Petri deSpuIeto. 
ijiS. JoanncsAaide Beltonio. 

1318. Vìifìorius Gualieriì de Ranaldinis de Seais . 

1319. Francifcus Brunamontis de Sera de Eugubìo-. 

en R. mim. 160 

13Ì0, Zampa de Ricciardis dePilVorìo. 

ijti. Maffcus Ugonis de Civitatc Camelli, 

tjit. Emilius de Mezzovìllanis de Bonooìa. 

ijzu Gueliùs de Puglìeiìs de Prato.- 

IJS3. Lapus de Adimarìbiu de Florentia. 

1^14. Raiaaldus Lòtterìngì de Gherardinù de Fld- 

remia. ■ ' 

ijt;. Vanocs de Mazzetti! de Burgo S. Sicpulcri. 

131;. Oifreduccius de Aquafparta. 

1316. Monaldus Pe^ri de Satamonts de Bettonio. 
IJÌ7. Aiolinus de Scottis de Sei)».. .". 

IJ17. Minus Cionis de Malevoltis dV'5etiìs> ■ 

1518. Leo Guadonis de Cornia de Peculio. 

IJZ9, Cionus Mini Cionis de Maicvottis de Senls. 

ijjo. Joannes Pini de Rubeis. 

tjjo. Joannes Bertulli de Ciacconìs de S. Miniate. 

1330. Bcrnardìnus de Epit de Aififio. 

1331. Andreas de Piccolominis de .Senis. 

1331. Pìerus Francìrci de Panciafici; de Piftorio. - 

1333. Addreu Colt: de Stefka^is de Tuderto. - 

1333. 7^i>ii^ <^ Furnis de AwGo. 

1335. Vìcrus Ceffi de Beccanugìs de Florentia- 

... L. tium. 14;. 

1331^ Fnncìfcus de Strozzts' de Florentìa. 

1337. Guido. Dooodei de Civitate .Callelli. ex D. 
■ mm- 40. M m '33& 
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ijjS. Taddeus de Magilonts de Flarentia. 

1339. Bertus della Branca de Eugubio.M L.mim.iSx. 
Ciotte Mathei della Sera de Eugi^o* 

1340. Bocca de Rubeisde Piftorìo. ex D.ìmm, 174* 
1343. Ailaviftnu» de Belfòrtibui ex l~ mm, 19;. 
i3tfi> Volaterrani ' hoc anno, ucpublìca: paci, fic 

quieti confulerei», & Belfbnuin ^tentiam . 
comprimerent, Florentinb iè commilére, 
paAique fìint coi» iis, ut deinceps Capì- 
taneos CuftodÌK Volaterrarum ex Civlttra 
- fiorenti aorum nnmeiw dumtaxat eligere- 
' nir; quorum prìmus : ~ 
Melior de Guadagnis.'fiV £>. nm. 113. 

1361. Aogeltu Berti Ceccbi. 

T^Sj. Leonardus Joannis' de Ra&canìs. 

^ì^ì' loannes Francìfci de Magai ottis . 

ij54- Àlamannus Francifci de Salviatia. 

J36J. Jaochus de MarigoIHs. 

136I. Leonardus Raynerii de Adìmarisi 

i3<55. Zenobius Joitnnis de Marigoliis. 

ijtìtì. Nicolaus de JanfigliaiEis. 

3^66. Ot^avianus Bovizzì de Brunellefclus, 

13*7. Vannes Jacobi de Vecchietds. 

1368. Meno de Aftavianis. tu D. mm. txj. . 

136S. Boni&tius Ormanni de Vicedominis. 

13^9. Simon Gcrardi de Canigianìs. 

1^70. Bardus Gbini de Altovìtis. ex At. naw. p;. 
RofTus de Riccis. 

1371. PhilippusAlamannìdc Adima^iI.^«^f■.n«n(.8+• 
IJ7I. Dortiis de Albertis. ex D. num. ij;. 

IJ73. Nieolaus Chini Popokfehi. ex M. num. 7. 

1375- Joanncs Loifìi de Moziit. tu M. num. 85. 

1375. Philippus Cionetti de Baflariis. tx 7. num. 2. 

1376. Dofibs Ducei! de Altuitis. cii P. num. 

1377. Ni- 
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1J77. Nicolaus Lottìni de Filicaja. ex M. num. iii. 

IJ77. Dooninus Sandri Doanìni. tx M. num. 31, 

IJ7S. Bonifatìuj Ormano! de BUdomiais ■ ex D. 

IJ73. Joannes Cambìì. fx OKW- 40. 

IJ73. Bontfatius Ormanoi de Biniomiiiìi. tx D. mm. 

1579. Rofl^us Ricciardi deRiccis. w B. ». iitf. 

1J79. Philippus Aksandti de Adimaribus ■ ex il, 
iiiim. 4j. 

1379. Bettinus Covonis de Covonibus. ex M. num. 

66. 

1380. Nicolaus Nicoli deGher3rdjnÌ£.r«^.wSt.84, 

1380. Andreas Fraocifci de Salviatis. 
ig8i. Michael Lindi, tx M. mm. 13. 

1331. Pierus Gherardi del Po^io. <» it nm. 271 

1331. fiiliottus Sandri de Biliottù. - ' . . 

1381, Z^ntlius Joannis Mcrole. . ■ 

1383, Vierui de Bardis. 

1383 Raynaldut Joannuzti de Janfiliaiiis , ex M. 
num. 119. 

1384. Biliottus Sandri de Biliottis. 

«384. Chriftophorusq. Anfrionis, Gerii de Spìnis. tx 
L. m,m. 71. 

13B5. Ludovicus Banchi, tx L. mum. 79. ■ : 

138^, Leoaardus dell' Antella. tk B. mm. t. 

1368. Bindus de Mtndnis. 

1389. Hunuphrius /oannis L»pi. tu B. num. 3J. 

1389. Nicolaus de Baldovirmtìs.. 

1398, Pazziaus de StraEUEJ « D. sua. J13. 

1390. Bddus de Citalaiio. 

1391. Guccius de Nobìlis. 

139J. Vannes Michaelis de Caftellanis. ' 

1393. Mafus de. Albitiit. 

M m i '<j94' Bir- 



ogte 



ijS- Serie db' Capitahi 

1^94. . Btrtolomem Talde de Talorìs. ai V. mm. 69,. 

1394. Jicobui Jacob] de Curlìais. . 

ijgS' Salveflrus de Bclfredeglis . 

IjgS. Francifcus de Oricellariìs. 

'397- Joaniies de A)dobrindinÌs ■ 

1399- Francifcus Mei de Flojavantb. 

1399. Raynaldus de Gianfigliallis . 

1400. Jaeobus de Guafconibus. 

1400. Lapus Jnannis Lapi Niccolini . fa! ìM, nwM. iS. 

1401. Tliomas Nerii. 

J402. Matiieus Michaelis Angeli de Caflellaois . 

1404. Aghinellus Nicolai de Popokfchis . ìj; L. n. 67. 

14S4. Pliilippus Nicolai de Giugnis. 

1404. LipoIIus Cipriani de Maiionibus, 

1405. Nicolaus Francifci de Sacchettis. c» Z~ ;uh». 66, 

1407. Nicolaus Cecchi Donati. 

1408. Simoa olini Ser Pieri deFloraj'i, 

1409. IBenintendus Nucci de Tolofìncis. 
1409. Joannes Donati de Brancadorù. . 

1409. Agliinulphus de Popolefciiis.- ., . . 

1410. Pera de Baldovinettis. . ■ 
I4IJ. Bernardus Blafii de Varconibia. 
141J. Bartolomeus Neri de Pittis. 
I4IJ. Anionrus Tedicis de Albitis. . 
1414. Arrigus Joannis de SalTolinis. 

1414. Francircus Nicolai de Balduioettis. 

1415. Pierus Bernardi de Arena. 

1416. Philippus magiari Frofini deFIorajt* 

1416. Philippus Tliomc de Corlìnis. 

1417. Bartolua Jacobì Banchi Bcocivei»». ' 

1418. Nofriua I)ucci de McUinis. 

1418. Vaaocs dcCafteltanù. 

1419. Salimbéorta Leonardi de Bartolinrs. 
1419. VKinoiztis Toionitf.dc Serraglia. 



D 
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Anni. 

1410. Ubemii Jacobì Arrìglii. 

141S. Nerius Fraacìfci de Fionvantìbuf . 

i4it. Nicolaui Manevolli de MxnevoUu. 

i+ij. Gcrius Tcfte de Jcronimis. 

1414. Guilielmus Bardi de AltoTÌtis. 

1414. Neriiu Gini de Cipponibui. 
1410. ThomaGus Andree de Minerbetti* . 

1415. Uberttaus Geracdi de Riiiilitù. 
14I7. Joanne» Raypaldi de JanfiUazsis. 
141S. Francifcus ÀRtbaii'Palmerì de V>(bvÌÀ. 
1419. Liurentiiu foaonis de Amadoribus. 
14J3. -Paulus Bardi de Mancinìs. 
I4}4. Stephanus Salvi, Philipp] de Beecivegnit 



14J7. Nicolaus Francifci de Cambis. 

14J7. Simon Marietti de Orlandinis. 

I4j8. Antonius Lottinghi de Baverellis. 

t^jg. Laurentius Pieri Pierallini. 

1444. Alexander de Alexandria. 

1461. Bernardui Oricellarius Palle Filius. 

1463. Bernardus Hunufrii Mellini- 

1466. Antonius LeoaiTdì. de Serraglis. 

1457. Frolìnus Ludovici de Verrazano* 

1475. Thomaj de Albitiis. , . 

1478. Francifcus della Stufa, 

1478. Antonius Leonardi de Nobilis. 

1481. Laurentius Carducci. 

■ joo. Siephanus Paul! de Cerretani!, 

ijoj- Joannet Baptilla Nicolai de Bartolinis. 

IJ04. LutolTus Petrì de Nilìs. , 

IJ04. Nicolaus Bernardi de CorbincUis. 

1504. Simoa de Boocianù. 



I4J4. 
I4JJ- 



Stephanus Salvi, Philippi de Benciregnit 
Alenoder' U^rìs de Alexaiidris. 
Joanaes Aftoris, Nicolai, Gheraidiai de Gian- 
nis. 



Ijoj. Jo- 
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ijoj. Joichimiis Bla Ili de Vafconibus. * 

1505. Alexander Donati de Acciajolis. 

i5oé. Nerius Petrì, Ncrii di Acciajolis. 

1505. Joannes Americi de Bchcìj. 

1507, Scbalìianus Pliilippi di;' Guidettis. 

1507, Bartolomeus Jacobi de Mancinis. 

15QB. Thomas Fraiicifci di Tolìngliis. 

i;oS. Bernardus Alamanni Bernardi de Medici), 

1509. AntaoiuE Nieolai, Luce de Filic^ja. 

1509. facobus Francifci de Alaniannìs. 

1510. Laurenlius Joannis de Popolefchis. 

1510. Andreas Nicolai de Juiiiis. 

1511. Gulielmus Anionii, Alcxandri de Alexandris. 
I51I- Duccinus Jacobi, Ducciiii de Mancinis. 
151!' Dominicus Bernardi di Mazzinghis. 

ijix. Joannes Jacobi, Din! Cucci: 

Laurcntius Acciajoli. 

Francifcus Bartolomei de MartclIÙ> 

ijij' Vinccntius Mazzingtii. 

Joannei C.ffini. 

■ 514. Leonardus Strozzi. 

1514. Jacobus Francifci de Ventarli. 

1514. Gulielmus Antonii de Akxandrif. 

1514. Simon Carnefecchi. ' 

1515. Francifcus Bernardi de Ciacchis. 
151J. Antoriius Philipp! de Tornabuonic. 
ijij. Francifcus de Altovitis. 

ijifi. Petrus Tliomafii de Borghinis. 

Jacobus Berlinglicrii de Berlingheriis. 

1516. Alexander Simonis de Bencivennis. 
Ijiti. Lucas Bartolomei de Ubcrtioii. 
tji7- BartotoDieiu de Tedaldis. 

i;i7. Andreas Liarentii de CorbiacUIii . 

ijij. Oddus de Rìneiù. 

ÌJ17. Bar- 



D.I TOLTERKA. Ì79 

Anni. 

i;i7. Banolomeiit de Mafìs. 
1518. LaurcDtius Tofìn'ghi.' 
1518. Angelus de Saccbcttìs. 

Scolajus Jacobi de Cìichìs. 

■ 518. Paulus AntoDÌus.de Dìnù. 

■ ;iS. Benedi&at de Morellis. ' - 
1519- BenediAiu Tane Fra oc ifd de Nerlii> 
>!ig. Laurentiiu Donati de Acciajolis> 
1519- Scolajus Angeli de Spinis. 

1510. Roberrus . Joannis de Riccis. 
1520. Laurentius de Acciajolis . 
1510, Scolajus de Spinis. 
1510. Cambius Cambi. 

Micolaus Caroli, Nicolai de Nobilibus. 

Joannes Benedilli de Covonibus . 
ijii. Peirus Joannis de Bernardìs . 
15- = - Anionius Philippi de Tornabuonis. 
ijii. Zanobi di Luca Antonio degli Albizi.' 
15^3- Paulus Joannis Pauli de FederÌEis- 
15^4- Luca Ugolini. 
15^4- Peirus Leonardi de FreTcobaldis . 
15:5. Andreas Zanobi de Tedaldis. 

1525. Antonio di Priore di Mef. Giannozzo Pan- 

dolfini. 

IJ2J. Laurentius Peiri Franciicì de Tofinghis.- 

1526. Aleflandro Corlini. ' ■ i 

1527. Filippo Carducci, -' ■ ■ 
1517- Carlo Stroiii. 

IJ18. Leonardo di Neri Venturi. 

ijiff. Luigi Cepparelli. 

lyaa. Carlo de Nobili. 

'530. Joannea Petri dc Vittoris. 

ilju Joannéi Bernardi de Buonjeronìniis; 

i5i'< Bcroardui de Acciajolu. 

tjji. Luì- 
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1JJ2. Luigi Martelli. 

ij^i. Frsncifcus Angeli, Franci(ei de Luan. 

1533. Gio: BatilVa di Francefco Cittadini. 
1JJ3. Roberto di Felice del Beccuto. 

1534. Lorenio di Donato Acciaioli. 
1J3J. Carlo di Gabriello de Medici. 
153$. Colìtno di Colìmo Barcoli . 
1537. Lorenco di Matteo Caaigiani< 

1537. Donato Ridolfi. 

1538. Ubertia9.dl Niccolò Strozzi. 

1539. Teodoro dt Francelco' Saffetti. 
1J40. Gherardo Ghenrdi. 

1541. Giannozzo Capponi. 

1541, Francilcut Aloiui de.Soltegnis. 

1543. Filippo NerU 

1544. BuoDgianni diiGbMUdo Gùniìgliaui. 
IJ4J. Taddeo:di Francesca Qiiducci>.- 
ij4ti. .Domenico Naidipi. 

1547. Girolamo di Giovanni Morelli. 

1J48. Carlo Acciaioli. 



151°. Bernardo di LorehiO Segai.' i 

AlciraDdroMalcgonnelIi. 

1^51. Daniello di Gio. Alberti. 

i;53. Donato Tornabuoflj- 

1555* Antonio Guidetti . . 
■ ff Lodovico MaG Cav, di S'. Jtcopo.. . 

Lorenzo di Bernardo Ridolfi. 

i;5S. Bartolomeo di Bernardo di CaHoGotfd 

1559. Carlo di Tommafo d^g'i Aleffandri. ' 

i;5o. Bernardo di Palla Ru;e[Iaj.'. 

1561. Anton Franfefco Gondi-. . ' 

156X. Anton di Francelco Maria Diotiralvi . 

13S3. fanai de' Netli. 




1563. Co- 
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Ad ni. 

ijtfj. CoGmo d' Aleffàfldra de' Paziì-. ' 
15*4. Federigo Antinori. 

I5tfj.<' Francefco di Piero DavaoKsti.' 1 
i5ti«. Pandolfodt Gio. Buo ade! monti. 
1568. Giorgio Aldobrandini . 
Luigi Martelli. 

1570. Antonio Antinori. 

1571- Franccfco di Tacopo de' Medici; ■■ 

1571. Piero d' Aleflandro Altoviti. 

1573. McC Piero Alberti. 

1574. Francefco di Domenico Giugni. ' 
IJ7J. Alèflandro di .Agnolo Capponi- 

1576. Lionetto di GiannoMO Attavanti. ■' . ■ 

1577. Jncopod' Ugolino Maziinglii ì ". 1 

1578. Lelio Boiifi. . • 
i;79. MeC. Gìo. d' AlefTarjdro Rondinclli . f 
15S0. - Francefco di Federigo Nerli. 

J5S0. Mei". Bariolomeo d' Alamanno da Verrazzano. 
mSi. Cav. Dionili d' Odoarfo Porcinari. ' , 
1582. McC. Pandollb di Cario de' Msdici.. ; 
15SJ. Mag. Crillofano di Pietro, di Francefco- Cir- 
ncfecchi . 

i;S4. Cammillo di Ceri de' Pazzi. ' . ■ : 

ijSi- Filippo di Gio. Spina. 

i^S6.. Fj-ancefco Marufielii. . , , 

15S7. Pietro Naii. 

ijES. Manente di Francefco Buondelmonti. ■ ; ' i 

1589. Mef. Andrea di Manfredi Maccinglii. .. . 

1590. Luca di Giovanni Vettofi. ' . ■ .-- r 

1591. Colimo del Senat-.Gariodd Scnat. Jac»paFeo.> 
IJ91. Francefco Strozzi. . . . > .1 
1593' Niccolò del^Senàt. Simone Corli. . , 
IJ94. Mef. Francefco di Jacopo di Piero Vettori, :■ 
i39j. Aud. Marco degli. Alìni .> 

N n IJ96. Prin- 



ogte 



x8i Seilib se.' Capitani 



Anni. 

1196. PrinlìvallcderU Stufa. 

1597. Loicnio de* Pazu • 

1598. Cav. Rodul& del &k Niccolò Siaigattì. 
if99. Senal. Aleflandro di RaCaelb Nsli. 
ifioQ. FranccTco dì Pier Filippa Gianfiliauei. 
1601. Scnat. Cofimo Toroabuani. 

ifiaj. Curzio Linfraircht di Pilii Ci». Fiw. 

iSoj. Luigi Vittori. 

)$o4. GÌFoIamo Anlétei t 

160J, Agnolo Niccolini. 

itfotf. Scnan VìnCenuo da Filiotja.. - 

1607. Cav. Rafiàello di Luca Miocibetti. 

ttfoS. Vincenzio del Caf». Boccio Martelli. 

i6og, Frtnceico Vettori. 

1609, Bernardo Peruzzì. 

ifiio, Antonio AntÌDDri. 

Itili. Cav. Pier Filippo del Pandolfinl. 

iiSiz di Mazzeo MaBKi. 

ifiij. Orazio Rìnuccini. 

1614. Gio. Maria Detì. 

ifiij. Carlo .... Carlini. 

1617. Cod. del Senat- Jacopo Gianfilìazu* 

itìiS. Luigi d" Alellio de Medici. 

1619. Pier Francefco del SenacCriftofanoCarnefècckL 

ì6to. Federigo di Curzio Ltnfranchi di Kla.Citb 

i6ii. AlelTandro di Bernardo Adimari . 1 

AaconÌQ di Girolamo QuarateH. 

i5ij. Cav. Niccolò del Sctiatn3io.Bstifl« Cippoit. 

.1614. Lui^i d' Alcffandro Medici • 

i6tì. Colimo Marucclli. 

]6s4. Simone d' Af&nib-Gondi. 

i6ij. J^rancefco da Fìlicaja. 

ifizS. Neri degli Alberti. 



i6ig. Cav. Niccolò del C»7. Luigi Ridolfi. 

i6jo, Buonaccorfo del Senat. Gio- Ugucctoot* 

ifijj. Tanai tli Lorcnio Nerli. 

itìj4. Tommafo di Gio. Francefco Medici. . 

i6j5. AltflTandro del Gap. Francefco MuucelU. , 

1636. Colimo Nemi. 

16J7. Jacopo d' Alellandro Pucci. 

16 jS. Bernardo di Lorenzo Cambi • 

i6;g. Ugolino di Giufeppe Grifoni. 

1640. Lorenzo de Medici. 

1641. Antonio di Bartolomeo CaIlelIiDÌ. 
164J. Giovanni della Cafa. 

1644. Gifmondo à' Antonio Cjhenrdlni. 

1645. Senat, Antonio Michelotzi. 
1545. Ferdinando Grifoni. 

1647. I^ìo'igi di Filippo Carducci. 

1649. Piero Alamanni. 

1650. Francefco di Gnafperi Soderiiu. 
itì5i. Ipoliro Ricci. 

itìji. Francefco Pofchi . 

1654. Sinibaldo del Senat. Cammillo Caddi» 

16;5. Lorenzo Soderini. 

iej6. Gip. Battifta degli Affirii 

i6jy. Francefco Maria- de Medici*. 

I0j8. Dionìlìo Carducci. 
Lorenzo da Filicaja. 

1660. Ball Ferdinando Medici. 

1661. Baccio del' Senat. Vincenzio da Filicaja: 
1661 Cav. Baron Bartolomeo Bracciolini. 

1663. Girolamo <)Ì Carlo Coidaì. 

1664. Gap. Ottone OHudini. 
z66ì' Loremo MaiKinì. 

1666. Francefco doICap. Paolo Mancini. 

1607. £f ooudo <U S^ceTco Manellini. 



.SeiLtE de' GapH-aìii 



Anni. 

itìtìS. Cav. Antonio del Turco." 

t66g. Prior Giovanni 'Maczei. 

1671. Luigi di Pandolfo Ubaldinì. 

167J. Senat. Alamanno di Zanobi Bartoliat. 

1074. ■ Cod. . ■. . . di Oratio Magalotti. 

1675. Cav. Antonio del Cav. Gio. del Turco. . 

1677. Gio. di Buonaccorfo Ugaccioni. 

1679. Anton Francefco NaIÌ. 

jóEo, Girolamo Sttoiii. 

16E4. Luigi Gaetani. 

i68y. Francefco Maria di Ferdinando Grifoni , 

16S7. Ssnal. Bernardo Dioi- 

itìSS. Luigi di Francefco Gaetani. 

itìBp. Civ. Vinceiiiio Mariimediei. 

1690. Cav. Rinaldo Boici. . . 

«691. Cav. e Barone Alfonfo Bracciolini . 

1693. Colimo Pitti. 

1694. Andrea di Baccio Compagni. 
169J. Senat. Vince.'iT.io da Filicaja. 
1699- Cav. Filippo Nerli.. 
i7Do,.:Conre Rinaldo Betci. 

1701. Anton Gaetano Mori Ubaldini. 

ijoì. Colimo Antonio Pitti. 

J704. Alamanno del Senat. Ugo Minerbcm." . 

1705. AlelTandro Antinori. 

»jo6. Conte Celare Malatefta. 

170S. Cono Antonio Pccori, 

1710. Cav. Francefco Maria ; - 

1711. Come Antonio 

1716. Ball Antonio del Bali Niccolò- Raffili 

1718, Neri Maria da Verraziano. 

1710. Ubaldino del Senat. Luigi Ubaldini. . 

1722. Conte Cefare Maiatefta. . 

171-^. Cav. Amerigo Mar7.iniediei.._- . ; . i 
■ Seaat. Ubaldino Ubaldini . 

I7j0. AicC- 



Di Volterra; 



Anni- , - . - - 

1730, AlelTandro Canonici. 

1739. Niccolò Morelli. ... 

1740, Francefco Carncfecchì . 

1743. Cav .Frà Fiancefco Mft.ncioi dì Coctona; 

174J. Giannozzo da Cepparello.- 

1748. Niccolò Morelli . 

1751. Cav. Girolamo Mini • 

175J. Francefco degii Albizzi. 

i;;;, Fnneelco della Rena, il quala nel prefeate 
anno i^jS- continua' a'goremare; - 
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itmoi ifc. . _ ■ 
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Capacci di Sin*. AndreS. SaKubMo. B^DOCdo. 3]J. 
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i8i.«. Ned. iid^ft S33-.Q«''>>IS'.N=" '43;^ ^7T> 
GUonmio . iSo. AleSàndro aSi. Git. >Ii«oia ■ ioti 

Oticctoli A' Jacopo. ii>i> ». . 
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Carboni Ji Rren-tli. Jicopo. ì6l. PSelfo. idS. 
C^radoni ili A^\fi. Aiiiviano. 2^4. 

Carducci di Firenze, f rlippo. 343. lorcllìa. 177. Filippo . 

iig. Dianifio, ri;: 
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^ " Mo. rjfi, Antonio. aS^. 

,A CaltelnuOTO. 109. i>. 
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6t a^o. lorento. J05, Lorenzo Aula. Xf. li- tif- 
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Cinguini Ji Fifa. Ccc^o,. lOì. 
Ciont. Mutino. 107. 

Oa 3. Cic- 
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Cittadini ii Fìrtnzr .FrzoeeTto. 14^ Gio. BltllU. iSo. '- 
Coecapani Ji Carpì. GìuJiaDo > 169. 
Coccbi di Fircaze. Raimonda, la^. 
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Satvaiico. & «. Giovanni, aij. «. & 150. 
CODIDgi di Folitrra, Giovanni, iij. Eicolano. ait. n. ^ 



Coppi ii- Sa* GimigiiMua. Già. Vinceniio. ^t. n. 
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UT-, 
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Corlondini di Cingth . NjccDlò.stì4. 
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Dnoili KrriiJtr . Manno.lSi. NìcoolòV 'i^6, 
Donati Ji Lucca. Seballiano . 75. ». 
Daoi di FirtHuc. Aleflio. 22;. b. & IZS. . . 
Donnini Ji flriuM, Dpnoino. 175. . . 
Ducei di FirtuM. Duccio. jS& s. . 

ElbìA" Cinzii enfialo. .li", r-.-,: '. 
Epi J* jffflP- Bernardino." 273. 
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da f Agiano rf< Clicrardo. iSi. »■ . , ) 

dtlla Faggiola. Uguccione . ■ loo. n. RanicLi . lOI. ». . ■ 
FagioIWi Fircuxe. Tonunilìno. i85. ». 
Falconi Jì Fircui.e. Francefco. i6i. 
Falcontini di Voliirra. i6f. Se n. 

Fantoni Jì ffrtn,t. Lapo . iSd. «, £eonido. llj. Fiw- 

ecfco ; ì^S, .-1 
■da Fafanella . Pandolfo, RobcrtDÌ 'Ricc«da. 4T' «* . 
-FedcTighi Ai Firene- Tommìifo'i 'tSS: ■.. Faalo< ijf, 
tediti! di Firenze. Hiecaià' . . 

rei Ji ydierra. Emilio. Il ì- * Oio»aBBÌ. 247. 
Feo Ji Finn,!. aSi- 

•fertuecl di F'irtà£t.FtiBa(co.'i%^tmt-i- \ n 1,,. ■ 

da FitieajiJ/ Firfnse. Simone. ìiS.AVMardo, l^j.-Nìccolò. 

27J. Anioniov z7S. Frinccfco. Vlnceazio. 281. 

Baccio . 183. Lorenzo. 385. 
della Fioraia di Firenzi. Siivcltro. •:. & llfl. Filip- 

po. 170. Simone. 17^. . . 

Fioravanti l'i' F irenici . Francefco. 175. N«1 . 177. 
della Fonta ii Ptrugia. CìxàtWinoi i&i- ' 

Forni f 4g^. Jacopo. a^jv • . " .■- . ■ - -.^ i 
Fortegoerrl rf< PtJiy'* . Arrigo. .a^. ... ; 

Tot- 



^ . . 'I- ir!vi I e ei..i ' 

<!■ Felini di toltemi. OiMo.'!i> 
«la Fragneta. toQ-'t- ■ ■ ■ 

riefcotuldi Ai Sirinx,c.a^Ao . t6j..pìm* *V ■ 
tutUoi di Stiegat, Pìm^, tfit..-- 1 \ i^. 



G A 



JAbburro Pirtmf. Ultteo. Xt^tu" 

Gaudi Ji FiVtnur. Sinibaldo *oj..,.- ■ ■ .\: . •'. ■ 
.GacCini Ai rifu. Gtttiao. 77. JII»«0.<^)|f^.'ifttO9,.ilF 
iGsctani rf< Pianse. Luigi. 28(. 
Galli diPi/d. Gallo. 14. n. 

Cambacorta iJi Pi/a. AadrM. jr. FieCm. SeRedetta. 

Lorenio. »i. Ena^fco. (otto ^BatjwlpRve* Ji9S-v> 
Cambielloni W Angelo • •■ 

Cangalaodi. ^Coilinai'^;^- ^ : ' ; S 

Cannaci! JH-ftltÈrm. Cecco. «14. 
Circifoli di Pif»; Sandiwcio. óti a, 
Cerili di FiVeBse . Pioo . 191. b. 
Ceffi rf' lOrvirte. LoreoEO' 

4elk» .aiicuniirla ^ gi/i. JpUfip. t^-f- Conti di Po«»- 
«alico. Jlgolino. "M. j». ^onifaiio- .fii-^ (■■ S;rnibù- 
GhuMdoii iaa- iCOiBiì'fi'J^BlfrSisvdajo. Lotto. Si^ 
«. Cibiiello. p^WV- CUmwm^ idiWlo 11 Paurj»», 

Gberaiili F<>fBB*. lotteiingo. Cjipiudot ift^i 
Ghetardi rfiFo/ze'M. Ftuieerco.ii.j.». . 
Gheraidinì Vi" .Fi>l«»/ . -Cw»*'"» : 31^, Xiwdp.,; 



Ghìgcnfì Ì( Cuttio - SatlolomcD. i6^- 
ClwpSaai.yaoJo.atìp. 

Glaqdonati i)( Firtaxt . Cecco. 178. jr. Tiibaldo^ lOi. 
(CiaQliM^i ii einuBt. iuigi. <67- Giovanni, ii^ So». 

777. •BHoi^lMW^sSo.lawpo. W.fj:aB«:&p^98i. 
«iftimi V' tGIo'vaiHÙ ^i. AOcitc.^T^ 
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Giovjnninl Ji Konerr». Giovannino, ioo.b. Francefeo. 21?.». 
C-rovannclli J. K..fijrra. F. Mirio . ^i. ti. 



Cori J< Firent. Anton Fcanceico. XII, 
Gr4in 1/1 PiA. Gualfredo. Zfl. «. 
dsl G.ilTo Pifi. Tiuir». 14. «. 
CcaCTolini Pifit. Giavanoi. 61. a. 

Giifoni a Pirtnat' Fcrdintado. ^tB^- UgpIiao> iS^ Fna- 

eefco Maili. aftf. 
A Giotto <fi.Pi/3i: Ùgonc-. 14. ir. 

Guadagni di Firtnne. Vjai. 11». MegliMe* ifi^ n. iSj.bi 

Cuilòocci di F'fj , Oddone. 5i. * , 
Coaificdini il (^crVH«. PieiDr 11^ 
G\xi\Kiow di Ciiid.ii Cafisllii, Andre», iff]",'- 
GualiìEti i/f Fcligna, Bcimido^.i^^. , 
GiiallieTOiti ilwiiati. 2^ 

Giiarnacci ii f^olicrra Cav. Niccolft. X/r." 
Guiraccini /f Firen^r. Jacopo. .181, , . - 

Guafcani A F(»a0r: Jacopo, iftf. Bcioaido. 17& 
Guarciglani di Ijicts . Beilo- 87. n. 
tiuaizalolri dìPealQ. FraflCifci;. 1^} 
Cucci di Firtatc. Guano- r,8&^ G-ioMunl* 178. 
Gasl(<izQ\di Ciiti dì CalltiSa,C<if\la, -i^. , . _ ,! ' 
Guiccranlint di FirtKtr, G\'>vmai,-,icg.,\ja^i . Ja^ 

topo. z^g. Piero . «48., . ; : . . . ' , 
Gnldelii di Firtnze • ScbadUno. 178.. 
Guidoni iti Ffligm. Eimanno. t^^, Ofiednccio. 354. . 
Caidotil di FirtfU . Antoiró.'ZSo. 
GoidiKCi diPinnst' Taddeo. 380. 
GaHaal JiVtìitrrd, Fleti». ijSi *> - - 

Ouinigi * Uk» . P«o)o»- n<%^ . ; . .j.^.. '. . ' 




Giiolami diF^rtfT.c. CrrS. 2-,-,. 
del Giudice rfi Fi«flz,f. Giovanni. 



ne. 

Gonzaga . n> 



di Quitto Pf/i. >9f> 
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Inghttam! di VcUtTra. >PaaIo-. .itfj: Jatopoi«!xae>ee'll3>i<>: 

Paolo iw-Helto. a*!- * «jo- ■ 
Jofeppl i^i tirMM- Tomnwfo. »S& « 



L Ambertl di Volterra. Dolcetto, Fide, 91S. 

lambEttvcci'. W( P-t/<». I-Jl. 

lanci A" WWM- B"">lonieo. . 

Landini i/i V»It*rT*. Giufto. Jij. n. Mrebrie . 114. 

di una» Vi fìr«MvMieli<ilBM7j.^ „ . 'J 

Lanfranchi di V\J* . Gino. Guido . Jacopo . Pucpo. 101.»? 

Federigo. Mi. CiHTÌ<r. l«*. ■ 
lanfredìni fi«i>s*. lAOftodino. 148. 
Lanfrcilucci -H tipt. Fàfciartq . 14. ». 
di Lapo rf» Finiim. Onofrio. 175. - . ' , „ ' 

ds Libbiano di Follerra. 109. n. lUnteii . i8j. Att^» JJpo. 

187. ». ■ ■ " 

Lifci JÌFiiJ/(rr«.Glo»aoiiUai3. «.Gino. *4j.& a«.M*» 
liotco. 148. 

lombardi rfi Pìfa. Pifano. -Si. ». ..... 

Lorenionl ifi Fi"BBe . Simone ■ 249. ■ 
Lotti di Firena*. -Dino . itftf. h. 

Coltìiii A" WMn-n. BiMolomeo, 21.J. » - -. . : ■ 
de Lana di Wimiie. Franwfco . aoè. ■ " : ' ■ ■'. ' . 
ds LuOtgnanp. 1.0^.». 

" M ■ 

Aeeblavelll dì W'trwtt^GiAibMrigitni 
MaecipsU AWrwiw. AndrtaiaSi. 
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Dbllx Famiglie» z^f 

Macon! JìSieim. Branca, yj. 

MafTci di Volierra . CiV. Mario . 

MJgaldi J' FirCnxc. Leonirda . IÌ4. a. 

Magatoiii Firenze . 109. *. Taddeo , 174. Giovanni . 174. 

M»latcfta. Ccfare. 184. 

Malcgonnclli di Fi'ruze. AIcITandro. iSa. 

Mì\eioki di Sifin. Regolo. Niccoli, uó. & i58- Goc- 
cio. i6u Orlando. 170. Filippo, i-jz. Ciane. 175. Mi. 
no. 173. 

Mancini di Ctruaa . Cav. F. Francefco. ^8;. 

Mancini di Firenze. Blndo. 175. l'aolo. ijj. Bartolomeo. 

278. Duccino. Ili, Franceico, Eorenlo, jif!. 
Manentcrchi i/i frivi . N«il. i&ì, Cìoranni . Fiancelco. 

Mancvoili dì Fìrn^e. Niccolò. 277. 

Mangani ij/ jfrcam. Benedelto. llM. 

Magìidori ^( Sa» Mìhìxi» . firndaccio. j;^. èie 25; ■ Bir< 
lolameo. itfì. Guidone. I<}J. 

Mn!!Ì&LÌ firtHxa- Toccio. 261. Parigi 2^7. 

Iilanni diFinni,t. Giovanni . Manno, gj;. Biilolo* 
meo . iij; ». 

Marchi Tirinst. Tommafo. lyi. n. 

Marchi iiVolitrrx. Gafpaio. 1 11. n. Angelo . ^tj. u. Gio- 
vanni . 2M. Carparo. 17,6. n. 

Maringolli di Firenzi, Cueirante . iSi. u. Ci anco . ^74. 
Zanobi. 274. 

MarlelliJi Fri-tuM. Francefco. 27S. Luigi, ifio. & sSi; 

Vincenzio. iSz. Leonardo. JK^. 
Marufcelli i/i Firrsar . FrancefcoTiSi. Cofimo. iSl. A!ef- 

fandio . iS^ 

Kariimedici di Firnx< . Amerigo. 184. Cav. Vincenzio. 
184. 

MiIÌ~3< Pìnnx,t. Dato. 2J4. o. Battolocneo. 132. Cav. 

Lodovico. iSa, 
Mazxei di Firtnzrr . Mìtico . igj. 
Ivfaiieiri di Borgo S. Stfaìtro . Vanni . IJj', 
Maziinghi di Firenze. Domenkn ■ 378. "VìdcbmIo . ijS. 

Jacopo. liij 
Magioni di Firenzi, Lìpolzo. 17& 

Medici <<ì FirtMM . Cofimo . 213. a> Beioardetto. 2J}. 

P p Lo» 



so. 248. ATennla.G!utluiii>S49- Bernardo. 1-18. Car- 
lo. l8o.FnnGercoi8i-PiD(tDlf(>.28l. Luigi. iSi.I-ran. 
cerco Maria . i3;. Locenio. 28]. Tommalo. iS^. Biil 



M-.-ÌiinW, J.-,V,-Jiir. Mof^.i.l76 B;rnirdo Ì77. 
Meringhi rf' f<r«ic. Ambrogio. iSl. n. 
Merola ^V^uae. Zanobi . n. ZenelIo.ì7(. 
MenavitUni Ji Balo^xi . Kniilio. 171. 
MMMvillanj Ài Etiionja. franccfca. iSj- 
di Micclano. loy. n. 

W^clicloni di Perugia. Arlotto. Nnlfo. Ranuccio, ifij. 
Mìchdozil rfi FirtBK. Amodio. iSj. 
Wignanelli <// Sif Ha , Andrea. 

Wintibetti j//fi>(oar. l'ie'o* ^19- Tommafo. 177. Raf- 

Wini di Firrnxie- Cav. GiroUmo . ìSj. 
I>jinucci di Vali'rrx . htiAtsi. 17^ Mafo. tio. Fler An- 
tonio. 24}. Bincdctio. 147. dt ijo. ■ - 
Al Momajone. Gheiatilo. 161. 
Montanini Ji S<>B*. Cione. 2^4. ■ ■ . 

da Monte Arpcrello jli Perugìu. GioTaaiil Ceoox. 26;. 
' da Monte C»(lclio. 109. ■■ 
da Montecchio. Simone. l6S. 
da Monte Cucciteli, top. a. 
da Monte falcone. Maffeo. 16^. 
da Monte Magno. Cotrado. i6o. 
da Monte Santo. Guidacelo. 2^4. 

da Monte Spettoli . lop, ■. Rmieti . IJ7. ■ . . . 

Marcili iJi Firini,e. Bartolomeo 22}. n. Bartolomeo* 2ftf. 

GiroUmo. t^p- LoreDEo,249. Beaedctto. l^g, G!ta- 

lamo. x8o. Niccolò. ìEj. 
Mori Ubaldiri di Fircazf. Anton Gaetano. 284. 
di Moria di Luce* - Cecc.ajy. KaBÌcri 1 270. . 
U^ìJi £cr<KC«. CiovuoL. i^ji>GÌDvaaa!> 274. 



Delle F'A h ua i i e. a<)9 

N Aldini iì Firtnxt. DowenTco. i8j. 

Naldinl di V^tUrra. Giulio. US. 

^^"182 ^77- Piero ■■ iSr. Alcflindro;, 

Nelli i/Firmxr. Lapo'. 169. ai Nello , itfi, 

Ncmi i/( fVrmsr. Cofìino. aSj. 

Neri Firtmt. Stefano. 178. n. Tommjfo, 175. 

Nelli if( Pinm Benedetto. 379^ Filippo, :3a. Taaal, 1811. 

& i8j, Francefco. 181. Cav. Filippo. 284, 
del Nero Ji FirtiiM. Berntrilo. ijj. 
Neroni d, Firc«z,! . Lorento . 249. 
Niccolai di FÌT!m,t. Venturi. 169. «. 
Niccoli il Fircaz-i . Domenico. 178.». 
Niccotiai di Firenze. Mattea . 14S. Lapo • ITil Agnolo 
Nobili di Finnw, Cuccio. 171. Adiooìd. 377, Cailo.379. 

Niccolò' .379; 
Nnccl di Firnnà • Vimo. iSs. *. 

O 

O Ddi di Femgiit . Oddo . idj. 

Opctini rfi Pi/a. Robcico.24. a. 

Oplii ifi Lucca, Guglielma. 272. 

Op'zzoni di Modtnj. Bccnatdino , lót. 

dell' Orefice di Fifa , GeTafdo . 14. a, . 

Otlandl di FirtKM. RolTo.iio. 

OtIandI di Fifa. Fabio. 4^. n. Pannocchia, ifit. 

Otlindinì rfr ^fresar. Simono aiS. 177. OttQue. a8;; 

tAS Orlò di Fifiej», Biiontonc» a48. 

P 

della P Ace di P;)i. Jacopo. 61. lù 

Pagani di Rtggiv. Giovanni. 131. ». &'iiiolle< 

PainisTi da Vafovio di eirmt. FnDCcrco- 277* 

F p X f ti: 



Digilized Dy Google 



t tr D I c s 



Palfoni /(' l^aUerrg. . Lodavlco. ir3. «. 

Pancaldi Pipi. Sigsrio. z^. n. & 109. «. 

l'jndolfi di nr^. Udibrandlno. 14. b, 

Pancporro ii t'ift. FertaniE . 14. n. 

PaDciacicbi di Pijlaja. Fabiano t6-j. fietro . iSi, Se 273. 

Faodolfini Ji Firtas». Aatooìo. aT9- Piet Filippo. 

Pandolfinì Vi fa. ijim. 

l'aaDoccbierchi ii Sifat. 109, «. Ildebrando' i{. Bernardi. 

Conti di Canigl ione diBernardo . Nello . Dino . 87. Ranie- 
ri . lldebrauriino. Feccia. UoghetelIo-TUio. Gìtìì.-AU 
bizD. Ciarlino. UgoDc-io;. n. 

Conti d'Elei. Uannovi^lo. Gallo. Tilda. Andronico.. 
III. Niccolò .Aldciwando. iii. & «. . . 

Conti di PcroUa^'BcrnaidiiK). affo. 

Conti della Pietra. PtgMelIo. itfl. 

Conti di Travate. BoDlfa»o> 'i6o. 
P-jntoli iP ìiaaU. Ciovaoitl ■ ló-i. 
M Pjpa HiL„cc.%. Jacopo, 153. Niccolò. 261. 
dei Papa 4i Pif:i. Bercio. 61. n. Nsfl loj. 
Parenti Lmca. Andrea. 87' h. 

Pizzi 4i Finanf . Jacopo. 139. Goglielmo. 149. Simone, 
tói. Ceri . lóy Csiiimillo. iSi. CoQun . iSi. torcn- 
lo.iSz. 

della Pecora iì Moni, 

Pecori di Firtaif. Antonio, 

PepWi Fire^i2c. Francefco. J.; 

Peri di FjVfnzf . Jacopo 24^. 

Vn-a^zi di Firmi.!- . ^atrolomco. :S5. a. RIdolfc.ii5. & 

17;. Bernardo . iSi, 
Fecri di Città di Clelia . Landino . 
daPetniìa di SitM, 197. 

Felloni di SitM, Battolonea. Uibam* CiovauS Tjh. 

tmiio. 107. 
Fettncd di Situa, Antcuib. igj. 
■in Picctieiu ■ 109. a, 

Kcdiianti di Vvlitrri,. Gìovannello . n0.1t. 

Ticchiaefi yalterrt, Sttt»\omoo, uì, x. 

f icCDlamlal Sieag, . x6S. .CiaDe< aib. CBbiielIa . < tSi. 
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Delle Famiglie. joi 
Simone. i54- Cino . Gabrldb. »7*- Andrea, ay. 
ri.-nllini JiFirenaa. Lotcnio. ajj. 
Pieri Ji Sima. Mino. 1(^2. 
Pìcruiii di Firenat, Filippo. ili 
da Pietramala. Pietro. 1^3. n- Bsrcoldo- ij?! 
Pifani di n/a . BerBardino . 14. a. 
l'ifciani Ji Ftrram. Mitteo. ilSS." 

Pini rfj F.>«M, Luca. Giannoiio. 133. Battolo meo . 136. 

Colimo . 184. LofCDZa , liS. 
del Poggio iiTircnu. Orlando: lì» Piero, iit 
da Portcdiia Ji Fifa . Antonio, ili- , , v- 

Popolcfchi.rf^ Firt«u . Niccolò. Ashmolfo . ijO. Afihi- 

nello. iT^- Lorenio.138, 
da Potiarl . Orlsndino . Hg- 

della Porca Ji Lucia, Corridino. adi. - i 

Portinai! ili F/rfntf . Cav. Dionigi. iSf. 

Parchi Pi/*. Franccfco. zS}. 

Trcndiparti Ji Bologna. pTcniiptfte . lOì. 

Fucci ufi Firtnia. Puccio, aij- Seracino. lJ4.ai AoIuBM 

H9. AleiTandro. 1^ Jaci^. 
di Vucewdi Pi/a • Guidone - 14. o. 
PuelleE rfi Fra». Guelfo.!?;. 



\J Uaiatefi Ji Fw-enes . Antonio . ìli. 
da Querceto Ji yallirra . Guafperino ■ l|l 
QuintatallB di Sifd. Caidooc. y. tk 



d i R. ^ 



k Abatia. Fhtiaa. Atitonìo. «i- 
li di Sfalcio. Lodovico. 1IS& .1 
«aci di Pila. Ili: n. , ^ o ■ 

Raffacani iiV Fircnif. Leonardo. I14- & Ol? "* 
Ragoleri di magna . Lamherf . làl. 
Rinaldi iji Btvagna. Tomn.afo. i-jv & 204. _ 
RaBaldifli rf»E/eii4. Cuccio. IfitR^ba. ITI- Vittorio. ^iJ. 



JOI I -N. » :l C Ei ~" 



Eanii^tl rf/I'uf/rt-n*, Niccolò, ii^, «. 

dilla Rena Ji f j>Wir . Bcrnirdo . 114. Piero. Sub- 

ceka J85. 
da Ricafoli rfi FiVtoaf . Brndaccb. 2451. 
Ricciardi i/r PijV>/<<> Zampa, zój. Bonifazio. i6j, Baron- 

tone.sfiv. 

Ricci Ji Fircfizf. RofTo., i3i. Olovannt. tSS. & b. 

■ ■ RoHn , ti4. Roiicrto.. 17?. IppoViro. ì8j. 
Riccobaldi iJi l'alttrru . Anidnip, iij. a. Gibbridlo 2; a. 

Bernardo. zjS'-Benetletto • IJ'J. »■ BarcolooiEo . 241. 

Alberto. .150. 
Ricoveri di Cufiigliaitc Aretiaa. Antonio - iflS . 
Ridolti Ji FirtaM. Obeito. 187. if. fnghiiefe. ijl. An- 

tonio. Ciò. Batirt*- ì^i^ LoicnzoÉ <a8o. DoMio. 

aSo. Cav. Niccolò. 183; 
Riaerl /fi'rrraM. Oddo.27S., ' . 

RinDGcinI di FireKK, Orazio. iSt. 
Riraliii di Firenze, Ubenino. 277. 

delta K.oix*-dtgif4.T\ma:\o. Dino, ijiin. Roberto. ilJ.si 
Rocchi ifi Final:». Fraacefco . lS& n. 
Roffii.i// Firtnic. Ball Antonio. 184. 
Rontioni di Fifa. Raffaello . 74- - ■ 

Rondinclii di Firtai,e. Paolo. 178. b. Andrea. i85. n, Gio- 
vanni. 23l. 
RofTcimini </i Pi/j. Ijl. n, 

Roffi FiVfBK. Stoldo. 154. «.Giovanni . Bandecca, 16?. 

Jacopo. 2^2. GioVaani. 11)3. PinO'. afij. Giovanni . 172. 
RofTì di l'ijloia . Bocca . -174. ■ ■ : > . 

Rolli di Sima. Ugone.-l»r. ■ j . 

Rufcellai di Firenze. Paolo. 177. & 179. a. Lapo. iSdu. 

Giovanni. 2^4. »• Beroanfo. 149. Ftancefco. 17^. Ber< 

nardo. 2S0. 

della Rufclida dì Pi/M .Jacopo • 14> nb , - 

Rn diche] IT <(r FirMi. Oìovanal, ^ii. .V .- . ; 

Knlllct di FirinM. KiDieri.aj^ 
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OAcchctii lii FireKZt .Wceoìò.zjS. Angelo -if^ 
Salidim. Ugane. 43. a. 

S:iUiiioncellÌ di Lucci . Qcliaàa . i6i, Landa. 161, 

Sllomon! di Btlltnìt. Monaldo. 173. 

Salinibcnt Ji Siena. Anionio- 87. m. Noitoi lA^i 

Salranl di S'^hh. Birtotoioco. ifia. 

S»lvetti rf/ Fircm.e . Tnmmalo . 219^ 

Silveiti rf/ £jjHo. Sa(«io, jft^, - . , 

Silvian Ji Fircniit. AlamaODo. iff. Giov«atil. iSj, Gin* 

Ibno. Jìcopn, 24S. AUnanno. 174. Andre». 27Ji 
daSan Cardano. F3u;Mnu. BfDUCCki . atfy. - 
da San CiTciano. .ji Ti/d . LanfranÈo, 14. a. - - ■ 

daSJnti Fior». TldcbranJino:. Auigtì.iL.. ■ , ' 

da Sani' Egidio Ji CbmJ!, AleiTandioì 'lAf. , ,^ 

S»n Matino rf( Pirugia. DanieHoi ififlt - ,-. ■ ■ . - '■ 
Eatdini 1/' ^acnnd . Ranieri .167. Pietro .267.£oal&iÌ9 .3($8. 
Saiacirti FiA . Saracino. G osi icrotto. Andregrt?* .Pipi- 
no. Dino. Neri . Paganrlla. aUD . 19. & lajr^&Ti^ 
Saracinl di Sieat . Cino . 171. .... . ; . , , 

del SalTo. tog.Ji. 

del Safls J/F/rcnr- Taddeo. 1^4. m, 
Saflettì V/ FirtHM . Teodoio . zSo. 

Saflolinl rf( Fireast. GiovanQi. lóà. a. Arrigo, t^6. • ■ . 



Scetpcitoni ./i Firsnac Ctcmcnte. 143. 
%zt)Ui di Situa. Aiiolino. i7j. 
di Segilari. Seno. 81. Alberto. l]S.< 
Segni // Firnu. Bernardo. iSo. 
Stia a GMh^ FtmnccfcD. Cìoai>Xj^< 



Scaccieri Ji Pifi. 131. fl. 
Scsill di Pifa. 111. n. 



L 



r 



nfo . X\g. 

Serrilloji, di FÌrmt..QiovKaU»l9.Mwito*ljfi- ■ ..T 
- J. Sighi- 




Digilizetì Dy Google 



Jti4 I M O 1 C E 

Sehìnariii e Sinliitdi . J' ^«wd. GoteÙo. igi. Bonir»; 
ilo. 

da aibno rf/ r«/(fr« . Eranccfco. 34- 

Sinl-atli Firenze. Civ. RjdoUo, iM!.. 

Sederini i« P<rc,<zc. Tomm*f<.. ijj. Pietro. 145- Lorenw, 

j8j. Francerco. 185. 
Eotdsni J»" F'Vms'- D. Fedele. 14. ff. 
Eoli. RlMldo. 16S. 
Softegni A'.RVt-ie.Ftancefco. iSo. 

^nldl A- Ci»(J rfi Umberto .1^3. 

Sibila Ji FiMKM. Filippo - "i- , 

Spinelli di PtrenM. Francefco. n^. ». _ 

Spini A" FirMae. Ccidofano. I7i- Scolilo. 279" 

SquarcUlopi. 109, a. 

Steftnigi A Tnj;. Andrea. 173. 

Stornitii P'/"- Oddone. 24- «• 

Strada Ji Firense. Jacopo. iStì-B. . 

I «al A F^«»«». Ufo.iJl.«.MaTcrilo. lIO.P•II«.lI^ 
Ftadcefeo. a7ì- Paitlno. iTJ- I^oMtdo. 178- Cb»»*" 
no. Ubertino. 280. Fnncafco. aSi. Girolamo' 284- 

A,1U Swfa M Pire^M. Agnolo. 139. Liigl. 2^ FMPCe- 
Ico. 27?. Prinfivalle. 281. -. 



TAgliamclo Jì Lucia. Berto . . 
TaUi Af/rfuM. Ri"io- ISA". 
Taocrtdi di CvV.c. Albiiio. no. 
Taonl AFire«sf. Michele. loi. ». 
Tareiont Ji Firensf. Giovanni. 203. 

Tarlali J* jlrti,x«. Tarlaiino. 114. & «.Pier Sweooe .ija 
Tedaldi di FimM. Battolo. 1J4- Battoloine». 278. An- 
drea. 27^ " 
Todicioghi . 109» ». ■ 

Tofani* FiMBM.Gioflo^Wr.».-^ ■ 
TOlomci *■ ShM. Arrigo. iSu J»C(^. MJ. Mino:. 27!. 
Nello.. »7»- Taverna. »73. 
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Tondi di tace» t Jacopo. 119. ... . 

ilonelU di Foligno. Z69, 

Tornabuoni ^irraee. Piero. 14^, Antonia • 278> St 17>' 

" Donato. iSo. Coiìmo. i3i. 
TotnaquincI i^i ?(rritx« . Jacopo . £4- 0. Gerardo. 8'^^ «,Sld 
nibaldo. tóo. Ugoliao. Niccolò. 159. JicepoAll* 
tonro. 2ÌJ. 
da Travak. Ranieri, itfo, 
de' Trenraquattro TtM, PoliioDc 16^. 
del Trofcia Ji Firenze. Niccolò. 113.0;. & tlS. BlHola^ 

meo. 239. Niccolò. 149, : • . 

lidia Tofa i/( F^renie. RolTo.ltfl. 
Tofinghi W< Firenat. ToianaO). 178, Loteim. 1^ 
dei Turdiìai di Pifi$. PtlUja. 1^ ib. ... 
del Tqigo di FirittaC' Cav. Aotonie» 384, 



V 



della V Alle <^ [Jrirnii. GionRni. 258. 

da Valliano. Guidoor. 159. 

Valori <<r Firenze. Bartolomeo . l?*' 

Valorini di Firtiize. Barnaba. 187. ir. 

Varocchiefi J; Ciniiavtccbia . Nuceio. 172. 

Vifconl. Firenar . Giovacchino. 178. 

Ubaldioi. dell' Alpe Scarpetta. 74- "■ 'i4. ' ' - 

Ubaldini di Firtzi. Ubaldino . 184- 

Ubcriìni d' Artzx.n. 1J4. b. 13S. n, Buofo.itf!- Radtett 

107. Donalo . 259. , . , ... 
libertini di Firenze. Luca. 178. 
Vecchietti di FirinM. Vanni, 174. ' 
Venturi di Firmzr , Francefco. 148. Jacopor, 278. 1.eonu4 
do, 179. 

Vetchioni di Vifì. Gherardo. 24. m- 
del Verme-Jacopo. tgg,it, 

d* VenuuDo di Fireaat, Lodovica* aiS.Fialini}. IT^ 

Noi 284. Bartoloitteo. aSt. 
Verpucd di Firenpe. tìem. 149> 
U»Unl di firtKK, Loca, a?» 



■J?*t •'■ r H D 'i e ■« 

V%oni di Pi^tj€- Gttgìltlaio .x6i. 

UgBCcianI di Firme, Baonaccarro. aSj. nìovannl . «84^ 

ItkFdqbloI rf' ^bcsto. Giat>innl. 141. Banifula , 174, 

da Vico di Pif4. Ucfe . 61. «. 

del Vìga^ di' Firtiae, Jacopo. lil- n. Se Mtf. 

(U Vigoak di Pif». Giovanni, aji. 

Villani di Pift. Villino. i6t. 

Vilianidi Ptairemli. Giovanni. liSy. 

Vifconil di Mffaaa . Giovanni Atciv'aroOTO* tJl-Ssmab&f 

m' iSl. & iSi. h. Gip. GalaMta . inf. 

Virconti di Pif», 10^. a.UgotiBo. 01aV«aati Cipf . 74, ^S. 

H. 109. ■. Ugolino. ijS. 
Vifconci da Fucecchio Fi/i. 0|>ecfaini). x5f.- 
Viltori di FfPfniie. Giovanni. 17J Fcancefco. Lau. "l^ti 

Luigi. 282. 
Vrvaldi Nipr;. Giovenale. 
Viviani </f fii/(;aa. Oimanno . 
Upeitioghi di Eifa. lop. ». 
UrEppi di Bt» Gtvàgnata. AÌttonle. 2ia. 
<Ì2 UiMOo il't Finmt. Niccoli, tii. 4t Sif* 

'.' Z , ■ . ' ■ ■ 

2«ci di Pift. Gerardo, a*). ■ ■ 

ZtnDnl i/i Bifitjt, Aitila - i6t. •■■ ' 
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AGiHDoCiaelto; comprai cbe fiDoo di cffo i V^IrR- 
r»ni. Pts- 77- 

ileir Agi)eÌlo_ Qioiranni dctro de' Conti Doge di Pi/i . 171. 
Ammicaio Scipione confucaio con aliri . i^i. k, 
MÒfUo Vcfcovo' di Veltc.iH in dìrcardu co' Voltemni . 

poi li accaldano ìnfienit • . iiiii. . 'GóoMaEioni fané 

p4r la: 4iHa. «meoqlia- 18. a. . > . , 
Atbo.il)o prìipo.1kfe.dr I^ngpbardi.dcc^ iritaH*: ci-n. 
Alfoofo Rt d' Ata|ona muove la gum» a' Fliwimdnlt 111. 

Appom danni al Contado di Voltem. ibii.at par* 

te. ijì- poi vi ritoina.'Zji. 
Allcgrciii, c Brirorii faziaoreontrirle di Volterra, iij.n. 
Aodcca matita .k-lla Regina Giovanna I2p. k ricooorciuio 
I yct Rè da' VoJiciani. ÌM; Sua- motte viotCìita* 

Anziani di Fifa j ioro qualità* ed Ml. loi. Se aoj> 
Anziani ; quando lattodotti in Firenze > Boìrapit , .è Oeoo» 

.v>. s'. ..r 

Anziani di Volterra; ioro MagiBratura. jo. . . 

Appiano Ca 11 eJ lo del Cerna db di -fifa, anj;. ■. 

d" Appiano Famiglia Pifana; fua qiiaJIti, loj. Sua oti. 

ginei Cognome jiW. Sepolcio led Infcririooi . ioli, 
Atgelati Filippo; fito errore. tjS. n. . 
Aripc <tel Cornane di Voltett»; ^1. Se ^fc' ■ 1 ■ . J 
Atme del Popolo di Voltar»* ibi J. ■ - - 

Arni KXlilizii <letla FanidU BetfMtltoird.da'laeelrtnnb* 

i AiHft CMctaldo iegiio ItapeiUIc'.ia ballai. jf..a. 

0.1 » Ai- 



f«f I K D I e B 

Arrlgn VII.Irnp.Dunda AmbxrGlatoTl a Voìtmt'^' So^ 
no firBidvolmenn'iccolti d^' Volurram. ihU- 
'Wiirigo rnV4fflp. mindcAmbafciitori aFiienie. 89. FhH 
rentinl ^nàtia tB^po« rifponderei a* mnlelìn]:! e 
GnaloienK rirpondono Brgiiiilo obedienia all' Imperli 

Arrigo VII Imjt. comanda a' Vcfcovì , Abaci) c Canonici) 
ed a lutti i VilTalli, e Fcdcl) dell' Impero di compa- 
rire armati al fuo Éfcrcito eoo compagnia di Solita- 
ti. 31. 

A^nio Cittì TmpnlaU. & * Si pone fotto la Kniotla di 
Carlo della Pace Ri di Napoli. 192. m. E'mcab a 
- . fa'ccb. racchrggìatO'pcr la feconda 4oUa. 

19^.' t' verdino a' Fiorentini dal Conclaco. i^f. 
Sui Forcella È ceduta a' FìorcMial dal Ciiaccloto; 

AKc'di ^aknque force dm-capaclti ^er il godimento 

.Amianaio in.Pifa, loi. »• 
Angad Giovaoni Generale di. BetnaW VHoMti' in a^ato ik 
. S. Mirfiatd Vocitw I FioreaUnl.' i^t. peri Geoetale del 
Fiotentlol • 199, »> ' - 



«la "OArblaiio; Conrc Alberigo cipo della CiwnpsgnU di 
i> San Giorgio al ferviiio di Cailo dell.i P«e. 191. 
n, poi al Jetvkio del Ducaci MHano . contro 1 Fio^ 
tCntinli virj, 

•Battaglia di MontsOtlali la ed /orooo tottì I Fterenti- 
ni.pj. n. ■ - ■_. 

Banducdo] e Prcro Buonconti di Pifa decapitati. loe. «>' 

Bearci» Marchcfa di EKe moglie di Ugolino Vifconti Fifa'» 
no ; ed in feconde nozze di Mef. Galeazzo Vifconli dì 
Milano. 16. n. . ..... 

Bclforii Attaviano «accia 41 Vottecra ri ^efcova Rlnuedla' 
d^li AUeerettt ruD.nipoie di Scmellit e-la aìredta »• 

-lV tiùiiX CaficUo di. .Béti»one< aai. ft-ii]. «1 Ifc 124.'- 
^didùatato Ca[nut) Genenlef« Goofàlonicie di Cla* 
ffiiia «U-Vtdtena» ju.w ' CMconttoieaw can-Httl- 
- .. 1 fnol 
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I5el;.e Cose Notabili- .309 

i fuoi figliuoli) e congEunci . 114. Rlauniia U Si* 
gnorU di VoEtcrra; libera dill^aìfedio il Ciftello dU 
fierigoonei e kS> alTolato con (ucd i Tuoi dJIa Tco* 
munici. iis. Ottiene dive rfi Privilegi dalla Rcpu- 
blica di Volterra. iiS, 
Eelfortl in difcordia tri di loro. yS- Caufa delle loto di. 
fcoidic . iild. 

Bclfoici Boccliino riceve ajuti da'.I'ifini . i&>- tratta di 
vendere a loro Volterra per far dirpeno a' Fiorentini. 
ibiJ. E faito prigione nel di j. di Ssitembre lidi, 
rtìj. ed il giorno del di lui arrello c dichiarato t'eSivo 
per Staruio da' Volterrani . ifxV. & a. E* decapita- 
|D. Itìi. Tuo Tcfiamento. Idi B. , . .. „ , 

Jilfoiei fono privati di tiuti i Privilegi, ed ereniioni di Vol- 
terra- 167. nt pia fono cooliderati del Popolo di quel 
la Città, ma fon deferirli al Libro bianco- I7J. So- 
fia poi iifotuii da ogni peaii e macchia di libcllio» 

Berignonc^dcUo "ff di al Comune di Volterra . ito. 4 s. 

E' ricuperato col Callello di Montecatini da' Valter. 

tani. Suo CafTcro è melTo in euaodia de' Voi- 

tctrani. 190, Convenzioni paiTate tra" Volteirani , ed |t 
. lororefcovo per il Caftcllo di BeriROone. f£^ Occu. 

paro, poi i relllinlto da' Saned a' Volterrani . ir. 
Bibbiena preTa da' rioreniioi . ijd. 

Bruncllerehi Benedetto ti fp onde acerbamente agli Amblfcia. 
tori ddi" Inip. Arrigo VII. 90. e vien moderata la fu» 
rifpoHa da" Priori, e Gonfaloniere di Firenic; ma pc 
lù fil contraila alla diraaoda dell' Impetdtorc. ibU- 
Brnfciano Camelia comprato da' Volterrani. iil> & 
Suoni Uomini XV. e loro ulSiio. iiB. & u. 



CApicano &:l Popolo di Volterra, c fua introdniione • 
]0. Gao uSizio iW. giurirdìzione I e giutamento. 

Glie ii Capitano del Poplo dovefle effere di 
Firenze, xiii. Elezione del Capitano, e del Canellan» 
," 4ì Volterra concslTa libciameue a Fiarentioi • igj- 



j(o Indice. 

ADlniiià , « Corte del Capilano . 176. e 114. sio Sf 

'Capitino delia CnOodU; Voltirmn! Tono fgnviiii a iaofv 
eiì manieniffictnci di tflb. 131, Se «■ 
Capitano dell* Famiglia àe' Prloii di Voltertv . 174. & 
* ' qUaoii Cstnini dov^C ITCT Teeoi e cùme arlh»! . i£fif, 
Capiiano ddli Lega Guelfij e Tao Ilipendio . •Jo.n,- 
'Carellìa , t difgtazie avvcnnie in Italia nell* anno iì£a.6Ì. 
Sti. 

Carlo Magno Tupcra DcRderio de' Longobtidli ri lì A 
Rfed' IialiS.e. 

'Cario RgliDolo del Principe di Taranto motto aella Batta- 
. , glia di Monieuiini. R. 

Carlo della Tace, dciio di Dormo, Re di Napoli, e olh 
potè del Ri d' Unehcria. 192. n. Chiamato in Ani- 
io Te he fi Signore i e vi batte moneta. ri/V. 

Orlo TV. Imp. rifor»e di paflare in Tofcana . ijo. Man- 
da Ambafciaiori a Volierta. ijS. Sì porla a Volterra; 
- ind'i a San Miniato; dipoi a Siena, 140. & u. RL 
teVe In Remala Corona Imperiale. 141. n. Rltop» 

,■ 'ri in Pifa.rtiV. Vende a caro prcilo Privilegi, c 

■ ■ Diplomi. fiW. Fi decapitare fette Nobili Pìl'ani, 
ed altd molli manda in efilio. 205. 

Caflclli difleifi , i qifell promciiord afuio a" Vcllerrani , ij. 

Cartelli del difltclio Vokcrrlro , e loro nomi , e rendite, 

CaflJ^o di Cafclle donato da' Vollcrrani a' Belfoitl. 127.& 

118. B. 

Cdflello di Monte Gemoli ptetero dal Fapaj tna negato» 
gR Sa' Volicrrari . 65. ■■ " 

CalleJ ooovo recuperato da' Voltcìani . 1}]. 
CaOello del SiOb lì ribella . t;7- 

CafltucciD Attidminelli combaiie con gran valore nella bat- 
lagl» di Montecatini ibi. n. Commette omicidj, 
crDberìeJnLunigiana. i!iid, E melfo in prigione , e 

■''giudicato a morte. fW. Vien liberato, e próda- 
mato Signore di Lucca, tot. 11, Fi guetia a'Fioriii* 

Caiallo ordinato da' Fiorentini in' Volterra ì cagìont di 
£tni tutbolcmci e di follmiionc. ai). 

C*- 
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Delle.Cose J^OTAarLf- jit 

Civ*lietii et ordiaineati dìpoofciirei e (kevere il Cingolo 

- aillMie . J4. ■ . 
CiTalÌeii,o Soldait aeti*illa,e loiooMiueDlaemo.ii?.*. 
CjtTtllat.quiIfoflc 11 roo armamento^ "ff- 
Cànllcil* rtfbrniata in VoIreiMi ed accrefciata la Fant»- 
II». 1J5. 

Cavalluccio M.irnucci inviato da VoltfTtani a Siena per 
erplocarc le lifoluiioni de' Golkgiati GudS. pi. Ri 
chiamaro dal Congreflii ili Siena. 9j. 

Ceddiì villa munita di Cafleilp. ' Sj. Goniraverlis Ita' Voi- 
ifiUtni, e Pifanl Top» di cda. -jo. Fielìdiua ■ Ho- 
me d« Ftorencin]. tj7. 

Jpit^di ToTuna , a lifenfa di Pifii c di San Minlatn, HcUf 
fano di picDace il £tuiainc[Uo di fcddti all' Imp. Rif 

.: delfo. 70. M. 

Piltaaìni Volterrani che godevano infieme della Citiadl- 
rsnia Volifitana. e J-iorenrìna . ji- Seicento Cn- 
.. ■ tidinj popolari deal alla difcla dell» Cittì, io3. _ Cìh 
, tai^ini falli me^cis, in prigione di' Fiorentini, nji 
£oiMÌ vintati alla CifCue o£nl aioma CoGoig de*. 

Clvìta^ecdiia fi fbitdpone oli* Iinji.Gis8ÌoUiia. 5. m. 
Chlufi Citti Imperiale. d. 

Ctcncnte V. pjpa rciiic 4' Torcani di parte Mera, aS^ 

Gaelfa, acciò delillaDO dal. cnolellare PiHoia . 81. 
Cola di KienzD Tribuno di Roma decapitate F. Morì»" 

'f- 'li- 
Colle Terra cnilegaia'coQ San Genign^. }ÌL 
P>nibattiinenio fe^uiio cnuoia Citti di Volten* tta'BcK 
. , Xoui. 139. 

CnÀipaEptc pecveife , « (ora Odgine. tf J. & «■ 
Compagnie di Eldugio Gttarnierij e Corrado Lapo. IJ4.«. 

& 1^9- m. Di F. Morialei e Co- Corrado di Landa* 
. I jS. » & ijo. Di Lodriliu Virconti. ij;. DI 
■ Malctb». itid. Del Duca Guatnieri . tjj. & \^6. 
ConpromeSb delle diff:ienie tra Volterra, cS. Gemigaa- 
1 , noa e Monte t^cltiajo- }]■ e Loto foyraJe dette caa^ 
troveilìe, iiid- 

li; c ConutnCi e Popolo punnsiA n Del{«_(sii«> 



jfs I M o r C E 

doiione degli Anziani, jr. 
Conclaco ( o Sire di Coucy) Generale del Duca d'AiigT&> 

igi. mette a facco la Cittì d! Areno . i94< 
ConCDidEa de' Voltetranl con Filippo Belfbnl toro Vefco' 

vo. tì6. 

CQndiiioni con Ie.<]utTi lì iccordarooo I Volt^anì co' Fio- 

-rentini nell' anno ij6i. i66. n. 
Coofollrit e Correttori, e loro ufBiio. ri, 
Conrolii e loro governo iniiiiuito nelle Cittì d' Italia, i^. 

Sopprimane della loro Magilìrarura. ;o. 
Confilicii del pieno Dominloi e modo di fate la loto eie» 

Cotifìglio del pieno Doniinio, e foa autori ci , e balla. iiojtÌ 
Configlio Gcncraie, e Configlicti di eflb . l7-j. & n. 
Conte di Donoracico Boolfiiioi e Conte di Monte Sca* 
dajo Lotto commettono oftllltl nel Contado di Voltai^ 

T8. 8l. & H. 

Conte Federigo d' Urbino Generale de' Fìotentini all'imi 
prefa di Volterra. 239. conduce 1' efercito concio di 
Volterra' e 1' atfedia. ibU. 

Conte Guido di Monfott Vicatio in Tofcana del Re Carlo 
efìpe da' Votteirani le paghe arretrate de' Soldart del- 
la Lega . 6^. Suo facrilego misfatto, ibid. & n. 

Conte Guido Nodello Vicario Generale del Re Manfredf 
in Tofcxna. do, Snsii^erenia fngji iffìrt gaexr 
M.61. 

Conti i vDcct che Rgnìfica una antica CoiiroTtefla'4i Tsml» 

glie Plfanc. 17». n 

Controverfia tri l' Arciwcfcovo di Fifa, ed i Volteertanl pe^ 
11 Callelli <li Monievafo, delle Mele, Rlparbella, • 
Strido. II. RimelTe negli Aibitri ; foflO diiclft a ftJ 
vote dell' Arcivcfcovo.ii(V. ■ -* 

Controvcriìa ira' Volterrani , e Sangemignanelì compromef- 
fa) ed agfinHara. 3;. AIrrc di nuovo' inforgono 
tri di loro i ette non han fcguiio per mancanza di 
danaro, in. ' 

Controverfia tra 'I Comnoe-di Volterra) e Guido Co. di 
. Monfott per il CaDelIo di Mooregetnoli. 70. & 71.. 

Controreifia de' Volterrani col lo» Vefcovo per la Sigi)»-' 
iladiMoate Ciftelli.7^- ' ' 

, Co*ì 



jConnrovcTfia tu' Volrertini , rf il Popolo di Mootignofo 

rimeffa ne' Fiorentini, iil. 
Coniiowerlij trà Volieiiini, e Singimigninelì rimcffi o»* 

.Convenzioni tta' fiorcstini) e Volterrani, ji. ; Tra" S^^^ 
. ptù, e VoltenanL ji. Tra'VolterMDit e Mifliti- 
■ ni . 73. Tra' Pifui . e Volterrani. .84. & '». Tra' 
Pilàni, e Valterrinl fopra la pnfécuilané degli' AlTaf- 
fini. tu. Tra'VoiternDÌ > e fiateniini. iSt. & m. 
Tra' Volterrani , ed il lord Vereovo • 200. 
Coppi Glo. Vlncemio Illorico; fi» erron Genfuiato. ^ 

Cotrado Re figUo dell' làp. Fetlerlgo lU tm morte . ^ 

jCoRieiei a porta lettere « Toltta elTei piemiato d! vb^ C^. 
ptavcQe . 85. W. & ijff. 

d" 

Dfliii, e loto craiione forpefa nel dlllrctto dì Voiie>i 
n. loo. & 20S. I). , 
Deliberazione ftita in Firenze a Favore de' Volterrani, zio. 
6i V. Alila de' Fiareminia favore de'nedelìini VoU 
icrrani. iii. ». Altrsi de' Fiorentini contro di Voi- 
rerra. isj. 

Bcfìdcrio uliimo Re de' longobardi . 6. ■ 

Dlfenfoii dille Cidi, loro Uffizio, ed autorili, It. 

Difenfoii XII. del Popolo di Volterra, loro uffizio. 117. & 
R. 11S. &D. Loro elezione a folte. 110. Sono 
lidotli al menerò di nove. 

Diploma di Arrigo, VI. Imp. conceOb al Vefcovo di Voi- 
terra. 148, a. DÌ Carlo IV. eoncefToal Vefcovo H 
Volterra . 140, & ». Di Carlo IV- eonceflii al Vs- 
fcovo diVoIrerra.141, B. Di Carlo IV. concefli» al Ve. 
fcovo di Volterra. 143. b. Di Carlo IV. toncelTo al 
Vefcovo di Volrerra . 146. n. Della Republica Ro- 
rcotina conctìTo a Volterrani, ufi. 

Dlfeoidie tri Voticrrani, e Sartginiiniancfi. i7' ^= "* 
(■DUO atbitii 1 Fiorentini ■ iS. 

R I Difcor, 



Difcordle de' Volterrinl, eSanelmlgosncCeompTomere nel- 
le Comunlià di Fircnie Lucca, e Siena, 87. 
"Clfcordls per 'Il miniera dell" Aliarne, ijs- Soho Hmef- 

fc fieli" arbitrio di Lorenio de Medici . * 
•tMi tf Atene etetto da' Volrerrani Capitano, e Confc^ 
" ■ ' vatotfe ael-Popolo ad efcmpio de' Florentwi. "J. « 
«.£ei5iet» > rinaoiìate *tle faedÌBuM. M. 



I 



_SeniÌolie cpnwfla da'FiQientJni a 1 Volterrani. 114. &». 
TcKito ifc'Tlfani, è de' FTorcnrini con 1 laro GollesaBal. 
la baitagliadi Morte Catini. 94. e 95. 
■Efcicito di BcmiM Vlfebifl tcaeelato di Tofiana. riwti» 

in Lombardia. 181. - : 

Efcrcito del Duca di MIUdo in Tofcaaa. M»* ■• 
EfcTcito de' Fiorentini conilo Volterra, iij. 
Etjufclii antichi; lotofatti mcTcolid con »vole. ». Siop- 

.ppfcro «ila «efeente pDKnia de' Romani. 
1KiicMTnó-Vc)tovo di Vóltena ptivito dal Papa del Vcico- 
_^ vado, .^..^ . 



X* Aleonein] Storico Volterrano eenftraw . ltf7. * «• 
Famielie Campeftri più nobili delle Fami giie Civiche, lof 
Famiglie , che hanno il Cognome da" Caflciii , e loro no- 
biltà , e qnaliiìcaiione. icn. 
Famiglie di Grandi > e Magnati . lo3- n. « *a^- 
Fationi de' Bianchi , e de" Neri, e loto origine. Bian- 
chi cacciati dì Fhenie.te.' 
TmÌoiiì Pifanc, Betgollnl, e Rafpanti . iji.- 
razioni di Volterra, Allegfetil, efleKbtiì. «. 
SederlEo I. Imp. ptWa-rfel G^nta^o- i Volterrani, e le altts 
- - tìtcà, c-Po^dUi Tp&m» Iboi diB Hfa, e Hftoja. 

- VtSétìtfi h." iMpt ftomnoTeàtoi e degradato &!-Pap« In"*- 
cnnlo IV. ocl ConcUio di Uau. 44. & «. ' 'AcqtO- 



Delle ^o^s iJotT*>n.i j»? 

- , . fta .niBB^or pBffiHiw, «unTitA fulU Ciittii^Plter- 

4i- & Su» marta .,47. 

FedEtigo Re d- Antiochia Vicario in Tofc»n» deli' Imp, Fé- 
dciìea II. 44. 

Tilippo PfincipB di T4<»nto fratello del Re di Napoli Cjp, 
GMertie.dc: fiorentini alU BaiUglia di, Montecatini . 
95. fl. 

lilippo Macia Duca di Milano Tua morte. 13 1. 
Fiorentini fofpendono il decreto di repprefaglie concio i 
Volieirani. 9. Fatti arbitri delle controTerlie filVot 
te:iat e San Glmignaeo) li fanno oonfegnare dall'ona^ 
iC dill' altra pine «icuniCafletli incuAodia.jS. . So. 
no fconfiui a Monte Apcno in Val d' Arbia. ^^. * ». 
Dopo lafeonfiEM tiiornano a pa:te Ghibellina . 57. Ri. 
Gufano di giarare fedellì al Vicaiio dell" Irap. Ridol- 
fo. 70. ». Vanno all' alTcdio di Pilioja . 81. Ot- 
dlnano le rapprefaglie control Volterrani. SS. So- 
no in grantf «ppienlione per 1' avvifo della venuta >■ 
Ttalia d' Arrieo VII> Imp. 89. Procuiaofl di face un« 
lega contn rltapei». Si tlani» Doca dt 

Calabria, iii. . Sf tooflinw 'Icmpre intpDti ad.iKcu. 
pare quello degli altri, ijd. Mandano genti armate 
contro Boccliino Bclforii. i5o. AObgrano uso. 
Fiorini; a' Volterrani per 1' aputo, che quelli diedero 
a loro nella guerra contro i Pilani. 171, & i. Ac- 
quiflano fenipie maggiore antoiitik fulla Cilti , -di 
Volterra. 185.11. Danno lOi m, Fj«rial d'. 010, ig 
ptello al Re di Napoli . 194. AaquiDano. fwUi d' 
Cingete libemnenieUCapitsDOi e'Ctftellaao diVóU 
terra. 191. e di Goneggcre gli Statuii di elTa Cittì, 
loro autoritì lì aagu menta in Volterra. , 197. 
Loro potenza . 199. n, Partanole loro Armi in Lom- 
bardia, ibU, Chiedono gran lomma di danaro a 
Volterrani aio. In guerra contro il Duca di Milano, 
paflano con i'efercito in Lombardia. loS. a. Si prc- 
' panno alla guerra contro di Volterra. 21;. Entia< 
Ho io Volterra depo'ls -malte jU GìdAd Landìni, e 
foiK» ,t)ctvuil coD .grande alkgeetM. .iit .. Snna 
igginOi to' TaltoriMil «oca.a tagion-.conolciqca. ,it:;. 



'§iS 1 W "é -* ^5- V ■ 

euetra conno di elfi. ftiX e git m»ndjnii contro 1 
Ifcrcito. 1^9. afcUno . Volecr»ni li fibbtie. del 
Silc; Zolfo, c Vetriolo, e refezione -dalle gabelle) 
■■ 'concKc p»g1>5nó l loro looo. Fiorini d' ofo htghi.XtP 
■Tlrenie fi foitoponc all' !nip. GiuBinnHo. j. & ». Oni 

Fiorino d' Oro Gigliato Fiorentino, no. 
rudero, raiiM, c M»nfionatlco cofa roffeto. IJ. 
forteiw ftbricit» «Ha Porta a Selci di Vofcctta . 1 26. Di 
< - - Votterfa .cdl'Montewcllrajo date ii> cnltoaiaa Belfor- 
tl. ilA&"' Di Volterra eoacefla In guardia de" 
■■ '■ Fibreocìni; ifft.fif dccrefci mento di eff* 1*5- 
rrancefto-Fmucci Generale de' Fiorentini lOTade Voksi' 
• ■ ia.-i;4. a. la fottomcire- liS- f* pctir di finwal- 
■■- ' cuni Spagnoli , c morti gli appicca a Merli delia Cit- 

- '■ ti.'as]. Non la perdoni alle cofe Sacre, il/id. 
I^aftccrco femplice Vicario in Tofcani del Re Manfredi per 
J ■ -Eliaflari CisUli.il. ■ ■ , ,, 
ftatl dt PtìiltBnM. 96. & «. latti arbitri tra l*Co««i*e di 

- Vohértav ed'il VefooTO4«/.-& fiTi ' - ■ 



Gflteano I. Vefeovo di Volterra Signora nello Spiriiua. 
lei e Temporale di qocllaCittl , e fue Caftclla. 1 5. Uc- 
ci fo^a' Volteitani . 41. «■ 
««mbaCorta Pletro,di faiion Guelfa, ed amico da* Fioren- 
tini. 181. Uccifocon «eoeJeuo, c Lotenio fuoi 
. -fteli dall' Appiano 101. «. 
eberatacfca famiglia» "benehi; ammcfla alla Cittadinanza 
Volterrana) non CTa tenuta 'd' abitate in Volterra, nò 
. di prellare -il GiuMuiento al Podellù . S. Valfrcdo 
della GterMdcf^ fondatore ^el Monafteto di S. Pie- 
ito pteib a-Monteferdi.. ad. Ogolino Co. dl:Opno- 
Mtico) Podcl^i Capitano) Govetnatote, 'Od Ammini- 
jliatore dalla Rxpabbtlearaain^ 74.«. Co. '<}a<ldo'Cap. 
' ''<deF'Pop«dai'>c Onerale di (Gnens in Tif»* tDo.ft.-iaT. 
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Dellx Cose Notabili 

ttiGM> ixi.n. Sazmone. iiU. 
Ghìbeltin) aflaluno VolKrra, e fono rcrpinti. 6i. 
Cittì Bcitaido Vicailo Generale del Re Cado ia ToCcitìt. 

6i. H, & 64. 

Giovanna Vifconcl raccòmindaU a' Vollerran! da PapaBa^ 

nifirio VJII. 75. «. & 77. 
Giovanni Ja Vico Signor di Viterbo. IJO. ». 
Gioo^nni Villani, Tuo errate ccnrurato. g$. a. 
Giovanni Virconii Arcivefcovo di Milano Signore di Ce* 

nova. iji. 

Ctovannelii F. Mario Storico Paltemnot Iqd errore cenfn* 

Gluno LanSini Capo della rollemione di Volterra ^ atj. 

DictiUTaco Capitano dd. Pollai c Caftelltnó , 114. 
' Chiede in vano ajaro a' Sanefii ed ^ LDcebed. aio. 
Congiura far» 'Controdl clTo. lift Ferito S niOFa 
. le, È gettato fuori delle Finefirc del ealaiw di VoU 

GIuftiniaDo Imp.TÌportavlUi>riecoiiniii Codi^. ConqnlII* 
Roiaa . iiiJ, 

Confalonteri del Popolo ài Vokena. tla. a. Loro Oblìg^ 

zloni . ikiJ. 
Goti , loto Regni) in Italia . 4, 

Granello Belfoni Canonicti Voiterrino, meffi) lo prlglonB 
per ordine del Podelìi. 171. perciò fù Interdetta Ja Gir- 
ti pEt fentcnia del Vicario del VeTcoro. iiU.l Vol- 
terrani fé nr appellano al Papa. liiV. 
Gnaltteii dal Monte Vicario del Re Manfredi In Tofcaiuf 

per eli etti -Civili. ^. 
Ooellì, e Ghibellini di VoUeira &IMI0 ^acc tra dì loto^tf;. 
Cucili Plfanl efclDlì dalla Patria fono ricettati In Volter- 
ra i fiinno facoltà di portar mbiì beacte trauditi anc* 
di quel Comune . a coDdìiione dlJovci difiiodere U 
Citri di Volterra, -jì»'- . . , 
-Gnelfi Pìfani tratrano fecretameme di Sn pace colJte Ro- - 
berrò . »oo, » . , ' 

Guelfi Tofcaoi ; loro congreOb In Slena fatta centro \ Ti' 
' fani . RirapFoveraito i Volterrani percbk' sgil^ 

fao con «ìoppieua. >W..0cIiIaraiioae de* Voltcrtanl* 
>' t^.'oooalioae.i^ril. 

CiLeitii 
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Gunni tra Giw Gilmm Viftondt ed i Flo^qtlnlt 198.*.' 
Guido Cd' di Battiralla Vinria Getanle in TafiMu M 
Kb Robert». 104. 

I 



JA»po d' Appiano uccide ?ìena Gambacorti , e fuoÌ Figli . 
201. H. Si iì Signore di Fifa >W. Ricorre a CÌo: 
Galeaiio Vifeonii . 107. Sua morte . iiU. 
Jacopo Ingliìraioi t meflb in prigione da' fiorentini fec 
avere aticncata una follcvaiicnc io VoIlVEca conttodl 
•ffi. 200. 

Ildebrando Patinoecliierchi Vercovo di Voiterta. 15. 
Innoceniio III. Papa minaccia alramente i Voilerrani. ed 

in fpccie di toirc alla loro Cini la Sede Vefcovile. 

4Z. n. 

Italia rotto i Tuoi Regi. 7. Divifione di efla , io. Di- 
vir* in Ducali, Maicke^e Coniet. i>. Sue Ciii^ 
fot» i GoTerDitot!) e poi fona i DucUi^M. 

Tnntf Aniiroid cWnnKC ijft. «• 

L 



LEga delle Comanitì Ghibelline di Torcana contro Luc- 
ca per cacciarne 1 Guelfi. lìi. Sen. Di Volterra, Fi- 
reme I Lucca , Siena 1 Sangimignano , e Colle fedeli dei 
Re Carlo. 66. Confermata (ri Firenie, Lucca 1 
Siena, Piftoja Prato, e Volterra i e conTcmiuni dì 
detta Lega. 69., 6^. & n- Ratilicatione della mede- 
lima. 7Q. Lega delle Comunità Guelfe, ijo. Del- 
le Comunirà di Tofean* per opporli alla Compagnia 
dei Conte Landò. 149. Contro Ciò. Galea»o Vilcoa- 

LeSE^ fopra gli Anziani di Pifa fatta a tempo di Uguccio- 
ne della Fagioli . loo. a, 

lettera di Filippo Bclfortl Vefcovo di Voltetia a Benwbò 
Co. ài DoDOratfeo . zij. Del medelìaio al Vsfco- 
TO luTcuIaiio Cndinal Ugito ApoOolicD. 134. «. Del 
mede* 
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Delle Cose Notabili. ji? 
diedelìnio » Niccolò Accijall- iJi <t. Del medcfimo al 
Pjp», IÌ7. m Del medelìmo a Lodovico Ridi Si- 
cilia, e^iGeruralem. ijS. a. Del mede fimo al Vefco- 
^ Calino. 1^8^ a. Del mede limo al Re dì 



Lericra di Cario IV. Imp. aVoItertant il^. 

Letiera del Cav. Aiiauiano Beifortc »■ V^ieiranl. ^ 

Lcdcia de' Fiorentini a Volterrani. §2^ De" medr"" 



Napoli, ijj. 
■• " ■ ,H 
A 

84. De' medcfiini Volterrani . ìig. 
delTml a' Volteciini. iji. Do' mcdeCmi 
a' Volitriani . i^S, 
lenirà de* Fiorentini a Giovanni dell' Agnello, detto de* 

Conti , Do|;e di Pira . 171. m 
lettera de' Plfanl a Volterrani. Si- 
lira del dlflietto VoItcTtano. 7;. 

lodo' de' Piioti di Fiienie ptonuniiita per agg iu darne nw 

tra' Volrenari, e la Famiglia de' Belfoili. 178. n. 
Lodo de' Priori di Fiienic pronuntìaio iia' Voleitani, ed 

aicnnl Nobili Forurciri di Vstiein» 1S5. CoriezicDC 

di detto Lodo. iS^ 187- Se a, 
lodo pronuniiato nella controTetfia tri Volterrani, e San- 

gemignanefi, non piacque a' Voltettatii . Hi. 
Lodovico il Bavaro Imp. riforma il goretno di Pifa . 114. a. 

Crea Antipapa Pietro da Cotraja .' iiid. & »• E' fco. 

municato dal Papa. Iij. Se ne parte dì Pift.iiiil, 
Lodovico Duca i' Angiò in foccoifb della Regina Ciovan. 



. ._i affetta dichiararlo ne in favor della 

Chiefa . 6. Prende in piotetione i Canonici di Voi- 

Locarlo con"ccde privilegi Vefcovi di Volterra . 7. 

Iucca s'arrendcall' armi di GiuBlniano Imperatore .j. & «, 
Citii Imperiate 6. Divenuta Gliibellina, lìlegacon 
Pifa. no. Prefa da' Pifani per via d' affedio , ed 
In viva guerra contro de' Fiorentini . i\6, ». AETe- 
diata in rana da Fiorcniini . ili. & H. 

lucTgnano in potere de' Fiorentini . igj, 

Lapaieilo Saminiacefc traditore della Tua patria. iS[. 



Mae- 



Indici 



M 

Aeftro Fede, medico .nomo SantlDlfflo, eletto da' Vo[- 
icriani a far lega tra cffii e gli Comuni di To. 

M.EÌ(lra:Vdc' Buon Uomini fopra le rpefc, » cui per ef- 
fere ammcffo conveniv» d' cffei defcritto al[i Lira pct 
non minor forama di quatinti Lire . 175. 
Magnn.i.Gliibelllni, .Giudici, Chcrici, c loro adfcenii , 
Efelofi dal numero dei popolo di VolccHa , e d>' Bene-, 
fili della Città . loS. & »■ , „ , 
Manfredi Re delie dnc Sicilie eflendo flato vinto, ed uc- 
" c 'fo i; Clio Duea d" Angiò . le Comunità d. Tof«n. 

tornarono 3 parte Guelfa , toltane Fifa , e Siena . fii. 
MifcliiD di Volterra, quando fabncam. ya-Piimi a prò, 

vario furono i Pani di Firenic. i44; ^ , „ 
Matteo d* Acquafparta Cardinale i mandalo dal Papa m 
Firenze per togliete le E"ion. de- Bunchi, e de Ne. 
Matteo Vnlanl cenfurato. iJi-S: li^ ». correiione, che li 

fi al medefimo. ìaS. u, 
Matilda Contefiaebbe Supeiinml m Volterra- i^. 
Medici Famiglia rimeffa in Firenze & 
Miniera dell' Allume ritrovata nel Variano i caufa di 

Mini«^"d'A%emo'derfélìel!odlMoi.ii^^^^ 
MoJaflcro di S. Pietro preiTo a Monte Verdi. ìà. 
Moneta di Cortona bandita In VoUcrra^^92^ 

MrnVe«fleno°'lTe'^prop^ftrda?Vefcovo di dati! in permo- 
fi al Comune di Volterra. ilT. & ». Ritenuto da 
ÈloreniììiT contro i patti. viST-richiello loro, da' Vol- 
t rrani i3S Vien rellituiio al Comune ili VoJtct- 
ra. 191". Riacquillato da' Volterrani . 130. 

Monte Gemoli C^licllo comprato ni 1 Volteirani . 81. 

Monte Gemo!! , e Monte Verdi Callelli cinti di mura ■ «ì. 

Monte GcQioli) e Monte Calino occupati da' Fiorentini. 



DzLix Cqs« Notabri. ih 
Monte Pulciano cauri àtlit Guem tri ì Fiormla], a 

aefi. ijjB. ». RtOa in potere de" Fi'omtltl. IO§,m, 

I quali Ubticano rvi una Fortezza . 199. 

Mante Velluto CalIello> e Tuoi Privilegi. 44. 4t «. lUtorna 
air obedicn» de' Volterrani. 49. St h. 

Monte Vetdi CaSello 6 acquili» da' Vottcnanl. jt. Reco, 
pelato da tDedeHinì. a;;. 

Fi. Moriale Cav. di Rodi Capo di Compagnia . 149. ir. Ca- 
cciato d* Averti s' accorda con Gio; da Vitìo Sisnoe 
di Viterbo. 150.». Si pane da lul| e forai* uaa 
Compafula. ìiU. Dcfcrizione di etti, iUi. Fr- 
Moiìale palTa con la Tua CoMP^gala in To&antt iji. 
S'accorda ^o' Sancii) con gli Arctinii co' Pirani, e 
co' Fiorentini, iji. iji. & aJJ. E' decapiuto ia 
Rana. ijj. 

N 

N Ariete k inanduo dall' Imp. GiiAinlino aUa nd^era. 
Sloae dell' Italia . 4. Riporta ^tOoA» A»' {jotl- 
, iUd, Ricapeia Romai OvItaKCGliia .FiiMsei, Vol- 
ttrra , PiCi , Lucca .4. %■ & n. Rcfta io Ittlia al 
govuw di efla. Cade Jn dilfTacla dell' Impera- 

tMe, evien richiamato* itU. & •, FU venire in 
Italia I Longobardi, ibid. Si lu 
Niccolò Fortebracclo Generale de' Fiarenttoi nelU -eaerta 

di Volterra. ìi5. " 
Niccolò PicclnìoD È mandato In sitit»:d^ Lnodwd. tu, 
FI danni fui Volteiunpi B ffdi Kima* «4 fXCKM 
veifi Caftelll . iHd. • 
Nobili ette prinu abk>v«ao nelIe.OftsUa 9 «U^tto tfret* 
li d' «faitate nelle Otri* c ii &bG Ciitadliii. ijk 



ODOaoe Rtidc^i Eruii vince MoiiiÌIk)^u{»nDlOt « lo 
piSva <d(ir Imperio t c del Regno d' ^aìla. 4. - Vi 
ttffm (eHisì .wtà. _ikid. ff/poglikto fldJLcj^ò da 



TeodoioTÌca Rfc de* Goti . ìHd, 
Oddone Vicario dell' [top. RMolfo viene in Torcanai e ili 

cerca il giuiamcnio di fedeltà dalle Comnniii di efCt. 

lo. ». V incontra delle difficoltà ; onde prefi denari da* 

Fiorentini fe ne parte Tenia farne altro • iiiJ. 
Oltòne J; Imp> lì poiM « Volterra . 3. Concede Privilegi 

a Pietro Vefcovo di cllì Cini . (M. Riordina lo Srato 
- & lulU. Iti DOM una fpeeie di Libertà a molte 

CilU di qucftft Provincia. itiJ. e privilegi '^^ '■^S* 
. ■ gjL, Cfear Maeiftiati , e d' elìgere iabelle . (M- SI 

tlfeiba però P alio Donttaioropta di effe, e ie dlcbla- 

>a tot tiìbatafic) e dipendmi. ij. 

P 

PAcedI Fila con Voltena. «14. C«reriiiuIotie di . 
66. De* Guelfi , co' GHtbellini di Volterra ■ e con. 
venziani dì elTa. ^7. &»■ Di Volterra, co' Signtx 
Ti di SalTofattei 71. De' Comuni Guelfi di Tófcana 
co' Pifani . 7}, De' Volteirani con 1' Arclvefcov* 
di Pi fa. 71. Di Volterra, con Pifa. loj. Del 
Pifant I e Laccheli con tutta I« Camuaiii ' di Faiion 
Guelfa. io4> & toj. econdiiionidi cSa Pace> iiìi. n. 
- Pir«ii eoa la fatioude* Guelfi. iij.&'M. Del 
Pifanl cò' Sanefi. iti. De* Piranl co^ Elaientinl . 
' 171. a. Tofcatil eoo Bernabò Vifcoati . iSa. 

IBI. a. De' Fiorentini, e loto Collegati col Duca di 
Milano. lo9. a. 
.fagàno Vefcovo di Volterra, e Tue concrovcrlie col Ca< 
mane di elTa. 19. le quali vengono eompiomeflè •f'W. 
Dichlarallonc de' Giudici CompronillTarl . éiU, 1[ 
VefoovD li accorda , e cede alcuni fuol diikti al Co* 
none di Votttna. ;2, Si guaita nuovamente eo* 
VeltemoI . Jj. Si ritrova in Duov!,e8iavI con< 
inBi eoo effi. jf. Riceve graviffiini danni da' Vol- 
teirani. 30. E' afiedtaio, ed aflalito. itiJ. Aflblre 
^alla ' feMAnnlea i V^tcnanl, e la Cini dall* Infer- 
" detto, yj. CoiHinouo le difandte infia il detto 
y^tìtm» 9Ì i Voltenui. {0. . Pa£iao,.veiuuo « 
- - ■ , nniz 



Delle Cose NoTAntLt. 



RMrte , afTolrc la Citci, c Popolo di Volterta dallt 
feoniDiiìca, ed inretdeito . 40. & h. 
Vahiio del Aipremo Magìilraco diVolcer») qDindo fil Ta- 
btlcaro. jtf, 

Fandolfo da lineila Cap. Generale In Tofcani di Feded- 
go li. Imp. convinco di delìcco di lefa Maellt fa fart« 

Pinnocbicfchi facci Ciii^ini Voltcrtini . i»ì ■ & o. 

Paolo Gulnigi piacura di ritornate in grazia de' Fioremioi 

con una mala azione. 116. 
Parere legale di cinque Giureconfiilti Fiorentini. iSL. n. 
Pafcoli del Volterrano fono venduti di' Fioietini ■ Volterà 



Pani di FiccDiei e loro congluia conrro i Uedicii m, 
& a. 

Pelle d' Italia nell' anno 1400. IsS, 

Pila G foctopone all' [mp. Giudiniino. J. n. Ciitl Impe- 
riale* & Coraprefa nel confine della Liguria , it. 
Dopo la morte del Re Manfredi fi mancieBc dalli pac^ 
[e Ghibellini, ril, Aflediata, i prefa dall' Imper. 
Lodovico il Bavaro. 114, Se b. Il cangiamento del 
tuo Governo i ciofa di Guerra ■ tot- u. Suo Sla- 
to, e Dominio. loì. 

Pifani padroni del Lid^del Mare da Civitavecchia a Porta 
Venere. iB. «, ^ aoj. Concedono a* Volrerrani 1* 
l'efenzione dalla Ribella dri grano, che dovcan rrafpor- 
tace per il ccrrirorio Pilài)o< Loro ingratitudine 

verro Uguecione della Faggiota. loo. a. Nubili di 
Pifa fi fanno dcrctivere alle Arti per eludere la Lefi- 
gc dell' Aniianato. lot. a, Pìfani conimcrtono' ofti- 
liià contro 1 Volterrani per le loto prctenfioni Tnlla 
Villa di Cedri . iol$. Attaccati da' GuelH chiedono 
pace lij. Ottengono la conferma de' loro Privilegi 
per meiro d' una grandiofa fomma di danaro, che pa- 
gano a Lodovliro Bavaro Imp> 11 •;. a. Sono Icomll- 
nicaiiinlicme co' Lucche/ì come aderenti de! d cito Inipj 
lij. Tentano di forprendcre Volterra, iji. ma 
reltano delulì. i ^4, & n. Andati in ajuto di Bocchi- 
no Belforri fono difarmatl da' Volterrani, c cacciati 
fuoii di Voliecia. i6a. Ricuperano la Libertà dal 
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Re Orlo Vili, »44. a. Fanno fcorferle fui territorio 
di Volterra. iit&fL. 

Pi noja Cirri Imjierìile. In elTi previle l> Faiìon 

Bianca, gì. E' arTcduta da' Fiorentini, li. Ci. 
da in loro poiere > iiid, 

fletto da Corbaji Antipapa. 114- & a. 

Piciro Tempefia fratello del RÈ di Napoli muore nella bat- 
taglia di Monrc Catini. 9f. u, 

Fodeltà di Volterra, fuo Vicaria, c Conligllo bfcomunlca. 
to,cd è foiropolli la Cini all' Interdetto, jrf. Po- 
" deità di Votcerra dovea elfere approdato daT Vicaria 
dìTofcani, che vi tenea il Ri Carlo. dì. & a. Suo 
USiiio, e Giuramento. 117. Se aj-r. Modoi cKe fi 
tcnca nella di lui eloilone. no. & s. Facoltà di 
Ina cleiionc tolta a' Volterrani, ir;. 

Praro melfo a facco. 14^. & Ot 

Priori del Comune, e Popolo di Volterra trano il Capo 

della Rcpublica . 174. «• 
Siìfllcgi cooccOì a' Volterrani dalla Republica Fiorentina . 



DerCetD CafteIJo raltopofto al Comune ili Volterra . lo. 



Ampretto Marchefe di Tofcani . 
Sunierl Vcfcovo di Volterra creato Podellài e Capitana del 

Popolo ■ 58. &. lóo. 
Kaoieri de' Belforll Vefcoro di Volterra rlcnfa obedire 

all' ediiio dell' Imp> Artlgo VII. e peiù [eia privato 

de' Tuoi Privilegi . 2i- 
Kidolfo Imp. manda InTofcana Oddone fuo Vlntìo per 

coUrlngere le Comunità di elTa al gloratnento di Te. 

Kifoime dlvcife fc£uiic atHe Città di Volterra . j]. 54. te 
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a. 126. i6i. itft. Si 1. . 
Rìpomatance Caft^nTrellItuito d»',Volt=mni al loro Vci 

fcovo Ildcbrindo. ti, meflb a ficco. ì^i. 
Rocca ili Voirerrn conceflil Io guardia a'EioicacinI pei dice! 

anni . iSl. 164, 166. a, 
Roberto della Vena Legato del Re Carlo in Tofcana. 

i3±, n. 

Roberto Duca di Calabria Cap.Gencrale de' Fiorentini .at. 
Roberto Ri di Napoli muore, iig. Se a- Sue qàaliià. 
Romani padroni di tutta l' Italia, j. 

' ' s ■ 

SAcco di Amia, fp^ & 1^ DI Prato. 146. Se m. Dql* 
le Ripomarance . a^l. DÌ Volterra. 140. aTa^u .a. tìc 

Salario del PodeRì 1.(1^1 Giudice) e del Notaio di ^oltay 
ta, Ì4-.& ■ ' , 

San Dalmaiìo CaSello; Tuo acquino per netì fatto da' Vol- 
tcriaiil.^7. 

SineC fon privati della facoltì d' ciccete il loro popelli 
dall' Imp. Federigo li. 46. Vaiano in foccorfo de? Vo!- 
letratii, c fono difatmati da' Eìoienrini ,' e m'iridali 

Sangimi^nanefi occupano i confini del Volrcnano . Sj^ Cu cr- 
ia tra' Volterrani , e Sangimisnanefi . Só. Biporiano 
fentcnza favorevole contio la Cuti di Volterra. .^.5q 
ne appellano Ì Vottcrtani . liiV. 1 

San Giovanni fcfla folenne de Fiorentini trarmutati .iftTf. 

San Miniato G foiirae dall' obedienza de' Florcrilin;; cd^ 
cinto d' aiTedio. 181. E'pretb di' fiòtentini bej (t^i 
dimenio. iHt- ' - ■ 

Santa Fiora Contea, e fuol Conti. 7i. Divisone di eflì 
Contea, ibid. , ^' 

Scipione Ammirato cenfurato> "& ìq1.~b." ' " 

ìfcomunica, ed interdeiio ,di Volterra 3^ , Scomiifti<:|y- 
' ed interdetto della mcdelima per aver' ratti alciinìStaS 
tuti Iclivi della libertà Ecclcfiafljca. ro7.' ' Sufle^ueBi 
te alTolDzioiic daJJc dette Cenluie- 



jwJ ' ' '1' it' ti t e- V 

. Sconfitta de* C 

■■^ pJeTfo aU. 

Semenzanoft efedra da' VófterriAì'. tó.'Rlmtffii lA alti! 
' ■ -Gi^illcl. Ui^! Dell' tÌTip. An-i^o VII. intui Ràniirt Vi- 
feovo di Volietra. fù .dittiiar^t'o *flit decaddiù 'di tutti 
- 1--^HH:g7i 4 grazie- Impellali, no. S h. 
Siena Cini Imperlale. (5.. Dopo.la molte del tti Man- 
-, ■ .■fredi li -niantentìi: a ^arie 'GhUietlìna, tìl. 
«glrilietitJb-.lihlf: rtnti iflòtUmcntè 1 Vdciri^Ql d'^ént'rtri; 
od Tuo panilo. 2'ip: uhiml é 'citi fono ét^^itìtì ^ 
V ioiellìgcnia , che avcano col detto tmpcrfttore .l'M. 
& a, 

Silano Caftello fottopoflo al Comune di Volterra, jo. Roc- 
, ca di elTo comprata da i fiorentini, I57. 
Sólflaft) ai xJiVarfMià , e frò bìttreninii dio , M'uaiifo tóuifi 
-' Ta»!; ì\r:k: ■ ' ■■ ■ 

Soltevatione di Volterra, iti. iSk ^14. 
■Statìlfì di VifeiA Htfoìn{)aitì- ii-^sint* del il* ROÌteitft-. 

■Statuti- di- Volterlii', é ionJ 'àggltìBté'* \l6. ; 

Statuti dell'Anno t\6\, 171, . . ' _ 

Statuti dìlf Ì388.l7^;& iti. " -"■ ■ *■"■"' 

Stallili Ai Ì4tt. lo$h. de It. ' ' 



Tcdìct i 



Tkgm ab' butifi ii Tofcani j'da quali Comùtiì jftTe 
coinpolta ) e qual folTi: FI numero degli Uomitii i (Su 
••^ ■ -afcurio di E(n dovea waOttneré.^'lt. 

-, di mille Soldati . Ì04. 

_ tdìcè ielti Cberatdefci Còntfc tìl Vbllerra ; '' 
Tiranni della Palila Ipro coAnme di nondfiatnerfetlràll fignU 

^alttl SbVHmlAi 1^ irritate I* iilvfdfii . ìa^. 
T«ii di Voltura ■wii.^poicaiio Bccederc il>bll6i'6 l^tez* - 

.sa prelpmtt'.is* ; . 
•nfca)i!iMinn,n^Ii)feIt'^ìrtdlk-«« - '1>ù èUbUieatìH 

;■ -mim jhaXtMiH; MI,. -Pi%tlt m, ,t)lc -ftnoe 
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Ufi, e poi d« ] Con«nad'. Ufi. F6 cUamatk Ttifiì* 
. LantiAiìrJarvm . Il, 
Tofìanl vinti , ini don fuÉtogatl Wàbtù Maflinia'. ». Scoti* 

fitti da Scipione. ìtìJ. 

Tiegua tra' Pifani , e Volterrani . il. Airta ìhTra i del- 
ti . ìo. T.à Volterra, e Mar». 69. Tri Volter- 
ai e San Gemignaoo. S7. Si n. Trattato di 
Tregua tra' Volterrani, e Pifatii. pj. Conclulìone dt 
derra TregHì . 94, ConCerma , e CoDdiiiani di eCii. 
99. St n. Tra *1 Duca di Milano > 'ed 1 flDKOtini 

. eòa £11 altri liirb Coiregatl. aoS. «. ' 

V 

VAI di Ceclft.1 Vicarlatt &\ Vbltferra femiltfillfc ^àt* 
duemila Soldati per U tùma liOAttò i^ll GefoM^qg.^ 
85. Sen. ■ ■ ■ ' ■ 

yaHano iti potere de' Flotentlnl . k, ' ' : 
Ubaldo Arcivelcovo 41 fUi, e liii còD'tl'OTRn* cò* Vdirèli' 

Del Verme jjeopó Cenerkle deV Óbnte di Virtù; tgg. ni 
Vcfcovi d; Volterra dipéndcnli àair Imperio. 9. Erano 
, Signori della loro Città nello Spirituale, e nel Tcmpo- 
làré. rj. Andavano con i' Efcrciro dell' Impcrjtoi 
re.jj. Loro privilegio dì giudicare in lutte le 
CauTe Civili, e Criminali dell* loro Dioceli , ed in 
- tuita la Tofcana . 141. n. Ed in ogni Cjufa d' appello 
ài inrcrpotfl rclla Curia Imperlale , /iii, pi/dat GiU- 
dici, far Notari, Tutori, Curatori Sic. Di le. 

girtimar BalUrdi di qualunque forte, ihii. Drcon- 
I cedere, e donare le Libertà . riii. Erano tenuti di 
pagare annualmente alia Camera Imperiale trenta mar. 
. che d- Argento per la Miniera di Morrieti, fe trenta 
per la collcita del Fodera. n. KeDano airolnri da 
queAe Impoltziant per privilegio ettenato da ■Carlo 
IV. Imb.141. jr. Loro siut del Aieirò, e OMo Itope- 
TÌotéUaCiiA.'e diSretto Ai loAKtutbdritoire.t^j.*. 
Potevano edifiur CaftetU , « Toni ■ Corco» 
'fletè , ed ■optofkiA 1' AvAMt 1Uh£l!bMi W -Vsk. 
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tem 1 c d' altri luoghi . itiJ. Erano CamaLlinghi ge^ 
neial[ della Colletta del Fodero per tutta la Tafcani. 
ihiil. Loro Privilegio di batter Moneta. I48. Oi 
E* lorn Titolo di Principe. 148. u. 
Olguccrone della FaggioU Vicario dell' I.np. Arrigo VII. in 
Genova .91. Capir. Generale de' Pllani alla guer- 
ra di Monte Catini . .j^ a. Cacciato di Pifa . ica. 
Si a. Tenta rnuliilmcnlc di ritornarvi , isl^ Si 
litita prelTo Mef. Cane della Scala iti Verona > e ter- 
mina i Tuoi giórni in Vicenza . Viti. 

Vifeonli di Milano , Lodrifio Capo di Compagnia. tu 
Fù il primo ad inrroduirc le Compagnie' ìbiJ, Bsr- 
nabù tenta di rimettere in Pifa Giovanni dell' Agnello 
con cacciare 11 Gambacorta. iSi^ Gran Caleaizo 
Conte di Vinù poi facto Duca di Milano. igS. a. 

Tifcontl di Pifa Ugolino Giudice di Gallura: Tue qualità^ 
azioni I morte, e Sepolcro. 29^ 

Vitige Rè de' Goti rpogliiiio del Regno d' Italia da GlaftU 
nlano Imp* 4. 

Vittoria de' Fiorentini contro ì Pifani prcITo Cafcina del 
di' 18. Luglio 13154. giorno di S. Vittore, ^i. n. 

Vittoria de' Pifatii coniro i Fiorentini prelTo Monte Catini 
del di Agollo giorno della FeSa del loro Santo Pro- 
tettore . 94. ■. ' 

Volterra, fui Orìgitie, c ITtuazione. I. Una delle XII. 
Cittì Etturchc. ibiJ. Riccai potente 1 e nobile -ì- 
Municipio, e poi Colonia Romana . S' arren- 

de alle armi di Giultiniano Imp. 4. & s. Cade 
lotto I' Imperio de' Longobaidi . Si Rciidenza de" 
Duchi Longobardi, iiiit. PalTi fono 1' Imperio di 
Carlo Magno, ibiiì. Cittì Imperiale. iiiV. Sor- 
to i. Rt d' Italia . 7. E' rcflaurati da Ottone L Imp. 
ibj. Si fotttae alla autorità Imperiale. 8. & lu Eia 
comprefa in una foia Marea con Firenze 1 ed Arnzo. 
II. Divifa in Teriieri. joi Occupata e rifoima- 
. n da' Fiorentini nell' Anno 1114. E'njcna a Sacco 
dall' Eferdto de'Fioretitini, ReJìa privatadeU 

le file dignità . 241, Recupera molte dignitiì , ed ono- 
rificenze. 143. 

Voltctiuù «atto potenti fliinl quando Koma cominciava 1 
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ctefccre hi porenzi. i. Danno «iato di Viveri, e 
Scumcnti per atmir Navi a Scipione netta guem di 
Africa. }. ARèdUti da SilJa linalmenie 11 ariendaDOi 
ìtU. Am ITI ini lira va no giuftiila fecondo i toro SMtu- 
tl , ed in mancanza atlendeuano le Leggi Romane . 14, 
Volterrani erano liberi nella ele?Ìone de' loro Podellà , e 
ConColì . iiiJ- Cittadini Vulicrtani giUHVano obc- 
dienza al loio Podellà. ij. Minacciati dal Pipa di 
fcomunica, e d' Interdetto, jtf. Etano fottopoSl a* 
loro Vefcovi nello Spirituale) e nel Temporale, ij. 
41. St 41. n. i4j< ir. Ma Ben vollero nGonolcersli 
Signori nel Tempor«Ie, ttf. 141. Se t47. a, 
Volietrani accufati di variì delitti comoicHì contro 1' Inip. 
Federigo I[. (ì difendono dalle accufc • 41. Sono 
priv:iti dal mcdcdmo Imperatore della facoliì d' eleg- 
ger; il Iri.o Poiielia. 46. e dopo la morte dell' iilciro 
li rimeltono nella, libertà di eleggere il detto Podcltà. 47. 
Volterrani non ebbero confìderaiione per 11 Rt Coiiado 
figlio dell' Imp. Federigo li. ma bau! per il Rè Man- 
ftedi. 47. 4B. & 11. 
Volteiranl reSliaifcono alquanti Ciflein-al loto Vtfcovo 
Ranieti. ;i> Rirorninò alla dipendenadel RfaHio- 
fredì. ;7. Danno ajoto a' Fiorentiniconiro Arezzo. 
ihiJ. e contro i Sanefi, e loro Collegati Ghibettlai. 
ibiJ. 

Voltetrini fono pnOi in foggeiione dal RÈ Manfredi. 5i. 
Sono citali avanti il Vicario del detto Ri. iiìd. Sd>. 
no coDretti a ricevere il Capitano a piacimeniv del 
Vicario del detto Kb. ìhìi. 

Volterrani promettono fedeltà at Re Cacto d* Anglò ■ tìj. 
Araitil dalla gran cateftla efpongono al Vlcatio del 
R* Catb di non poter concinnare il pagamento a" 
Soldati della tega. 64. Danno ajuco a' Fiorentini 
pct I' affediodi Piftoja. Ji- & a. Sono liberati dall' 
Interdetto. S}. 
Volterrani fono condannaci dal Podelìà di Firenie in dieci 
mila Marche d' argento. 83. Si allengono d' anda- 
re a Firenze per caufa di detta condaana. 90. SI 
/eulano co' Fiorentini dal non entrile nella loro lega 
eoot» 1' Imp- Arrigo VII. S^. Mandano un loro 
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Amba relatore a Fifa a trattare ài cofe d' importania* 

ti- & Danna ajuil di genti) e di viveri all' 

ferciiodcl Duca di Calabria, ili. 
Voltcriani loleono ogni commercio co' Pifani, perchè era- 
no (lati fconiunicatt come aderenti di Lodovico il Ba« 
varo. II]. Entrano in roQietto «'Fiorentini. 
n. Temono de' Pifani. iio, n. Mandano Ambafcia- 
ioti all' Imp. Cario IV. 138. Tiaiiano d' unirli co' 
fiorentini, c Pifani per refìllere alla mala Compa- 
gnia. ]j8. & K. Si danno al Imp. Carlo IV. fcnia 
patti, e fcDza volere il confìgllo de' Fiorentini. 159. 
Volterrani per mezio de' loro Sindachi giuiano fcdelrì 
ali' Imp. Carlo IV. ij?. Il Vefcovo di Volterra fi 
proreHa contro il loro giuramento. ibiJ. & 146.& 147. 
Ottengono efeniioni da' Fiorentini • 144. Danno 
ajato a' Fiorentini nella prefa di Bibbiena. t;(S. 
Vollctiani danno In guardia il CalTero delia loto Città 
■' Fiorentini, chele ne fanno Signori ., 161. Som- 
iDinìfìrano denari a' Fiorentini per la compra d' Atei* 
zo > igi. & iffì. H, Condonano t debfli a quelli del Io» 
To contado. 20p, 
Volterrani ricufano d' obcdire all' editto de* Fiotentinl fo^ 
pta il Catalio. Iti. Spcdifcono Ambafciarori a di» 
vcrll Cnniuni. 213. Sono mcOi in prigione alqiunii di 
elfi da' Fiorentini ; onde afflitti dal Calcete , lianno il 
libro dell' EHinio a' Fiorentini tiii4. Sono puniti 
da' Fiorentini per la follevazione del LandinI . 117. & 

onori, e digniii pcrduic, 2iz. ili, & zig, n. 
Volterrani dopo il facceggiacncrio della loro Citià cercano 
d' abbandonare ia Pairia, e fono impedii}, z^l. CI. 
frono aiuto a' Fiorentini conerò ta Cafa de Medici. 
t4ì. Abbracciano la parte de' Medici contro laRc- 
pnbbllcii Fìorenilna. 2J4. Il Duca AlelTindro reUi- 
tulfce iFiivJIcBi a' Voliemni. 
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